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Una ristampa corretta della Teorica dei verbi italiani 
era uno dei più caldi voti di tutti gli studiosi della bella 
lingua del sì. Ci siamo proposto di adempire tal deside- 
rio, e a tale uopo non abbiamo risparmiato nè spesa né 
fatica. Speriamo di aver raggiunto l'intento, per quanto 
ci era concesso dalla nostra capacità, e per quanto lo per- 
metteva l’ arduità dell'impresa. Ognun che s’occupa di 
lettere, sa di quali difficoltà siano irti i lavori di gram- 
matica e filologia, e ci saprà grado del nostro buon vo- 
lere e dei nostri sforzi. 

Precede al catalogo dei verbi, compilato sulle opere 
del Mastrofinì, del Pistolesi, del Buommattei e del Com- 
pagnoni, un trattatello, nel quale si dimostra che i così 
detti verbi irregolari, altro non sono che varianti dei pa- 
radigmi principali, e vengono sottoposti anch’ essi a certe 
regole fisse, che ne renduno lo studio facile e rapido. 
Non havvi forestiero il quale non possa in pochi giorni, 
mercè questo nuovo metodo, imparare a conoscere per- 
fettamente l’ andamento dci verbi italiani. 

Termina il volume una breve dissertazione intorno 
alla funzione del verbo nella economia del linguaggio. 

L’autore di questi due scritti, il signor Luigi Delatre, 
si è giovato di tutte le scoperte della nuova filologia, 
di cui son capi Grimm, Bopp, Pott, Gorresio ed altri 
dotti orientalisti, i quali hanno dimostrato esser le lin- 
gue non già un frutto del caso e del capriccio come crede- 
vano i nostri avi, ma vasti sistemi ordinati con quella 
stessa simmetria, armonia, corrispondenza di parti ed 
unità che ammiriamo in una bella composizione artistica. 
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MUNCHEN 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


PARTE PRIMA. 







SI. OGGETTO DEL VERBO. 


Siccome ogni giudizio della nostra mente consta di tre 
idee, cioè subietto, attributo e connessione fra il subietto 
e l'attributo, così ogni nostra proposizione, altro non 
essendo che un giudizio espresso con parole, consta di 
tre termini: 1° subietto; 2° verbo; 3° attributo. Quando 
dico Dio è giusto, Dio esprime il subietto del mio giudi- 
zio; è, l’affermazione, e giusto la qualità che attribuisco 
al subietto e che asserisco convenirgli. Il verbo afferma- 
tivo essere esiste espresso o sottinteso in tutte le nostre 
proposizioni; per la qual cosa venne chiamato verbo per 
eccellenza o verbo sostantivo, mentre gli altri si chia- 
mano adiettivi perchè analizzandoli si trova che contengono 
virtualmente un participio e un tempo del verbo essere. 
Amo, vendo, ho significano propriamente sono amante, ven- 
dente, avente; amai, vendei, ebbi significano fui amante, 
vendente, avente e così via discorrendo. Ogni persona nei 

. tempi dei verbi adiettivi costituisce da per se una proposi- 
zione perfetta che ha il suo subietto nel pronome, la sua 
affermazione nel verbo essere sottinteso e il suo attributo nel 
participio. Amo vale: î0 sono amante; ami: tu seî amante ec. 

Stimiamo adunque cosa utile il cominciare la teoria del 
verbo coll’analisi filologica del verbo sum che serve di base 
agli altri; e a proposito di questo accenneremo i principii 
sui quali è fondato il sistema di coniugazione indo-europeo. 
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$ II. — oRIGINE bEL veRBO SUI. 


Come la moneta che più di continuo passa per le mani 
della gente è quella che più s’ altera e si consuma, così i vo- 
caboli di che si fa maggior uso, più degli altri si deformano 
e s’ allontanano dall’ analogia comune. Ond’ è che vediamo 
i verbi più necessari, come volere, potere, avere ed essere, 
irregolari in quasi tutte le lingue. Quest’ ultimo in ispe- 
cie non solo è anomalo ma anche difettivo; della quale ano- 
malia e diffettività ci faremo ora a spiegare l’ origine. 

La lingua sanscrita madre della latina e della greca pos- 
siede due verbi esprimenti l’idea d’esistenza: as, e BRU. La 
lingua latina li ebbe anche essa, ma a lungo andare li fuse in 
uno solo, serbando alcuni tempi dell’uno, e alcuni dell’ altro. 

La lingua sanscrita forma le persone dei verbi annet- 
tendo alla radice i pronomi -mi, -sî, -tiî, -mas, tha, -nti, 
nei presenti; e semplicemente -m, -s, -t, -ma, -fa, «ano 
yus, negli altri tempi. I più antichi monumenti scritti che 
conosciamo di questa lingua, non risalgono a più di circa 
due mila due cento anni. In essi, il presente del verbo essere 
si coniuga a questo modo: 

aS-mi 

AS-î 

AS-li 
s-ma 
s-tha 
s-a-nli. 


Ma la forma regolare e primitiva fu la seguente, come 
vien dimostrato dalla comparazione delle varie lingue indo- 
curopee, e in ispccie della latina: 


Forma primitiva sanscrita. Forma primitiva latina. Forma latina posteriore. 
AS-a-mMmi ES-U-Mî S-U-mMm 
AS-sÌ ES-sî ES 
as-li Es-li ES-Î 
AS-A-MA8 ES-U-MU8 S_U-MUs 
as-tha ES-tis ES-lis 


AS-a-N0i kS-U-Nl S_l-Nnf. 
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Esistè un’ altra forma intermedia dalla quale derivò la 
greca: 


- Forma secondaria sanserita. Forma greca. 
AS-Mi éc-pi quindi ci-ui 
AS-SÈ ég-gi » eis 
AS-ti fari 
AS-MAS fa-ués ed fa-pév 
as-tha É0-tÉ 
AS-a-nti. (fa=)e=vti quindi si-ci. 


Da questo confronto si rileva esser la forma latina più 
primitiva della greca; particolarità che si osserva pure ne- 
gli altri verbi e nei nomi; e dalla quale si deduce aver i 
Latini lasciato il ceppo comune prima dei Greci, e prima di 
questi aver emigrato in Europa. 

Dal presente latino venne l’italiano, ad eccezione della 
seconda persona del singolare e del plurale (seî e siete) che 
si trassero dall’ infinito disusato sere. 


Latino. Italiano. 
S-U-Mm S-0-N0 
ES » 

; ES-f È 
S-U-MUus s-ia-mo 
ES-ti8 » 
S-U-nt S-0-N0. 


H presente coniuntivo sanscrito è meno irregolare del 
presente indicativo, perdendo solamente l’ a della radice. 


Sanscrito. Latino. Italiano. 
S_ya-m s-ie-m e s-i-m S-i-G 
S-ya-s .,  S-ie-s e S-i-s S-l-0 
s-ya-t s-ic-t e S-i-t S-I-G 
S-ya-ma s-i-Mmus  » S-i-2-mM0 
s-va-ta = S-i-tis » s-i-a-fe 
S-ya-R s-i-nt » S-i-Q-n0 


L’ italiano ha ristabilito istintivamente l’ éa sanscrito, 
imitando la forma latina siem e rendendola regolare. Ha poi, 
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come sempre succede nelle lingue derivate, semplificato la 
coniugazione riducendo le tre forme del singolare a una 
sola, 

L’imperfetto sanscrito è d-Us-a-m; che si scrive ds-a-m 
contraendo in uno solo i due &, dei quali il primo è 1’ au- 
mento denotante che l’ azione è passata. Nell’ antico latino 
e nell’ osco, si diceva es-a-m; più tardi nacque l’ uso di 
cambiare l’s in r ogni qualvolta trovavasi fra due vocali, 
quindi er-a-m. 


Imperfetto sanscrito. Osco. Latino. 
xS-a-M | ES-a-m ER-2-M 
As-i-8 ES-Q=S ER-a-$ 
ASs-i-t ES-a-t ER-2-Î 
AS-MG ES-A-MUS ER-2-MUS 
aAS-la Es-a-tis ER-a-Îîs 
AS-A-N ES-a-nt ER-a-Nl. 


L’italiano semplifica secondo il solito e di più aggiunge 
nel plurale la sillaba va, che attesta un disperato tentativo 
di ricondurre questo tempo alla coniugazione in are; dicen- 
dosi era-va-mo, era-va-fe ad imitazione di ama-va-mo0, 
ama-va-tes onde si può congetturare che nemmeno il sin- 
golare sia andato immune da questo esperimento e che si 
sia detto era-vA, era-VI come ama-Va, AMA-VI. 

Ì 


Latino. Italiano. 
ER-a-Mm ER-a 
ER-2-$ ER-i 
ER-2-£ ER-Q 

‘ ER-a-MU8 ER-a-Va-mo 
ER-a-fis ER-a-va-tfe 
ER-a-nt ER-Q-N0. 


Il futuro latino ES-o divenne più tardi ER-0 per il già 
mentovato mutamento dell’ s in » quando sta fra due vo- 
cali. 

Fin qui tutti i tempi latini appartengono alla radicc as. 
Il perfetto però e i suoi composti derivano dalla radice BHU, 
come appare dal seguente riscontro. 
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Sanscrito. {Forma intermedia). ° (Forma definitiva). 
a-BHUV-2-M FUV=î FU-î 
a-BHUV-2-8 FUV=-i-8-ti FUu-i-s8-lî 
a-BHUV-a-t FUV=-i-f FU-I-t 
a-BHUV-a-ma FUV-i-MUs FU-i-MUus 
a-BRUV-a-fa FUV-is-fis Fu-i-S-tîs 
a-BHUV-2-N FUY-€S-u-nt FU-er-u-ntf. 
Dal latino l’ italiano: 

Latino. Italiano. 
FU-î FU-î 
Fu-îslî FU-sfi e FO-stî 
FU-ît FU e FU-€ 
FU-îmus FU-Mmo0 
Fu-îstis FU-sÎfe e Fo-ste 
FU-erunt FU-f0N0. 


Fra i derivati di Fu-i il solo mantenutosi nell’ italiano 
è FU-îssem che divenne FU-s8î 0 Fo-ssî ma che concorda 
con quello soltanto nella forma, essendo per il senso con- 
sono ad essem del quale non è rimasto traccia in italiano 
per la ragione che le linguc figlie son sempre più povere 
delle madri. 


$ III. — FORMAZIONE DEI TEMPI NEI VERBI 
REGOLARI LATINI. 


Come il verbo sum, così tutti gli altri verbi latini non 
si possono spiegare chiaramente che coll’aiuto del sanscrito. 

Il sanscrito forma i tempi dei verbi con affiggere alla 
radice un ausiliario ed i pronomi personali, che abbiamo 
più sopra registrati. La lingua latina ha conservato in parte 
questi affissi col loro valore pronominale, il che spiega per- 
chè sia così raro l’ uso di ego, tu, t/le, davanti al verbo. 
Convien però notare che il mî della prima persona del pre- 
sente indicativo venne sempre soppresso in latino, tranne 
in su-m ed inqua-m. Le dieci coniugazioni sanscrite sono 
state ridotte dai latini a cinque. I più verbi si coniugano sul 
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modello della prima che inserisce un’ a eufonico fra la de- 
sinenza personale e la radice. Quest’ a i Latini la cambiano 
in o alla prima persona, dopo tolto il pronome mi. 


Sanscrito. Latino. 
KAM-d-mî AM-0- per AM-0-Mî 
KAM-G-Sî AM-a-8 
KAM-d-ti AM-a-t 
KAM-d-mas AM-4-MUS 
KaAM-G-tha AM-a-tis 
KAM-a-nti AM-a-nt 


Nè men somigliante è il coniuntivo. 


Sanscrito. Latino. 
KAM-éya-m AM-€-M 
KAM-(i-8 | AM-0-8 
KAM-di-t AM-0-t n 
KAM-ai-ma AM-é-mus 
KAM-di-ta AM-é-tîs 


KAM-0y-us (per ay-unt)  AM-e-nt. 


La terza coniugazione latina è modellata anch’ essa sulla 
prima sanscrita, se non che sono avvenuti certi cambiamenti 
di vocali che han motivato quella distinzione. Oltre a ciò 
essendo caduto in disuso l’ antico futuro (rege-bo), gli si è 
sostituito una varietà del presente indicativo, sicchè pre- 
sente e futuro sono lo stesso tempo, come dimostra la se- 
guente tabella: 


(Presento Matcativo.) (Poturo — terza a già Presente. 
RAG'-d-mî REG-0-M REG-0 
RAG-d-Sî REG-è-s REG-Î-8 
RAG'-d-ti REG-é-t REG-i-t 
RAG'-d-mas REG-é-Mus REG-î-Mus 
RAG'-d-ta REG-é-tis REG-i-tis 
RAG -Ga-nli REG-0-Nt REG-U-NÎ. 


Questi e il presente imperativo sono i soli tempi pro- 
priamente semplici delle coniugazioni regolari latine: gli 
altri tempi sono tutti coniposti; come ora Gimosireremo 
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incominciando dal perfetto. Il perfetto reduplicato sanscrito 
essendo stato abbandonato, se ne formò un altro col parti- 
cipio presente accozzato al verbo Fui; dalla qual combina- 
zione nacque poi per sincope il perfetto regolare. Esempio: 


amans FU-î 
amans_ FU-iîsti 
amans FU-ît 
amantes FU-îmus 
amantes FU-istis 
amantes Fru-éErunt 


monens FU-î 
monens FU-îsti 
monens FU-Îl 
monenles FU-imus 
monentes Fu-istis 
monentes FU-eruni 


amavi (e vera.) 
ama-vV-îsti 

ama-v=-ît 
ama-V-imus 
ama-vV-istis 
ama-v-érunt. 


Nè meno evidente è questa composizione nella seconda 
coniugazione. — 


MOn-U-î 
mon-U-îsti 
Mon-u-?l 
mon-U-imus 
mon-uU-îstis 
mon-U-erunt. 


Così di amans fueram, monens fueram si fece ama-ve- 
ram, mon-ueram;s di amans fuissem, monens fuissem, si fece 
ama-vissem, mon-uissems di amans fuero, monens fuero: 
ama-vero, mon-ueros di amans siem, monens siem: ama- 
rem, mone-rem (cambiata l’ s in r fra due vocali come più 
sopra, pag. 4). 


Nei verbi detti anomali il perfetto si forma o per redu- 
plicazione come in sanscrito e in greco (cs. pe-puli; cu-curri; 
mo-mordi ee.) o combinando il participio presente, col verbo 
fui; nel qual caso si conserva l’s finale del participio e si 
sopprime la sillaba fu del verbo ausiliario. Esempio: 


Forma analitica. Forma sincopata, 


dicens  fu-1 dic-S-I 
dicens  fu-1STt dic-S-ISTI 
dicens fu-1T dic-S-IT 


dic--S-1MUS 
dic-S-IST1S 
dic-s-ERUNT. 


dicentes fu-1MuS 
dicentes fuASTIS 00 
dicentes fu-ERUNT.. : « 


ato da dont 
he é * 4 Ù ° 
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Tali contrazioni non parranno strane a chi ponga mente 
che la lingua latina ne è abbondantissima oltre ogni lingua; 
ond’ è che magîis volo fa malo; si vis, sis; trans veho, 


traho cc. 


Rimangono due altri tempi: l’ imperfetto indicativo in 
Ba-M e il futuro in po. Quel che significhino queste finali, il 
sanscrito ce lo apprende. Esse derivano dal verbo BAU, essere, 
divenire, il quale fa all’ imperfetto a-BHA-va-m, d’ onde 


BA-M. 

Sanscrito. 
aA-BHA-v-0-M 
A-BHA-V-4-S 
A-BHA-V-0-T 
A-BHA-V-0-MAS 
A-BHA-V-A-THA 
G-BHA-%-A-N(T) 


Quindi l’ imperfetto : 


Forma analitica. 
amans BA-M 
amans BA-S 
amans BA-T 
amantes BA-MUS 
amantes BA-TIS 
amantes BA-NT 


Latino. 
BA-M 
BA-S 
BA-T 
BA-MUS 
BA-TIS 
BA-NT. 


Forma sincopata. 
ama-BA-M 
ama-BA-S 
ama-BA-T 
AMA-BA-MUS 
AMA-BA-TIS 
AMmA-BA-NT. 


Così monens dba-m fece mone-ba-m. Il po del futuro è 
un’altra forma del verbo BHU, e si coniuga sulle stesse norme 


che BA-M. 


Futuro analitico. 


amans BO 
amans BI-S 
amans BI-T 
amantes BI-MUS 
amantfes BI-T1S 
amantes BU-NT 


Così monens Bo divenne moné-Bo ec. 


Futuro sincopato. 
amàa-B0 
ama-B1-S 
ama-BI-T 
ama-BI-MUS 
ama-BI-TIS 
ama-BU-NT. 


RI 


PARTE PRIMA. 9 


S IV. — FORMAZIONE DEI TEMPI NEI VERBI ITALIANI. 


La lingua italiana ha, siccome già osservammo, molto 
semplificato la coniugazione latina. Di quattro coniugazioni 
regolari se ne son fatte tre, e in queste tre traspare evidente 
una tendenza a ricondurle tutte ni una sola, vale a dire 
alla prima latina. 

TEMPI PRESENTI. — Presente indicativo. La prima per- 
sona del singolare finisce sempre in o. I verbi che in latino 
appartengono alla seconda coniugazione o alla quarta, pren- 
dono in italiano la desinenza frequentativa îsc, o cambiano 
in consonante la vocale caratteristica della coniugazione. 
Così fin-io, pun-io, divengono fin-îsc-0, pun-îsc-0, ad imi- 
tazione dei frequentativi fat-îsc-0, remin-isc-or ec.; ven-10, 
sal-i0, ten-Eo, re-man-Eo, divengono ven-G-0; sal-G0, fen-G0, 
riman-G-0, mutato l’ î o l’ e in G. Facc-t0 (da fac-io) è uno 
dei rari esempi della conservazione dell’ é. Aud-t0 fa 0d-0 e 
si coniuga come servo. 

La seconda persona, che prende in latino le desinenze 
-as, -e8, -ts, -î8 secondo le coniugazioni, in italiano sempre 
finisce in -t. 

La terza finisce in -4a o in —e. 

Nel plurale si mette -iamo non solo nel presente del- 
l’ indicativo ma anche nell’ imperativo e nel coniuntivo di 
tutte le coniugazioni. 

La seconda persona è quella che più intatta si è man- 
tenuta: fa -afe nella prima coniugazione, -tte nella seconda, 
c -ete nella terza. 

La terza fa -ano nella prima coniugazione e -ono nelle 
altre. Sei verbi però prendono la finale no: han-no, van-no, 
san-no, stan-no, dan-no, fan-no, e le forme poetiche 
pon-no, den-no. 

Imperativo. L’ Imperativo italiano è un composto del 
presente indicativo e del presente coniuntivo. 

Presente contuntivo. Le tre persone del singolare sono 
sempre identiche fra loro; nella prima coniugazione fini- 
scono in -î (am-î); nelle due altre in -a: (serv-a, vend-a). 


Li . 
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La prima persona del plurale finisce in -—iamo come 
nell’ indicativo. La seconda in -iate: (am-iate, serv-iate, 
vend—tate). 

La terza persona fa -îno nella prima coniugazione e 
-ano nelle altre: (am-îno, seru-ano, vend-ano). 

TEMP1 PASSATI. — I tre tempi passati conservano fedel- 
mente la vocale caratteristica della coniugazione: -a nella 
prima, -î nella seconda, -e nella terza. 

Le desinenze dell’ imperfetto, -ava, -iva, -eva, sono 
tolte dal latino -abam, -—iebam, -ebam, cambiato il è in v. 

Le desinenze del perfetto -aî, -iî, -eî, corrispondono 
al latino -avi, -ivi. 

Nei verbi detti irregolari si fa uso della desinenza si 
come nei verbi latini dic-sî, vic-st ec. 

L’ imperfetto del coniuntivo fa -assi, -îssi, -essî, desi- 
nenza imitata dal latino -assem, forma contratta di -—avissem. 

TEMPI FUTURI. Sotto questo titolo comprendo il futuro 
assoluto e il condizionale presente; l’ uno segna che l’ azione 
deve necessariamente aver luogo, l’ altro implica una con- 
dizione o un dubbio. n 

Nè il futuro in -bo nè quello in.-am è passato nella lin- 
gua italiana. Essa ne ha coniato uno nuovo congiungendo 
il presente dell’ infinito al presente del verbo avere: Ho, 
HAI, HA, HEMO, HETE, HANNO. (d)uindi amare Ho, contraen- 
dosi, divenne amer-ò; amare HAI, amer-AI; amare BA, 
amer-À; amare HEMO, amer-EMO; amare HETE, AMer-ETE; 
amare HANNO, amer-ANNO. Così servire HO, fece servir-ò; 
vendere HO, vender-ò ec. Si trova nelle antiche scritture an- 
che amer ABBO, e 4Mer AGGIO; perchè HABBO e HaGGIO (da 
HaBEO) sono le forme primitive della prima persona del 
presente indicativo di avere. 

Il condizionale fu formato in quella stessa guisa: si prese 
il perfetto HEBBI 0 HEI, HESTI, HEBBE, HEMMO, HESTE, HEB- 
BERO, e unendolo all’infinito ne risultò amer-EI, amer-ESTI 
amer-EBBE, AMer-EMMO, AMer-ESTE, AMEer-EBBERO. 

Lo stesso metodo fu seguito da tutte le lingue neolati- 
- ne. In francese aimer-A1, aimer-as, aîmer-A ec.; in ispa- 
gnolo amar-é, amar-Ais, amar-A ec. Ci fu un tempo in cui 
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i due componenti si scrivevano separati, come notò il Ray- 
nouard; e nella lingua portoghese si scrivono tuttora in due 
parti quando il verbo è riflessivo. Quindi il futuro assoluto 
achar-me-HEt, achar-te-RAS, achar-se-HA, achar-nos-HEMOS, 
achar-vos-HEIs, achar-se-Ha0."E il condizionale: achar-me- 
HIA, achar-te-HIAS, ec. 


S$ V. — DELLE CONIUGAZIONI ITALIANE. 


Le grammatiche latine registrano quattro coniugazioni 
regolari che si distinguono per le desinenze -are, -ére, —ére, 
e —tre. La lingua italiana ha esattamente le stesse desinenze 
caratteristiche; ma avendo fuso in una sola la coniugazione 
in —ére e quella in —ére, il numero totale delle sue si riduce 
a tre, le quali comprendono non solo i verbi regolari ma 
anche gli irregolari, differendo questi ultimi pochissimo 
dagli altri, siccome dimostreremo. Intanto daremo il pro- 
spetto comparato delle desinenze distintive delle tre coniu- 
gazioni e quello delle desinenze comuni a tutte e tre. 


PROSPETTO GENERALE DELLE CONIUGAZIONI 


A ITALIANE. 

PRIMA. SECONDA. TERZA. 
Infin. pres. -are -îre -gre, o Ère (ealcuniin ire) 
Gerundio -ando | -endo -endo 
Particip.pres.-unte. -enle ente 
Partlicip. pass. -ato -ito -uto, 0 -10, 0 -s0. 


TEMPI PRESENTI. 


Ind. Imp. Coniun. Ind. Imp. Coniun. Ind. Imp. Coniun. 
"0 — “i -(isc)=0 —  se(isc)-a (-0 —_ “a 
-i “a. -i “(isc)-i -(isc)«i -(isc)=a {=i -i 4 
“a -i ei “(isc)=e e(isc)=4 -(isc)-a |-e -a a 
“iamo “iamo -iamo -iamo “-iamo »iamo |-iamo  -iamo »iamo 
“ale eiate =“iate eîte eile =“iate “ete “ete “iate 


“ano “ino “ino -(isc)-ono-(isc)-ano-(isc)-ano|-ono cano cano. 


dt, 
dl. 


Imperf. 


Futuro assol. 
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eg-sti «dessi 
eA°55€ 


-terò -Cer-ei 
ater-ai 
oteped 
feretmo 
eCereete 
“C-r-anno 


eter=esli 


Perfet. Imperf. Con. 


=Aev=eA dei gessi 
oquyei 4 
edey=e4 “Ò 
eA-v-amo “a-mmo =a-ssimo 
eGeveate =deste -qaeste 
eAepeAh0 =A4=r0n0 “aessero 


Condizion. 


eeereebbe 
“e-r-emmo 
oftepreeste 
-e-r-ebbero 


TEMPI PASSATI. 


Imperf. Perfet. Imperf.Con. {Imperf. Perfet. Imperf.Con. 


sieyea lei siessi |=eevea eeci,oi cessi 
eÎeyei eiesti eiessi |egepei -esti fessi 
cievea è} ciesse |=tepea «è, 06  -e-sse 
eÎ-y=eamo «iemmo eiessimol-e-v-amo «emmo “e-ssimo 
cieveate -i-ste =ieste |eeeveate-este teste 


siepeagno eierono =«iessero |-e-vegno cerono,oro-e-ssero. 


TEMPI FUTURI. 








Futuro assol. Condizion. | Futuro assol. Condizion. 
=iereò ei-reti otep=ò ater=ei 
-iereai ei-reesti logoreai ter-eestli 
ciered ciereebbe |neor=a ocereehbe 
ciereemo “i-r-emmo |eeer-eemo fereemino 
cier-eete =iermeste |neereete =Cereeste 
“i-r-ebbero be-r-anno -e-reebbero. 


“i-r-anno 


acari 


DESINENZE COMUNI A TUTTE LE CONIUGAZIONI. 


Presente indicativo. 
=—0 
i 
(varia) 
-îAMO0 
-te 
-N0 


Imperfetto indicativo. 


vi 


Presen. dell’ infinito -re: gerundio -ndo; partic. pres. —nfe; 
partic. pass. -f0, 0 -s0, 


TEMPI PRESENTI. 


Imperativo. Coniuntivo. 
» (varia) 
(varia) —* 
—iamo —iamMmO0 
-le =fate 
=N0 no. 


TEMPI PASSATI. 


Perfetto indicativo. Imperfetto coniuntivo. 


i —Ssi 
-Sti -88t 
(varia) —s8€ 
—-mmo -—ssimo 
-Sle —sle 
TONO, 0 ro —SSero. 
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TEMPI FUTURI. 

Futuro assoluto. 

—r=-ò 

TU 

-r-à 

—f-emo 

-r-ele 

—f=ANN0 
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Condizionate, 
ri 
resti 
-r-ebbe 
—f-emmo 
=T-081e 
-—r-0ddero. 


PRIMA CONIUGAZIONE 


GRUPPO UNICO. 


Infinito presente AM-d-re; gerundio aM-d-ndo; 


partic. pres. aM-d-nfe; partic. 
TEMPI PRESENTI. 


Pres. Indie. Pres. Imper. 
AM-0 — — 
— i AM-2 
— a — i 
AM-iàmOo AM-iàmo 
— d-te — a-te 
AM--à-N0 AM-ino 

TEMPI PASSATI. 

Imperfetto Ind. Perfetto. 
AM-d-v-0 AM-(d-_î 
— d-v-î — d-sti 
— d-V-q — dò 
— d-v-dmo — d-mmo 
— a-vV-dte — d-ste 
— d-v-uno — d-rono 


TEMPI FUTURI. 
Futuro Assoluto. 
AM-0-R-Ò 
— e-R-dî 
— e-R-à 
— e-R-émo 
— e-R-éte 
— e-R-dnno 


pass. AM-d-f0; 


Pres. Coniunt. 


Imperf. Coniunt. 
AM-d-Ssî 
— d-Ssî 
— (d-S8 
— d-Ssimo 
— dG-Ste 
— d-Ssero 


Futuro Condizionale. 
AM-0-R-éî 

— e-R-éstt 
e-R-ébbe 
€-R-émmo 
e-R-éste 
e-R-ébbero 
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Questa coniugazione non ha nessun verbo interamente 
irregolare; ne ha però uno difettivo che è anp-are. Le persone 
del presente che hanno l’ accento sulla sillaba radicale si 
traggono dal verbo vadere come vedremo a suo luogo; le 
altre dal verbo anp-are. Il futuro subisce una contrazione: 
fa AND-rò per AND-erò. 


SECONDA CONIUGAZIONE. 

(Terza delle grammatiche.) 
Essendo questa coniugazione la più regolare dopo 
quella in are, abbiamo creduto far bene mettendola subito 


dopo questa, contrariamente all’ uso comune che la colloca 
in ultimo luogo. 


GRUPPO PRIMO. 
SERV-Îre, -—endo, ente, =ilo. 


TEMPI PRESENTI. 


SÉRV-0 — SÉRV=-@ 
— i SÉRV=-î — da 
— e — a — a 
SERV-idmo0 SERV-îdmo SERV-îdmo0 
— tte — dite — tate 
SÉRV-0n0 SÉRV-AN0 SÉRV-An0 


TEMPI PASSATI. 


Imperf. Ind. Perf. Ind. Imperf. Coniunt. 
SERV=Î-v-G SERV=Î-? >» SERV=f—-s88î 
— i-v-i — i-sli — {-sst 
— {va -- 2 — {-s5e 
SERV-î-v-dmM0 SERV=f-MM0 — (-ssimo 
— di-t-dte — t-ste — ft-ste 
SERV={-v-(N0 SERV={=f0N0 _— ft-s8er0 


TEMPI FUTURI. 
-SERVet=f = CC. SERV=î-f-eî ec. 


Così si coniugano sent-i-re, fugg=i-re ec. 
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In cuc--îre, sdruc=îre, il c conserva il suono palatale an 
che davanti alle vocali forti o ed a; e tal suono si rappresenta 
nello scritto con aggiungere un ? al c. 


GRUPPO SECONDO. 


Il verbo aprire è il modello di questo gruppo, al quale 
appartengono pure coprire, offrire, soffrire, e i loro com- 
posti riaprire, ricoprire, scoprire. Si coniugano come ser- 
vîre, fuorchè nel participio passato chè è aperto, coperto, 
offerto, sofferto. Offrire può al presente fare anche offrisco. 


GRUPPO TERZO. 


Il verbo salire si coniuga come servire nei tempi pas- 
sati e nei futuri; nei presenti soffre un’alterazione che già 
accennammo più sopra. L’ è del latino salto diviene un G 
davanti alle desinenze in o e in a. Quindi: 


sal-G-0 a sal-G-a 
sal-i sali — — 
— e sal-G-a — — 
— iamo sal-iamo sal-ia-mo 
— i-te sal-i-te — iate 
sal-G-ono sal-G-ano sal-G-ano 


GRUPPO QUARTO. 


UDIRE (audire) prende un o in quelle persone dei tre 
presenti. che hanno l’ accento tonico sulla radice, e conserva 
1’ dell’ infinito nelle persone che hanno !’ accento tonico 
sulla terminazione. 


6d-o — 6d-a 
— i 6d-i —_ — 
pEENSE e — A —_ —— 
ud-iàmo ud-iamo ud-iamo 
— lite — i-te — ite 
6d-ono od-ano od-ano 


Gli altri tempi sono regolari. 
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UsciRE segue la stessa analogia. Fa ESc- quando l’ ac- 
cento tonico è sulla radice, e usc- quando succede l’opposto. 


ésc-0 — ésc-a 
— i esc-i —_ — 
o e — cus 
usc-iàmo usc-iàmo usc-iàmo 
— ite — ite — iàte 
ésc-ono ésc-ano ésc-ano 


Morire fa muor- davanti alle terminazioni non accen- 
tate e mor- davanti alle altre. L’ è è un avanzo della desi- 
nenza latina in for cui appartiene questo verbo. 


muòr-0 _ muor-a 
— i muor-i — 
mor-iàmo mor-iàmo mor-iàmo 
— ite — ite — iate 
mudr-ono muòr-ano Inmuòr-ano. 


Si usano anche moltissimo le forme muo-i0, muo-iono, 
muo-îa cc. che provengono dalle antiquate muor-îi0o, muor- 
tono cc. tolta l’ r. 

I passati sono regolari. Nel futuro si elide |’ i; c si dice 
mor-r-ò, mor-r-aî ec; mor-r-ei, mor-r-estîi ec. Il participio 
passato è mor-to dal latino mor-tuus. 


GRUPPO QUINTO. 


Comprende circa 432 verbi in -îre che inseriscono in 
alcune persone dei tre presenti la sillaba —îsc la quale in 
latino aveva un valore frequentativo perdutosi in italiano. 
Daremo ad esempio i presenti di FIN-I-RE. 


fin-isc--0 — — fin-isc-a 
— i fin—isc-i _ — 
fin-iamo — iamo fin-iamo 
— i-te — ite — iate 
— isc-ono — isc-ano — isc-ano 


Nella seconda parte di questo lavoro si troverà la lista 
dei verbi di questo gruppo. 





0 l'ac 


posto, 


1Ccen-, 
desi- 


in 


un -_ 
I 
. 
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TERZA CONIUGAZIONE. 
(Seconda delle grammatiche.) 


Questa coniugazione si divide, come la precedente, in 
due grandi classi. La prima comprende i verbi che hanno 
il perfetto in —eè, e la seconda quelli che l’ hanno in —i pre- 
ceduto il più delle volte da un’ s come in latino. L’ infinito 
è ora —égre ed ora -ère. Il participio passato è —uto, -fo 0 -s0. 


GRUPPO PRIMO. 
Verbi in -ére o —ére che hanno il partie. pass..in —uto, 
il perfetto in -e-î, o in -ett-i. Esempio: 

TEM-ére; gerund. TEM-éndo; partic. pres. TEM-ente; 
partic. pass. TEM-uf0. 
TEMPI PRESENTI. 


1ÉM-0 — TÉM-G 
— i TÉM-î — 

— e = a parc 
TEM-idmo TEM-ÎidMO0 TEM-idm0 
— éte — éte — ?tdte 
TÉM-O0n0 TÉM-Un0 TÉM-ano. 


TEMPI PASSATI. 


TEM-é-v-0 TEM-éi, 0 —etti TEM-é88% 
— C@=0-î — éstîi — é880 
— (-v-G — é,o-éite — ésse 
— €-0-(AM0 — émmo — éssimo 
— e-v=-(ite — éste — éste. 


— é-te(4no — érono,o éttero -—— éssero. 


TEMPI FUTURI. | 
TEM-0-f=ò TEM-0-r-ét 


— e-rt-(i — e-r-ésti. 
— e-r-à — e-r-ébbe 
— e-r-émo — e-r-émmo 
— e-r-éle — e-v-éste 
— e-r-danno — e-r-ébbero. 


2 
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Così (in -re) crÉD-ere, vÉND-tre, CÉD-tre, RICÉV- 
ere ec. 


SED-ére presenta una irregolarità, che è l’ inserzioni 
d’ un è? nella radice, davanti alle desinenze non accentate 
dei tre presenti. 


Ger. sED-endo; partic. pres. sED-enfe; partic. pass. sED-uf0 


TEMPI PRESENTI. 


SIÉD-0 —_ SIED-a 
— i SIÉD-î — 

= € — (G e 
SED-idmo SED-tdamo SED-2UM0 
— éte — éte — tate 
SIÉD-0nN0 SIÉD-an0 siÉD-ano. 


TEMPI PASSATI. 


SED=-6é=-0=0 CC. SED-éî ec. SRD-é8sî ec. 


TEMPI FUTURI. 
SED-e-rò ec. SED-t=-réî ec. 


Così RISED-ére, POSSED-ére, SOPRASSED-€re. 


Nella prima persona sing. e nella terza plur. del pres. 
indic. si dice anche SEG-9-0, SEG-g9-0n0, cambiando l’ e del 
latino sep-e0 in g, e assimilando il d; ma tali varianti ed 
altre rimandiamo alla seconda parte di questo lavoro. 

DOV-ére, anticamente pEv-ére (dal latino DEB-ére), è 
regolare nelle terminazioni, ma irregolare nella radice. Fa 
DOV- nei tre passati e nei due futuri, ma nei tre presenti 
varia notevolmente. Le varianti trovansi nella seconda 
parte di questo lavoro: qui daremo le forme che cre- 
diamo più corrette. Nel futuro si elide |’ e della termina- 
zione. 
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Ger. pov-endo; parlic. pres. Dov-ente; partic. pass. DOv-ufo. 
TEMPI PRESENTI. 


DÉV-0 —_ | DEV-Q 
— 1 —_— a 
eni € oi {= ; 
DOBB-îdmo — DOUBB-?dMmo 
DOov-éte —_ — ‘dle 
DÉV-0n0 — DÉV-ano. 
TEMPI PASSATI. 
DOV-é-v-a ec. DOV-éî ec. DOV-éssî de. 
TEMPI FUTURI. - . 
DOV-r-ò ec. DOV-r-é8 ec. 


POT-ére è uno di quei verbi che la lingua italiana ha 
rifatti a suo talento senza aver quasi nessun riguardo al- 
1° etimologia latina. Ognun sa che Possum è contrazione di 
POTIS SUM, e vale sono capace. Le due s risultano dall’ assi- 
milazione del t mediale di pPoTIs coll’ s iniziale di suM, e 
tal assimilazione è avvenuta ogni volta che la forma del 
verbo essere combinata con PoTIS incomincia con s; quando 
principia con vocale, si elide soltanto la finale 18, e si man- 
tiene il 7; quindi POTIS ES divenne POT-ES; POTIS EST, POT- 
EST; POTIS ERAM, POT-ERAM; POTIS ERO, POT-ERO €C. 

Pos-SEM (da POTIS ESSEM) e POS-SE da POTIS ESSE SONO 
forme doppiamente sincopate: si disse dapprima POT-ESSEM, 
POT-ESSE; Quindi POS-SEM, POS-SE (da POT-SEM, POT-SE); 
in conseguenza di quella tendenza che ha la lingua latina e 
che hanno tutte le lingue nate dal sanscrito ad abbreviare 
i loro vocaboli, specialmente i più usuali. 

Ecco questo verbo reso quasi regolare in italiano. 


Por-ére, -endo, -ente, —uto. 
TEMPI PRESENTI. 


POSS-0 (possum) — POSS-A 
PUO-îÎ _ — 
PUOT-€, PUÒ (potest) — — 
POSS-?dmo (possumus) — POSs-idmo 
POT--é{e (potestis) no — ddte 
— POSS-{n0. 


Poss-Ono (pessunt) . 


« 
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TEMPI PASSATI. 
POT-É-t-0 ec. — POT-dî cc. POT-é88î EC. 
TEMPI FUTURI. 
POT-rò ec. POT-Féi ec. 


GRUPPO SECONDO. 


In questo gruppo il perfetto finisce in 1 preceduto da 
una 0 due consonanti. i 

CRÉSC-ére e CONOSC-ère son regolari in tutti i loro 
tempi, fuorchè nel preterito che fa CRE-BB-Î, CONO-BB-î, 
dal latino cRE-VY-î, COGNO-v-î, cambiato il vin BB. Daremo il 
prospetto di crésc-ère. 


— Ger. cresc-endo; partie. pres. CRESC-ente; 
partic. pass. CRESCI-uf0.' 


TEMPI PRESENTI. 


TEMPI PASSATI. 


CRESC-0-t-0 ec. cre-bb-i CRESC-éÉssî ec. 
CRESC-é3sf? 
CRE-BB-€ 
CRESC-éMmmo 
cRESC-ésfe 
CRÉ-BB-ér0 


TEMPI FUTURI. 
CRESC-0-1-ò È CRESC-0-N-6î 


Così: ACCRESC-Ére, DECRESC-Ère, INCRESC-ère, RINCRESC-ére, 
CONOSC-Ère, RICONOSC-ére, DISCONOSC-éfe ec. 


BEV-ere (da BIB-ére), e per contrazione BE-r-e, ha due 


! L’i appartiene al e e non alla terminazione; è un segno convenzionale 
ortografico, introdotto per avvertire che il c, cui è affisso, sì deve pronunziare 
palatale e non gutturale. . e C | . î 


+ a i è * 
D A Ce° va 
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futuri: l’ uno primitivo (BEv-erd); l’altro contratto (BE-r-6d); 
il perfetto è BE-VV-î. 

PAR-ére appartiene a questo gruppo. L’R radicale si 
elide nei presenti quando la desinenza è in o0ina,evisi 
sostituisce un # che proviene dall’ e latino, come dimo- 
striamo nel seguente paradisma. Nel perfetto, 1’ u della de- 
sinenza latina si pronunzia v. Il futuro è contratto. 


Ger. paR-endo; partic. pres. Par-ente; partic. pass. PAR-Uf0. 


TEMPI PRESENTI. 


PAÀ-i-0 (PAR-@-0) — PA-i-a (PAR-6-GM) 
PAR-î PAR-î — — 

— e PA-t-G — — 
PAR-idmo PAR-îidmo PAR-îdmo 

— éte — éte — tidte 


PA-i-Ùno (PAR-e-unt) Pa-i-dno Pa-i-Ùno (PAK-e-ANI). 


TEMPI PASSATI. 


PAR-É-v-G €eC. PAR--î (PAR-U-î} PAR-éS8St ec. 
PAR-éstî i 
PAR-v-6 
PAR-émmo 
— éste 
PAR-t-éro. 


TEMPI FUTURI. 


PAR-F-ò €cC. PAR-f-6î EC. 


APPAR-ire, COMPAR-{re e sPaR-fre,.si coniugano come 
FiNn-{re, fuorchè nel perfetto che è simile a quello di par- 
ére. Sicchè si dice APPAR-v-î, COMPAR-t-î, SPAR-V-Î. 

PIAC-ére (da PLA-C-ére). Il presente latino è PLAC-e-0 
che in italiano diviene piacc-î-0, cambiato l’ e in î e rad- 
doppiato il c. Questo raddoppiamento ha luogo in tutte le 
persone che finiscono col dittongo to o ia. ll perfetto latino 
PLAC-U-8 divenne PiacQ-U-î. Il participio passato esce in 
-uo. : —. ce. n 


8° ; °° 


22 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


Ger. Ppiac-endo; partic. pres. PiAC-ente; 


PIACC-I-0 
PIAC-è 
PIAC-G 
PIACC-idmMO0 
PIAC-Éle 
PIACC-I-UN0 


partic. pass. PIACI-ut0. 
TEMPI PRESENTI. 


PIAC-î 
PIACCI-@ 
PIACC-ÎdMO0 
Plac-éfe 
PIACC-I-Un0 


PIACC-I-@ 


PIACC-Îdm0 
— tdte 
| PIACC-I-UN0 


TEMPI PASSATI. 


PIACQU-? 
PIAC-éStt 
PIACQU-€ 
PIAC-émmo 
PIAC-é8Îe 
PIACQU-èrO 


PIAC-É-v-0 CC. PIAC-688î CC. 


TEMPI FUTURI. 
PIAC-6=f-Ò CC. 


Così: COMPIAC-éÉres DISPIAC-€r6; TAC-Ere ( TACI-UI0; 
TACQU-Î); GIAC-Ére, SOGGIAC-Ere. 


NUOC-ére; ger. noc-endo; partic. pres. NOc-ente; 
partic. pass. NOCI-Ufo0. 


TEMPI PRESENTI. 


NUOC-0 — — NUOC=-A 

— t NUOC=î | — — 

— e NUOC-G — — 
NOC-idmo NOC-idmo NOC-îdmo 
NOc-éte Noc-éte — tdte 
NUOC-dno NUOC-dUno NUOC-GUn0 

TEMPI PASSATI. 
NOC-6-v-@ ec, NOCQU-î ec. NOC-é887 ec. 


TEMPI FUTURI. 
NOC-6-r-ò ec. 
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NASC-ère. Somiglia molto ai precedenti; ma il partici- 
pio passato fa nA-to. Accenneremo le principali forme. 


Ger. nASc-endo; partic. pres. Nasc-ente; partic. pass. NA-f0. 


— e 
NASC-îdmo 
— éte 

NASC-On0 


NASC=-É-v-A 


NASC-0-f-0 ec. 
Così RINASC-€re. 


TEMPI PRESENTI. 


» 
NASC-î eC. 


TEMPI PASSATI. 


NACQU-î ec. 
TEMPI FUTURI. 


NASC-a ec. 


NASC-éssî ec. 


VOL-ére. Fa vogLi- nelle persone che escono in oinao 
in éa; vuOL- in quelle che escono in # 6 in e non accentato; fa 
vor- nei due futuri per assimilazione col r della desinenza; 
VOLL- nelle tre persone solite del perfetto; e rimane vor- 
in tutte le persone la cui desinenza comincia con un’ e ac- 


centata. Così pure al partic. passato. 


Ger. voL-endo; partie. pres. voL-entes partie. pass. VoL-ufo. 


VOGLI-0 
VUOL-î 

— e 
VOGL-idmo 
VOL-éte 
YOGLI-Un0 


VOL=6-U-=( @C. 


TEMPI PASSATI. 


VOLL-î 
VOL-ésti 
VOLL-@ 
VOL-émmo 
— éste 
VOLL-Èro 


VOGLI-Q 


VOGL-îdmo 
VOGL-i?dte 
VOGLI-GN0 


VOL=éssî ec. 
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TEMPI FUTURI. 
VOR-r-ò ec. VOR-reî? ec. 


CAD-ére, ger. cap-endo; partic. pres. cap-ente; 
partic. pass. CAD-ufo. 


TEMPI PRESENTI. 
CAD-0 ec. — CAD-Q ec. 
TEMPI PASSATI. 
CAD-é-va ec. CADD-î (CECID-î) = CAD-éssi ec. 
caD-ésti 
CADD-€ 
CAD-émmo 
cap-éste 
caDD-éro 


TEMPI FUTURI. 

CAD-r-ò ec. CAD-T-éi ec. 

VED-ére. Ha un gran numero di varianti che trovansi 
registrate nella seconda parte di questo libro; ma la forma 
più corretta, cioè più vicina al latino, non presenta altra ir- 
regolarità che il cambiamento dell’ î di vineo in e, in tutti 
i tempi fuorchè nelle tre persone del perfetto, nelle quali 
1’ accento tonico sta sulla radice. 


Ger. vep-endo; partic. pres. vep-ente; partic. pass. VED-u/0. 
TEMPI PRESENTI. 


VED-0 — VED-G 
— VED-? — — 
mapeldi. — a SR 
VED-idmo VED-iîdmo VED-î dimo 
— éte — éle — tdle 
VÉD-ON0 vÉD-ano VÉD-ano 
TEMPI PASSATI. 
VED-É-t-0 ec. VID-È VED-éS8sì ec. 
VED-ESsti —_ — 
VID-€ 
VED-éÉmmOo 
— éste 


vip=tro ae 
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TEMPI FUTURI. 
VED-#°-0 ec. VED-r-éî ec. 


| —TEN-ére e VEN-ire coniugandosi ambedue allo stesso 
‘ inodo, li pongo insieme, non ostante la differenza della desi- 
nenza dell’ infinito. Ne’ tre presenti s’ intercala un G fra la 
radice e la desinenza quando questa è un o od un a, esi 
inserisce un # eufonico nella radice quando la desinenza è 
un’ e o un #. 
L’ imperfetto dell’ indicativo. e quello del coniuntivo 
sono regolari, vale a dire che serbano in-tutte le persone 
la vocale caratteristica della coniugazione alla quale appar- 
tengono in latino. Il perfetto latino di TEN-ére è TEN-v-i; 
quello di ven-îre è ven-?; in italiano, TEN-w-î fa TENN-î 
per assimilazione dell’ u latina all’ n che precede; e veni 
fa vENN-i, 0 per imitazione di rENN-î o per compensare la 
lunghezza della vocale e col raddoppiamento della conso- 
nante susseguente. I participi passati prendono la desinenza 
regolare, cioè -uto. Nei futuri si assimila |’ n all'r come in 
rimanere. 


Infinito pres. tEN-ere; ger. Infinito pres. vEN-îre; ger. 


TEN-€ndos; part. pres. TEN- veEN-endo; part. pres. VEN- 
entes partic. pas. TEN-uf0. entes partic. pas. VEN-uf0. 
TEMPI PRESENTI. TEMLVI PRESENTI. 
TEN-@=0 _. TEN-g-a VEN-g-0 VEN-g-a 
TIEN-Î TIEN-î — VIEN-i VIEN=î — 
— e TEN-g-a — — e VEN-g-a — 
TEN-idmo TEN-îdmO TEN-idamo | VEN-idmo VEN-IdMmO VEN-iamo 
— éte — éte — iate — ile — ile — idte 


ÉN-g-ono TÉN-g-ano TÉN-g-uno| vÉN-g-ono vÉn-g-ano VÉN-g-ano. 
TEMPI PASSATI. TEMPI PASSATI, 
TEN-é-V-0 @C. TENN-i eC. TEN-é88î ec. | VEN-i-v-a ec. VENN-i ec. VEN-issi ec. 


TEMPI FUTURI. TEMPI FUTURI. 
TER=f=0 €eC. TER-r-éi ec. | vER-r-ò ec. VER-r-éi ec. 


Composti di TEN-ére: ATTEN-ére, APPAR-fen-ére, OTTEN- 
ére, MANTEN-ére, DETEN-éfe, SOSTEN-éfe, TRATTEN-Ére, 
CONTEN-ére, RITEN-ére &e. è © *@ 
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Composti di ven-ire: AVVEN-Îre, INVEN-Îf°6, RINVEN-fre, 
PROVEN-{r€, PREVEN-Îre, DIVEN-ire, SOVVEN-Îf€, SOPRAVVEN- 
ire, CONVEN-if6, CIRCONVEN-Îre, DISCONVEN-Îre, RIVEN-ire. 


GRUPPO QUARTO. 


VIV-ére, partecipa delle due classi in cui abbiamo di- 
visa questa coniugazione: forma il participio passato come 
i verbi della prima classe, e il perfetto come quelli della 
seconda. Nei futuri si elide I’ e della terminazione. 


Ger. viv-endos partie. pres. viv-ente;s partic. pas. viv-uto 
e viss-uto. 


TEMPI PRESENTI. 
VIV=0 EC. =_= VIV=( CC. 


o TEMPI PASSATI. 
VIV=-é-t-0 ec. ViI8-S-î (da VIX-î) vIV-éssi ec. 
viv-ésti 
VIS-S-€ 
VIV-ÈMMO s 
viv-éste 
vis-s-ero. 
TEMPI FUTURI. 
VIV-T-Ò ec. viv-r-éi ec. 

VAL-ére si coniuga come viv-ere nei tre passati e nei 
due futuri. Nei tre presenti, prende un g davanti alle de- 
sinenze in 0 o in a. 

Ger. vaL-endo; partic. pres. vaL-ente;s partic. pas. VAL-Uf0. 


TEMPI PRESENTI. 


VAL-3-0 è VAL=-g-4 
VAL-Î — — — 
— 6 — — — 
VAL-îdmo — VAL-îdm0 
— éte — — idte 


VAL=g=Ono _ VAL-g-Gno. 
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TEMPI PASSATI. 
VAL-G-U-G ec. VAL-S-î VAL-éÉS3î ec. 
VAL-Ésti 
VAL-S-€ 
VAL-émmo 
/ — éste 
VAL-S-éro. 
TEMPI FUTURI. 
VAR-#°-Ò (per VAL-#-0) Cc. VAR-T-éi (per VAL-Fr-Ct) ec. 


Così: PREVAL-ére, RIVAL-ére. 


SCRIV-ére, gerund. scriv-endo ; partie. pres. scrIv-enfe; 
part. pas. scRIT-f0 (da scRrIP-tus per assimil. del P col T). 


TEMPI PRESENTI. 
SCRIV-0 €C. = SCRIV-@ ec. 


TEMPI PASSATI. 
SCRIV-É-t-0 ec. SCRIS=S-î (SCRIP-S-î) ec. SCRIV-éssî ec. 


TEMPI FUTURI. 
SCRIV-0-f-ò ec. SCRIV-0-r-ét ec. 


Così: AscRIv-ere, INSCRIV-ere, DESCRIV-ere, SOTTOSCRIV- 
ere, TRASCRiV-ere, PROSCRIV--ere, PRESCRIV-ere, COSCRIV-ere, 
CIRCOSCRIv-ere. 

CUOC-ère (da coqu-ére). Inserisce un « eufonico in tutte 
le persone dei tre presenti, nelle quali I’ accento tonico sta. 
sulla radice. 

Ger. coc-endos; partic. pres. coc-enfe; partic. pas. COT-f0 
(da coc-tus per assimil. del c col T seguente). 


TEMPI PRESENTI. 


CUOC-0 » CUOC-a 
— ti CUOC=-? —_ — 
— @ cd a une —— 
coc-idma coc-fdmo coc-idmo 
— éte — éte — îfdte 


CUOC-OnNO cuoc-ano CUOC-GNO. 
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TEMPI PASSATI. 
COC-é-t-a ec. COS-S-î (COx-t) coc-éssì ec. 
coc-ésti 
Cos-S-e 
coc-éemmo 
— éste 
còS-S-ero. 


TEMPI FUTURI 
COC-0=f=0 ec. CUOC=0-r-6î ec. 


NEGLIG-ères ger. NEGLIG-endo; partic. pres. NEGLIG-ente; 
partic. pas. NEGLET-f0 (da NEGLEC-fus per assim. del Cc 


. col T). 
TEMPI PRESENTI. 

NEGLIG-0 = NEGLIG-G 
— tf NEGLIG-î — — 
NEGLIG-îdmO NEGLIG-ÎdmO0 NEGLIG-îdmo 
—  éte — éte — tdte 
NEGLIG-O0n0 NEGLIG-An0 NEGLIG-An0. 


TEMPI PASSATI. 


NEGLIG=0-M=-(0 EC. NEGLÉS-S-Î (NEGLEX-Î) NEGLIG-688î ec. 
NEGLIG-ésft 
NEGLES=S-£ 
NEGLIG-émmo 
— éste 
NEGLES-S-€r0. 


TEMPI FUTURI. 
NEGLIG=0-Ff-ò ec, NEGLIG-0-r=-6î ec. 


Così: pILIG-tre, (DILET-f0, DILES-S-î), PREDILIG-6re, 
ERiG-ere, DIRIG-ere, FiGG-ere (FIT-f0, FIS-S-î), CROCIFIGG- 
ere, TRAFIGG-@re, INFIGG-@fe, AFFLIGG-ere, INFLiGG-ere, 
LÉGG-ere (LET-f0, LES-S-î), ELÉGG-ere, RÉGG-ere, CORRÉGG— 
ere, SORRÉGG-€@re, PROTÉGG-ére, DISTRUGG-0re (DISTRUT-f0, 
DISTRUS-S-î). ve. : . 


“ 
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ÉRG-ere è contrazione di eric-ere; ed il suo participio 
passato ER-fo, è contrazione di ERET-f0. 

Sum-ére e i suoi composti fanno al partic. pas. sun-f0, 
e al perfetto sun-s-i cambiato l’ m in n a cagione dell’s 
susseguente, m ed s essendo lettere incompatibili nelle rin- 
gue indo-europee. 

I composti sono: ASSUM-Ère, PRESUM-ére, DESUM-ère, 
CONSUM-ère, RISUM-Ére. i 

Repim-ere fa REDEN-f0 al partic. pass. e REDEN-s-î al 
perfetto; così pure ESiM-ere. 


(DUC-ère) per contrazione e assimilazione pur-re. La 
radice puc si usa in tutte quelle persone la cui desinenza 
incomincia con una vocale, fuorchè nel futuro che si forma 
dall’ infinito contratto. | 


Ger. puc-endo, partic. pres. puc-ente, partic. pass. DUT-f0 e 
péT-fo (da puc-tus, per assimil. del c col £ e cambiamento 
dell’ « in 0). 


TEMPI PRESENTI. 
DUC-0 €C, = DUC-G €c. 


TEMPI PASSATI. | 
DUC-é-v-a ec. DUS-S-î (DUX-t) DUC-éssî ec. 
puc-ésti 
DUS-S-€ 
puc-émmo 
Duc-éste 
DUS-S-éro 


TEMPI FUTURI. 
DUR-f-6 €c. DUR-Y-Cî ee. 


Così: ADDUR-re, INDUR-f€, PRODUR-f@, DEDUR-f6, SE- 
DUR-fe, INTRODUR-F€, CONDUR-F€. a 


TRAR-re (da tRAH-ere). La radice fa TRAGG in tutte le 
persone dei tre presenti che escono in o o in a, e TRA nelle 
altre. Il perfetto è tRAS-s-f, il futuro si deduce dall’infinito. 
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TEMPI PRESENTI. 


TRAGG-0 — TRAGG=-G 
TRA-î TRA-î — — 
TRA-€ TRAGG-G — — 
TRA-îdmo TRA-îdmo TRA-ÎdmO 
TRA-éte TRA-Gte — date 
TRAGG-Un0 TRAGG-UN0 _ —TRAGG-dno 


TEMPI PASSATI. 


TRA-É-V-A ec. TRAS-S-î (TRAX-î) TRA-é88î ec. 
TRA-ÉStî 
TRAS-S-C 
TRA-éMmMO 
TRA-éste 
TRAS-S-éro 


TEMPI FUTURI. 
TRAR-Y-Ò ec. TRAR-r°-6éî ec. 


Così: ASTRAR-r6, ESTRAR-fe, PROTRAR-f@, DISTRAR-F6, 
DETRAR-Ye, CONTRAR-f€, RITRAR-f0, SOTTRAR-F6. 


ROMP-ére. La radice dell’ infinito si mantiene intatta 
in tutto il verbo fuorchè nel participio passato e nel per- 
fetto come qui appresso. 


Ger. RoMP-endo; partic. pres. ROMP-ente; partie. pass. ROT-f0 
(da RUP-tus per assimil. del p col # e cambiamento del- 
l’ « in o). 


TEMPI PRESENTI. 
ROMP-0 ec. "= ROMP-a ec. 


TEMPI PASSATI. 


ROMP-é-t-a ec. RUPP-Î ROMP-és8î ec. 
ROMP-ésti 
RUPP-€ 
ROMP-émmo ‘ 
— -éste 
RUPP-éro 
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TEMPI FUTURI 
ROMP-06-f-Ò EC. ROMP-€-r-éi ec. 
Così: IRROMP-ere, PROROÒMP-ere, CORROMP-€re. 


(DIC-&re) DI-re. È irregolare nella seconda persona plu- 
rale del presente indic. (di-te, per dic-îte); nella seconda 
dell’ imperativo (di); e nel futuro (di-rò per dic-erò come 
DI-re per dic-ere). 


Ger. pic-endo; partic. pres. Dic-ente; partie. pass. DET-(0 
(da pic-fus per assimil. del c col £ e cambiamento del- 


l’ é in e). 
TEMPI PRESENTI. 

DIC-0 —_ DIC-A 

— i DÌ — 

— e DIC-@ —_ 
DIC-tdmo DIC-idmo DIC-îdmo 
Di-fe DI-fe — tate 
DIC-ONO pDic-ano DIC-An0. 


TEMPI PASSATI. 
DIC-é-t-a ec. = DIS=S-Î (DIX-î) ec. —DIC-és3sî ec. 
TEMPI FUTURI. 
Di-T-ò ec. DI-1-6-i ec. 


Così: BENEDI-fe, MALEDi-re, PREDI-TE, RIDI-Fe, DISDI-Fe. 
GRUPPO QUINTO. 


I verbi la cui radice finisce in nG o RG formano il par- 
ticipio passato in fo, sopprimendo il g e conservando l’ n, 
e il perfetto cambiando il G in s nelle tre persone che 
hanno I’ accento sulla sillaba radicale. Esempio: 


FING-ére; ger. FIiNG-endo; partic. pres. FING-ente; part. pas. ' 
FIN-Î0 (da Finc-tus, eliso il c). 


TEMPI PRESENTI. 
FING-0 CC. — FING-A ec. 
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TEMPI PASSATI. 


FING-É-t-G 00. —FIN-S-î FING-é88î ec. 
FING-éstî 
FIN-S-€ 
FING-ÉémMmo 
FING-éste 
FIN-S-éro. 


TEMPI FUTURI. 
FING-0-FM-0 ec. FING=0-f-éî ec. 


Così: INFiNnG-tre, PING-ere, DIPING-—@re, RIDIPING-€CFe, 
SPING-tre, SOSPING-0fe, RISOSPING-@f, RESPING-€Fe, IMPING— 
ere, SPÉNG-ere, CiNG-ere, ACCING-ere, INCING-tre, RICING-0re, 
DISCING-ere, TING-ere, RITING-0tre, ATTING-Cre. 

UnG-ére, INUNG-Ère, RIUNG-Ère, PUNG—Ère, COMPUNG-Ére, 
GIUNG-©re, AGGIUNG-ére, SOGGIUNG-Ère, CONGIUNG-éFre, DIS- 
GIUNG-Ère, MUNG-Ère, FRANG-Ère, INFRANG-Ère, PIANG-Ure, 
COMPIANG-ére, SORG-Ère, PORG-ére, SPORG-Ère, SCORG-Ère, 
ACCORG-ére. 

VoLc-ére (voL-f0, VOL-S-î), RIVOLG-ére, SCONVOLG-- 
Ère, VINC-Ère, CONVINC-ére, AVVINC-Ère. 

Torc-ére (TOR-Îf0, TOR-S-î), ATTORC-ére, RITORC-ére, 
CONTORC-ére. 

ESsTINGU-ére (ESTIN-f0, ESTIN-S-î), DISTINGU-éfe. 

ASSOLV-ère ( ASSOL=f0 , ASSOL-S-î), DISSOLV-ére, RISOLV- 
ére. 

RiruLG-ère (non ha participio passato; il perfetto è 
RIFUL-S-t ). 

STRING-ére e i composti ASTRING-Ère, COSTRING-Ère, 
RISTRING-ére fanno nel participio passato stRET-f0, da STRIC=- 
tus per assimilazione del c al £ seguente e cambiamento 
dell’ î in e. 

Cuiép-ére fa cHiES-f0o al participio passato e cHiESs-î al 
perfetto : così ASCOND-Ère, ASCOS-f0, ASCO-S-î € RISPOND-Ère, 
RISPOS-f0, RISPO-S-î. Lo stesso dicasi dei composti RICHIÉD- 


ére, NASCOND-Ère, CORRISPOND-ére. i 
Re SI : Pi ® 
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GRUPPO SESTO. 


RIMAN-ére e POR-re (per PON-ere) con tutti i com- 
posti di quest’ ultimo costituiscono questo gruppo. 

Riman-ére, vien da re-Mman-e0; all’ E si sostituisce un 
G in quelle tre persone del presente, che escono in o od in 
a, come in tenere ec. Il preterito fa RIMAS-?î; nel futuro, 
l’ e si sopprime e l’n radicale si assimila all’r che segue. 
Così: 


Riman-ere, gerund. -—endo; partic. pres. RIMAN-ente; 
partic. pass. RIMAS-0 e RIMAS-f0. 


TEMPI PRESENTI. 


RIMAN-g-0 — RIMAN-g-0 
RIMAN-î RIMAN-? — 

— e RIMAN-3-4 — 

— tdmo . RIMAN-?îdM0o RIMAN-tAMO 
— éte — éte — tate 

RIMAN-g-On0 RIMAN-g-Un0 RIMAN-g-Uno. 


TEMPI PASSATI. 


RIMAN-é-t-A Ce. RIMAS-î RIMAN-é88î ec. 
RIMAN-ésfi cc. 


TEMPI FUTURI. 


RIMAR-Y-ò (per RIMAN-er-d) ec. RIMAR-f-dî ec. 


L’ infinito PON-ére non è usato che in poesia; nella 
prosa si adopera PoR-re, che è contrazione di pon-ere tolta 
1’ e mediale ed assimilata l’ n radicale all’ r della termina- 
zione. Nelle persone dei tre presenti che escono in o o in a 

‘sì inserisce un g eufonico fra la radice e la desinenza, come 
in rimanere, tenere ec. Il preterito è POS-î dal latino Pos-uî, 
levato 1’ w. Il participio passato è Pos-fo come quello di 
RIMAN-ére, Rimas-fo. Ecco il prospetto: 

- 3 


. 
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Infin. PON-ere, POR-re;s ger. PON-endo; part. pres. PON-ente; 
part. pass. POS-f0. 


TEMPI PRESENTI. 


PON=Z-0 » PON-g-G 

PON-î PON-î — 

_— e PON-g-G e 

— tidmo PON-Îdmo PON-Îdmo 

— éte — éte i $dfe 

PON-g-0n0 PÒN-g-ano PoN-g-ano. 
TEMPI PASSATI. 

PON-é-t-A ec. PO-S-î ec. PON-€088ì ec. 
TEMPI FUTURI. 


POR-f-ò ec. PUR-F-éî cc. 


Così: APPOR-f6, ESPOR-T€, IMPOR-re, INTERPOR-F6, 
OPPOR-Y6, PROPOR-T€, PREPOR-f€, POSPOR-f€, PRESUPPOR—PC, 
TRASPOR-f6, DEPOR-Yé, DISPOR-fe, SUPPOR-f6, SOTTOPOR-F€, 
CONTRAPPOR-F€. 


GRUPPO SETTIMO. 


Questo gruppo ha il participio passata in -f0, il perfetto 
in —sî, il futuro in -—erò. Le persone dei tre presenti che 
escono in o o in a, intercalano un g eufonico fra la termi- 
nazione e la radice, come spesso accade quando |’ ultima 
lettera radicale è una liquida (2 o n). 


TOGLI-ére (da roLL-èére). La radice latina TOL, si è 
mantenuta nel participio passato (toL-t0) nel perfetto (ToL- 
s-i) e nelle persone dci tre presenti che escono in o o in a. 


Ger. roGLI-endo; partic. pres. TOGLI-enfe; 
partic. pass. TOL-f0. 


TEMPI PRESENTI. 


TOL=g-0 » . TOL-g-@ 

TOGL-î TOGL-Î "= 

TOGLI-€ TOL-g-4 . 

TOGL-idmo TOGL-idmo TOGL-idmo 

TOGLI-éfe TOGLI-éte “TOGLI-dfe 

TÒL-g-ono TÒL=g-ano. A TÒL-g-arno0. 
So : i 
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TEMPI PASSATI. 
TOGLI-é-v-0 ec. TOL-S-iî TOGLI-éssî ec. 
TOGLI-ésti 
TOL-S-6 
TOGLI-émmo 
TUGLI-éste 
TÒL-6-0-r0. 


TEMPI FUTURI. 
TOGLI-e-r-0ò ec. TOGLI-t-r-éî ec. 


Così: RITOGLI-Ère, DISTOGLI-Ère, DISCIOGLI-Ére, SCIOGLI- 
Ère, (SCIOL-f0, SCIOL-8î), COGLI-Ère, ACCOGLI-ére, RACCOGLI- 
Ère, RICOGLI-Ère, SCEGLI-Ére, TRASCEGLI-ére. 

In questi verbi la sillaba GLI va considerata come una 
sola lettera, fuorchè nelle persone la cui desinenza è un è, 
o comincia con un &. 

Si usano anche gl’ infiniti contratti TOR-re, scioR-re, CòR- 
re, SCER-f6; e conseguentemente i futuri contratti TOR-rò, 
SCIOR-Y-ò, COR-T-0, SCER-T-ò. 


SVELL-ére si coniuga come TOGLI-ére, sennonchè la ra- 
dice si scrive sempre senza î. 


Ger. svELL-éndo; partic. pres. SVELL-énle; 
partic. pass. svEL-to0. 


TEMPI PRESENTI. 


SVEL-g-0 » SVEL-g-@ 
SVELL-t SVELL=î — 
— e SVEL-g-@ —_ 
SVELL-îdmo SVELL-3dM0 SVELL-îdmo 
— éte — éte — tate 
SVEL-g-ono SVEL-g-ano SVEL-g-ano 
TEMPI PASSATI. 
SVELL=é-0-G @C. SVEL-S-î SVELL-é88î ec. 
SVELL--éstî 
SVEL-S-€ 
SVELL-émmo 


ù — éste 
> SVEL-8-€ro. 
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TEMPI FUTURI. 
SVELL-0-f-ò Cc. SVELL-e-r-éî ec. 


GRUPPO OTTAVO. 


Questo gruppo comprende quei verbi che formano le 
tre persone irregolari del perfetto per mezzo d’ un’ s sosti- 
tuita all’ultima o alle due ultime consonanti della radice; e 
il partic. pass. in s-0. 


TEND-ére; ger. TEND-éndo; partic. pres. TEND-énfe; 
part. pass. TES-0. 


TEMPI PRESENTI. 
TÉND-0 ec. a TEND-U €€c. 


TEMPI PASSATI. 
TEND-e-t-A ec. TE-S-î TEND-és88î ec. 
TEND-Éstî 
TE-S-€ 
TEND-émmo 
TEND-éste 
TÉ-S-€ro0. 


TEMPI FUTURI. 
TEND-0-#-ò ec. TEND-0-r-éi Cc. 


Così: ATTEND-ere, INTEND-€ere, ESTEND-ere, PRETEND- 
ere, PROTEND-ere, STEND-eYe, SOTTINTEND-@re, CONTEND- 
ere, RITEND-ere, PREND-ere, APPREND-tre, IMPRÈND-€Fe, 
INTRAPREND-@Fe, SORPREND-@re, COMPREND-tre, PEND-tre, 
APPEND-€re, IMPEND-er6, SOSPEND-0re, SPEND-eFe, SCENL- 
ere, DISCEND-ere, ASCEND-@re, SCOSCEND-ere, TRASCEND-Cre, 
CONDISCEND-ere, ACCEND-ere, REND-ere, ARREND-ére, OFFEÈND—- 
ere, DIFEND-€ere. 


Anche tutti i seguenti si conformano a TEND-Cre, in 
quanto che producono il loro perfetto e il loro participio 
| passato col mutare in s l’ ultima consonante della radice. 


v 
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LED-€tre (LES-0, LES-î), ELID-tré -(ELIS-0, ELIS-î), RID- 
ere (RIS-0, RIS-î), ARRID-€re, SORRID-€f€, DERID-€re, IRRID- 
ere, UCCID-ere, INCID-ere, PRECID-efe, RECID-ere, CONCID-ere, 
CIRCONCID-ere, ASSID-ere, CONQUID-ere, INTRID-eFe, DIVID-ere, 
ELUD-tYe, ILLUD-€tre, ALLUD-tre, DELUD-ere, CHIUD-€Cre, 
RACCHIUD-@re, RICHIUD-€re, SOCCHIUD-tfé, DISCRIUD-e0re, 
SCHIUD-€re, INCLUD-€re, ESCLUD-ere, ACCLUD-@re, CONCLUD- 
ere, INTRUD-€r6, ROD-gre, CORROD-ere, INVAD-@r6, RAD-€re, 
PERSUAD-ére, ARD-@f6 (ARS-0, ARS-î), MORD-0re, PERD-@re, 
SPARG-@f€ (SPARS-0, SPARS-î), ASPERG-0f6, DISPERG-Cre, 
COSPERG-€tYe, MERG-@re, IMMERG-€Ye, SOMMERG—-€re, EMERG- 
ere, CORR-@re (CORS-0, CURS-î), ACCORR-ere, INCORR-ere, 
PRECORR-ef6, SOCCORR-ere, TRASCORR-tre, DISCORR-€ere. 


FOND-ère (da FunD-ère) conserva nel participio pas- 
sato e nelle tre persone irregolari del perfetto I’ u della 
radice latina. 


Ger. FoND-endo; partie. pres. FOND-ente; 
partic. pass. FUS-0. 


TEMPI PRESENTI. 
FOND-0 CC. 
TEMPI PASSATI. 


FOND-é-t-4 ec. FUS-î FOND-éss? cc. 
FOND-ésfî 
FUS-€ 
FOND-émmo 
— éste 
FUS-éro. 


TEMPI FUTURI. 
FOND-€-r-0 ec. FOND-0-FNé-i CC. 


Così: InFOND-ere, DIFFÒOND-ere, PROFOND-0F6, CONFOND- 
ere, RIFOND-Cre. 


GRUPPO NONO. 


I verbi di questo gruppo si distinguono dal gruppo pre- 
cedente per la doppia s che hanno nel participio passato c 


Li 
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nel perfetto. Queste s risultano dalla assimilazione dell’ ul- 
tima consonante radicale coll’ s delle terminazioni s0 e si 
proprie di quei tempi. 

ANNETT-ère (AD NECT-ere); gerund. ANNETT-endo; partic. 


pres. ANNETT-ente; partic. pass. ANNES-80 (da ANNEX- 
us per assimilazione dell’ x coll’ s. 


TEMPI PRESENTI. 


TEMPI PASSATI. 
ANNETT-é-t-G eC. ANNES-S-î (ANNEX-î) ANNETT-é88î ec. 


TEMPI FUTURI. 
ANNETT-=-0-f=ò CC. ANNETT-0-r-éî ec. 
Così: CONNETT-tre, SCONNETT-te, GENUFLETT-CFe. 


FEND-ère, si coniuga come il precedente, e nel par- 
ticipio e nel perfetto cambia 1’ nd della radice in ss. Quindi 
FES-S-0 (partic. pass.), FES-S-î (perf.). 


IMPRIM-ére e i suoi congeneri oPprRIM-ere, ESPRIM-ere, 
SOPPRIM-tre, DEPRIM-ere, ComPRIM-ere, cambiano la finale 
im in ess- al participio passato e al perfetto. Quindi 1mprEs-s0 
(partic. pass.), IMPRES-S-î (perfett.). 


MOV-ére o MUOV-ére. L’ u eufonico rimane in tutte le 
persone dei tre presenti che hanno l’ accento tonico nella 
radice. Non si usa nelle altre. Il perfetto è Mmos-s-i per 
MOV-S-î, in conseguenza dell’ assimilazione del v coll’ s se- 
guente. Il participio passato è M0S-s0. 


Ger. Mov-endo; partic. pres. Mov-ente; 
partic. pass. Mos-s0. 


TEMPI PRESENTI. 


MUÒV-0 » MUÒV-G 
— i MUOV—-î — 
DES e — a itmaerimi 
MOV-idM0 MOV-îdmo MOV-tdmo 
— éte — éte — tate 


MUOY-0n0 MUÒV-Aano MUÒv-ano. 
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TEMPI PASSATI. 
MOVré-V-4 cc. MOS-S-i €C. MOV-68sì ec. 
i TEMPI FUTURI. | 
MOV-e-r-ò ec. MOV-e-r-éi ec. 
Così: PROMOV-ere, SMOV-ére, COMMOV-ere, RIMUV-ere, 


SCUUT-ere (SCOS-80, SCOS-S-î), RISCUOT-ere, PERCUOT=€re, 
RIPERCUOT-€re. 


GRUPPO DECIMO. 


METT-<re fa mES-s0 al partic. pass., e Mi-S-i al perfetto. 
Così i suoi composti AMMETT-€re, IMMETT-ere, OMETT-Cre, 
PREMETT-ere, PROMETT-ee, COMPROMETT-€ere, DIMETT-Cre, 
SMETT-tr6, COMMETT-€@re, SCOMMETT-0F6, RIMETT=0re. 


VERBI ANOMALI. 


Anomali sono i verbi che sopprimono le flessioni. ,per- 
sonali, o che le alterano in modo tale da renderle ma] co- 
noscibili. Di questi verbi la lingua italiana ha solamente sette 


coi loro composti. 


STA-re; ger. sta-ndo; partie. pres. sTA-Nfe; 
part. pass. STA-f0. 


TEMPI PRESENTI. 


STO » ST-i-a 
STA-? STÀ — 
STA ST-(-a _ 

- ST-idmo © ST-idmo ST-Îdmo 
sta-te STA-Îe © — idte 


STA-NNO ST-i-An0 ST-{-Uno. 
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TEMPI PASSATI. 


STA-V-G STE-ftt (dal latino STE-fî) STE--98î 
STA-B=i STE-8fî STE-388î 
STA-t-0 STE-tte STE-88€ 
STA-d-(UMO0 STE-MMm0 STE-S8tm0 
STA-v-dte STE-sfe STE-s0e 
STÀA-b-GN0 STE-ttero STE-88€F0. 
TEMPI FUTURI. 
STA-f-0ò STA-M-Cî 
STA-f-dî ec. STA-T-És8tî ec. 


Così: RISTA-re, SOPRASTA-r€. 


DA-re, si coniuga come sTA-re, fuorchè nel perfetto che 
fa piep—î (dal latino DED-#). Così RiDba-re, ADDA-FC. 


(FAC-ére) FA-re; gerund. rAc-endo; partie. pres. Fac-enfe; 
part. pass. FAT-f0 (da FAc-fus, assimilato il c al t). 


x 


TEMPI PRESENTI. 


FO (FAC-î0) » FACC-iÎ-G (FAC-1-AM) 
FA-î FÀ — 

FA FACCI-@ — 
FACC-îdmo FACC-îdmo FACC-îdmO0 

FA-te (FAC-ilî8) Fa-le — tdle 


| Fa-nno (Fac-îunt) FACC-i-an0 FACC=-i=-GN0. 
TEMPI PASSATI. 
FAC-6-V=(4 CC. FEC-Î FAC-é88î CC. 
FAC-éStî 
FEC-€ 
FaC-émmo 


FAC-Éste 
FÉC-€ro. x 


TEMPI FUTURI. 


FA-F-ò CC. È FA-F-6i ec. 
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4A 


SAP-ére; ger. SAP-endos; partic. pass. SAP-uto. 


TEMPI PRESENTI. 


SO 
SA-È 

SA 
SAPP-îdmo 
sap-éte 
SA-N=NO 


» 
SAPP-î 
SAPP-Î-G 
SAPP-tdmo0 
— tate 
SAPP-î-Gn0 


TEMPI PASSATI. 


SAP=é=U>=(@ CC. 


SEPP-î 
saP-ésti 
SEPP_€ 
SaP-émmo 
— éste 
SÈPP-eF0. 


TEMPI FUTURI. 


SAP-F-Ò ec. 


SAPP-t-G 


SAPP-idmo 
— idte 
SAPP-Î-AN0. 


SAP-é88î ec. 


SAP-F-Cî CC. 


AV-éres ger. AV-endo; partic. pres. av-énte; 


partic. pres. Av-ufo. 
TEMPI PRESENTI. 


HO (HAB-€0) 

HA-î 

HA 

ABB-îdmo 

AvV-éte 

HA-NNO0 (HAB-CNt) 


»p 
ABB-? 
ABB-î-G 
ABB-îdMm0 

— idle 
ABB-îano 


TEMPI PASSATI. 


AV-é-v-0 ec. 


ÈBB-î 
AV-ésti 
EBB-€ 
AV-émmo 
— éste 
ÈBB-€ro. 


ABB-i-a 


ABB-îdmo 
— idte 
ABB-Îano. 


AV-É88ì ec. 


AL TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


TEMPI FUTURI. 
AV-r-ò ec. i AV-r-ti ec. 


VAD-ère. È difettivo, non avendo che le persone dei 
tre presenti nella quale l’ accento tonico cade sulla radice. 
Le altre persone e tutti gli altri tempi sono suppliti da 
ANDARE. 


Vo » vaD-a 
VA-î VÀ — 
VA VAD-G _ 

» » » 

» » » 
Va-nno viDp-ano VAD-GNO. 


ESS-ere è il verbo più irregolare di tutta la lingua. 
L’ abbiamo già accennato a pag. 2 e segg., e per esteso lo 
esamineremo nella parte grammaticale. 
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| 


La prima parte è esclusivamente etimologica: questa 
sarà grammaticale e conterrà il prospetto di tutti i verbi 
che offrono qualche difficoltà, coniugati in intero con tutte 
le forme varie che hanno assunte nelle diverse epoche della 
lingua c nei diversi dialetti. Pertanto incominceremo colle 
tre coniugazioni italiane distribuite nell’ ordine stabilito 
dalle grammatiche, e collocheremo i tempi non più per ra- 
gion di analogia, ma bensì per modi, secondo la Gram- . 
matica latina. Adotteremo i nomi antichi dei tempi, quali 
imperfetto, perfetto, nomi che per esser tolti dai verbi 
latini sono noti a tutti e più usuali di quelli di pendente, 
passato indeterminato, che si son voluti sostituire ad essi 
senza nessuna necessità. Non ammettiamo l’ottativo, perchè 
in realtà non esiste nè in italiano nè in latino; che se ogni 
locuzione verbale potesse costituire un nuovo modo gram- 
maticale, il numero dei modi non avrebbe limite. Quando 
si dice Dio voglia ch’ io ami, l’idea è ottativa, ma la forma 
è quella del congiuntivo, e i verbi son due e non più uno; 
il che basta a provare che l’ottativo propriamente detto 
non esiste in italiano. I Greci l’ hanno veramente, perchè lo 
possono esprimere in una sola forma (prop). 

Ecco le tre coniugazioni italiane con tutte le loro va- 
rianti antiche e moderne. 


PRIMA CONIUGAZIONE (-are). 


Tra le particolarità dei verbi in —-are ne accenneremo 
due sulle quali i poco attenti assai spesso prendono abba- 
glio. 1° Il futuro assoluto e il condizionale presente vogliono 
per prima vocale della loro desinenza un’e e non un’a 
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come alcuni erroneamente credono. Nel presente del con- 
giuntivo le tre persone del singolare terminano in è, e la 
terza del plurale in ino. 

Alcuni verbi che finiscono in —îo nel presente dell’ in- 
dicativo quali sarebbero var-io0, spaz-io, hanno necessaria- 
mente due è nel presente del congiuntivo, uno appartenente 
al radicale, 1’ altro alla terminazione. 


VerBo AMARE. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 


| ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Amare = = — — — n 
Passato 
Avere amato i 
Fuluro 
Avere ad ama- 
re, o essere 
per amare 
Participio pres. 
Amante 
Participio pass. 
Amato 
Gerundio 
Amando 
INDICATIVO 
Presente 
Amo 
ami 
ama 
Amiamo 
amate 
amano 
Imperfetto 
Amava 
amavi 
amava 
Amavàmo 
amavàte 


amdvamo 
voi amivale o 

amavi 

amàvano -— —_ — — |amàvono 
Perfetto 
Amai — —_ CS he — ci 


COMUNE 


amasti 
amò 
Amammo 
amaste 
amàrono 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


amato ec. 
Futuro ass. 
Amerò 


amerai 

amerà 

Ameremo 

ameretle 

ameranno 

Futuro comp. 

Avrò amato ec. 

IMPERATIVO 
Presente 

Ama tu 

ami 

Amiamo 

amate 

àmino 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Ami 

ami 

ami 

Amiamo 

amiate 

àmino 
Imperfetto 

Amassi 

amassi 

amasse 

Amassimo 

amaste 

amàssero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
amato, ec. 
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ANTIQUATO 


amaslu 
amòoe: amào 


—_— __——_—_+——Tz-——=—=—_T—@€<=<—+ 





| __- ——— 


amerabbo: 


sig 
|  ameròde 


IITIHI 


amàssono: 
amassino 


è IT) 
DI s 


POETICO 


amàro: amàr 


| 


ame 


ame 


DE 


IIIHTIIOTTII 


ERRONEO 


amàssimo 

amasti 

amonno: amo- 
rono: amor- 
no: amarno 


amarò: amerrò 


I 
amarà: amerrà 
amaremo 

iamarete 
amaranno 

[| 


' 
i 
li 


VITTI 
| 


io amasse 
quegli amassi 
amassemo 
voi amassi 
amàsseno 
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COMUNE 
CONDIZIONALE 
Presente 
Amerei 
ameresti 
amerebbe 


Ameremmo 


amereste 
amerèbbero 


Pass. comp. 
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Avrei amato ec.| 


ANTIQUATO POETICO 


— l|ameria 


amerìa 


amerèbbono |amerieno:ame-|. 


rièno 


a [cemsd ea I 


SECONDA CONIUGAZIONE. 


ERRONEO 


amarei 
amarestì 
amarebbe: 
amaria 
amaremmo: 
amariamo: 
amariemo: 
amarèbbamo, 
e amaréssimo 
voi ameresti 


È proprietà de’ verbi di questa coniugazione, breve o 
lunga sia la desinenza in ere del loro infinito, che nel pre- 
sente del congiuntivo le tre prime persone terminino in «a, 
c la terza del plurale in ano, breve. 

È pure proprietà dei verbi di questa coniugazione l’avere 
due maniere per lo più egualmente regolari nei passati in- 
determinati dell’indicativo; ed ove ci accada d’incontrarne 
alcuno in cui abbia luogo eccezione, ne faremo nota. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Temére 
Passato 
Avere temuto 
Fuluro 
Avere a temere, 
o essere per 
(temere 
Participio pres. 
Temente 


Ì 





Verso TEMERE. 


ANTIQUATO POETICO 





n — — — 


i 
: 
i 


ERRON EO 
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. COMUNE ANTIQUATO POETICO 
Participio pass. 
Temuto — — = ss 


Gerundio sa 
Temendo —_ — —_ 
| 


ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 

Temo — — 
temi le — 
teme — —- 
Temiamo tememo 
temete — — 
témono _ = 

Imperfetto 
Temeva temevo temea 
temevi temei 
temeva — —. |lemea 
Temevàmo teméamo 
temevàte — — 


ea 
II 


MERA 


tèmano: lème- 
no 


| 
| 


temévamo 

temevi, temé- 
vate 

temévono 


temévano temièno i teméano 
Perfetto 

Temei: temetti }teme” 

temesti — — 


teméssimo: (e- 
osta 


temé: temette |teméo 
Tememmo —_ — 


temesle —_ —_ — 
temerono: te- {teméttono |lemèro: temèr lemerno: le- 
meltero méttano 
Pass. comp. 

Ho, aveva, eb-| — —_ 
bi temulo ec. 
Futuro ass. 

Temerò temeraggio: _ 
temerabbo: 
temerde 

temerai — — 

temerà temeràe 

Temeremo —_ —_ 

temerete _ — 

temeranno —_ Dr 
Futuro comp. 
Avrò temuto ec.| — SR 
IMPERATIVO 
Presente 


Didi 

DETHI 
(cervi 

III | 


| 
| 


ne 
8 
| 
| 
Dl 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


temiamo O — — —_ — —- — 
temele Ì — 
témano —_ — —_ — |tèmino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Tema — _ — — — 
tema temi — _ — 
tema — — è = — 


Temiamo — — —_ — 

temiate — — — _ 

témano Da _ — — j|tèmino 
Imperfetto 

Temessi — — 

temessi — —_ 

temesse — 

Teméèssimo — — 

temesle —. — 

teméssero (leméssono: 

teméssino 


DAI 


— — |quegli temessi 


voi temessi 





Pass. comp. 
Abbia, avessi le-|  — — 
muto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Temerei — _ ['emeria 
temerestì —_ — — 
temerebbe —_ — |temeria —_ — 
Temeremmo — — _ (— |temerèbbamo: 
temeréssimo 
temereste — — — — -— — 
temerèbbero temerèbbono |lemerièno: te-| — _ 
Pass. comp. meriano | 
Avrei temuto ec.j — — — _ = sa 


i 
a 


Cona 


Edi 
ii 





Verpo CREDERE. 


Noi diamo il prospetto di un secondo verbo di questa 
coniugazione, ond’ essa s’ abbia per entrambi i modi del 
suo infinito. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 

Crédere — = i ci sera DA 
Passato 

Avere creduto — — | — SE ll Da 


COMUNE 


Futuro 
Avere a credere 
o essere per 
credere 
Participio pres. 
Credente 


Participio pass. 


Creduto 
Gerundio 
Credendo 
INDICATIVO 
Presente 
Credo 


credi 
crede 
Crediamo 
credele 
crédono 
Imperfetto 
Credeva 
credevi 
credeva 
Credevamo 


credevale 


credévano 
Perfetto 

Credéi: credetti 

credesti 

credé: credette 

Credemmo 


credesle 
credérono: cre- 
déttero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
creduto, ec. 
Futuro ass. 

Crederò 


creso 


crederabbo: 
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ANTIQUATO | POETICO 


| 
i 
i 
| 


creo: crio:creg- 
gio: cre’: crejo 

cre’ 

cre’ 

credemo 


credeno 


credevo: credie|credéa: credia 


credea 


zi n] enni 


Perni ss 


credevamo: 
credeamo 

credavalte: cre- 
deale 


credièno credéano 


cresiì 
crese 


credtéo 


ni 


credéro 


credéttono: 
credéètleno: 
crésero 


crederaggio: 
crederòe: 
credrò i 
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ERRONEO 


crediano 


crédano 


oi 


tu credéi 


credévamo 


voi credévate, 
o credévi 
credévono 


crelti 


credéttamo: 
crésamo: 
credéssimo 

credesti 

créttero 
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COMUNE ANTIQUATO 
crederai — — 
crederà crederàe: cre- 

drà 
Crederemo —_ — 
crederete crederretle 
crederanno credranno 


Futuro comp. 

Avrò credutoeci — 
IMPERATIVO 
Presente 
Credi | — 
creda — 
Crediamo — 
credete — 
crédano cile 
CONGIUNTIVO | 
Presente 
Creda —_ 
creda credi 
creda — 
Crediamo = 
crediate = 
crédano . = 
Imperfetto 

Credessi x 
creilessi = 
credesse —_ 
Credéssimo — 
credeste — 
credéssero 


credéssono: 


credéssino 


Pass. comp. 

Abbia, avessi — 
creduto, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 

Crederei crederrei 

crederesti — 

crederebbe — 

Crederemmo — 


credereste —_ 
crederèbbero 


Pass. comp. 
Avreicredutoec.. 


-— ——————6—__—_m———_m_m@——É—__m—mrm@ 
—_-__- ————_—_m@m_@@@__——_—___m@_@——@—7_——_—_——_—_—_————@—m—Y +@-  _—M-____T. 


nrimenz «PN 


-—_ 


POETICO 


crederia 


crederia 


crederèbbono |crederiano: 


crederieno 


Da 


crédino 


cridiate. 
crédino 


credesse 
credessi 


credessiì 


cd — 


crederebbi 


crederèbbamo: 
crederéssimo 

crederesti:cre- 
deressi 

crederèbbano 


PARTE SECONDA. 501 


TERZA CONIUGAZIONE. 


Non tutti i verbi di questa coniugazione hanno nella 
prima persona dell’ indicativo la stessa desinenza. Alcuni la 
traggono dall’ infinito cambiando l’ îre in una semplice o, 
come servo da servire, dormo da dormire. Alcuni ed hanno 
questa desinenza, e n’ hanno un’altra, cambiando l’ére del- 
l'infinito in fsco, come, abborrire che dà abborro e abbor- 
risco, inghiollire che dà inghiotto e inghiottisco, ec.» Altri 
finalmente hanno sollanto queste ultime desinenze, come 
finire ha finisco, ambire ha ambisco, fallire ha fallisco, 
giacché fallo evidentemente viene da /uZlare, ec. 

La differenza che notiamo ne’ verbi di questa coniuga- 
zione ne porta, per alcuni, altre notabili in varie altre parti 
del loro andamento, a modo che alcuni giungono ad essere 
anche difettivi. Non essendo del nostro istituto l’ estenderci 
nell’ampia messe della grammatica, ci limitiamo qui a dare 
il prospetto della terza coniugazione in due verbi, i quali, 
differendo nella uscita dell’ indicativo, imperativo e con- 
giuntivo, possono servire di norma per tutti quelli che sono 
in se medesimi compiuti, mentre la costruzione degli altri 
che portano eccezione, si avrà ove parleremo de’ verbi 
anomali. 

Una cosa sola resta a dire per ciò che generalmente ri- 
guarda i verbi della terza coniugazione, ed è, che nel pre- 
sente del congiuntivo hanno due desinenze; una in a e l’al- 
tra in #, qualunque sia l’ uscita loro nel presente dell’ indi- 
cativo. Ma s’ ingannerebbe assai chi pensasse essere queste 
due desinenze egualmente pregiate. Regolare e comune è 
quella in a, la quale in versi e in prosa trovasi usata gene- 
ralmente da tutti i buoni scrittori, ed ha in appoggio un 
bel suono e un carattere che la distingue dalla desinenza 
della seconda persona singolare del presente dell’ indicati- 
vo. Quella in è non è che un rimasuglio della forma arcaica 
de’ verbi di questa coniugazione, quando non erano ancora 
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stabiliti bene in tutte le loro terminazioni. Quindi è che 
noi abbiamo collocata codesta desinenza tra le antiqua- 
te; il che basta per conservare il dovuto rispetto agli 
egregi scrittori che l’ hanno usata, e specialmente ai Cin- 
quecentisti, i quali non furono molto severi nell’ attenersi 
alle più regolari desinenze in certe parti dei verbi. E a ciò 
ne ha più risolutamente determinati il vedere che il Mastro- 
fini, mentre pur dichiara di preferire la desinenza in a, 
non solo pone fra le regolari anche quella in î, ma par- 
lando di molte in #, procedenti dalla uscita in ?îsco, giunge 
a preferirle alle altre, senza mai dar ragione di quella sua 
incoerenza. 


Verso SERVIRE. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Servire —_ a ee: de = DA 
Passato 
Aver servito — sd ca n Ten = 
Futuro . 
Aver a servire,| — = sù da = ci 
dover servire, 
esser per ser- 
vire, ec. 
Participio pres. 
Servente — LA si Su za a 
Participio pass. 
Servito De — or CRI 
Gerundio 
Servendo 
INDICATIVO 
Presente 
Servo AR a = 
servi A sE = 
serve dee ua ta 
Serviamo servimo _ 
servite = a DR 
sèrvono = de, sa 
Imperfetto 
Serviva servivo servia 
servivi = & - 
serviva _- -—— |iservia 


IITHI 
[TTI 


sèrvano 


dott ——. 


PARTE 


COMUNE ANTIQUATO 
Servivamo — —- 


servivate — — 


servivano servieno 
Perfetto 
Servii servi 
servisti —_ — 
‘| servì servie 
Servimmo — — 
serviste — — 
servirono — —_ 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi! — _ 
servito ec. 
Futuro ass. 
Servirò —_ — 
servirai — — 
servirà servirae 
Serviremo — — 
servirele —_ — 
serviranno — — 
Fuluro comp. 
Avrò servito ec.| — — 
IMPERATIVO 
Presente. 
Servi nes i 
serva a == 
serviamo — — 
servile —_ 
sèrvano Ca — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Serva — us 
serva servi 
serva servi 
Serviàamo — = 
serviale — = 
sèrvano —_ _ 
Imperfetto 
Servissi —_ = 
servissi — = 
servisse pi — Sor 
Servissimo —_ _ 
serviste ne ta 


SECONDA. 


POETICO 


iena] fora 


serviano 


servio 
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ERRONEO 
serviamo, ser- 


vivamo 


servivate, ser- 


vivi 
servivono 


serviste 
servelte 


servissimo 


servisle 


serviro, servîr|servinno, ser- 


virno 


sèrvino 


servisca 


servisse 


servissi, 
visti 


ser- 
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COMUNE 


servissero 
Pass. comp. 
Abbia, avessi | — _ — = 
servito, ec. 
. CONDIZIONALE 
Presente 
Servirei — —  |Serviria 
serviresti e — — — 
servirebbe — — |serviria 
Serviremmo | SE — — 


ANTIQUATO 
servissono paia sc 


servireste a =» sua Ls 


servirèbbero servirèbbono |serviriano 
Pass. comp. 


Avrei servito ec.! — nni dat e 


Verso FINIRE. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 


INFINITO 
Presente 
Finire 
Passato 
Aver finito 
Fuluro 
Avere a finire, 
o essere per 
finire 
Participio pres. 
Finiente 
Participio pass. | 
Finito | 
Gerundio 
Finendo i 
INDICATIVO 
Presente | 
Finisco I 
finisci | 
finisce {— — 
Finiamo | 
finite 
finiscono | 


ERRONEO 


na 


servirèbbamo 
serviriamo 
serviréssimo 

‘Serviresti, Ser- 

viressi 


Ata into 








ERRONEO 


finischifmo 
finischiate 
finiscano 


COMUNE 


Imperfetto 
Finiva 
finivi. 
finiva 
Finivimo 
finivate 
finivano 

Perfetto 

Finii 
finisti 
finì 
Finimmo 
finisle 
finirono 

Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


finilo ec. 
Fuiuro ass. 
Finirò 
finirai 
finirà 
Finirémo 
finirete 
finiranno 


Futuro comp. 


Avrò finito ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Finisci 
finisca 
finiamo 
finite 
finiscano 
CONGIUNTIVO 
‘ Presente 
Finisca 
finisca 


a 
iniàmo 
finiate 


finiscano 
Imperfetto 

Finissi 

finissi 

finisse 
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finivo 


PERI 


fininno 


— — 


CPICEES 
IIIUTII 


| 
| 


i 
Dil 


POETICO 


| 


ERRONEO 


finivamo 
finivate, finivi 


finirée 
finiràe | 


finischi 
finischiàmo 
finisciamo 
finischiate 
finisciate 
finischino 
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COMUNE ANTIQUATO . POETICO ERRONEO 


Finissimo 

finiste — — cru — |finisti 

finissero — — — — |finissono, finîs- 
Pass. comp. sino 

Abbia, avessi fi-| — — 
nilo, ec. 

CONDIZIONALE | 


PE 


co cretini — 


Presente 
Finirei — — 
finiresti — — 
finirebbe — — 
Finiremmo finirèebbamo 
finireste —_ — 
finirèbbero — — 


finiria — — 


finiria — — 
— —  |finiréssimo 
— —  |finiresti 

finiriano, fini-| — —_ 
rieno 


Pass. comp. 
Avrei finito ec. | — sa “= i ci PE 


INDICE DE’ VERBI CHE HANNO LA SOLA USCITA IN ISCO. 


I verbi della prima e seconda coniugazione mostrano 
per la desinenza del loro infinito come escano nel presente 
dell’ indicativo. Ma non è così di quelli della terza, i quali, 
siccome si è detto, hanno due diverse maniere di uscita, 
nissuna delle quali pel loro infinito può conoscersi. Nè a 
quest’ uopo si può sperare aiuto dai vocabolari che abbiamo 
avuti fin qui; tutti imperfetti, come in altre, così in que- 
sta parte de’ verbi, la quale era pure la più ovvia, cd 
aveva volgarissimo esempio ne’ vocabolari greci e latini. 

I troppo brevi termini di questa operetta non ci per- 
mettono di dare l’ indice di tutti i verbi della terza coniu- 
gazione; ma daremo quelli de’ verbi che hanno la sola 
uscita in #sco, i quali sono i più di numero, e debbonsi 
coniugare tutti come il verbo finire. Per questo indice, e per 
tutto ciò che nella presente operetta si trova contenuto, 
avverrà facilmente che si conosca ciò che s° abbia a pensare 
degli altri de’ quali non è parlato. Soltanto è da avvertire 
che ove presentisi desinenza diversa, essa non appartiene 
al verbo accennato nel nostro indice, ma ad altro di diversa 
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coniugazione, o sussista esso intiero , 0 ne sussistano soltanto 
alcune terminazioni e sia passato tra le voci antiquate. 
Non dobbiamo però omettere una osservazione impor- 
tante; cioè che nessuno dei verbi aventi |’ uscita in îsco 
soffre le terminazioni in ischiamo e ischiate, le quali ab- 
biamo poste costantemente fra le erronee. Invece di quelle 
‘ ritengonsi le. terminazioni comuni agli altri verbi della 


terza coniugazione. 


Abbellire anneghittire |contribuire fiorire 
abbonire annerire contrire fluire 
abbronzire annichilire cosliluire fornire 
abbrostire appassire costruire garantire 
abbrostolire |appelire custodire gestire 
abbruttire appiccinire deferire ghermire 
abolire appigrire definire gioire 
abortire arricchire demolire gradire 
accalorire arrossire differire grancire 
accolorire arrostire diffinire granire 
accudire arrozzire digerire gremire 
acetire arrugginire disasprire grugnire 
addolcire asserire diseppellire cuaire 
aderire assordire disfavorire gualcire 
‘affievolire assortire disfinire guarire 
afforlire assoggellire |disfornire guarnire 
affralire atlerrire disghiottire illaidire 
aggentilire attribuire disgradire illanguidire 
aggradire altristire disimpedire — |illiquidire 
aggrandire attutire disparlire imbaldanzire 
agguerrire avvilire disruvidire imbaldire 
alleggerire avvizzire distribuire imbandire 
allenire bandire disubbidire imbarberire 
allestire blandire disvigorire imbarbogire 
amarire brandire disunire imbastardire 
ambire brunire erudire imbastire 
ammannire candire esaudire imbellire 
ammansire chiarire esaurire imbestialire 
ammaltire circuire esibire imbianchire 
ammollire colorire esinanire imbiondire 
ammonire colpire espedire imbizzarrire 
ammorbidire |concepire fallire imbolsire 
ammortire condire fastidire imbonire 
ammutire conferire favorire imbottire 
ammutolire construire finire |imbozzacchire 
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imbricconire 
imbraunire 
imbruschire 
imbruttire 
immagrire 


immalinconire 


immalvagire 
immarcire 
impadronire 
impallidire 
impaurire 
impazientire 
impedire 
impervertire 
impiccolire 
impidocchire 
impigrire 
impoltronire 
imporrire 
impostemire 
impoverire 
improsperire 
imputridire 

‘ imputtanire 
impuzzolire 
inacerbire 
inacetire 
inacutire 
inalidire 
inanimire 
inaridire 
inasinire 
inasprire 
inavarire 
incagnire 
incallire 
incalvire 
incancherire 
incanulire 
incaparbire 
incapocchire 
incaponire 
incapriccire 
incatarrire 
incatorzolire 
incattivire 
incenerire 
incerconire 
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inciprignire 
incivilire 
incollerire 
inerudelire 
inerudire 
indebolire 
indolcire 
indolentire 
indolenzire 
indrudice 
infarcire 
infastidire 
infellonire 
infemminire 
inferire 
inferocire 
infervorire 
infiacchire 
infievolire 
infingardire 
infistolire 
infollire 
infortire 
infracidire 
infralire 
infrigidire 
ingagliardire 
ingelosire 
ingentilire 
ingerire 
ingiallire 
ingiovanire 
ingrandire 
innacerbire 
innagrestire 
innanimire 
innasprire 
innuzzolire 
inorgoglire 
inorridire 
inquisire 
insalvatlichire 
insanire 
inschiavire 
inserire 
insignire 
insignorire 
insipidire 


linsolentire 


insollire 
insordire 
insospellire 
insozzire 
inslerilire 
inslituire 
instruire 
inslupidire 
insuperbire 
inftenebrire 
inlenerire 
inliepidire 
inlignosire 
intimidire 
inlimorire 
intirizzive 
inlisichire 
intorbidire 
intormentire 
intorpidire 
intristire 
inumidire 
inuzzolire 
invaghire 
invanire 
inveire 
invelenire 
inverminire 
invigorire 
invilire 
invincidire 
inviperire 
inviscidire 
invizzire 
involpire 
inzolichire 
irretire 
irriechire 
irrigidire 
irritrosire 
irrugginire 
istituire 
istruire 
largire 
lascivire 
lenire 
nitrire 


obbedire 
olire 
ostruire 
partorire 
patire 
pattuire 
piatire 
polire 
poltrire 
preferire 
presagire 
preterire 
proferire 
progredire 
proibire 
rabbellire 
rabbonire 
raddolcire 
raggentilire 
rammollire 
rommorbidire 
rapire 
rattepidire 
ravvilire 
ravvincidire 
vedarguire 
referire 
restituire 
reverire 
riabbellire 
riagire 
riarricchire 
ribadire 
ribandire 
richiarire 
ricolorire 
riconcepire 
ricondire 
ricostituire 
ricostruire 
riferire 
rifiorire 
rinfronzire 
ringentilire 
ringioire 
ringiovanire 
ringiovialire 
ringrandire 


rinsavire 
rinserenire 
rinsignorire 
rintenerire 
rintiepidire 
rinverzire 
rinvigorire 
rinvilire 
ripartorire 
ripulire 
risarcire 
risbaldire 
risquittire 
ristecchire 
risliluire 
ritribuire 
ritrosire 
riunire 
sbaldanzire 
sbalordire 
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sbandire 
sbigoltire 
sbizzarrire 
scalfire 
scarnire 
scaturire 
schermire 
scheruire 
schiarire 
schialtire 
schiencire 
sciapidire 
scipidire 
scipire 
scolorire 
semenzire 
seppellire 
sfavorire 
sfornire 
sgarire 


sghermire 
sgomentire 
sgradire 
smaltire 
smarrire 
sminuire 
smunire 
sopire 
sostituire 
spaurire 
spervertire 
spessire 
srugginire 
stabilire 
starnutire 
staluire 
slecchire 
sterilire 
stizzire 
stordire 


otte. 


stormire 
stramortire 
stremenzire 
stupidire 
stupire 
svanire 
svelenire 
svilire 
supplire 
Iradire 
iraferire 
(ramortire 
trasferire 
trasgredire 
trasricchire 
ubbidire 
usucapire 
vagire 
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CONIUGAZIONI DEI! VERBI ANOMALI 
DIFETTIVI O MAL NOTI. 


- etto 


S 1.— ABBORRIRE. 


Null’ altro occorre avvertire intorno a questo verbo, se 
non che i poeti talora lo scrivono con una sola b per mag- 
gior dolcezza, e che nel singolare e nella terza persona plu- 
rale dei tre presenti ha desinenza doppia, come fu accen- 
nato a pag. dl. 


COMUNE | POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Abborrire ne ci 
Passato 
Avere abborrito 
Fuluro 
Avere ad abbor-| -- sa 
rire, o essere 
per abborrire 


ANTIQUATO 
| 
I 
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Participio pres. 
Abborrente abborriscenle 
Participio pass. 
Abborrito — sura 
Gerundio 
Abborrendo — — = — TS ps 
INDICATIVO 
Presente 
Abborrisco: ab- 
borro 
abborrisci: ab- 
borri 
abborrisce: ab- 
borre 
Abborriamo 


| | 
| 
| 


— — \aborro a = 


— —  |aborrì e == 
—_ — |aborre | — — 


abborrimo aborriamo ‘abborrischiamo: 
| abborrisciamo 
_ —  |aborrite — — 
sa — ‘aborrono abborriscano 


abborrite 
abborriscono: 
abbòrrono 


Imperfetto l 
Abborriva abborrivo ‘aborria ì + 


abborrivi — BOE = = 
abborriva — — laborria:abbor-| — £ 


il 


| 





ria | 
ca — | — — |aborrivamo 


— — —  |aborrivale: ab- 


Abborrivamo 

abborrivate | 
| ' borrivi 

abborrivano iaborriano: ab-|abborrivono 
|  borriano 

Perfetto | 

Abborrii 

abborristi 

abborri 

Abborrimmo 

abborrisle 


abborrirono 


abborrie i — — —- - 
sE sj \abborrissimo 
| — abborristi 
i — |abborriro: ab-|abborrirno: ab- 
i borrîr i borrinno 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

abborrito ec. 

Futuro ass. 
Abborrirò 
abborrirai 
abborrirà 
Abborriremo 
abborriretle 
abborriranno 


abborriròe ii e i) 


abborriràe | — — | 


COMUNE 


Futuro comp. 
Avrò abborri- 
to ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Abborrisci: ab- 
borrì tu 
abborrisca: ab- 
borra 
‘Abborriamo 
abborrite 
abborriscano: 
abbòrrano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Abborrisca: ab- 
borra 
abborrisca: ab- 
borra 
abborrisca: ab- 
borra 
Abborriamo 
abborriatle 
abborriscano: 
abbòrrano 
Amperfetto 
Abborrissi 
abborrissì 
abborrisse 
Abborrissimo 
abborriste 


abborrissero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 

abborrito, ec. 

CONDIZIONALE 

Presente 

Abborrirei 
abborriresti 
abborrirebbe 
Abborriremmo 


abborrireste 
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abborrischi 


abborrissono: 
abborrissino 


abborriria 


POETICO 


aborriria 


nni —— 
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ERRONEO 


abborrischiàmo 


abborrischino 


abborrischiàmo 

abborrischiate 

abborrischino: 
abbòrrino 


abborrissi 
abborristi, e ab- 
borrissi 


— _— 


abborrirèbba- 
mo, e abbor- 
riréssimo 

abborriresti, e 
abborriressi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO 
abborrirèbbero |abborrirebbo- abborririano: 
no abborririeno 


Pass. comp. 
Avrei abborri- | — Dai: i Pe 
to ec. 


6 2. — ACCENDERE. 


Incominciando dal verbo accendère, avvertiamo servire 
esso di norma alla massima parte di quelli, l’ infinito de’ 
quali termina in endère, e sono: «apprendere, appendere, 
comprendere, contendere, difendere, discendere, disappren- 
dere, distendere, estendere, iniendere, incendere, intrapren- 
dere, offendere, prendere, prelendere, riaccendere, riprendere, 
scendere, scoscendere, sorprendere, soprapprendere, soprain- 
tendere, spendere, sopruspendere, sospendere, ‘tendere, vili- 
pendere. Per ciò che spetta a pendere, dipendere, splendere, 
risplendere, vendere, rivendere, e pochi altri simili, essi se- 


guono l’ andamento del verbo credere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 


INFINITO 
Presente 
Accendere Dn a 
Passato 
Avere acceso ei se 
Futuro 
Avere adaccen-: — ss La na: 
dere, 0 essere! 
per accendere 
Participio pres. 
Accendente a be7 ue an 
Participio pass. 
Acceso "n — |accenso 
Gerundio i 
Accendendo ess CRE - na 
INDICATIVO 
Presente i 
Accendo DE Da | ra ca 
} 


accendi 
accende | — e I a = 


ERRONEO 


accenduto 


COMUNE 


Accendiamo 
accendele 
accèndono 
Imperfetto 
Accendeva 
accendevi 
accendeva 
Accendevamo 


accendevate 
accendévano 


Perfetto 
Accési 


accendesti 
accese 
Accendemmo 
accendeste 


accésero 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


acceso, ec. 
Fuluro ass. 
Accenderò 


accenderai 
accenderà 
Accenderemo 
accenderete 
accenderanno 
Futuro comp. 


Avrò acceso ec. | 


IMPERATIVO 
Presente 
Accendi 
accenda 
Accendiamo 
accendete 
accèndano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Accenda 
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ANTIQUATO POETICO 
accendemo — — 
accendevo accendéa 
{ — —_—. neo pRIATA 
| — — |accendea 
I PRESA —_ ‘ami pECESE ST 
ie De 
| > a 

= — |accendéano 
accènsi:accen-| — cia 

déi: accen- 

delli 
accendè : ac-|accense 

cendette 
accésono — E 
accenso sa = 
accenderae _ 53 
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ERRONEO 


perni 


accèndano 


accendéi 


accendéamo 
accendèvamo 
accendéate:ac- 
cendevi: ac- 
cendévate 
accendévono 


accésamo: ac- 
cendéssimo 

accendérono: 
accendéèttero 

accenduto 


accenderòe:ac- 
cendrò 


accendi 


——— 


accèndino 


‘accendi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
accenda — — ‘accendi — — 
accenda — | — — |accendi 
Accendiamo wi OA = — e 
accendiate — sa —_ -- — — 
accèndano | — — & — l|accèndino 

Imperfetto 
Accendéssi si — ca a accendésse 
accendéssi ue i — | — DE 
accendésse — — = — ‘accendéssi 
Accendéssimo cas Ls Sa ue aa 
accendéstle — — — —_ | — _ 
accendessero accendéssono: de —  |accendésseno 


accendéssino 
Pass. comp. | 
Abbia, ed avessi]  — — | — na Da a 


acceso 
CONDIZIONALE 
Presente 
Accenderèi — — laccenderia accenderrèi: 
accenderebbi 
‘ accenderesti Ls = e == ss Sa 
accenderebbe — --  |accenderia - — 
Accenderemmo — — —_ —- |accenderébba- 
mo: accen- 
deréssimo 
accendereste — — — — —_ — 
accenderèbbero | accenderèbbo- | accenderiano: — — 
no | accenderieno 
Pass. comp. 


' 


= a f alzo 1a 


Avrei acceso ec.! — ss 


$ 3. — ADDURRE. 


I primi Italiani dissero latinamente addiwcere, indicere, 
dediucere, conducere, prodicere, e simili, come si dice anche 
oggi rilucere. Poscia sincoparono tutte quelle parole, che 
sotto tale forma divennero comuni, come se fossero state 
precisamente regolari, quantunque in realtà nate per con- 
trazione e assimilazione, mentre le naturali si hanno per 
antiquate. Il prospetto che diamo del verbo addurre vale 
per tutti quelli che gli si assomigliano. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO 


INFINITO 
Presente 
Addurre adducere — — 
Passato 
Avere addotto a a i la 
Futuro 
Avere ad addar-| — Za Lai a 
re, o essere 
per addurre 
Participio pres. 
Adducente a — | — a 
Participio pass. 
Addoltto addutto — de 
Gerundio 
Adducendo 
INDICATIVO 
Presente 
Adduco ni 
adduci 2 
adduce SEE 
Adduciamo adducémo 


ERRONEO 


adducete 

adducono 
Imperfetto 

Adduceva adducevo adducéa 


| 
adducevi a — — [addueéi 


adduceva — — ladducea 

Adducevàamo |adducéamo — 

adducevate addacéate — — 

adducévano — — ({adducéano 
Perfetto 

Addussi — 

adducesti . — 


adducevi 
adducévono 


adducei 
adducè 
addussamo: 
adducéssimo 
adducesti 
adducérono 


addusse 
Adducemmo 


adduceste — 
‘ addussero addussono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi|addulto 
addotto, ec. 


| 
I] 


Futuro ass. 
Addurrò adducerò —_ — — — 
addurrai adducerai — — "È E 
addurrà adducerà _ — — - 
Addurremo adduceremo — — —_ 


addurrete adducerete 
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COMUNE 


addurranno 
Fuluro comp. 
Avrò addotto ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Adduci 
adduca 
Adduciamo 
adducete 
adducano 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Adduca 
adduca 
adduca 
Adduciamo 
adduciate 
adducano 

Imperfetto 
Adducessi 
adducessi 
adducesse 
Adducéssimo 
adduceste 
adducéssero 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
addotto, ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 
Addurrei 
addurresti 
addurrebbe 
Addurremmo 


addurreste 


addurrèbbero 


Pass. comp. 
Avrei addottoec.| 


ANTIQUATO 


adduceranno 


| 


babi 


ITTATI 


Lidl 


[LETI 


adducéssono: 


adducéssino 


Crm 


addaucerei 
adduceresti 
adducerebbe 
adduceremmo 


adducereste 


adducerebbe- 


ro: adduce- 
rebbono: ad- 
durrebbono 


LÌ 


i addurria 
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adduchi 


VIET 


IRLERSESI 


| 


ni 


addurria 


bed dI PESI 


eri 


(AE AIR RI RI 11; 


addarriano 


ue 


adduchiamo 


addichino 


adduchi 
adduchiamo 
adduchiate 
adduchino 


III 


adducessi 


addurrèbba- 
mo, e ad- 
durréssimo 

addurresti, e 
addurressi 


I 
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$ 4. —- ANDARE. 


Questo verbo prende parecchie persone dal latino va- 
dere: procede però tutto intero nci suoi composti riandare 
e trasandare. Un’altra sua proprietà è di uscire, nella prima 
persona singolare del presente dell’ indicativo, in due ma- 
niere egualmente regolari, quantunque la prima paia più 
propria del verso. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Andare — = SSA e a due 
Passato 
Esser andato — — = — a DEE 
Futuro 
Avere ad anda-| — — — —_ — tera 
re, o essere 
per andare 
Participio pres. 
Andante _ — E A csi Li 
Participio pass. 
Andato — — = cda na = 
Gerundio 
Andando — — — 
INDICATIVO 
Presente 
Vo: vado ando: voe: vao| — 2 
vai andi: vadi: val —- — 
va anda —_ _ 


| 
| 


Andiamo andian .| — 
andate — — nea 
vanno andano: vado-|van 

ci no: vonno 


KE 
IIEHI 


Imperfetto 
Andava andavo — 
andavi 
andava 
Andavimo 
andavate 
andavano 

Perfetto 
Andai 


andavi 
andàvono 


III 
PL] 


VITTI 


cn 
OA 

Genta pena 
Coczeni 

aio 


| 
| 
| 


andiedi: 
andetti 
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COMUNE ANTIQUATO 
andasti — — 
andò andòe 
Andammo — — 

| 
I 
andaste | — — 
andarono È: de — 
Pass. comp. 
Sono, edera an-|] — — 
dato 
Futuro ass. 
Andrò anderò 
andrai anderai 
andrà anderà 
Andremo anderemo 
andrete anderete 
andranno anderanno 


Futuro comp. 
Sarò andato ec.| — — 

IMPERATIVO 

Presente 

Va’ anda ta: vai 
vada — — 
Andiamo —_ = 
andate —_ — 
vadano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Vada 
vada 
vada —_ 
Andiamo —_ 
andiate 
vadano 

Imperfetto 
Andassi — — 


POETICO 


andaro: andàr 


TETTI 


— » 


DI 


DITTHI IELTI | 


ERRONEO 


andésti 
andiéde: 
andette 
andièdemo: 
andemmo: 
andommo: 
andéltamo, e 
andassimo 
andasti 
andòrono: 
andàrano: 
andòrno: 
andonno: 
andièdero: 
andéèttero: 
andèttono 


andarò: 
anderòe 
andarai 
andarà: 
anderàe 
andaremo 
andarete 
andaranno 


vadia: vadi 


vadino 
vadia 
vadia: vadi 


vadino 


andésse 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
andassi — — = — —_ — 
andasse —_ — —_ — l|andessi 
Andassimo — —_ —_ — landéssimo 
andaste — — — — j|jandessi 
andàssero andàssono — — |andéssero 

Pass, comp. 
Sia, e fossi an-| — — — _ — — 
dato 
CONDIZIONALE 
Presente 
Andrei anderei anderia: andarei 
i andria 
andresti anderesti — — _ — 
andrebbe anderebbe: sa _ — i» 
anderifa 
Andremmo —_ — l|landaremmo 
andreste anderesti 
andrèbbero anderebbero: _ — landarebbero 
andrèbbono: 
andrieno: 
anderieno: 
Pass. comp. 


Sarei andato ec.| — Li i lc = su 


$ 5. — APPARIRE. 


Gli antichi dissero latinamente apparere, sparere e com- 
parere, e coniugarono questi verbi come oggi coniughiamo il 
loro primitivo parere. Poi passarono tutti e tre questi com- 
posti nella coniugazione in ire ove son rimasti. Il verbo 
parere ha duc participi passati parso e paruto; così anche 
, apparire fa apparso e apparito; apparuto è fuor d’ uso. 


COMUNE ANTIQUATO 
INFINITO | 
Presente 
Apparire apparere | 
Passato 


| POETICO ERRONEO 


Essere apparito,i — 
o apparso | 


? 
I oe naz e 
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COMUNE 
Futuro 


Avere ad appa- 
rire, o essere 


per apparire 
Participio pres. 
Apparente 
Participio pass. 
Apparito: 

apparso 

Gerundio 

Apparendo 


INDICATIVO 
Presente 
Apparisco 
apparisci 
apparisce: 
appare 
Appariamo 


apparile 
appariscono: 
appaiono 
Imperfetto 
Appariva 
apparivi 
appariva 


Apparivamo 
apparivate 
apparivano 
Perfetto 
Apparii: apparvi 
apparisti 


appari: apparve 


Apparimmo 


appariste 

apparirono: 
apparvero : 
apparsero 
Pass. comp. 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
appariscente — — _ — 
apparuto — _ — _ 


appaio: apparo 


— _ appari 
apparimo — — |apparischiamo: 
apparisciamo 
—_ — — — |appariscano: 
appàiano 
apparivo apparia 
—_ — [apparia: — — 
apparéa 
— — — — lappariamo 
— — — — |apparivi 
apparéano appariano apparivono 
_ —- |apparsi —_ — 
apparétte appario: 
apparse 
_ — — — |appàrvamo: 
apparissimo: 
appàrsimo 
ss n — — |apparisti 
appàrvono: |appariro: apparinno: 
appàrsono apparîr apparirno 


Sono, era, fui ap-|apparuto — — dA L 


parito, e ap- 
parso ec. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Futuro ass. 
Apparirò appariròe — —_ — ca 
apparirai _ - A n —- — 
apparirà appariràe _ — — _ 
Appariremo _ —_ | = — — — 
apparirete = | =“ nni — — 
appariranno — _. —_ — — — 
. Futuro comp. 
Sarò apparso ec.| — — — — — = 
IMPERATIVO 
Presente.” Î 
Apparisci = == — — —_ 
apparisca — — [appaia (egli) — da 
Appariàmo — = n — |apparischiamo: 
appaiàmo 
apparite ss nat e = — — 
appariscano: “= — = — |apparischino: 
appaiano appàino: 
apparino 
CONGIUNTIVO 
Presente | 
Apparisca: — — i — —_ — —_ 
appaia 
apparisca apparischi — — |appaia 
apparisca: — — — — — — 
appaia 
Appariamo _- —_ — — |apparischiamo: 
l appaiamo 
appariate — — — —  |apparischiate: 
appaiate 
appariscano — — — —  |apparischino: 
appaiano: 
appaino: 
appàrino 
Imperfetto 
Apparissì apparessi —_ — |apparisse 
, apparissi apparessi — — —_ —_ 
apparisse apparesse — — |apparissi 
A pparîssimo apparéssimo — — _ — 
appariste appareste — — |apparisti, e 
apparigsi 
apparissero apparissono: — — — — 
apparéssero 
apparéssono 
Pass. comp. 


Sia, fossi appar-| — — 
80 ec. 1 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONDIZIONALE ° 
Presente 
Apparirei — — — — lapparirebbi 
appariresti — — — — — — 
apparirebbe — — |appariria — — 
Appariremmo _ — — — |apparirèbbamo 
appariréssimo 
apparireste _ — — — |appariresti, e 
appariressi 


apparirèbbero |apparirèbbono |appaririano —_ — 
Pass. comp. 
Sarei apparso ec.|  — — — a sa si 


S 6.— APPARTENERE. 


Questo verbo è composto del verbo antico pertenere, o 
partenere, di cui non restano che poche voci, ite quasi tutte 
in disuso, se si eccettui il participio pertinente. Ma perte- 
nere e partenere sono composti del verbo fenere, nel quale 
si trova quanto possa riferirsi al verbo appartenere. 


S 7.— APPETIRE. 


La coniugazione di questo verbo procede colla sola 
uscita nel presente dell’ indicativo in #$co; e perciò ha il 
naturale suo andamento conforme al verbo finire. Quelli 
che l’ hanno riguardato come anomalo, sono venuti a con- 
fonderlo col verbo appetere, così detto latinamente dai 
vecchi scrittori. Perciò trovasi usato nello stesso infinito, 
e in altri modi, come appetono, appeta. Noi non ne par- 
liamo che per togliere di mezzo questo errore. 


S 8. — APPLAUDERE e APPLAUDIRE. 


Pldudere dissero pur latinamente gli antichi scrittori; 
ma fuori di questo infinito e del participio plaudente, e di 
° plausibile, nome derivato da plauso, a niun’altra voce, che 
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sappiasi, ne estesero la uscita. Bensì ne fecero un ingegnoso 
composto, al quale, attribuirono la medesima significazione; 
e questo fu il verbo applaudere. Noi diremo che per amor 
pure di bell’armonia, mentre conservarono pressochè tutte 
le voci di questo verbo seguendo la seconda coniugazione, 
le trasportarono anche alla terza, dicendo applaudire, e fa- 
cendolo uscire in sco. Con che vollero certamente alla oc- 
casione o temperare il robusto suono di appldudere con 
suono più lene e sottile, quale si è quello di applaudire, o 
sostenere con più dilungate voci il giro armonioso della 
orazione, dicendo applaudisco in luogo di applaudo. Non si 
deve però tacere che appldudere è difettivo nel passato inde- 
terminato dell’ indicativo e nel participio passato; poichè 
quantunque non senza buon garbo da alcuni sia detto applause, 
applaudeste, applausero, non mai si è usato applausi, che 
in prima persona singolare potrebbe fare equivoco con ap- 
plausi nome; e lo farebbe poi sicurissimamente quando si 
si dicesse: î0 ho, aveva, ebbi applauso: d° altronde non v° è 
traccia di applaudei, applaudetti, applaudette o applaudè, 
nè di applaudettero, o applauderono. Finalmente si sono no- 
tate come poetiche le terminazioni di seconda coniugazio- 
ne, perchè le troppo lunghe della terza servono meno bene 
al verso. 


COMUNE ANTIQUATO 


INFINITO 
Presente 
Applaudire: — - 


POETICO ERRONEO 
applaudere 
Passato 
Avere applau- | — — 
dito 
Futuro 
Avereadapplao-}] — — 
dire, o ad ap- 
plaudere: 0es- 
sere per ap- o 
plaudire, o per 
applaudere 
Participio pres. 
A pplaudente — —_ 
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COMUNE 


Participio pass. 


Applaudito 
Gerundio 
Applaudendo 


INDICATIVO 
Presenie 
Applaudisco: 
applaudo 
applaudisci: 
applaudi 
applaudisce: 
applaude 
Applaudiamo 


applaudite: 
applaudete 


applaudiscono: 


applaudono 


Imperfetto 
Applaudiva: 
applaudeva 
applaudivi: 
applaudevi 
applaudiva: 
applaudeva 


Applaudivamo: 
applaudevamo 


applaudivate: 


applaudevate 


applaudivano: 


applaudévano | 


Perfetto 
Applaudii 
applaudisti: 

applaudesti 
applaudiì: 
applause 
Applaudimmo 
applaudiste: 
applaudeste 
applaudirono: 
applausero 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 
applaudito ec. 
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applaudo 
applaudi 
applaude 


«na i 


applaudono 


applaudia, 


applaudivo: 
applaudéa 


applaudevo 


applaudia: 
applaudéa 


applaudiano: 
applaudéano 


— -|- - 


pres [Comi lorena n 


applaudie applause 


applaudîro: | 


applausono 
applaudìîr 


- -|- - 


ERRONEO 


applauso 


TSI —_v 
nni — 
—- CS 


applaudischia- 
mo: applau- 
disciamo 


applaudiscano 


applaudivomo 


applaudivi 


presi — 


applaudissimo 
applaudisti 


applaudirno: 
applaudinno 


ho applauso 


COMUNE 
Futuro ass. 


ANTIQUATO 


Applaudirò: ap-|applaudirde 


plauderò 
applaudirai 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudiranno: 
applauderanno 
Futuro comp. 
Avrò applaudi- 
to ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Applaudisci: 
applaudi 
applaudisca: 
applauda 
Applaudiàmo 


applaudite 
applaudiscano 
applaudano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Applaudisca: 
applauda 
applaudisca: 
applauda 
applaudisca: 
applauda 
Applaudiamo 


® 
applaudiate 
applaudiscano: 
applaudano 
Amperfetto 
Applaudissi 
applaudessi 
applaudissi: 
applaudessi 
applaudisse: 
applaudesse 
Applaudissimo: 
applaudéssimo 
applaudiste: 
applaudeste 


[oasi 


—_—_ 


tà 


—_ 


applaudiràe 


—_ 


i 


applaudischi 
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ed | 


applauda 


FIob 


A ZZZ 
———————s ctr ‘(.6‘me 
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ERRONEO 


DELHI 
[il 


| 
| 


— iii 


— — 


applaudischià- 
mo 


applaudischino 


applaudischia- 
mo 

applaudischiate 

applaudischino 


applaudisse 
applaudissi 
applaudissemo 


applaudissi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
applaudissero: |applaudissono | — —  |applaudissino 
applaudéssero 


Pass. comp. 

Abbia, ed avessi] — — _ — — — 
applaudito ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 

Applaudirei: — — [|applaudiria |applaudirèbbi 
applauderei 

applaudiresti: — —_ — = _ — 
applauderesti 

applaudirebbe: — —  |applaudiria: —_ — 
applauderebbe applauderia 

Applaudirem- — — — _ 
mo: applaude- 
remmo | 

applaudireste: —_ — — — |applaudiresti: 
applaudereste applaudiressi 

applaudirèbbe- |applaùdirèb- |applaudiriano:|  — _ 
ro: applaude-| bono: applau- |applauderiano: 
rèbbero derèbbono 
Pass. comp. 

Avrei applaudi-| — —_ — — — — 
to ec. 


applaudirèbba- 
mo 


S 9. — APRIRE. 


L’ origine latina di questo’ verbo spiega singolarmente 
la terminazione del suo participio passato. La sua coniuga- 
zione serve pei verbi coprire, discoprire, scoprire, ricoprire, 
e simili. Avro, covro, scovro, discovro, ricovro sono forme 
leziose da rigettarsi.Trovandosi esse però in qualche scrittore 
buono, annicchiate a modo di non far mal cffetto, noi non 
le daremo per erronee, ma bensì per antiquate. Notiamo - 
intanto che il Petrarca usò opra per apra: maniera roma- 
nesca non adottata dai Toscani. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Aprire — —_ — — |apéèrgere 
Passato | 


Avere aperto — = È A = 





COMUNE 


Futuro 
Avere ad aprire, 
o essere per 
aprire. 
Participio pres. 
Aperiente: 
aprente 
Participio pass. 
Aperto 
Gerundio 
Aprendo 


INDICATIVO 
Presente 
Apro 
apri 
apre 
Apriamo 


aprite 
àprono 
Imperfetto 
Apriva 
aprivi 
apriva 
Aprivamo 
‘aprivale 
aprivano 
Perfetto 
Aprii: apersi 
apristi 
apri: aperse 
Aprimmo 


apriste 
aprirono: 
apersero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
aperto ec. 
Futuro ass. 
Aprirò 
aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 
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ANTIQUATO 


avro 

avri 

avre 

aprimo: 
avriamo 

avrite 


aprivo 


aprieno 


apriano 


apritte: aprette|aprio. 


apèrsono: 
aprittero 


apriròe 
apriràe 


DI 


apriro: aprir 


IITTHI 


I{ITTI 


PARRONEO 


aprito 


aprivi 
aprivono 


apèrsamo: 
aprissimo 

apristi 

aprinno 


ho aprito 


aprirrai 


Lociconi 
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COMUNE 
Futuro comp. 
Avrò aperto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Apri 
apra 
Apriamo 
aprite 
aprano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Apra 
apra 
apra 
Apriamo 
apriate 
dprano 
Imperfetto 
Aprissi 
aprissi 
aprisse 
Aprissimo 
apriste 
aprissero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
aperto ec. 

CONDIZIONALE 
Presente 
Aprirei 
apriresti 
aprirebbe 
Apriremmo 


aprireste 
aprirèbbero 


Pass. comp. 


Avrei aperto ec. 


ANTIQUATO 


— ira 


tu opra: tu apri 


DTT 


FEIS] 


aprissono 


| 


aprirèbbono: 


apririeno 
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PRES 


bs a 


apriria 
apriria 


apririano 


NRE BE | 


ES 


$ 10. — APPROPRIARE. 


Può tenersi per verbo in alcune sue terminazioni mal- 
noto, quantunque in ogni sua parte regolarissimo. Ecco il 


apristi: aprissi 
aprissino: 
aprisseno 


ni —___ 


aprirèbbi 


aprirébbamo 
apriréssimo 

apriresti: 
apriressìi 

aprirèbbano 
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prospetto, che è bene avere innanzi ad ogni opportunità, 
tanto per esso, quanto pei verbi contrariare, perfidiare, 
sottigliare, sbadigliare, tracciare, rintracciare, intrecciare, 
ammobigliare, maravigliare, strabiliare, variare, e altri 
in tare. 





COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
INDICATIVO | 
Presente | 
Appròprio — = — — | — 
approprii, ec. _ —_ — — ‘appropri 
IMPERATIVO 
Presente 
Appropria = É = — | — — 
approprii — — — — |appropri 
appropriino — = — |approprino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Approprii 2 _ _ — |appropri 
approprii — -» — — ! appropri 
approprii ua — — |appropri 
appropriino ps — ‘-. |approprino 


S 11. — ARDERE. 


Nella coniugazione di questo verbo si applicano i due 
verbi ausiliari, poichè esso è tanto attivo quanto neutro. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO j ERRONEO 


INFINITO | 
Presente | 
Ardere — _ | 
Passato 
Avere arso, 0es- — — | 
sere arso, 0es-, 
sere stato arso. 
Fuluro | 
Avere adardere,i — _ 
o essere per] 
ardere 
Participio pres. 
Ardente — — 
Participio pass. 
Arso — — 
Gerundio 
Ardendo — —- 


— — (arduto 
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POETICO 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Ardo 
ardi 
arde 
Ardiamo 
ardete 
ardono 
Imperfetto 
Ardeva 
ardevi 
ardeva 
Ardevamo 
ardevate 
ardévano 
Perfetto 
Arsi 
ardesti 
arse 
Ardemmo 


ardeste 
arsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
arso: sono, 
era, fui, era 
stato, fui stato 
arso, ec. 
Fuluro ass. 
Arderò 
arderai 
arderà 
Arderemo 
arderete 
arderanno 
Fuluro comp. 
Avrò arso ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Ardi 
arda 
Ardiamo 
ardete 


ANTIQUATO 


ardemo 


—- na 


ardevo 


arsono: ardé- 
rono: ardét- 
tero: ardéro 


fai oe] 


ardrò:-arderòe 
ardrai 
ardrà: arderàe 
ardremo 
ardrete 
ardranno 


ardéa 


ardéa 


ardéano 


VITITI 


PTT 


ERRONEO 


ardevi 
ardévono 


ardéi 
ardette: ardè 
arsemo: drsa- 
mo: ardés- 
simo 
ardesti 
ardénno: ar- 
dèttono 


ho arduto 


ardarai 


ardaranno 


PARTE SECONDA. SI 


CONUNE ANTIQUATO POETICO I ERRONEO 
ardano —_ — — — ;ardino 
CONGIUNTIVO I 
Presente 
Arda — — — — | — — 
arda i — — [|ardi — —_ 
arda A — — sel ra —_ 
Ardiamo —_ —— — e fin cea 
ardiate — — — — } — — 
ardano _ —_ —_ —  Ardino 
Imperfetto 
Ardessi — — _ —  ‘ardesse 
ardessi — —_ — — — —_ 
ardesse _ —_ — — ‘ardessi 
Ardéssimo — == — — [ardéssemo 
ardeste —_ _ — — ‘voi ardesti: 
ardessi 
ardéssero iardèssono — — ‘ardéssino 
Pass. comp. | 
Abbia, avessi | — — | — —_ | — _ 
arso ec. i 
CONDIZIONALE i 
Presente 
Arderei — —  |arderîa \arderebbi: 
ardarei 
arderesti —_ _ —_ — — — 
arderebbe —_ — larderia — —- 
Arderemmo — — — —  ;arderèbbamo: 
| arderéssimo 
ardereste — — — — :arderesti: 
arderessi 
arderèbbero arderèbbono: iarderiano arderèbbano 
arderieno 
Pass. comp. 


Avrei arso ec. = sa 


& 12. — ARDIRE. 


Anche ardire è verbo che si giova d’ ambo i verbi ausi- 
. liari. Esso però non è mai che neutro; e se in alcun caso 
‘si trovasse costruito con aecusativo, come sarcbbe ardisci 
l’ opra, o simile, si dovrebbe intendere ardisci d’ intrapren- 
dere l’ opra. Ma rispetto a questo verbo v’è altra osserva- 


zione importante da farsi; ed è ch’ esso debbesi avere per 
; 6 
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difettivo in quelle desinenze nelle quali confonderebbesi con 
quelle del verbo ardere. Noteremo tra le antiquate le termi- 
nazioni che furono usate per togliere l’ inconveniente. Può 
supplirsi adunque alle voci regolari mancanti o ricorrendo 
alla perifrasi avere ardimento, o più speditamente al verbo 
osare, che non è proprio della sola poesia, come taluno ha 
forse pensato. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Ardire & a cai a = toa 
Passato 
Avere ardito, 0| — Da sa a = Li 
essere ardito, 
o essere stato 
ardito 
Futuro 
Avere ad ardire,; — ni: dai Di Ls di 
o essere per 
ardire 
Participio pres. 
— — |ardiscente — — [ardente 
Participio pass. 
Ardito — ue la cai si li 
Gerundio | 
— —  |ardiscendo — 
INDICATIVO 
Presente 
Ardisco —_ 
ardisci = 
ardisce — 
— — ‘|ardimo — 


ardendo 


ardischiàmo 
ardiscete 


ardite 
ardiscano 


ardiscono 
Imperfetto 
Ardiva ardivo ardia 
ardivi — — 
ardiva. _ ardia 


i 
Cond 

sce 

ni 

ni 


Ardivamo 


ardivate —_ — di — 

ardivano ardieno ardiano ardivono 
Perfetto i 
rdii — — — — 

ardisti —_ — 

ardi ardie  ardio —_ — 


COMUNE 


Ardimmo 
ardiste 
ardirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
ardito, ec. 
Sono, era, e fui: 
era stato, fui 
stato ardito, ec. 
Fuluro ass. 
Ardirò 
ardirai 
ardirà 
Ardiremo 
ardirete 
ardiranno 
Futuro comp. 
Avrò ardito: sa- 
rò stato ardi- 
to ec. 


IMPERATIVO 
-Presente 
Ardisci 
ardisca 
ardite 
ardiscano 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Io ardisca 
ardisca 
ardisca 


ardiscano 
Imperfetto 
Ardissi 
ardissi 
ardisse 
Ardissimo 
ardiste 
ardissero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
ardito 
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ANTIQUATO 


ardiro: ardir 


ria Coni 


ardiràe 


ardischi 

ardischiàamo: 
ardisciàmo 

ardischiate 


ardiscésse 


ardissono 


POETICO 


FAL 
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ardissimo 


— — 


ardischi 


ardischino 


ardischi 


ardischino 


PITTI 
| 


ardisseno: 
ardissino 
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Sia, fossi, sia —_ — — — — — 

stato, fossi 

stato ardito 

CONDIZIONALE 

Presente 
A rdirei — — |ardirfa — 
ardiresti _ — 
ardirebbe ardiscerèbbe |ardiria — 
Ardiremmo — — — —  |ardiriamo 
ardireste —_ —_ — — l|ardiresti 
ardirèébbero ardirèbbono: |ardiriano bl > — 
ardirieno 
Pass. comp. i 


co 
Ceci 


Avrei ardito: sa-| — cui 
rei stato ardi- | 
to ec. | 


6 13. — ASSIDERSI. 


Usar questo verbo senza particella personale, come 
l’ usò Luca Pulci, ep. 5, è libertà tollerabile appena in 
lui, che molte se ne prese non facilmente tollerabili. Alcune 
terminazioni credute proprie di questo verbo sono, anzi 
che di esso, dei verbi assedere, che vale sedere, come nel- 
Alamanni: l’ardor che sovra un colle o in piaggia assiede, 
nè forse in ciò da imitarsi. È da osservarsi ancora che ak 
cuni pregiatissimi scrittori dissero: assiser: assedéttero per 
assediarono ; ed assiso per assediato: anticaglie da rigettarsi. 
In Dante si legge: m” asseggia, e viene da assedersi. L' asseggia 
di Vegezio vale evidentemente assedzi. Intanto diamo del 
verbo assidersi le terminazioni sulle quali potrebbe taluno 
csitare. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 

Presente 
Mi assido — — — 
i assidi — — 
si asside — n | 
Ci assidiamo ci assidémo | —_ 
vi assidete —_ — 
si assidono jasseggono | — 


ci assediamo 


assidano 


CATE RA 
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COMUNE ANTIQUATO 


Perfetto 
Mi assisi 
ti assidesti 
sì assise 
Ci assidemmo 


DITO 


vi assideste — 


si assisero assisono: asse- 


déttero 
Pass. comp. 

Mi sono, miera,] — 
e mi fui assiso 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Mi assida —_ 

ti assida —_ 

sì assida —- 

Ci assidiamo — 

vi assidiate — 

sì assidano, ec. — 


POETICO 


6 14. — ASSISTERE. 


E questo verbo, e quanti derivati dal medesimo primi- 
tivo sistere, come consistere, desistere, esistere, insistere, 
persistere, resistere, sussistere ec., hanno andamento con- 
forme; così che conosciuto quello di uno, si ha la certezza 
di quelli degli altri. Ma poco ovvie sembrano, almeno per 
alcuni, le desinenze di questi verbi nei passati indetermi- 
nati e nei composti. Ecco in tali parti la coniugazione 


sicura. 


COMUNE ANTIQUATO 


INDICATIVO — 
Perfetto 
Assistei: assistetli]  — 
assistesti — 
assistè: assistette| — 
Assistemmo — 
assisteste — 


—— 


assislérono: assislèltono 


assistèttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi — 
assistito, ec. 


POETICO 


assistéo 


Cocctni — 


assistéro 


TETTI 
| 
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ETRRONKO 


assidéi, ec. 


assidéssimo: 
assisamo 

assidesti 

assidérono: 
assidéttero 


ERRONEO 


assistéssimo 
assisténno: 
assistérno 


assistato 
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6 15. — ASSORBIRE. 


Esce questo verbo come abbdorrîre, avendo assordisco ed 
assorbo. Ma pare che fuori delle persone in cui la termina- 
zione procedente da assorbdisco è rigettata, la seconda si 
stimi propria del solo verso. Certo è che nè il Vocabolario 
della Crusca, nè il Pistolesi, nè il Mastrofini recano esempi 
in prosa di questa seconda maniera. Ma non potrebbe es- 
sere effetto di puro caso che o non si fossero notati, o non 
si avessero tali esempi? Nel verbo sorbire, di cui questo è 
un composto, può essersi, massimamente in prosa, prefe- 
rito sorbdisco a sorbo, per evitare l’ equivoco con simile 
voce, nome di albero. Ma tale equivoco non può succedere 
usando assordbo; lasciando ancora che tra sordo verbo e 
sorbo nome, la pronuncia mette differenza. Noi crediamo 
l’ una e l’ altra di queste due maniere atta egualmente alla 
prosa, poichè la seconda non include artifizio veruno di 
quelli che distinguono le parole poetiche. Il participio pas- 
sato di questo verbo ha eccitato anch’ esso dei dubbi per la 
facilità di confondersi con quello del verbo assérgere: ond’ è 
che per distinguerlo alcuni hanno più volentieri detto e 
scritto adsorto, parola però alquanto dura, la quale se qual- 
che volta sta bene in versi, poco sarebbe gradevole in 
prosa. Fatto è però, che in buoni scrittori trovasi usato 
assortos e a chi sa il latino piacerà qualche volta meglio 
che assorbito. Nè con ragione si parla del pericolo di equi- 
voco, poichè diversamente si ha da pronunciare assorto da 
assorbire, e assorto da assorgere. Il Chiabrera usò assorse per 
assorbì. Noi poniamo tal voce fra le antiquate da non usarsi. 
Nel prospetto seguente non si sono messe che le parti di 
questo verbo sulle quali potrebbe nasccre qualche dubbio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 

Presente | 
Assorbire, ec. —_ — | — —_ 
Participio pres. | 
Assorbente — — —_ —_ 
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Passato 
Assorbito —_ — [|absòrto:assòrto| — Sue 
Gerundio 
Assorbendo — — — — = —> 
INDICATIVO 

Presente 
Assorbisco: — _ — — FA =» 
assorbo 
assorbisci: —_ = _ dee piu Se 
assorbi . 
assorbisce: D a — a si = 
assorbe 
Assorbiamo assorbimo — Pra LE SPE 
assorbite — — -— — Raz = 
assorbiscono: — _ — — |assorbiscano 
assòrbono 

Perfetto 
Assorbii — — — — PEA Ca 
assorbisti — — | — — & cla 
assorbì, ec. assòrse assorbio cia i 
Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — labsorto:assorlo| — —_ 
assorbito ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Assorbisca: — — —_ FESTA CERETTA ca 
assorba 
assorbisca: assorbischi assorbi 
assorba 
assorbisca: =_= O — — ‘assorbisci 

| 
I 





assorba 
Assorbiamo — _ 
assorbiale — — 
assorbiscano: — — 
assòrbano 


assorbisciàamo 


sésorbiechino 


| 
= Ste 
| 


S 16. — ASSUMERE. 


> Gl’ Italiani hanno rigettato il verbo latino sumere, ma 
hanno conservato molti suoi composti, come assumere, 
riassumere, desumere, presumere ec., che tutti si coniugano 
secondo un solo paradigma. Solo ne’ passati indeterminati 
dell’ indicativo distinguonsi per desinenze particolari; e 
di queste qui presentiamo il prospetto, avvertendo che 
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non però in tutti egualmente certe desinenze sono da ri- 
tenersi come fuor d’ uso. Per esempio, mal volentieri si 
udirebbe assumei, riassumei, desumei; ma potrebbe non 
dispiacere presumeî. Così ognuno facilmente si guarderebbe 
dal dire assumetle, desumetle, riassumelte; ma potrebbe dire 
presumette, e più ancora presumettero o presumerono, sic- 
come forse potrebbe dire riassumé, presumè; e non sì fran- 
camente assumé o desumè, singolarmente in prosa. Alcuni 
poeti hanno usato anche il verbo consumere. 





COMUNE ANTIQUATO i POETICO ERRONEO 
INDICATIVO i i 
Perfetto 
Assunsì assuméi: i — — | — = 
assumétti | 
assumesti — — | — _ | assumisti — 
assunse ‘assumè: | — so, 
assumélle | 
Assumémmo — — | — — ‘assunsamo: 

i assuméssimo 
assumeste —_ — | — — — _ 
assunsero (assumérono: | — — ‘assumérno: 

assuméltero:. assuménno: 
assuméttono : assumetteno 


Pass. comp. 
Ho, aveva, vi DI =“ Li — |assumito 
assunto, ec. assumuto 


6 17. — ATTRIBUIRE. 


Nè attribuire, nè contribuire, nè distribuire, o retri- 
buire, ed altri, se ve n’ha de’ simili, presentano irregola- 
rità verunpa nel loro andamento; bensì, in alcune loro 
uscite, qualche difficoltà ai meno csperti. Esse saranno 
tolte dal seguente prospetto, in cui si offrono per brevità 
le sole terminazioni nelle quali si potrebbe cadere in errore. 


COMUME I ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO | 
Presente ia 


—— nn —. [oca —— ———& — — 


COMUNE 
Attribuiamo 


Amperfetto 
" Attribuiva 
attribuivi 
attribuiva 
Attribuivàamo 
attribuivale 
attribuivano 
Fuluro ass. 
Attribuirò 
attribuirai 
altribuirà 
Attribuiremo 
altribuirete 
attribuiranno 
IMPERATIVO 
Presente 


Attribuiamo 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Attribuiamo 
attribuiate 


Imperfelto 


Attribuissi, ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 
Attribuirei, ec. 
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ANTIQUATO 


IN{ITTKI III] 


S 18. — AVERE. 


POETICO 


— 
_— 
nn 


DETTI 


_— 


—— 


EE IITHAHI | 


DI 
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Attribuviàmo 


attribuviva 
altribuvivi 
altribuviva 


‘altribuvivamo 


attribuvivate 
attribuvivano 


attribuvirò 
attribuvirai 
attribuvirà 
altribuviremo 
attribuvirete 
attribuviranno 


attribuviamo 


attribuviamo 
attribuviale 


Attribuvissi, ec. 


altribuvirei 


Tre cose debbonsi notare in questo verbo. 1° Si giova del 
verbo essere nel futuro dell’infinito; 2° nei tempi composti il 
suo participio resta indeclinato, quantunque anche si accordi; 
3° spesse volte supplisce al verbo essere. Gli antichi scrivevano 
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tutte le voci del verbo avere coll’ &, senza che essa avesse 
nella pronuncia alcuna forza, se si eccettuino le tre prime 
voci del presente dell’ indicativo al singolare, e l’ ultima 
del medesimo al plurale, accennando nelle prime l’accento, 
e nell’ ultima distinguendo questo verbo da parola che 
esprime un nome. Può togliersi da queste quattro voci l’ &, 


mettendo invece un accento. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Avere ‘ 
Passato 
Avere avuto 
Futuro 
Avere ad avere 
o essere per 
avere 
Participio pres. 
Avente 
Participio pass. 
Avuto 
Gerundio 
Avendo 
INDICATIVO 
Presente 
Ho 


hai 


a 
Abbiamo 
avete 
hanno 

Imperfetto 
Aveva 
avevi 
aveva 
Avevamo 
avevate 
avevano 


Perfetto 
bbi 
avesti 
ebbe 





ANTIQUATO 


abbiente 
abbiuto 
abbiendo 


abbo: aio: 
hone: hoe: 


aggio 


hae: hane 


avemo: aviamo' 


avevo: ave’ 
avéi 
aveamo 
aveate 


POETICO ERRONEO 
— — lato 
ave — — 
— —. abbiano: aémo 
— — jaeéte 
avéa ‘iavava 
avea: avia avie 
— — lavavamo 
_ _ |avavate: avevi 
avieno o aviè- avavano: 
no: avéano avévono 


— lavéi: avélti 


no 


— iavéè: avélle 
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Avemmo èbbimo — — |èbbamo 
aveste fer — —_ — lavesti 
èbbero èbbono: avét- — — |èbbano 

I tono: èbbeno 
Pass. comp. 
Ho, ebbi, aveva io ho abbiulo’ — — lio ho atlo 
avuto, ec. 
Futuro ass. 
Avrò averò: arò ts —  iaveròe 
avrai. averai; arai —_ — — — 
avrà averà: arà — — \averàe 
Avremo averemo: — —_ — — 
aremo 
avrete averetle: arete — —_ _ — 
avranno \averanno: -- sx _ — 
aranno 
Futuro comp. 
Avrò avuto ec. _ — — — — —_ 
IMPERATIVO 
Presente 
Abbi aggi: abbia tu:| — — — —_ 
abbie 
abbia aggia: aia — — = sui 
Abbiamo — — — — — — 
abbiale aggiate — —- = ce 
abbiano aggiano — -—-. &abbino 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Abbia aggia —- — — — 
abbi, e tu abbia aggi —- a — 
abbia — | — — | — — 
Abbiamo — — — — 1 — — 
abbiale aviate: aggiale| — — | —- 
abbiano dggiano — — | — — 

Imperfetto I 

. Avessi — — — — i — —_ 
avessi — ci — ser | — — 
avesse — A Si —_  javessì 
Avéssimo — — — RES — — 
aveste - co he sa — <a 
avéssero avéssono: — — — S* 
avessino 
Pass. comp. 


Abbia, ed avessi! — sl di - = ni 
avuto, ec. 


—_——— 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONBO 
CONDIZIONALE 
Presente 
avrei averei: averia:|avria — — 
| arei: aria 
avresti SA = a su ere Ser 
avrebbe averebbe: avria — — 
averia: areb- s 
be: aria 
Avrémmo — — — — |avrèbbamo: 
avriamo: 
avriemo 
avresle — — — — — — 
avrèbbero averebbero: |avriano — > — 
arebbero: 
avrieno: 
. arieno: 
avrèbbono 
Pass. comp. 


Avrei avulo ec.| — == 


S 19. — AVVERTIRE. 


Quantunque sia regolare, come i verbi della terza 
coniugazione che hanno doppia uscita, e proceda in tutto 
come abborrire, seguendo l’esempio del Mastrofini che in ciò 
ha seguito quello del Pistolesi, noi ne diamo il prospetto, 
considerandolo come un de’ mal noti in alcune sue cadenze. 
Però ci restringiamo alle sole parti del medesimo sulle quali 
potrebbe sussistere qualche dubbio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 

Avverto: 2 iii = Si Neri 
avvertisco 

avverti: — — — —_ — gar 
avvertisci 

avverte: — — —_ —_ — — 
avvertisce 

Avvertiamo avverlimo —_ — ‘lavvertisciamo: 

avvertischiamo 


COMUNE 


avvertite 
avvèrtono: 
avvertiscono 
Perfetto 
Avvertii, ec. 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
‘avvertito, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Avverti: 
avvertisci 
avverta: 
avvertisca 
Avvertiamo 
avvertite 
avvéèrtano: 
avvertiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Avverta: 
avvertisca 
tu avverta: 
avvertisca 
avverta: 
avvertisca 
Avvertiamo 
avvertiale 


avvèrtano: 
avvertiscano 


ANTIQUATO 


— 


6 20. - BATTERE. 
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—- o 


— nina 


avvertischi _ 
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avvertiscano 


‘avyertischi 


n — 


na ere 


avvertischino 


avverti: 
avvertischi 
avvertisciate: 
avvertischiate 
avvéèrtino: 
avvertischino 


Segue la maniera di crédere, essendo della seconda 
coniugazione con terminazione breve nell’ infinito. Non 
sarebbe adunque necessario darne in particolare il pro- 
spetto. Ma esso ha una sequela di composti, come sono 
abbattere, combattere, dibattere, ribattere, sbattere. In grazia 
di questi lo esporremo, nè al certo inopportunamente. 


9% 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Battere 
Passato 
Aver battuto 
Fuluro 


Avere a battere 
o essere per 


battere 


Participio pres. 


Battente 


Participio pass. 


Battuto 
Gerundio 
Battendo 
INDICATIVO 
Presente 
Batto 
batti 
batle 
Batliamo 
battete 
battono 
Imperfetto 
atteva 
battevi 
betleva 
BattevAmo 
battevate 
baltévano 
Perfetto 
Battei 
battesti 
baltè 
Battemmo 


. batteste 
battérono 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


battuto, ec. 

Futuro ass. 
Batterò 
batterai 
batterà 
Batteremo 


ANTIQUATO 


bd 


battevo 


battfe: battia 


battieno 


battetti 
battestu 
battette 


battèttero: 
battèttono 


batteròe 


batteràe 


i 
| 


(ii RS 


baltéo 
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POETICO 


battéa 


| 


battea 


battéano 


battéro: ‘battér 


RRRONEO 


| 
| 


RE 


| 


battéi 


battevi 
baltévono 


— 


battéttamo, e 
battéssimo 
battesti 


batténno: 


balterno 


COMUNE 


batterete 

batleranno 
Fuluro comp. 

Avrò battuto ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Balti 
batta 
Battiamo 
battele 
baltano 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Batta 
batta 
batta 
Battiamo 
battiate 
‘battano 
Imperfetto 
Battessi 
battessi 
baltesse 
Battéssimo 
batteste 


battéssero 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
battuto ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 
Batterei 
batteresti 
batterebbe 
Batteremmo 


battereste 
batterèbbero 


Pass. comp. 
Avrei battuto ec. 


PARTE 


ANTIQUATO 


battéssono 


IULITI 


batterieno 


SECONDA. 


POETICO 


batteria 


batteria 


fi 


batterèbbono: |batteriano 
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ERRONEO 


battemo 


battino 


io balli 
quegli batti 


battino 


battesse 


— — 


battessi 

battestì: 
battessi 

battéssino: 
battésseno 


batterèbbi 


batterèbbamo: 
batteressimo 

batteresti: 
batleressi 

batterèbbano 
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S 21. — BENEDIRE. 


Nel prospetto che a suo luogo daremo dcl verbo male- 
dire, si avrà la norma di quello di denedire, procedendo 
entrambi in maniera pienamente conforme. 


S 22. — BERE (BEVERE). 


Questo verbo è singolare per la natura delle sue sin- 
copi, alcune delle quali sono proprie più della prosa che 
del verso, giacchè il verso può accogliere le terminazioni; 
intere, che la prosa ordinariamente rigetta. Quanto qui è 
detto incomincia a verificarsi nella terminazione del suo 
infinito, poichè dére in prosa è preferito a dévere, a segno 
che il Buommattei ha chiaramente inclinato a tener dévere 
ed ogni sua dipendenza piuttosto per voci poetiche. È sin- 
| golare ancora questo verbo pei molti modi con cui esce nel 
passato indeterminato dell’ indicativo, tutti atti ad essere 
usati in verso e in prosa. Imperciocchè quantunque non si 
alleghi in prosa esempio di debdi, debbe, dbébbero, non v’ ha 
ragione di dover escluderne codeste voci, le quali pel loro 
fermo suono possono produrre assai migliore effetto, ove 
sieno opportunamente adoprate, che devéi 0 devvi, 0 de- 
vétti, bevve, bevé, bdevette e bevéttero, bevérono e bdevéttono. 
Noi classificheremo le terminazioni tutte in maniera che, 
salvi i principìi generali, le eccezioni non abbiano ad incep- 
pare i giovani nell’ uso che possa convenientemente farsi 
delle medesime. Il composto îmbére, o imbévere, procede 
co’ medesimi accidenti. 


COMUNE | ANTIQUATO } POETICO | ERRONEO 
INFINITO i 
Presente 
Bére — — bévere o — — 
Passato | 


Aver bevuto — — | — = de: SE 


— 








PARTE SECUNDA. 











COMUNE ANTIQUATO | 
Futuro | 
Avere a bere,o| —  — | — 

essere per bere | 
Participio pres. | 
Bevente beepnte Fe 
l’articipio pass. 
Bevuto — — | — 
Gerundio | 
Bevendo i beendo ! sa 
INDICATIVO | 
Presente 
Bevo ibibo: bivo beo 
bevi — — ‘hei 
beve — — |bee 
Beviamo beiamo: beve-| — 
mo: beemo 
hevete | —- —  |beete 
bevono i — — béono 
Imperfetto | 
Beveva ibeea: bevevo |bevea 
bevevi Ibeevi Sa 
beveva bheea | Devea 
Bevevamo Beevamo RI 
bevevate beevate css 
bevévano bevièno: bevéano 
beévano 
Perfetto 
Bevvi: bevei: _ — |bebbi 
bevetti 
bevesti — — — 
bevve: bevè: — — j|bebbe 
bevette 
Bevemmo —_ — —_ 
| 
| | 
heveste | — a dia 
bévvero: bevé-[bévvono: bébbero 
rono: bevèttero] bevéèttono 
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14 


béio 





ngi 


iti re 1 


beiete 

béiono: 
bévano: 
béiano: 
béano 


beevo 
bevei: beei 
beieva 
bevéamo: 
beéamo 
bevevi 
bevévono: 
beéono 


beei 


beesti 
beè: beiette 


beemmo: 
bévvamo: 
bevéssimo: 
beviemmo: 
beiemmo: 
beièttemo 

bevesti: beeste: 

beesti: beiesti 
beièttero 
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COMUNE 
Pass. comp. 


ANTIQUATO 


Ho, aveva, ebbi |beuto 


bevulo 
Fuluro ass. 
Berò 


berai 
berà 
Beremo 


berete 
beranno 
Futuro comp. 
Avrò bevuto ec. 
IMPERATIVO 
Presente. 
Bevi 
beva 
Beviamo 
bevete 
bévano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Beva 
beva 
beva 
Beviamo 
beviate 
bévano 
Imperfetto 
bevessi 
bevessi 
bevesse 
Bevéssimo 
beveste 
bevéssero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
bevuto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
- Berei 


beresti 
berebbe 


beraggio 


beiamo 


«n 


bei 
beiamo 
beiale 


beessi 
beessi 
beesse 


beéssimo 


beeste 


beéssono: 


beéssero: 
bevéssono 


—_—_ 
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POETICO | ERRONEO 


beiuto 





bevrò: berrò ibeveroe:beroe: 


berone 
beverai —_ —_ 
bevrà: beverà !beverae: berae 
bevremo: — 
beveremo 
beverele — — 
beveranno — —- 
bei — —_ 
bea iDéia 
— —_ ‘(bevemo 
beetle beiele 
béano ‘béiano: bévino: 
béino 
bea ‘béia 
bevi: bea —_ — 
bea beia 
béano 


bevesse:beesse 


bevassi: beessi 


bevessi: beessi 
bevéssino: 
beéssino 


{IEITI 


bévino: béino 


beveria: beria:|beverebbi: 
beverei berebbi 

beveresti —. — 

beveria: beria: 
beverebbe 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Beremmo — — ibeveremmo  |beverèbbamo: 
berèbbamo: 
beveréssimo: 
beréssimo 
bereste —_ — |bevereste :beveresti: 
beresti: 
beveressi: 
beressi 
berèbbero beverèbbono: |beveriano: beverèbbano: 
berrèbbono: | beriano ‘ berèbbano 
beverieno: 
berieno 
Pass. comp. | | 
{ 


Avrei bevuto ec.| — — | — — 


6 23. — BOLLIRE. 


Bollire ha parecchie terminazioni che possono confon- 
dersi con quelle del verbo bdollare. A toglierne l’ inoppor- 
tuna somiglianza si è pensato di mutare in alcune le due // 
in gl, scrivendo dogliamo per bdolliamo, boglio, bogli, boglie, 
boglia, e bogliono e bogliano per bollo, bolli, bolle, bolla, 
bollono e bollanos ma tali forme, contrarie all’ etimologia 
latina, non trovansi che in pochissimi scrittori, e il popolo 
toscano le rigetta come inutili, essendo quasi impossibile che 
il senso della frase non tolga ogni equivoco. Ecco il fonda- 
mento del prospetto del verbo bollire, che noi presentiamo 
soltanto nelle parti in cui cade bisogno, BOCdS nel resto 
questo verbo è regolare. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | ., BRRONEO 
Participio pres. | 
Bollente bogliente i Se a Sl 
Passato 
Bollito _ _ | — — |bolluto 
Gerundio 
- Bollendo — — REA uni me SEA 
INDICATIVO 
Presente 
Bollo ” — — — — |hoglio 
bolli — — — — |bogli 
bolle = _ — — |boglie 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ]  ERRONEO 


Bolliamo: bollimo = a 
bogliamo 
bollite 
bollono: 
bolliscono 
IMPERATIVO | 
Presente | 
Bolli e 
bolla 1 — null: 
Bolliamo: — a 
bogliamo | 
bogliate 
bollano 
CONGIUNTIVO 
Presente | 
| 





voglia 


n 


— — — — |uéllano 
| 





—- nd [mm Cstemenei 


Bolla 
bolla bollischi bolli 
bolla | — —_ — —_ 
Bolliamo: 
bogliamo 
Bolliate: i — — — — 
bogliate | 
bollano —_ 


boglia 
bogli, o boglia 
voglia 


| 
= <= — — » no 
| 


— | — — libogliano 


$ 24. — CADERE. 


Perchè antichi autori dissero caggiono, acceggiono, cag- 
gia, caggi, caggente; e perchè poi i poeti si giovarono di tali 
desinenze, ed anzi le accrebbero (nel che vennero susseguen- 
temente imitati non che da versificatori, anche da prosato- 
ri), immaginarono alcuni un vecchio verbo caggere, da cui 
quelle forme derivassero. Ma di ciò non v’ è necessità; per- 
ciocchè mentre di quella terminazione d’infinito non si cita 
esempio a spiegare l’origine delle voci accennate, basta 
considerare quanto gli antichi nostri fossero portati a dar 
dolcezza alle parole. Nè certamente alcun dirà esservi stato 
un verbo déggiere, perchè si disse deggio, deggia, deggia- 
no, ec. Noi daremo il prospetto del verbo cadere, per fis- 
sare il debito posto tanto alle naturali sue desinenze, quanto 
a quelle che così raddolcite 8’ introdussero, avvertendo che 
mentre seguono la condizione di questo verbo tutti i com- 


pra _ > Came] pri 
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posti suoi, come accadere, decadere, ricadere, se si eccettui 
forse la parola ricaggia, che' leggesi in Galileo, niun’ altra 
di essi troverà mai approvazione di colto orecchio, se per 
simile modo di uscita si arrischi. 


POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Cadére i — ER 
Passato 
Esser cadulo 
Futuro 
Avere a cadere,j — — | — — 
o essere per 
cadere 
Participio pres. | 
Cadente caggente | 
Participio pass. i 
| 
i 
| 
| 


COMUNE ANTIQUATO 





| 
| 
dI, 
LOL 
—— 
Ul 


Caduto = _ 
Gerundio 
Cadendo ‘caggendo 


INDICATIVO | 
Presente ! 

Cado | — — caggio «2 È 
cadi |caggi — sl È 
cade 
Cadiamo | 
cadele 
cadono 

Imperfetto 

| 


cagge |. 
icademo caggiamo 


Cone n ce —- FAZER PS, 


— _ i caggiono cadano 





: cadea 


Cadeva acne 
cadevi — — 
cadeva lcadia 
Cadevamo \cadéamo 
cadevate — — 
cadévano cadieno 
Perfetto 
Caddi | 
cadesti | 
cadde | —_ 
Ì 


cadei 


cadea 


cadevi 
cadévono 


— inni 


e A o - 


cadéano 





| cadetti: cadei 
cadeo: cadette: 
cadé 


—__ 





Î 
Cademmo ci — |cadéttamo: 
| caddamo: 
DL cadéssimo 


cadeste — j|cadesli 
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COMUNE 
caddero 


ANTIQUATO 
caddono: 


cadéèltono 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
caduto, ec. 
Futuro ass. 
Caderò 
caderai 
caderà 
Caderemo * 
caderele 
caderanno 
Futuro comp. 
Sarò caduto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Cadi 
cada 
Cadiamo 
cadele 
cadano 
CONGIUNTIVO | 
Presente 
Cada 
cada 
cada 
Cadiamo 
cadiate 
cadano 
Imperfetto 
Cadessi 
cadessi 
cadesse 
Cadéssimo 
cadeste 
cadéssero 
Pass. comp. 
Sarò caduto ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Caderei 


caderòe 


caderàe 


Coennii 


——_ 


caderesti 
caderebbe 
Caderemmo 


cadéssono 


cadi: caggi 
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POETICO 
cadéro: cadèr: 
cadéèttero: 

cadérono 


cadrò 
cadrai 
cadrà 
cadremo 
cadretle 
cadranno 


caggia 
caggia 
caggia 
caggiàmo 
caggiate 
caggiano 


| 


IOTITIITTI PAUTOI 


caderia:cadria: 
cadrei 


caderia: cadria 


[— ce 
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caderno: 
cadenno 


DOTTI 


cadino 


cadi 


cadi 


càdino 


cadesse 
cadesse 

cadessi 

cadesti: cadessì 
cadéssino 


caderebbi 


caderèbbamo: 
caderéssimo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
cadereste — — — — |caderegli: 
caderessi 
caderèbbero caderèbbono : |caderiano caderèbbano 
cadrieno 
Pass. comp. 
Sia, fossi cadu-| — — — _ _ — 
to, ec. 


6 25. — CALERE. 


E uno de’ più difettivi verbi della nostra lingua; e delle 
voci che si hanno di esso, si fa uso sovente in prosa e in 
verso, adoperandosi e solo e con particella personale. Noi 
rigettiamo caleredde, perchè confondesi con simile voce del 
verbo calare. L’ infinito calére non ha esempio classico 
scritto; lo ha però in voce, nè. disgusta, massimamente se 
sia ben annicchiato. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Calére —_ —_ 
Passato 
Essere caluto _ sé 
Participio pres. 


— — — ona 
Cocconi ——_— o —_ 


pa — — — [Cna —— 


| 
Participio pass. 
Caluto i 
Gerundio 
Calendo — — 
| 
| 


— n i — oa 


INDICATIVO 
Presente 


Cale Ss «bd. 
Imperfetto 
Caleva 
calévano 
Perfetto 


| 


— — jcaléa sù 


caléano —_ — 


Calse 
calsero — — 
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COMUNE ì ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Pass. comp. 
Era caluto n “> —_ — — — 
IMPERATIVO 
Presente | 
| 





Caglia — — 
Imperfetto 

Calesse —_ — 

caléssero — — 
CONGIUNTIVO 

ia 


TI 


bu 
{LI 


Caglia 
CONDIZIONALE 
Presente 


—_— SI renneni —- 


—— ossi —- _— 


Dl 
DEI 
| 


— — |carrebbe 


6 26. — CAPIRE. 


Si affaticano molto i nostri grammatici intorno al verbo 
capere, incominciando, sull’ autorità di un molto incerto 
verso di Dante, dal voler che la terminazione —ere sia lunga 
e non breve. Essi lo dicono distinto dal verbo capire e per si- 
gnificazione e per andamento: ond’è che il Buommattei e il 
Pistolesi e il Mastrofini non hanno dubitato di fabbricare 
di loro conio il prospetto del verbo capere, sebbene poche 
voci soltanto di esso trovinsi usate dagli antichi. Io quanto 
poi alla significazione, dissimulano ch’essa sia precisamente 
quella attribuita al verbo capîre: imperciocchè se le voci di 
questo si mettono nei vari passi di autori ch’ essi citano per 
dar conto del verbo capere, si avrà chiarissimo il medesimo 
senso; nè a ciò nuoce che il verbo capîre per forza tropolo- 
gica siasi applicato a senso d’ intelligenza, poichè la stessa 
cosa sarebbesi fatta del verbo capere, se non fosse stato di 
buon’ora abbandonato. Asseriamo adunque che capere e ca- 
pîre sono un verbo solo nato dal latino capere: che da prin- 
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cipio si coniugò latinamente, come vediamo succeduto di 
altri verbi; e che di quel modo appunto sono restate alcune 
desinenze anche dopo che con più acconcia e felice maniera 
si ebbe formato tutto intero, mediante il verbo capire, il tras- 
mutamento, nella nuova lingua, del latino capere. Perciò noi 
daremo qui la coniugazione di capire, mettendo tra le pa- 
role antiquate o poetiche quelle che restano della prima 
maniera, e lasciando nel loro nulla le immaginate dai gram- 
matici, più inclinati a copiarsi l’ un l’ altro che ad usare 
della loro facoltà di pensare. Terminiamo notando che ca- 
pire manca del participio presente, poichè nissuno ha detto 
nè direbbe il duro capente. Ma perchè non si direbbe ca- 
piente? Certamente nissuno condannerà un giureconsulto 
che dica usucapiente. 


COMUNE ANTIQUATO 


INFINITO 
Presente | 
Capire j _ 
Passato 
Aver capito È As sE 
Futuro 
Avere a capire,: — * 
o essere per | 
capire 
Parlicipio pass. : 
Capito | 
Gerundio | 
Capendo | = 
i 
Ù 
i 
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caputo: calto 


| 
I 
| 
Ù 
tea 
INDICATIVO | 
Presente 
Capisco _ 
capisci ‘capi —_ —_ 
capisce | ss — |cape — — 
Capiamo o — —_ n — |cappiamo, 0 
Di icapischiamo 
capite i — — — — icapete 
capiscono i - -- |cdpono |capiscano 
i | | cappiono 
} 





capo: capio 


——— —— 








Imperfetto 
Capiva | 
capivi —_ — Icapia | — 
capiva capeva \capéa | 
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COMUNE | 
Capivamo 
capivale 
capivano 


ANTIQUATO 


capieno: - 
capévano 
Perfetto 


. Capii 


capiscano 


» 


. capisca 


Capissi 


capisti 
capì 
Capimmo 
capiste 
capirono 


capette: ca pie 


Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbi 
capito, ec. 
Futuro ass. 

Capirò 
capirai 
capirà 
Capiremo 
capirete 
capiranno 
Fuluro comp. 
Avrò capito ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Capisci 
capisca 
Capiamo 
capite 
capiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Capisca 


caputo 





| capiròe 


capiràe 


Consi prc 


cappia 
capischi: 
cappia 
capa 


capisca 
Capiamo 


eane 


capiate 


——rr—-—r  ——-.r-—or *—_rTr< _T—_——.t- 


Imperfetto 


capissi 


capisse capesse 


4 
i 
si 
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| POETICO 
capiano: 
a capcano 








capiro: capir 





ERRONEO 
capivi 
capivono 


capéi 
capissomu 
capisti 
capirno: 
capinno 


— 


caperò 
caperai 
caperà 
caperemo 
caperete 
caperanno 


capi 

capa 
cappiamo 
capele 
capischino 


capi 


capischiamo: 
cappiamo 

capischiate: 
cappiate 

capischino: 
cappiano 


capisse 
capisse 
capissi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO I ERRONEO 
Capissimo — — — —_ — —_ 
capiste san — — — | capisti 
capissero capissono: _ —. ‘capissino 

capéssero 
Pass. comp. i 
Abbia, edavessi — —— i—-  — | — 
capito ec. Î 
CONDIZIONALE | 
Presente i I 
Capirei — — icapiria capirebbi: 
| caperei 
capiresti —  — — |caperesti 
capirebbe — —_ capiria caperebbe 
Capiremmo — — — — |capirèbbamo: 
capiréssimo 
capireste | — — — — |capiresti: 
capiressi 
capirèbbero capirieno icapiriano capirèhbano 
Pass. comp. 
Avrei capito ec.l — — | — — | — — 


6 27.— CARPIRE. 


Gli antichi dissero carpere latinizzando. Perciò questo 
verbo ha doppia uscita, come abborrîre. Al.poeta solo sarà 
dunque lecito dire, to carpo, fu carpi, egli carpe; e così 
carpa nell’ imperativo e nel coniuntivo. Il prosatore segue 
più elegantemente l’ uscita in ?sco. La Crusca veronese non 
cita di questo verbo che carpire, carpissi, carpito. È diffi- 
cile indovinare onde il Mastrofini abbia tratto argomento 
per dire che la forma carpo è ora la più usata. Il Pistolesi 
non aveva parlato punto di questo verbo. 


S 28. — CEDERE. 


Dal verbo cédere compongonsi accédere, concèdere, eccè- 
dere, intercédere, precedere, procédere, succèédere. Variano 
«però alcun poco d’ indole nei passati indeterminati dell’ in- 
dicativo e nei composti, ossia nei participi passati. Cessî e 
cesse non voglionsi che nel verso. Ma se qualche volta si ve- 
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dessero in fiorita prosa senza fastidio, pare che molto più 
vi si potesse senza fastidio incontrare céssero;s e così poi 
concessi, concéssero, successi, succéssero in luogo di concedeî 
o concedetti, concedéttero o concedérono, succedeî o succe- 
detti, succedérono o succedéttero, trovandosene esempi in 
classici autori. Nissuno autore però v’ è che abbia detto ac- 
cessi, accéssero, eccessi, eccèssero, nè intercessi, infercéssero; 
se per altro valesse l’ esempio del Castiglione che disse in 
prosa processe per procedette, e quello del Boccaccio e del- 
1’ Ariosto, che dissero con qualche garbo in verso precesse 
in luogo di precedette, non sarebbe bestemmia il dire inter- 
cesse, intercéssero. I grammatici appena accordano a’ poeti 
il participio cesso, ma non possono interdire concesso e suc- 
cesso, troppi testi favorendo queste desinenze, quantunque 
in prosa torni più sicuro il dire, siccome ceduto, così ancora 
conceduto, succeduto. In quanto ad accesso, eccesso, precesso, 
per acceduto, ecceduto, preceduto, nè avvene esempio, nè 
piacerebbero se ancora fossero usati; e se l’ Ariosto ha scritto 
i precessi guai, non è chi l’ abbia imitato. Meno forse sa- 
rebbe in pericolo chi usasse énfercesso per interceduto, seb- 
bene non se ne conosca esempio. Con queste osservazioni 
si può modellare francamente la coniugazione di tutti gl’ in- 
dicati verbi, regolandosi nel resto con quella che diamo del 
verbo cedere. 


COMUNE 


INFINITO | 

Presente | 

Cèdere | — SA 
| 


ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Passato 
Aver ceduto 
Fuluro 
Avere a cèdere,  — — 
o essere per; 
cèdere 
Participio pres. 
Cedente Lasi se 
Participio pass. ' 
Ceduto 
Gerundio | 
Cedendo Î 


t 
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COMUNE ANTIQUATO Î POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Cedo — _ — — _ — 
cedi — da Li _ — — 
cede — — — — -— — 
Cediamo cedemo — — —_ _ 
cedete — — — — —_ — 
cèdono — — —_ — |cèdanvo 
Imperfello 
Cedeva i cedero cedea — — 
cedevi —_ — — — icedei 
cedeva — — j|cedea —_ — 
Cedevamo — — _ — — — 
cedevate — —_ — — |cedevi 
cedévano cedieno cedéano cedévono 
Perfetto 
Cedei cedetti cessi ia 
cedesti _ — — — _ —_ 
cedè cedetle icedeo: cesse — — 
Cedemmo — — — — |cèssamo: 
cedéttamo: 
cedéssimo 
cedeste — — — — |cedesti 
cedérono cedéèttero cedéro: cèssero |cederno: 
Pass. comp. O cedenno 
Ho, aveva, ebbi! — — ‘cesso —_ — 
ceduto, ec. | 
Futuro ass. 
Cederò cederoe: cedrò! — — icedrò, ec. 
cederai — — — — — —_ 
cederà cederaé — — — —_ 
Cederemo —_ — — — — — 
cederete — — —_ — — — 
cederanno — ., — — _ — — 


Futuro comp. 
Avrò ceduto ec. : 
IMPERATIVO | 
Presente | 


Cedi 
ceda 
Cediamo 
cedete 
cèdano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Ceda 
ceda cedi 


i 
| 


cèdino 


ETTI 
ETTI 


— |cedi 


do 
Loi —- 
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COMUNE ANTIQUATO | 10ETICO Î ERRONEO 
ceda | — — — —  cedi 
Cediamo o — — | — — | — — 
cediale jo — — i — — —_ — 
cèdano ; — — | — — |cédino 

Imperfetto | | 
Cedessi i — — | — — ‘cedesse 
cedessi i — — i — — |cedesse 
cedesse lia — | — — |cedessi 
Cedéssimo | e — —_ —_ 
cedeste ji a — |cedesti:cedessi 
i cedéssivo 
cedéssero ‘cedéssono i — — |cedéssino: 
Pass. comp. | | cedésseno 
Abbia, edavessii — = |; — — — - 
ceduto ec. O I 
CONDIZIONALE | 

Presente | o 
Cederei — — .cederia cederebbi 
cederesli — _ —_ — | — — 
cederebbe | — — ,cederia — na 
Cederemmo rs — — — ‘cederébbamo 
cederesle i — — — — |cederesli: 

| | cederessi 
cederèbbero cederèbbono: cederiano cederèbbano 
Pass. comp. cederieno 
Avrei ceduto ec.j — — —_ —_ — Sa 





S 29. — CHIÉDERE. 


‘Diciamo degli antiquati chérere e chédere, rispetto al 
verbo chiédere, quello che rispetto al verbo capire dicemmo 
dell’ antiquato capere. Dunque le poche usate ancora e le 
disusate terminazioni che restano di quei due uniformi modi 
di esprimere italianamente il latino quaerere, saranno da 
noi collocate a’ convenienti posti nel prospetto del verbo 
chiédere, il solo che meriti di aver luogo tra i verbi italiani. 
Avvertasi che sono anticaglie irrugginite richérere, riché- 
dere, richesto, e simili. Accanto alla forma regolare chiedo 
trovasene un’ altra assai usata dai poeti, cioè chieggio, che 
sta a chiedo come veggio a vedo, e deggio a debbo. Il cam- 
biamento di R in D (che-p-ere, da quae-R-ere) è accaduto in 
forza d’ una legge eufonica, chiamata dissimilazione, di cui si 
hanno altri esempi in conqui-p-ere da conqui-R-ere, fie-D- 
cre da fe-R-îre, ra-D-0 da ra-R-us ec. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Chièdere 
Passato 
Aver chiesto 
Futuro 
Avere a chiede- 


re, essere pe: | 


chiedere 
Participio pres. 
Chiedente 
Participio pass. 
Chiesto 
Gerundio 
Chiedendo 


INDICATIVO 
Presente 

Chiedo 
chiedi 
chiede 
Chiediamo 
chiedete 
chièdono 


Imperfetto 
Chiedeva 
chiedevi 
chiedeva 
Chiedevamo 
chiedevale 
chiedévano 

Perfello 
Chiesi 


chiedesti 
chiese 


Chiedemmo 


chiedeste 
chiésero 


i 


Bio 
chiésono: 
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‘chèrere 


| 


| 
‘chieggiente 
‘ichesto: chieso | 


| 

| 

CR 

| chedendo: 
| 

| 





chieggendo: | 
cheggiendo 


— o 


chieri 
‘chere 
chiedémo 


‘chieggio: cherochieggio 
| 
| 


_— ——> 


|ileggiamo 


— ——_ —__.* 





— _ 


“ef | 
chéggiono: ciéeziono: 
chèrono | chièggono 
chiedevo ci _ 
ie cu ari 


ichiiediunò 
| 


| 


| 
chiedei: I 


chiedieno 


chiedetti 


_ pa 


‘chiedè: 


| chiedette 


| —_- e 


e __ 





chiedérono: 
chiedétiero 





iti 
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chièggere 


chieduto 


nni 


chiegge 


chièdano 


chiedei 


voi chiedevi 
chiedévono 


chièsamo: 
chiedéltamo: 
chiedéssimo 

chiedesti 

chièsano 
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COMUNE 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebb.'chesto: chieso 


chiesto, ec. 

Futuro ass. 
Chiederò 
chiederai 
chiederà 
Chiederemo 
chiederete 
chiederanno 


Futuro comp. 
Avrò chiesto ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Chiedi 
chieda 
Chiediamo 
chiedele 
chièdano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Chieda 


chieda 
chieda 


Chiediamo 
chiediate 
chièdano: 
chièggano 
Imperfetto 
Chiedessi 
chiedessi 
chiedesse 
Chiedéssimo 
chiedeste 


chiedéssero 
Pass. comp. 


Abbia, ed avessi 


chiesto, ec. 


CONDIZIONALE 


Presente 
Chiederei 
chiederesti 
chiederebbe 
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chiedrò 
chererai 
chiederae 
chierremo 


——————@€ _P———_. 


| — 


chiegghi 


bIKTI 


—_— 
—. 
I ccnd 


chiedi: chieggi: 





POETICO 


a 


| 
| 


chiegga 


chièggano 


chieggia: 
chiegga 
chieggia: 
chiegga 
chieggia: 
chiegga 
chieggiamo 
chieggiate 
chièggiano: 
chièéggano 


chiederia 


ERRONVEO 


:Chieduto 


| PISTA 
IIITTI 


| 


chièdino 


chiédino 


chiedesse 
chiedesse 
chiedessi 
chiedesti: 
chiedessi 
chiedéssino 


chiederebbi 


— 


i 
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COMUNE i ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Chiederemmo — — — — |chiederèbbamo 
” chiederéssimo 
chiedereste — — — — |chiederegti: 
chiederessi 
chiederèbbero |chiederèbbono:|chiederiano chiederèbbano 
chiederfeno 
Pass. comp. | 
Avrei chiesto ec.! — BSP — — | — a 


S 30. — CHIUDERE. 


Seguono le sue maniere tutti i verbi che da esso deri- 
vano, come acchiudere, conchiudere, inchiudere (che diconsi 
anche concludere, inclidere), racchiudere e rinchiudere. 
Essi variano le loro terminazioni nel perfetto dell’ indicati- 
vo ; ed essendo opportuno conoscerle e saperne il carattere, 
diamo per tutti il prospetto di chiudere, notando che il 
claudi di Ariosto è pretto latinismo uscente da c/dudere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO | 
Presente | 
Chiudere — — 
Passato | 
Aver chiuso — — — —_ 
Futuro 
Avere a chiude-| — — | 
re, o essere] . | 
per chiudere | 
Participio pres. | 
Chiudente —_ — —_ - 
Participio pass. 
Chiuso —_ _ — — |chiusto 
Gerundio 
Chiudendo — — — — — — 
INDICATIVO 
Presente 
Chiudo ;chiuggo 
chiadi — 
chiude — 
Chiudiamo chiudemo: 
chiugghiamo 


cole 
e 


— chiuggiamo 


chiudete —. 
chiudono chiùggono 


— ;chiùdano 
8 
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COMUNE 
Imperfetto 

Chiudeva 
chiudevi 
chiudeva 
Chiudevamo 
chiudevate 
chiudévano 

Perfetto 
Chiusi 


chiudesti 
Chiuse 


Chiudemmo 


chiudeste 
chiùsero 


Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi 


chiuso, ec. 

Futuro ass. 
Chiuderò 
chiuderai 
chiuderà 
Chiuderemo 
chiuderete 
chiuderanno 


Futuro comp. 
Avrò chiuso ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Chiudi 
chiuda 
Chiudiamo 
chiudete 
chiùdano 
‘| CONGIUNTIVO 
Presente 
Chiuda 
chiuda 


chiuda 
Chiudiamo 
chiudiate 
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chiudevo 


DUTI 


chiudieno 
chiudei: 
chiudetti 


chiudè: 
chiudette 


chiùsono: 


chiudérono: 


chiudéltero 
chiudéèttono 


. lehiuderòe 


chiuderàe E 


ea ai 


I] 
| 


POETICO 


chiudea 


chiudea 


i 


chiudéano 


enni gere 


[Consel Coen 


chiudrò, ec. 


DPI 
DI 


ERRONEO 


chiudei 
chiudevi 
chiudévono 


chiùusamo: 


chiudéssimo 


chiudesti 


chiùsano 


chiusto 


LITTHI 
FITITTI 


chiùggiamo 


chiùdino 


chiugghiamo 
chiugghiate 
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chiùdano — — — — |chiùdino: 
chiigghino 
Imperfetto 
Chiudessiì — — — -—— |chiudesse 
chiudessi —_ — -- — _ — 
chiudesse —- — — — |chiudessi 
Chiudéssimo — — — _ _ — 
chiudestle — —_ — — |chiudessi 
chiudéssero —ichiudéssono — —. 'chiudéssino 
Pass. comp. 


| 
| 


— e 


Abbia, ed avessi{ — — 
chiuso, ec. 








CONDIZIONALE 

Presente 
Chiuderei — — |chiuderia, chiuderebbi 

chiudrei, ec. 

chiuderesli — — —_ — — — 
chiuderebbe — — |ehiuderia i — 
Chiuderemmo — — — — |chiuderèbba- 

. mo: chiude- 

réssimo 
chiuderesle -- — — — |chiuderesli: 
| chiuderessi 
chiuderèbbero '!chiuderèbbono|chiuderiano !chiuderèbbano 
chiuderieno 
Pass. comp. 


Avrei chiuso ec. — ia Qi) = a as 


6 31. — CONFONDERE. 


Non ostante la desinenza di questo verbo e dei verbi di/- 
fondere, effondere, rifindere, somigliantissima a quella di 
nascondere, rispéndere, corrispindere; differentissime sono 
le uscite di essi ne’ passati indeterminati e ne’ participi pas- 
sati onde si formano i passati composti. Pei primi veggasi 
il verbo fondere. 


6 32.— COGLIERE (CÒRRE). 


Invano diremmo che, come storpio di terminazione, 
il verbo corre dovrebbe posporsi nell’ uso a cogliere, lascian- 
dosi al verso e a qualche altro caso di prosa; e così forse 
de’ suoi composti. Dove infatti fu dagli antichi usato con 


- 
. 
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parsimonia, presso i moderni sembra ottenere la palma. 
Noi preferiamo le terminazioni più usuali, e poniamo le 
altre tra le poetiche, atte però a servire anche alla prosa. 
Così pure ove tra le usuali ne troviamo che abbiano suono 
fermo, le preferiamo per la prosa, dando al verso le rad- 
dolcite corrispondenti, in modo però che non sieno di 
esclusivo diritto di questo. Il sincopato corre esce in coi per 
cogli: terminazione che mettiamo fra’ rimasugli antichi, ove 
il poeta può qualche volta spigolare; e ciò per l’ uso fattone 
da Dante che disse accélo, e da Franco Sacchetti che disse 
cotela. Finalmente abbiamo posto cogliei, coglié, cogliette 
fra le forme antiquate, perchè se dagli scrittori sono 
posposte a colsi, colse, non però cessano di avere antichissima 
origine, come per natura le vere regolari secondo le coniu- 
gazioni a cui il verbo cogliere appartiene. Per questa ra- 
gione le abbiamo segnate come atte alla prosa; giacchè non 
sempre ciò che si pospone è o rigettato o meritevole di. 
essere rigettato. Solo sta che giudizio regga l’ uso. Avvertasi 
che in corre, e sue uscite, la o larga toglie ogni equivoco con 
simili uscite del verbo correre. La o larga mette pur diffe- 
renza tra il participio passivo colto di questo verbo, e il 
colto de’ poeti per coltivato. i 


COMUNE ANTIQUATO 


INFINITO 
Presente 
Cogliere | _ — dle 
Passato l° 
Aver còlto _ E E _ — — — 
| 


POETICO ERRONEO 





Futuro 
Avere a còglie-; — _ 
re,oessere per 
cogliere 
Participio pres. 
Cogliente — — 
Participio pass. 
Collo _ —_ 
Gerundio 
Cogliendo — —_ 
INDICATIVO 
Presente 


Colgo — —- icoglio coggo 


: COMUNE 
cogli 
coglie 
Cogliamo 


cogliete 
còlgono 


Imperfetto 
Coglieva 
coglievi 
coglieva 
Coglievamo 
coglievale 
cogliévano 
Perfetto 
Coòlsi 
cogliesti 
colse 


Cogliemmo 
coglieste 


còlsero 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


colto, ec. 

Futuro ass. 
Coglierò 
coglierai 
coglierà 
Coglieremo 
coglierete 
coglieranno 


Fuluro comp. 
Avrò colto ec. 


IMPERATIVO 
Presente. 
Cogli 
colga 
Cogliamo 
cogliete 
colgano 
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‘cò 


:COglievo 


| 


= 


DELI 


coglièno 


cogliei 
coglie: 
cogliette 


còlsono: 


cogliérono: 


coglièttero 


PALI 
IIETHI | 


- 


co 


HI 
EI 


POETICO 


cògliono 


cogliea 
coglica 


cogliéano 


corrò 
corrai 
corrà 
corremo 
correte 
corranno 


coglia 


cògliano 
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ERRONEO 
cogghiamo: 
colghiamo 
cogghiele 
cògliano: 
còlgano: 
còggono 
cogghieva 


coglievi 
cogliévono 


cogghiemmo: 
còlsamo 

cogghiesti: 
cogliesti 

cogghienno: 
cogghiéèttero 


ho cogliuto 


PELUIGLII 
eee 


cogga 


cogghiamo 


— 


coggano, 0 
cogghino: 
còlghino 
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COMUNE 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Colga 
colga 
colga 
Cogliamo 
cogliate 
còlgano 


Imperfetto 
Cogliessi 
cogliessi 
cogliesse 
Cogliéssimo 
coglieste 
cogliéssero 

Pass. comp. 


Abbia, ed aves- 


si colto ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 

Coglierei 
coglieresli 
coglierebbe 
Coglieremmo 
cogliereste 
coglierèbbero 


Pass. comp. 


Abbia, ed aves- 


si colto, ec. 
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o, 
(6 {) 
> 
va 
- 
I{KI=] 


II 
RE 


cogliéssono 


cs‘ — 


coglierèbbono: 
corrèbbono 
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coglia 
coglia 
coglia 


cogliano 


corria: corrèi 


corresti 

coglieria:: 
corria: 
correbbe 

corremmo 


correste 

coglieriano: 
corriano: 
corrèbbero 


—» —_— 


S 33. -- COMPARIRE. 


ERRONEO 


cògga 
cogghi 
cogga 
colghiamo 
colghiate 
còolghino: 
cògghino 


cogliesse 


cogliessi 
cogliessi 
cogliéssino 


correbbi: 
coglierebbi 


coglierèbbamo 
corrèbbamo 

corresti 

corrèbbano 


Mettiamo qui alcune parti del prospetto di questo ver- 
bo, onde si vegga in che pel miglior uso differisce dal 
verbo apparire, mentre nel resto vi si conforma. 


“ 
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INDICATIVO 
Presente 
Comparisco, el — — — — — _ 
compàio 
comparisci compai — — — 
comparisce _ — |compare — 
Compariamo — 
comparite — — — — 
compariscono, o]  — — — — |comparono 
compaiono 
Perfetto 
Comparvi — — |comparsi: — Pr 
comparii 
comparisti _ — — — Sa La 
comparve — — |comparse: i ca 
compari 


DITI 


coni —_ «———_ prep 


Comparimmo — — 
compariste _ — a ge RSA 
comparvero ‘ — — |comparsero — e 
Pass. comp. 
Sono, era, fui|comparauto: — — _ — 
comparso, ec.|  comparito 
Futuro ass. 
Comparirò — _ —_ _ su ui 
comparirai, ec. | — — —_ — = chie 
IMPERATIVO 
Presente 
Comparisci —_ — — — A 
comparisca, o! — —_ —_ — de ci 
compàia x 
Compariàmo — — — — “= = 
comparite — —_ — Se a li 
compariscano, o] — — — Sd È ser 
compàiano 


$ 34. — COMPIERE o COMPIRE. 


AI pari di questo abbiamo émpiere od empire, adémpiere 
o adempire. Questi verbi si coniugano come la seconda e 
come la terza coniugazione: non però così che sieno egual- 
mente pregiabili tutte le uscite in entrambe. Generalmente 
jl prospetto di uno vale per gli altri. 
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COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Compiere: 
compire, ec. 
Passato 
Aver compiuto 
Futuro 
Essere per com- 
piere ec. 
Participio pres. 
Compiente 
Participio pass. 
Compiuto: 
compito 
Gerundio 
Compiendo 


INDICATIVO 
Presente 
Compio: 
compisco 
compi: compisci 
compie: 
compisce 
Compiamo 
compite 
compiono: 
compiscono 
Imperfetto 
Compiva 


compivi 
compiva 


Compievamo: 
compivamo 
compievate: 
compivate 
compiévano: 
compivano 
Perfetto 
Compiei: compii 
compiesti: 
compisti 
compiè: compi 


ANTIQUATO 


compiemo 
compiete 
compieno 


compivo: 
compieva: 
compievo 


|compievi 


compieva 


compieno 


compietti 


compiéo: 
compiette 
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la È ciò —_— — 
— — |compischiamo 
_ — |cémpiano: 

compiscano 
compiea, ec: = — 
compia, ec. 
compiea: — — 
compia 
_ — |compievi: 
compivi 
compiano compiévono: 
compivono 
compie’ —_ — 
compiéo: — — 


compîo 


COMUNE 
Compiemmo: 
compimmo 


compieste: 
compiste 

compiérono: 
compirono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
compiuto: 
compito, ec. 
Futuro ass. 
Compierò: 
compirò 
compierai: 
compirai 
compierà: 
compirà 
Compieremo: 
compiremo 
compierete: 
compirele 
compieranno: 
compiranno 
Futuro comp. 
Avrò compiu- 
to ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Compi: compisci 
compia: 
compisca 
Compiamo 
compite 
còmpiano: 
compiscano — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Compia: 
compisca 
compia: 
compisca 
compia: 
compisca 
Compiamo 
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compiéttero: 


compièttono 


compiròe 
compiràe 


compiete 


compischi 
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POETICO 


) 


compiéro: 


compiéèr: 
compiîro: 


compîr 
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ERRONEO 


compièlttamo: 
compiéssimo : 
compissimo 
compiesti: 
compisti 
compienno: 
compinno 


compischiamo 


coMmpino: — 
compischino 


compischiamo 
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COMUNE 
compiate 
compiano: 

compiscano 


Imperfetto 
Compiessi: 
compissi 
compiessi: 
compissi 
compiesse: 
compisse 
Compiéssimo: 
compissimo 
compieste: 
compiste 
compiéssero: 
compissero 
Pass. comp. 


Abbia ed avessi 
compiuto, ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 
Com pierei: 
compirei 
compieresti: 
compiresti 
compierebbe: 
compirebbe 


Compieremmo: 
compiremmo 


compiereste: 
compireste. 
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compiéssono: 
compissono 


compierèbbero :j compierieno: 


compirèbbero| compirieno: 
compierèbbo- 
no:compiréb- 
bono 

Pass. comp. 


Avrei compiu- 


lo ec. 


POETICO 


compieria: 
compiria, ec. 


compieria: 
compiria 


—_—- 


compieriano: 


compiriano 


| 
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compischiate 
compino: 
compischino 


compiesse: 
compisse 


compiessi: 
compissi 


compiessi: 
compissi 

compiéssino: 
compissino 


compierebbi: 
compirebbi 


compierébba- 
mo: compi- 
rèbbamo: 
compieréssi- 
mo:. compi- 
réssimo 

compieresti: 
compiresti: 
compieressi: 
compiressi 


compierèbbano 


compirèbbano 


—_ —. — n 
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$ 35. — CONCEPIRE. 


Concepire, che gli antichi latinizzando dissero concépere, 
come dissero percépere prima di percepire, non ha anoma- 


lie: ma poichè 


alcune sue terminazioni possono confondersi 


con quelli dell’ antiquato concépere, giova darne il prospet- 
to. Siccome poi sarebbe inutile dare a parte il verbo perce- 
pire, che procede pienamente come concepire, noteremo a 
riguardo di esso, che il suo participio passato è bensì per- 
cepîto e percetto, ma non già perceputo, voce che quando 
s’ incontrasse dovrebbe mettersi tra le antiquate. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Concepire, ec. 
Participio pass. 
Concepito: 
conceputo 
Gerundio 
Concependo 
INDICATIVO 
Presente 
Concepisco 
concepisci 
concepisce 
Concepiamo 
concepite 
concepiscono 
Imperfetto 
Concepiva 
concepivi 
concepiva 
Contepivamo 
concepivate 
concepivano 


Perfetto 
Concepii 


concepisli 
concepi 


ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


concèpere 


— 


I° 
I 


concipio | 
[concepi i I 
concepe 
concepimo i — 


concepischiamo 





| concèpono 


‘concepivo 


concepéa 


fon] 


concepia 


concepia 


concepivi 
concepivono 


concepéano: 
concepieno 


concepiano 


Coocreei] 





‘concepéì: 
concepetti 


concepio 


concepéo: 
concepelle 
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COMUNE 
Concepimmo 
concepisle 
concepirono 


ANTIQUATO 


concepéttero 


Pass. comp. 
Ho, aveva ebbi 
concepito, e 
conceputo, ec. 
Futuro ass. 
Concepirò 
concepirai 
concepirà, ec. 
Futuro comp. 
Avrò concepi- 
to ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Concepisci =, 
concepisca 
Concepiamo 
concepite 
concepiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Concepisca 
concepisca 
concepisca 
Concepiamo. 
concepiate 
concepiscano 
Imperfetto 
Concepissi 
concepissi 
concepisse 
Concepissimo 
concepiste 


conceperò 


conceperà 


DIATI 


| 
| 


concepischi 


concepissero 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
concepito ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Concepirei | 
concepiresti 
concepirebbe 


concepissono 


Dl 
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concepîro: 
concepir 


concetto 


DELI 


concepiria 


— 


AAETE ATRGTI bb: I 


| 


ERRONEO 


concepissimo 

concepisli 

concepirno : 
concepinno 


[ot — 


concepischiamo 


concepischino 


concepischiamo 
concepischiate 
concepischino 


concepisse 


concepissi 

concepisli: 
concepissi 

concepissino 


cencepirebbi 
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Concepiremmo | — — — — :concepirèbba- 
mo: concepi- 
| réssimo 
concepireste —_ — — — iconcepiresti: 
concepiressi 
concepirèbbero |concepirèbbo- |concepiriano |concepirébba- 
no: concepi- no 
rieno 
Pass. comp. | 
Avrei concepito! — — | — —_ — _ 
ec. | | 


6 36. — CONNETTERE. 


Connéttere, annéttere e sconnéttere sono tre composti del 
latino necfere che la lingua italiana non ha conservato. Tutti 
e tre si coniugano a un modo; sicchè connettere può servire 
di norma per gli altri. Diamo però il prospetto delle sole 
parti che meritino qualche attenzione. Poco uso s° incon- 
tra ne’ classici delle varie forme di questi verbi; ma essi 
non per questo debbonsi riputare meno atti ad essere alla 
occasione adoperati. Avvertiremo soltanto che, a proposito di 
raziocinio, dicesi essere bene o male da taluno connettuto: 
non dicesi però in nissun caso nè annettuto nè sconnettuto. 


COMUNE ANTIQUATO 


POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Connétlere —_ — 
Passato 
Averconnesso,0j — —_ i 
connettuto 
Fuluro o 
Avere a connét- 
tere, o essere 
per connétlerei — — 
Participio pres. | 
Connettente _ —_ 
Participio pass. | 
Connesso: —_ — 
connettuto i 
Gerundio 
Connettendo —_ —_ | 
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COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Connelto 
connetti 
connelte 
Conneltiamo 
conneltete 
connéèltono 
Imperfetto 
Connetteva 
connetllevi 
connelleva 
Connettevamo 
conneltevale 
connettévano 
Perfetto 
Connellei: 
connessi 
conneltesti 
connettè: 
connesse 
Connetlemmo 
connetteste 
connellérono: 
connéèssero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
connesso: con- 
neltuto, ec. 
Futuro ass. 
Connetterò 
connetterai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò connes- 
SO, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Connetti 
connelta 
Connetliamo 
connellete 
connèltano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Connetta 
connetta 
connetlta 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


ANTIQUATO 


conneltemo 


conneltevo 


connettetli 


connettette 


— |ened 


Luna) —— 


connéèssono: 
connetlèllero 


i 


IIHITI 
bi da 


IITII 


DL 


» 


POETICO 


LAS 


conneltea 


conneltea 


— — 


connelléano 


i 


| 


IPTHI 


HER 


jconnetlti 


| 


| 


ERRONED 


connéttano 


i 


connellevi 
connettévono 


deri 


connelléssimo 
conneltesti 
connelterno 


— 
dont 
Ct 
—_. 

le] 


connetti 


=1 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Connetliamo — se — PE Sera si 
conneltiate — = _ a sta sn 
connéttano — — — — |connéllino 

Imperfetto 
Connettessi DES se ss ni si ee 
connetlessi, ec.| — _ es La e Se 

Pass. comp. 
Abbia, ed avessi]  — — = + Se DEI 

connesso, ec. 

CONDIZIONALE 

Presente 
Connetterei Re ue # => na A 
connetteresti — — e cas ea e 
connetlerebbe — — |connetteria —. i 
Connetteremmo| — _ SS a PE a 
connetlereste — —_ — a nr cui 
connetterèbbero| connetterèbbo-|connetteriano | . — — 
no 

Pass. comp. |. 
Avrei connes- — Se = = sl Li 

80, ec. 


$ 37. — CONOSCERE. 


Nell’ esporre il prospetto di questo verbo, da cuì sono 
composti riconòscere e sconéscere, tralasceremo alcune vec- 
chie terminazioni, oggi rifiutate da tutti. 


COMUME ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO ; 
Conòscere ec. Li nr ssi | Lit te - 
Participio pres. | 
Conoscente SE a cs di a sa 
Partlicipio pass. 

Conosciuto ra dai = 

Gerundio 
Conoscendo _ — 

INDICATIVO 

Presente 
Conosco SIE de 
conosci se = 
conosce sE: Sa 
Conosciamo . |conoscemo 


+ amp ea 


conoschiamo 


III 
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conoscele — — —_ — — —_ 
conoscono — —_ —_ — — — 

Imperfetto 
Conosceva conoscevo conoscéa Pa = 
conoscevi — — — — ‘conoscéi 
conosceva conoscie conoscea —_ PSE 
Conoscevamo — — — — — oa 
conoscevale — — — —  |conoscevi 
conoscévano conoscieno conoscéano conoscévono 

Perfetto 
Conobbi conoscéi: si — = us 

conoscetti 
‘conoscesti — — _ — — —_ 
conobbe conoscè: — —_ i Sa 
conoscéo: 
conoscette, ec. 
Conoscemmo —_ — — — iconbébbamo: 
conoscéssimo 
conosceste — — _ — |conoscesti 
conòbbero conòbbono: — — j|conébbano . 
conoscérono: 
cognébbono 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi] — —_ 
conosciuto, ec. 
Futuro ass. 
Conoscerò | — 
conoscerai —- 
conoscerà — 


— conosceròe ì 
Conosceremo -—— — 


— |conosceràe 

conoscerete — — 
conosceranno — — 

Futuro comp. 
Avrò conosciu- | — 

to ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Conosci — —_ 
conosca — — 
Conosciamo a —_ 
conoscete —_ — — 
conéscano —_ _ _- 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Conosca — — — conoschi 
conosca conoschi conosci — -. 
conosca — — — — \conoschi 


VET 


| 
| 
i 
| 


II 


— |conoschiamo 


conòschino 


| 
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COMUNE ANTIQUATO { . POETICO ERRONEO 


Conosciamo — — — — |{conoschiamo 
conosciate conoschiate — — — _ 
conòscano — — — |conòschino 
Imperfetto da 
Conoscessi — — — — lconoscesse 
conoscessi —_ _ — — — —_ 
conoscesse: —_ —_ — — |conoscessi 
Conoscéssimo — — — — — 
conosceste _ —_ — — |conoscesti: 
conoscessi 
conoscéssero conoscéssono — — |conoscéssino 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
conosciuto ec. 


CONDIZIONALE 
Presente | 
Conoscerei — — |conesceria, ec. |conoscerebbi 
conosceresti — — _ —_ — | — 
conoscerebbe — — |{conosceria —  — 
Conosceremmo — —_ — — |conoscerèbba- 
mo: conosce- 
réssimo 
conoscereste — — — — |conosceregli: 
‘conosceressi 
conoscerèbbero |conoscerèbbo- | conosceriano: |conoscerèbba- 
no conoscerieno|] no 
Pass. comp. 
Avrei conosciu-| — —_ —_ — — — 
to ec. 


S 38. — CONSUMARE e CONSUMERE. 


Consumare si coniuga come amare, e non varia dalla 
regola della prima coniugazione. Ma gli antichi usavano la- 
tinamente il verbo consumere, il quale usciva come pres 
mere. Di esso però non restano che alcune parti, le quali 
diamo nel seguente breve prospetto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ‘ ERRONEO 


INDICATIVO 
Perfetto 
Consunsi — 


9 
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COMUNE ANTIQUATO 
consunse — — 


ERRONEO 


consinsero — — 
Pass. comp. 

Ho, avevo, ebbi] — — = sal 
consunto, ec. 

Participio pass. 

Consunto’ — —_ — — 


I 


$ 39. — CONTINUARE. 


Esso è della prima coniugazione, e regolarissimo. Può 
riguardarsi però uno de’ mal noti in alcune sue uscite, che 
talora imbarazzano i giovani, a’ quali sarà utile il seguente 
prospetto, che si applicherà anche ai verbi insinuare, per- 
petuare, e altri in uare. 


COMUNE POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Continuare 
Gerundio 
Continuando 
INDICATIVO 
Presente 
Continuo 
continui 
continua 
Continuiamo 
continuate 
continuano 
Imperfetto 


ANTIQUATO 


continovare 


continovando 


continoviamo 
continovate 
continovano 


III 
DELITTI 
PIET 
PEPISI 


Continuava, ec. 


Continuavamo 
continuavate 
continuavano 
Futuro ass. 
Continuerò 
continuerai 
continuerà 
Continueremo 
continuerete 
continueranno 


DELI 


ITTI 


VITIRI 


EHI 


PIATTI 


continovavamo 
continovavate 
continovavano 


continovarò 


ITITI 
DITTI 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


IMPERATIVO 
Presente 
Continua 
continui 
Continuiamo 
continuiate 
continuino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Continui 
continui 
continui 
Continuiamo 
continuiate 
continuino 
Pass. 
Contlinuassi, ec. 
Pass. indeler. 
Continuerei, ec. 


conftinova, ec.. 


N 
FETI 
PETRI 
FETI 
I 


continoviamo, ec. 


IIKITI 


continovassi, ec. 


conlinoverei, ec. 


S 40. — CONTRIRE. 


In senso neutro passivo è di pieno uso: se lo sia in 
senso di contritare, come lo suppone la Crusca veronese, è 
cosa assai dubbia, poichè il passo ch’ essa allega ove parla 
del verbo contrire, perde di autorità quando lo riproduce 
al verbo minuzzare. Checchè sia di ciò, e quantunque esso 
abbia l’ uscita in #sco, dee riguardarsi come difettivo in al- 
cune sue parti. Noi poniamo qui le terminazioni sicure. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERBONEO 


INFINITO 
Presente 
Contrirsi — — — aa Re — 

Participio pass. 

Contrito — — — = Geo. do 
INDICATIVO 
Presente 

Mi contrisco — 

ti contrisci —_ 

si contrisce — 


DT] 
TI 
DAI 
FIA 
DT 
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vi contrite 
sì contriscono 
Imperfetto 
Mi contriva 
ti contrivi 
si contriva 
Ci contrivamo 
vi contrivate 
si contrivano 
Perfetto 
Mi contrii 
ti contristi 
si contrì 
Ci contrimmo 
vi contrisle 
si contrirono 
Pass. comp. 
Mi sono, mi era, 
mi fui, sono 
stato, era sta- 
to, fui stato 
contrito, ec. 
Futuro ass. 
Mi contrirò 
ti contrirai 
sì contrirà 
Ci contriremo 
vi contrirete 
si contriranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Contriscilti 
contriscasi 
contritevi 
si contriscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Mi contrisca 
si contrisca 


‘sì contriscano 
Imperfetto 
Mi contrissi 


ANTIQUATO 


PIURGI PIELIGDI | 


IIAGHI PIT 
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FINITI IITITI IOATIIIE IITTTI 


PETRI III] IOATITIET PFELTTTI 


FITTTI 


ERRONEO 


FITTI FITTI I OAETEKT TELIT II 


IIEIHI 


| 
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ti contrissi 

si contrisse 

Ci contrissimo 
vi contriste | 
sicontrissero,ec.' 


ITIII 
DI 
DETTI 
FETI 
TTI 
DELHI 


6 AM. — CONVERTIRE. 


Il latino verbo vérfere è la base di tutti quelli che i 
nostri pronunziarono convertire, divertire, pervertire, 80v- 
vertire, i quali prima si scrivevano latinamente con maggior 
riguardo alla etimologia: convértere, divértere, provértere, s0v- 
vértere, non abbandonati affatto nemmeno ora. Escono tutti 
nella prima persona del presente dell’ indicativo in due ma- 
niere, come abdbdorrire; e perchè confrovérfere non ritenne 
altra terminazione, esso non gode di quella doppia uscita, 
fermo nella sola seconda coniugazione. Parrebbe che con- 
vertire, e gli altri consimili qui accennati, procedendo come 
abborrire, non avessero bisogno di speciale prospetto: ma 
cade opportuno il darlo, perciocchè non tutte le doppie loro 
terminazioni sono di egual pregio. Mentre poi per norma 
di tutti gli altri prendiamo a dar quello di convertire, av- 
vertiamo alcune differenze che in essi s’ incontrano. Nei pas- 
sati perfetti dell’ indicativo abbiamo conversi, sovversi, 
ma non diversi, e perversi; e nei passati composti, ossia 
participi passati, abbiamo converso, sovverso, e secondo un 
solo esempio che se ne trova di assai antica scrittura, e 
da non facilmente seguire, perverso; ma certamente non 
abbiamo diverso. Da ciò che osservammo intorno al verbo 
controvértere apparirà la ragione per la quale non dicesi 
controvertito, ma soltanto controverso; mentre pur dicesi, 
convertito, sovvertito, pervertito. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Convertire, ec. | — — — — — — 
Participio pres. 


Convertente — — = ae — => 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO 
Participio pass. 
Convertito — — converso 
Gerundio 
Convertendo — — — —_ 
INDICATIVO 
Presente 
Converto: — — —_ — 
convertisco 
converti: — n —_ —_ 
convertisci | 
converte: — — — — 
convertisce | 
Convertiamo |convertimo | — — 
convertite — — — ni 
convèrtono: — — — _ 
convertiscono 
Imperfetto 
Convertiva convertivo convertia 
convertivi — — — Lr 
convertiva — — m|convertia 
Convertivamo — — — —_ 
convertivate — — — — 
converlivano |convertieno |converiiano 
Perfetto 
Convertii: convertéi — — 
conversi 
convertisti —_ — —_ — 
convertì: convertie: convertio 
converse convertitte sa 
Convertimmo — _ — — 
convertiste — — — — 
convertirono: |converlérono |converlìro: 
| convèrsero convertîr 
Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — _ — 
convertito, o 
converso 
Futuro ass. 
Convertirò, ec. } — — —_ — 
Futuro comp. 
Avrò converti- — — — — 


to ec. 


ERRONEO 


convertuto 


convertiscia- . 
mo: conver- 
tischiamo 

convértano: 

convertiscano 


converlivono 


convertuto 


COMUNE 


IMPERATIVO 
Presente 
Converti: 
convertisci 
converta: 
convertisca 
Convertiamo 
convertiate 
convèrtano: 
convertiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Converta: 
convertisca 
converta: 
convertisca 
converta: 
convertisca 
Convertiamo 


convertiate 


convèrtano: 
convertiscano 
Imperfetto 
Convertissi .. 
convertissi “;' 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 
convertissero 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 


convertito ec.' 


CONDIZIONALE 
Presente 
Convertirei 
convertliresti 
convertirebbe 
Convertiremmo 


Mo: 
Da) 


convertireste 


ANTIQUATO 


antesa 


ara 
«en 
cado 


convertischi 


cesto 


| 


convertissono 
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converti 


ERE 


converso 


convertiria 


convertiriano 
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ERRONEO 


convertiscia- 
mo: conver- 
tischiamo 
convertisciate, 
o converti- 
schiate 
convértino: 
convertischino 


convertisse 


convertisti 
convertisseno î 
convertissino 


convertirebbi 


convertiréssi- 
mo 

convertiréssi- 

. Vo: conver 
tiréssi 
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convertirèbbero| convertirèb- |convertiriano: | — — 
bono convertirieno 
Pass. comp. 
Avrei converti-| — _ — —_ — —_ 
to ec. | I 


$ 42. -- CORRERE. 


E di questo verbo ce di tutti quelli che da esso procedo- 
no, come accorrere, concorrere, decorrere, discdrrere, incòr- 
rere, occorrere, percorrere, precorrere, ricorrere, soccorrere, 
trascorrere, ecco in che parti sia d’ uopo considerare l’ an- 
damento. Si avverta però, che mentre questo verbo non 
soffre sincope nel futuro dell’ indicativo, perciocchè chi di- 
cesse io corrò, tu corraîi, ec., a malgrado della osservazione 
da noi fatta al verbo cogliere e corre, potrebbe facilmente 
creare un equivoco inopportuno; nonostante ne’ composti 
soccorrere e occérrere sembra potersi ammettere, non avendo 
nè durezza, nè equivoco il soccorrà fosto sì com’ t0 concipio 
di Dante: e lo stesso può dirsi di occorrd fare, ec. 


COMUNE ANTIQUATO ©’ POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Corsi | — — — — |corretti: corréi 
correstlì | — — — — — — 
corse | — — —_ — |corrè: corrette 
Corremmo — — —_ — |corrèttamo: ‘© 
sE corsamo: 
corréssimo 
correste _ — — — — — 
còrsero corsono — — |correnno: 
corréèttono: 
corrètteno 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Corra — — — — — —_ 
corra — — |corri — — 
corra — — — — — — 
Corriamo — — — — — —_ 
corriate — — — — e => 
corrano — _ — — |còrrino 
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Il prospetto di questo verbo serve anche pe’ suoi deri- 
vati accréscere, decréscere, incréscere, rincréscere, i quali 


ne hanno pienamente comune l’ andamento. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Créscere, ec. 
Participio pres. 
Crescente 
Participio pass. 
Cresciuto 
Gerundio 
Crescendo 
INDICATIVO 
Presente 
Cresco 
cresci 
cresce 
Cresciamo 
crescete 
créscono 
Imperfetto 


. Cresceva 


crescevi 
cresceva 
Crescevamo 
crescevate 
crescévano 
Perfetto 
Crebbi 


crescesti 
crebbe. 


Crescemmo 


crescesle 
crébbero 


ANTIQUATO 


crescémo 


i CrTEeSscevo 


crescieno 


crescéi: l 
crescetli 


crescè:crescet- 
te: crevve 


crébbono: 
crébbeno: 
crescérono: 
crescéèltero 


POETICO 


| : 


crescea 


crescea 


crescéano 


crescéro: 
crescèr 


créscio 


crescie i 
creschiamo 


créscano 


crescéì 


crescevi 
crescévono 


41 


crébbamo: 
crescéssimo 
crescesli 
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COMUNE 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
o sono, era, fui 
cresciuto, ec. 
Futuro ass. 
Crescerò 
crescerai 
crescerà 
(resceremo 
crescerete 
cresceranno 
Futuro comp. 
Avrò, sarò cre- 
sciuto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Crescì 
cresca 
Cresciamo 


crescele 
créscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Cresca 
cresca 
cresca 
Cresciamo 
cresciate 
créscano 
Imperfetto 
Crescessi 
crescessi 
crescesse 
Crescéssimo 
crescesle 


crescéssero 
Pass. comp. 
Abbia, avessi, 
sia, fossi, cre- 
sciuto ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Crescerei 
cresceresti 
crescerebbe 


ANTIQUATO 


creschi 


VETHTHI | 


crescéssono 
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cresceria 


cresceria 


IITTEK IEIITI INI 


ERRONEO 


creschiamo: 
crescémo 


créschino 


creschi 


creschi 


creschiamo 
creschiate 


créschino 


crescesse 


crescessi 
è 


crescestìi: 


crescessi 
crescéssino 


crescerebbi 


ii 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO EBRONRO 
Cresceremmo — — — — j|cresceréssimo 
crescereste — _ — — |cresceresli: 

cresceressi 
crescerébbero |crescerèbbono |cresceriano |crescerèbbano 
crescerieno 
Pass. comp. 
Sarei, avrei cre- — — _ — 
sciuto ec. — ca 


$44.— CUCIRE. è 


Cucire, scucire, come sdrucire o sdruscîre, hanno una 
Stessa maniera ne’ vari accidenti. Gli antichi dissero anche 
cuscîre e scuscîres ma i moderni hanno cacciata quella s che 
però ritengono volentieri nel verbo sdruscires lo sdrucîre, 
fuor di Toscana specialmente parendo agl’ltaliani termine 
affettato. È da osservarsi che nelle Note del Mastrofini non 
si trovano che cuce, cuciîa, ricuciano di modo indicativo e 
coniuntivo, già riferiti dal Pistolesi; e che il Vocabolario 
della Crusca non dà, rispetto a questi modi, ch’ esempio di 
cuce. Or bastano questi passi per dire che i verbi cucire e 
sdrucîre, o sdruscire, non possono avere altra uscita. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Cucire, ec. —_ — — — |cdcere 
Participio pass. 
Cucito 
Gerundio 
Cucendo 
INDICATIVO 
Presente 
Cucio — — 
cuci — — 
cuce — —_ 
Cuciamo cucimo 
cucite — — 
cuciono — —_ 
Imperfetto 
Cuciva cucivo cucia — _ 
cucivi —_ — — 


cuco , 


— cuchiamo 


cuciano 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
cuciva — — |cucia "i — 
Cucivamo — — — — |cuciamo 
cucivale — — — — j|cucivi 
cucivano cucieno cuciano cucivono 

Perfetto 
Cucii —_ —_ — —_ — — 
cucisti _ — Sa — — 
cucì — — — — |cucilte 
Cucimmo —_ — — — |cucissimo 
cuciste — —_ — — |cucisti 
cucirono —_ — |cuciro: cucîr |cucirno: cucin- 

no: cucilltono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi — _ — — — ca 
cucito, ec. . 
— Futuro ass. i 
Cucirò cuciròe —_ — —_ —_ 
cucirai _ _ _ — — —_ 
cucirà cuciràe — — — —_ 
Cuciremo — — — — — _ 
cucirele — —_ — — Sr i 
cuciranno — — — — — — 


Fuluro comp. 
Avrò cucito, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Cuci du POE 
cucia a si 
Cuciamo — — 


cuchiamo 


cucite 
cuciano 


CONGIUNTIVO 
Presente | 
Cucia — 
tu cucia cuci 
cucia — 
Cuciamo — 
cuciate —_ 
cuciano —_n 
Imperfetto 
Cucissi 
cucissi 


cucisse — — 


FITTI 
PEIOI 


cuchi 
cuchiamo 
cuchiate 
cuchino 


PILUTTHI 


cucisse 


cucissi 


cucisti: cucissi 
cucissino 


Cucissimo 
cuciste 
cucissero cucissono 


DIIITI 


d 


n = pari 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 141 


COMUNE ANTIQUATO — POETICO ERRONEO 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi!  — —_ — — — — 
cucito, ec. i 
CONDIZIONALE 
Presente 
Cacirei — — icuciria cucirebbi 
cuciresti — — —_ —_ — — 
cucirebbe — — {cuciria — — 
Cuciremmo — — —_ — |cucirèbbamo: 
cucirèssimo 
cucireste — — —_ — |cuciresli: 
cuciressi 
cucirèbbero cucirieno: cuciriano cucirèbbano 
cucirèbbono 
Pass. comp. 
Avrei cucito, ec.| — —_ — — —_ — 


S 45.— CUOCERE. 


‘Ha due composti che sono, concòcere, ricòcere; e come 
il verbo muòvere, in alcune sue voci esige il dittongo uo, e 
queste sono, o quelle di due sillabe senza consonante doppia 
intermedia, o quelle di tre sillabe, la penultima delle quali 
sia breve. Così il dittongo, di cui parliamo, si vedrà in cuo- 
co, cuoce, ma non in cotto; e si vedrà in cuòcere e cuòcano, 
ma non in cocente e cocendo. Presa a rigore questa regola, 
sarebbe barbarismo il dire cuoceva, cuocessi. I ppeti sfuggono 
per ordinario il dittongo in ogni fatta di voci e di questo e 
di altri verbi. Può ad essi poi a cagione dell’ artificiale sua 
dolcezza appartenere la voce cuocia per cuoca, che in prosa 
solamente sarebbe erronea. Dante, Boccaccio, Cellini danno 
gli esempi di cossi e cosse, passato perfetto dell’ indicativo; 
e queste, come pure cdssero, sono le terminazioni comuni. 
L’ Ariosto nelle prime edizioni aveva detto cocqui, ma in 
quella del 1532 cambiò. Abbiamo posto questa forma tra le 
antiquate, non vedendo ragione di averla per viziata. 
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COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Cuocere, ec. 
Participio pres. 
Cocente 


Participio pass. 


Cotto 
Gerundio 

Cocendo 
INDICATIVO 
Presente 

Cuoco 

cuoci 

cuoce 

Cociamo 

cocele 

cuòcono 
Imperfetto 

Coceva, ec. 


Perfetto 
Cossì 
cocestì 
cosse 
Cocemmo 


coceste 
còssero 


Pass. comp. 


ANTIQUATO 


IISTTI 
@ 


cocevo: 
cuoceva, ec. 


cocèi: cocqui 


cocè: cocette 


còssono 


Ho, aveva, ebbi|cociuto 


cotto, ec. 
Futuro ass. 
Cocerò 
cocerai 
cocerà 
Coceremo 
cocerete 
coceranno 
Futuro comp. 
Avrò cotto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Cuoci 
cuoca 
Cociamo 


DOLEIITI 
A HETITI 


TEORICA DE’ VERDI ITALIANI. 


POETICO 


IIITTHI 


cocéa 


TIOLUII 


I TITTI 


FEES 


PEOLINI 


I FEITHI 


RRRONEO 


cuòcio 


cochiamo 


cuòcano 


còssamo: 
cocéssimo 

cocesti 

cocérono: 
cocéttero 


É 


IEETTI 
DERUTII 


| 


Gare» 


cuociamo: 
cochiàmo 
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CONUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
cocete — Lone — sn — — 
cuòcano — — — — |{cuòchino 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Cuoca — — |cuòcia, ec. — — 
cuoca cuochi ua A er da 
cuoca quoca — ser, Sisal Rs 
Cociamo —_ —_— — — |cuochiamo 
cociate — — — — |cuochiate 
cuòcano — — |cuòciano cuòchino 

Imperfetto 
Cocessi cuocéssi, ec. — — — = 
cocessì — — — — — — 
cocesse — — — _— — — 
Cocéssimo — — —_ __ — _ 
coceste — — — — |cuocésti: 
cuocéssi 
cocéssero cocéssono: ni a Nei at 
cuocéssino: 
cocéssino 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi] — — — — — — 
cotto ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 
Cocerei cuocerbi, ec. — — |cuocerèbbi 
coceresti — — |coceria — — 
cocerebbe — — |coceria —-  — 
Coceremmo — — — — |cuocerèbbamo: 

cuoceréssimo 
coceresle — — —_ — |cuoceresti: 
cuoceréssì 
cocerèbbero cocerèbbono: |coceriano cuocerèbbano 
cocerieno 
Pass. comp. | 
Avrei cotto, ec. — —_ — — | — e 
6 46. — DARE. 


Dare è uno di que’ pochi verbi i quali possono riguardarsi 
per veramente anomali, poichè passa da una coniugazione 
ad un’altra, senza che di ciò veggasi alcuna delle cagioni in 
altri verbi apparenti. In esso poi sono singolarmente nota- 
bili ancora le variazioni che soffre nel passato perfetto 
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dell’indicativo tutte regolari; se non che bene si farà osser- 
vando che quella da noi riportata in prim’ ordine, vuolsi 
usare con parsimonia. Del rimanente, i verbi i quali sem- 
brano composti in qualche maniera del verbo dare, come 
mandare, comandare, raccomandare ec., non soffrono di 
queste anomalie, procedendo tutti regolarissimamente. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Dare ec. 


Participio pres. 


Dante 


Participio pass. 


Dato 
Gerundio 
Dando 
INDICATIVO 
Presente 


Imperfetto 
Dava 
davi 
dava 
Davamo 
davale 
davano 
Perfetto 
Détti 
desti 
détte 
Démmo 
déste 
déttero 
ovvero 
Diedi 
désti 
diède 
Démmo 


ANTIQUATO 


daènte 


dètton 


déi: die’ 


déo. 


POETICO 


Se 
I o 


diéo: die’ 


{IIIHI 


MIAITET PEIIII 


ERRONEO 


daggio 
daggi. 


daggiamo 


davi 
davono 


ene 


dèttamo 


dèltteno: 
dèltano 


etiam 
foi 


ao ua 


dièdamo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


déste — — = sa i DA 
dièdero dièdono: dièn-|dièrono: dièro:|dièdano 
no: dénno dièr: dérno 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi — — 

dato, ec. 

Futuro ass. 
Darò daraggio 
darai — 
darà 
Daremo 
darete 
daranno 

Futuro comp. 
Avrò dato ec. — “= 


| 
| 
i 


EARLE 

PE PIRAS, 

DELI 
I 


IMPERATIVO 
Presente 
Da’ o — — — — — 
dia déa —_ E — — 
Diamo — — — ca — — 
date — — -— _ — _ 
diano: dieno déano — — |diino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Dia — —_ — — 
dia déi: dii Lia Ss — — 
dia dea — —- —_ _ 
Diamo — _ 1 i — — 
diate — —_ — —  — — 
diano: dieno déano dieno diino 
Imperfetto 
Déssiì — — —_ — |dassi: desse 
dessi destù —_— — |dassi 
desse — —_ —_ — |dasse: dessi 
Déssimo — _ — — |dassimo 
déste — — — — |[daste: désti: 
dessiì 
déssero déssono — — (|déssino: 
désseno 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves-| — — = = — — 
si dato ec. 
CONDIZIONALE 
Presente Ù 
Darei — — |daria ?1darebbi 
daresti — —_ — Pa a 
darebbe _ — |daria — — 


410 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Daremmo — — — — i{darèbbamo: 
daréssimo 
dareste — — — — |darésti:daréssi 
darèbbero darèbbono: dariano darèbbano 
darieno 


Pass. comp. 


S 47. — DILIGERE. 


Di questo verbo latino gl’ Italiani non hanno tratto che 
i participi diligente e diletto. Ma di esso hanno composti 
due verbi, cioè negligere e prediligere, che per mancanza di 
testi van collocati fra i verbi difettivi, sebbene non si op- 
ponga nessuna ragione valevole alla loro intera coniuga- 
zione. Si parlerà di entrambi a luogo opportuno. 


S 48. — DIFENDERE. 


Il verbo accendere segue 1’ andamento de’ verbi, l’ infi- 
nito de’ quali termina in éndere. Collocammo tra le voci 
antiquate le desinenze del perfetto dell’ indicativo accendei, 
accendè; accendetti, accendette, senza apporre alcun segno 
dimostrante potere queste desinenze, benchè parcamente, 
usarsi o in versi od anche in prosa. La ragione di ciò fu che 
l’uso è prevaluto in favore della prima maniera, e che 
delle due altre non s’ incontrano esempi. Taluno ha messe 
quelle voci tra le incerte od erronee, sebbene negar non 
si possa che discendono spontanee dalla coniugazione alla 
quale quel verbo e i simili appartengono. Intanto trovansi 
esempi di queste maniere pel verbo difendere, leggendosi 
in ottime scritture tanto di verso quanto di prosa difendé e 
difendérono. Potrannosi dunque rimettere in onore da chi 
sappia usarle opportunamente; e come è certo l’uso fatto 
. di difendé e difendérono, legittimo pur sarà quello di difendei. 


6 49. — DIRE. 


Il dicere ae’ Latini fu dapprima accettato dagl’ Italiani; 
poi sincopato in dire, donde confraddire,ridire, ec. sebben sia 
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pur restato indicere. Gioverà il prospetto del verbo dire, 
per vedere quali voci sieno adulterine e dannate. Tra le 
quali noi mettiamo il dic’ #0 e il dich’ 0, sì comuni in iscrit- 
ture di valenti persone, ce sì contrarie ad ogni ragione; im- 
perciocchè nel primo caso la c non può perdere la.dolcezza, 
che, precedendo la #, le appartiene di diritto; e nel secondo, 
se quella è non fa nè più nè meno dell’ o, è inutile cura il 
cambiare l’ una per l’ altra. 


COMUNE ANTIQUATO FOETICO ERRONBO 
INFINITO 
Presente | 
Dire, ec. dicere _ — —_ — 

Participio pres. 

Dicente — _ — —_ — — 

Participio pass. 

Detto . dicto ditto —_ _ 
Gerundio 
Dicendo —_ _ — — — _ 
INDICATIVO 
Presente 
Dico — — — _ _ — 
dici: di’ dii: die — — jdichi 
dice —_ — — — — — 
Diciamo dicemo — — ldichiamo: dimo 
dite dicete — —_ —_ — 
dicono — —_ — — |dicano 
Imperfetto 
Diceva dicevo dicea, ec. se a 
dicevi cun _ — — |dicei 
diceva dicia dicea — —_ 
Dicevamo — — — — j|jdicemo 
dicevate — —_ — dicevi: 
diciavale 
dicévano — — [dicéano: dicien|dicévono 
Perfetto 
Dissi — — _ — |dicei 
dicesti dicestù — — — — 
disse — —_ — — |dicè: dicéèlte 
Dicemmo — — — — |dissamo: 

i | dicéssimo 
diceste — — -—_ — |dicesti 
dissero dissono:dissenoj  — — |dissano 

Pass. comp. ven 
Ho, aveva, ebbif — —  Tditlo — — 


detto, ec. 


148 TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


COMUME ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Futuro ass. 
Dirò, ec. dicerò, ec.: — — |dirde 
diriggio 
dirabbo 
Fuluro comp. 
Avrò detto ec. —_ —_ _ _ — _ 
IMPERATIVO 
Presente 
Di’ — ee — ——_ — Pas 
dica — — — — Idichi 
Diciamo — — — — idichiamo 
dite — — — — ldicete 
dicano — — — — {dichino 
CONGIUNTIVO a 
Presente 
Dica — —_ _ — diga: diebr. 
dica dichi — — 
dica — — — — dichi 
Diciamo — —_ — — Jidichiamo 
diciate — — — — |dichiate 
dicano — — — — lidichino 
Imperfetto 
Dicessi, ec. — — _ — — -. 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves-] — — —_ — — —_ 
si detto ec. 
CONDIZIONALE 
Presente . 
Direi dicerei diria direbbi 
diresti — —_ — — —_ — 
direbbe, ec. — —  |dirie — —_ 
Pass. comp. 
Avrei detto ec. —_ — — — — = 


S 50. — DIRIGERE. 


La forma diréggere che trovasi in antiche scritture è oggi 
interamente fuor d’uso. Si adopera unicamente la forma la- 
tina dirigere, il cui perfetto è diressiî, imitato dal latino dé- 
rexi. Il participio diretto è copia del latino directus. Diritto 
che pur ne deriva non vuolsi considerare acconciamente che 
per adgiettivo. È però participio ‘passivo, senza dubbio, în- 
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diritto, e addiettivo indiretto, sebbene abbiasi ad avvertire 
che è affatto antiquato il verbo îndirigere, da cui deriva; in 
luogo del quale si è accolto indirizzare. Premesse queste 
osservazioni, ecco il prospetto del verbo di cui parliamo. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Dirigere 


Participio pres. 


Dirigente 


Participio pass. 


Diretto 
Gerundio 
Dirigendo 
INDICATIVO 
Presente 
Dirigo 
dirigi 
dirige 
Dirigiamo . 
dirigete 
dirigono 
Imperfetto 
Dirigeva 
dirigevi 
dirigeva 
Dirigevamo 
dirigevate 
dirigévano 
Perfeltlo 
Diressi 
dirigesti 
diresse 
Dirigemmo 
dirigeste 
dirèssero 


Pass. com 


ANTIQUATO 


dirèggere 


cmpatenta a 


dirigevo 


dirigéi 


dirigè:dirigette 


dirèssono: 


dirigérono: 


dirigèltero 


Pi tr, 
Ho, aveva, ebbi] diritto 


diretto 

Futuro ass. 
Dirigerò 
dirigerai, ec. 


Futuro comp. 
Avrò direlto, ec. 


PORTICO 


dirigéa 


dirigea 


dirigéano 


DELI LI 


| ERRONEO 


dirfggere 
diriggente 


Lecci — 


diriggendo 


IEITEEE IEIITI 


FI 


dirèssamo 


i dirèssano — 


| 
bue de 


diriggerò 
diriggerai, ec. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


IMPERATIVO 
Presente 
Dirigi* 
diriga 
Dirigiamo 
dirigete 
dirigano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Diriga —_ 


| 


dirighi: 
dirigghi 


diriga dirighi — 
diriga _ 


dirighi: 
dirigghi 
diriggiamo 
dirighiale 
dirighino 


Dirigiamo — — — 
dirigiate = — — 
dirigano — — — 
mperfello 
Dirigessi — 
dirigessi — 
dirigesse — 


DI 


Dirigéssimo 
dirigeste 
dirigéssero 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
diretto, ec. 


| 
| 
| 
| 


CONDIZIONALE 
Presente 
Dirigerei — — |dirigeria — — 
dirigeresti — — — —_ — — 
dirigerebbe — — |dirigeria — — 
Dirigeremmo — — — — |dirigeréssimo 
dirigereste — — —_ — — . — 
dirigerèbbero |dirigerièno: |dirigeriano |dirigeréssino 
dirigerèbbono 
Pass. comp. 
Avreidirello,ec.] — — _ —_ — —_ 


6 51. — DISTINGUERE. 


Procede questo verbo, come pur fa il verbo estinguere, 
secondo i più verbi in ére fuorchè nella prima, terza e sesta 
persona del perfetto, che son tolte dal latino distinxî ec. Lo 
stesso fa estinguere; e siccome distinguere rigetta la forma 
più volgare distinguei, così estinguere non ammette estinguei. 


COMUNE 


INDICATIVO — 
Presenle 
Distinguo 
 distingui 
distingue 
Distinguiamo 
distinguele 
distinguono 
Imperfetto 
Distingueva, ec. 
Perfetto 
Distinsìi 


distinguesti 
dislinse 


Distinguemmo 


distingueste. 
distinsero 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


distinto ec. 

Futuro ass. 
Distinguerò, ec. 

Fuluro comp. 
Avrò distinto ec. 


IMPERATIVO 
Presenle 
Distingui 
distingua, ec. 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Distingua 
distingua 
distingua 
Distinguiamo 
distinguiate 
distinguano, ec. 
Imperfetto 
Distinguessi, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves- 
si distinto, ec. 
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ANTIQUATO 


distinguemo 


PITUTTI 


distinguevo 


| 


distinguelli: | 
distinguei 


css c«-> 


distinguette: 
 dislinguè 


distinsono: 
distinguellero: 
distinguérono 


distingui 


FITTI 
IITITI 
ITI 


POETICO 


CETUTI 
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ERRONEO 


DEE 


IITTI 


distinguano 


distingui 


pts 


Eni 


__ 


dislipguino 


Pri 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


CONDIZIONALE 
Presente i 
Distinguerei, ec.| — — = _ ca Ra 
Pass. comp. 
Avreidistintoec.|  — — = na si lu 


S 52. — DIVIDERE. 


Osservazioni simili alle precedenti occorrono sul verbo 
dividere, il cui perfetto fa latinamente divisi, divise, divi- 
sero, seguendo le maniere de’ verbi ridere ed uccidere, co- 
me vedremo a tempo opportuno. È però fuor di dubbio che 
volgarmente si dovè dire, siccome crede, credetti, così an- 
cora dividei, dividetti, ec.; il che apparisce tanto da dividesti, 
dividemmo, divideste, quanto dal participio passivo che fu 
dividuto, manifestamente nato da divideî, come creduto è 
nato da credeî. Seguasi dunque l’uso, e preferiscansi divî- 
sî, divîse, divisero: ma sappiasi che mentre dividufo è brut- 
tamente informe e di niun possibile uso, non ancora sono tali 
le altre terminazioni. 


S 53. — DOLERE. 


Se non è stato necessario il prospetto del verbo divide- 
re, ben lo è quello di do/ere, per le variazioni che soffre in 
quasi tutti i suoi accidenti. Nella classificazione però delle 
diverse sue desinenze noi seguiremo il principio altrove ac- 
cennato, di riguardare cioè direttamente per poetiche le pa- 
role alle quali per artifizio si è data più morbidezza o dol- 
cezza di suono, quantunque di esse possa giovarsi anche la 
prosa. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
INFINITO 
Presente 

Dolere — — —_ — — — 
Passato 

Essersi dolulo — — — — —_ — 


a dolersi 


Participio pres. 


Dolente 


Participio pass. 


Doluto 
Gerundio 
Dolendo . 
INDICATIVO 


duole 
Doliamo 


dolete 
dòlgono 


Imperfetto 
Doleva 
dolevi 
doleva 
Dolevamo 


dolse 
Dolemmo 


doleste 
dòlsero 
Pass. comp. 





PARTE SECONDA. 
POETICO 


ANTIQUATO 


Sono, era, fuildolto 


doluto, ec. 
Futuro ass. 
Dorrò, ec. 


Futuro comp. . 
Sarò doluto, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Duoli 
dolga 
Dogliamo 


doglio 


dole 


dògliono 


EITI 
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dolsuto 


doggo 
dogli: duoi 


dolghiamo: 
dogghiamo 


dòlgano: dog- 
gono: dòlono 


PITERI 
LIEITHI 


dolei 


dolè 
dòlsamo: 
doléssimo . 
dolesti 
dolérono 


dolsuto 


dorròe 
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COMUNE ANTIQUATO . POETICO ERRONEO 
dolete —_ — — — — — 
dòlgano — — |dògliano "dòlghino 

CONGIUNTIVO un 

Presente Da 
Dolga — — |doglia dolghi: dogga 
dolga dolghi: dogli |doglia dogga 
dolga —_ — |doglia dolghi 
Dogliamo doliamo — —. |dolghiamo 
dogliate doliate — —  |dolghiate: 

dogghiate 
dòlgano — — |dogliano ‘dòlghino: 
dògghino: 
dòlano 
Imperfetto 
Dolessi, ec. — —_ — —  j{dolesse 
Pass. comp. 
Sia, e fossi do-| — — | — — — — 
luto, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 
Dorrei dolerei dorria [dorrebbi 
dorresti — — |dorria i — 
dorrebbe, ec. — — | — — —_ — 

Pass. comp. 


Sarei doluto, ec.i — = cs -— he le 


$ 54. — DOVERE. 


Fu senza dubbio italianamente ridotto il latino verbo 
debere, dicendosi per cambiamento della è in v, devere ; la 
quale terminazione poscia mutata in dovere, non disparve 
tanto, che di sè non lasciasse tracce per lc quali apertamente 
vedesi dominare, in gran parte di questo verbo.E si aggiunge 
. di più, che, dove essa domina, si rendono più belle le voci 
con mutazione della v in doppie o dò, 0 gg, a maggiore o 
forza 0 dolcezza de’suoni. De’ quali ed altri artifizi introdotti 
in questo verbo sopra il primitivo suo andamento si giovano 
verso e prosa poco meno che del pari, Nel prospetto però 
che noi diamo, noteremo tra le poctiche quelle voci che con 
qualche maggiore parsimonia si adattano dai più avveduti 
scrittori alla prosa, o solo a certi generi della medesima. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presenle 
Dovére, ec. devére — _ — _ 
Participio pres. ; 
Dovente — — — — — — 
Participio pass. 
Dovuto débito — Sa a “a 
Gerundio 
Dovendo dobbiendo — — — — 
INDICATIVO - 
Prerente © 
Devo: debbo {deo déggio dèio 
devi de’ dèi debbi 
deve: debbe de’ dèée debba 
Dobbiamo devemo: devia-|deggiamo: — = 


mo: doviamoij debbiamo 


dovele —_ — — 
dévono: dèbbeno dèono: dèggio-|dèvano: 
débbono no: dèénno . debbano. 
Imperfetto 
Doveva dovevo dovea sr TSE 
dovevi = — |dovei devevi 
doveva deveva: devea|dovea _ — 
Dovevamo devevamo — — — n 
dovevate i — _ — — |[dovavate 
L dobbiavate: 
dovevi 
dovévano dovieno dovéano dovévono 
Perfelto E, 
Dovei: dovetti |devei —_ — — sb 
dovesti —_ — —_ — —_ — 
dovè: dovette {devè — —  |develte 
Dovemmo — _ — — |dovéèltamo: 
» dovéssimo 
doveste — — — — l[dovesti 
dovérono: dovéèllono -— — _ — 
dovéèltero 
Pass. comp. 


i 
| 


Ho, aveva, ebbi] — — 
dovuto, ec. 
Fuluro ass. SE i 
Dovrò ec.: deverò devrò — — 
doverò, ec. u 
Fuluro comp. 
Avrò dovulo ec.| — — — de ssa res 
IMPERATIVO 
(rigorosamente manca.) 
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CONUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Debba idèbbia: dèa: [déggia — — 
deva 
debba debbi : deggi: |deggia — — 
deva | 
debba debbia: dea: |deggia —_ — 
deva 
Dobbiamo debbiamo deggiamo — — 
dobbiate debbiate deggiate — — 
dèbbano:dèvano déèbbiano:dèano|dèggiano — — 
Imperfetto 
Dovessi — — — — {dovesse 
dovessi — — — _ si dale 
dovesse devesse = i ei ci 
Dovéssimo — = — si e nt 
doveste —. — —_ RS? i e: 
dovéssero — — |dovéssino si see 
Pass. comp. 


| 
| 
| 
| 


Abbia, ed avessi] — — 
dovuto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Dovrei ec.: do- doverrei dovria: doveria |dovrebbi 
verei 
dovresti: — — — — sal 
doveresti 
dovrebbe doverebbe dovria: doveria 
Dovremmo — —_ —_ — 
dovreste — — —_ 
Dovréèbbero ‘doverieno dovriano: 
doveriano 


III 
DELI 


Pass. comp. 
Avreidovuto, ec. — — sa, = 


6 55. — ERIGERE ed ÈRGERE. 


Erigere procede come dirigere. Ma i poeti specialmente 
trovarono comodo il dire érgere in vece di erigere, il quale 
suono più grave convenendo molto anche fuori del verso, 
fu cagione che érgere si costruisse come un verbo distinto. 
Nel seguente prospetto diamo l’ andamento proprio di en- 
trambi gl’ infiniti, notando, in proposito di érgere, non po- 
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tersi riguardare come participio passivo suo la voce erto, 
sebbene abbia origine da eretto. Tutti i passi che a dimostra- 
zione di quella voce il Mastrofini ha tolti dal Vocabolario 
della Crusca (edizione di Verona), la presentano per puro 
aggiuntivo. Èrgere adunque non ha participio passivo. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Erfgere: _ —_ —_ — — — 
èrgere: ec. 
Participio pres. 
Erigente: — — —_ — — — 
ergente 
Participio pass. 
Eréètto —_ — | — — 
Gerundio 
Erigendo: — — 
ergendo 
INDICATIVO 
Presente 
Erigo: ergo © — — 
crigi: ergi — — 
erige: erge "5 = 
Erigiamo: erigemo: 
ergiamo ergemo 
erigele: ergete | — — — — — — 
erigono: èrgono| — — — — |erigano:èrgano 
Imperfetto 
Erigeva: ergeva erigevo: ergevo| — — — — 
erigevi: ergevi | — — — — — — 
erigeva: ergeval — — jerigea: ergea | — — 
Erigevamo: — — — — |ergedmo 
ergevamo | 
erigevate: — 
ergevate 
erigévano: erigéano: erigévono 
ergévano ergéano ergévono 
Perfetto 
Eressi: ersi 
erigesti: ergesti 
eresse: erse 
Erigemmo: 
ergemmo 
erigeste: ergesle' — — 
eressero: èrsero erèssono èrsono 


III 
DUI 
TI 


III 
LITI 
III 
II 
PELI 
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COMUNE 


Pass. comp. 
Ho: aveva, ebbi 
erello, ec. 
Futuro ass. 
Erigerò: ergerò 
erigerai: 
ergerai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò eretto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Erigi: ergi 
eriga: erga, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Eriga: erga 
eriga: erga 
eriga: erga 
Erigiamo: 
ergiamo 
erigiàle: ergiàte 
erigano: èrgano 


Imperfetto 
Erigessi: ergessi 
erigessi: ergessi 
erigesse: ergesse 
Erigéssimo: 

ergéssimo 
erigeste: ergeste 
erigéssero: 
erigéssero 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves- 
si erello ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Erigerei: 
.  ergerei 
erigeresli: 
ergeresti 
crigerebbe: 
ergerebbe 
Erigeremmo: 
ergeremmo 
erigereste: 
ergereste 


ANTIQUATO 


erighi: erghi 


erigéssono: 


ergéssono 
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POETICO 


erigeria: 
ergeria 


erigeria: 
ergeria 


ERRONBO 


ei 


erighi: èrghi 


erighi: erghi. 

erighiamo: 
erghiamo 

erighino: 
èrghino 


e: 
| 


erigessi 


erigeréssile: 
erigeréssi vo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
erigerèbbero: [erigerèbbono: |erigeriano: — — 
ergerèbbero ergerèbbono| ergeriano: 
] ergerieno 
+ Pass. comp. | 
Avrei erelto ec.| — — l — — — — 


6 56. — ESIGERE, 


Nota a proposito di questo verbo il. Mastrofini, che 
di esso e di alcuni altri esprimenti azione, l’ indicare la 
quale in ogni accidente è cosa usualissima tra gli uomini 
che conversano insieme, appena anche scarsissimi s’ incon- 
trano gli esempi presso i classici nostri scrittori; e ciò poi 
singolarmente riguardo ai passati perfetti dell’ indicativo. 
E in quanto spetta al verbo esigere, mentre egli si duole 
che la Crusca non rechi se non se due esempi, uno per 
l’ infinito, l’altro per la terza persona singolare dell’ indi- 
cativo, non aggiunge, tolti dal Segnceri, dal Salvini e dal 
Venini, che pochi passi portanti di più esigono, esigeva, esi- 
geva, esigerà, esigesse. Ma non dovrassi dire perciò che non 
sieno legittime le voci le quali non trovansi scritte, qua- 
lora sieno generalmente parlate, e procedano conforme le 
regole proprie della coniugazione alla quale il verbo esigere 
appartiene. Quindi adottando il prospetto che il Mastrofini 
ne dà, e presentandolo qui a norma generale, non intendia- 
mo per niun modo che le parti omesse non sieno di buon 
uso, il riferire le quali altronde sarebbe opera inutile, pro- 
cedendo esse regolarmente. 


- COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONBO 
INDICATIVO 
Perfetto 

Esigei esigetli —_ ER = DR 
esigesti — — —_ — — — 
esigè esigelte — — — — 
Esigemmo — — —_ — |esigéssimo 
esigeste — — _ — [|esigesti 
esigérono esigèltero — — fesigérno 

Pass. comp. 


esigiuto 


Ho, aveva, ebbil — — 
esallo 
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6 57. — ESSERE. 


Il verbo essere si giova del verbo avere nel futuro del 
modo infinito come abbiam veduto che avere si giova di es- 
sere. Pei passati composti prende il participio del verbo stare, 
avendo l’ uso rigettata la forma sufo. Questo verbo, unen- 
dosi al-participio passato dei verbi transitivi, li fa passivi. Le 
forme fia, fiano, fieno che i poeti sostituiscono ad altre del 
verbo essere, sono avanzi del verbo fio, non più usato nelle 
altre sue parti. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO — 
Presente 
Essere. sù sd —_ la _ — 
Passato 
Essere stato — —_ —_ — lsuto 
Futuro 
Essere per es-| — — —_ — — — 
sere o avere 
ad essere 
Participio pres. 
—_ -- lessente —  — — — 
Participio pass. 
Stato suto: issuto ec.| — — — — 
Particip. futuro 
Futuro — — — — — — 
Gerundio 
Essendo sendo: — — — — 
siando 
INDICATIVO 
Presente 
Sono — — —_ — — — 
Sèì: siei — — — — — — 
è ia Valea ii dia sessi ca 
Siamo semo: sièmo — — — — 
siete i sete: se’ — — |siate 
no ènno: en: so’ — — —_ — 
Imperfetto 
Era ero — — — — 
eri — — — — — — 
era — — — — — — 
Eravamo èramo: savamo] — — leravassimo 


& 


COMUNE 
eravate 
erano 

Perfetto 
Fui 


fosti 
fu 
Fummo 


‘ 


foste 
furono 


Pass. comp. 


Sono, fui, era 


stato, ec. 


Fuluro ass. 
Sarò 


sarai 
sarà 
Saremo 
sarete 
saranno 


Futuro comp. 


Sarò stato, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Sii tu, sia ta 
sia colui 
Siamo noi 
siate voi ‘ 
siano coloro 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Sia 
sii, o tu sia 
sia 
Siamo 
siate 
sfano 
Imperfetto 
ossi 


fossi 
fosse 
Fossimo 
foste 
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ANTIQUATO 
erate: savale 


sono, ed era 
suto: essuto: 
issuto: istato 


saraggio: © 
sarabbo: serò 

serai 

fia: fie 


I 


serete 


ITHI 


fussi 

fussi: fostù 
fusse: fossi 
fussimo 
fuste 


POETICO 


foro: 


fur: 


furno: foro 


fia 


— |fiano: fieno 


DIRI 


161 


ERRONEO 


fussimo: 
fossimo 


fosti: fusti 


fuòro 


fusti: fosti 
It 


DEE 


fi 
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; COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
fossero fussero: — — |fusseno: 
fossono: fossoro 
fossino o 
Pass. comp. 


Sia, fossi, e sa-| — — — = st cu 
rei stato, ec. 
CONDIZIONALE 


Presente 
Sarei —_ — |fora: saria sare’ 
saresti — — — ‘— — — 
sarebbe seria: sare’ saria: fora sare’ 
Saremmo — —_ — — |sarèbbamo: 
sariamo- 
sareste — — — — [saresti 
sarèbbero sarèbbono forano: saria| — — 
no: sarieno 
Pass. comp. 


S 58. — ESISTERE. 


Duolsi il Mastrofini che del verbo esistere i Vocabolari 
della Crusca, fiorentino e veronese, non abbiano tenuto con- 
to, quantunque ne registrino entrambi il participio presen- 
te, di cui si ha più di un esempio. E di quante cose buone 
non hanno mancato di tener conto que’ due vocabolari, men- 
tre che lo hanno tenuto di tante cose inutili? Forse i 
nostri puristi sono fermi in pensare che esistere nulla più 
significhi che essere, e che intanto sia comodo il participio 
esistente, in quanto mai non si è detto essente. Egli dice che 
nelle scuole si usano, e frequentissimamente, non che il 
presente di tal verbo, come concede l’ Alberti, ma il pas- 
sato ancora e il futuro, e tutti insomma i tempi del mede- 
simo. Ma gli si potrebbe forse rispondere, che le scuole svol- 
gono i misteri delle scienze, e non s’ impacciano molto di 
certe delicatezze che sono proprie de’ filologi. Se il fatto 
delle scuole valesse, quanti verbi si sarebbero aggiunti al 
vocabolario della buona lingua latina, che a’ tempi nostri un 
erudito spagnuolo non dubitò di tenere tuttavia per viva, 
singolarmente perchè parlata di secolo in secolo costante- 
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mente nelle scuole ? Il Mastrofini ha sentita una verità che 
poi non ha dilucidata abbastanza. Essere ed esistere non 
sono pienamente sinonimi, come taluni credono: essere 
esprime l’ esistenza astratta e puramente intellettuale : est- 
stere esprime l’ esistenza positiva, reale. Non si dee dunque 
confondere con éssere; ed è buon verbo italiano quando si 
usa a proposito. La coniugazione di questo verbo procede 
come quella di assistere. 


$ 59. — ESPELLERE. 


Espéllere, impéllere, repéllere sono pretti latinismi. Il 
Redi ha usato repé/l/ere, e l’ Alfieri, più di una volta, espélle- 
re. Certo è che non avrebbero forma gran fatto strana i par- 
ticipi presenti, quali sono espellente, impellente, repellente. In 
quanto ai participi passati, l’ Ariosto disse repulsî, voce che 
trovasi anche nei Morali di S. Gregorio: il Castiglione ado- 
però espulsi in prosa : e l’ Alfieri lo ha ripetuto in versi non 
senza forza e garbo. L’ Alfieri ha anche detto l’ împu/sa na- 
ves e Dante aveva detto impulse, terza persona singolare del 
passato indeterminato. Questa terminazione ha un certo che 
di strano, come avrebbe repu/se. Meno disgusterebbe espul- 
se, espulsero : ma espulsi in prima persona non piacerebbe 
a molti, e meno impulsi e repulsi, ai quali non felicemente 
provvederebbesi sostituendo împe/lleî e repellei. L’ Alfieri ha 
usato espelle. Può esservi qualche altra terminazione atta 
ad entrare in discorso, se non ornato, almeno grave c chia- 
ro. Per adoperare con buon successo alcune delle forme ri- 
ferite, o simili, è necessario un assai favorevole concorso di 
altre parole e suoni che le facciano sentire ben collocate; e 
chi non sia sicuro di possedere il segreto a ciò necessario, 
ricorra a voci e a modi più comunemente usati. Ciò basti 
intorno a questi verbi. Di convéllere, la Crusca registra i 
participi convellente e convulso, sebbene, rispetto a que- 
st’ ultimo, essa lo dica non participio, ma aggiuntivo; di 
che non è data ragione. Fatto sta che convellere significa un 
particolar modo di ritirare, o stirares e giova conservarlo ; 
ma, è difettivo assai. Noi non lo ammetteremo che in terza 
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persona d’ ogni numero e non in tutti i tempi. Nell’ indica- 
tivo diremmo contvelle, convellono, convelleva, convellévano, 
convellerà, convelleranno. Nell’ imperativo, nel congiuntivo 
e nel condizionale, convella, convéllano, convellesse, convel- 
léssero, convellerebbe, convellerèbbero. Dei participi si è par- 
lato: nè dovrebbesi ricusare il gerundio che fa convellendo. 


6 60. — FALLIRE. 


merita avvertenza questo verbo distinto da fallare, per- 
ciocchè fallare è della prima coniugazione, e fallire è della 
terza, uscendo inoltre nella prima persona del presente del- 
l’ indicativo in ésco. Variano però essi poco tra loro ne’ di- 
versi sensi ne’ quali si adoprano, non verificandosi quanto 
intorno a ciò dice il Bembo, che fal/are valga mancare, non 
bastare ; e fallire, fare errore e inganno e pecca s mentre il 
fallirono quelli della compagnia de’ Bardiì, come dice il Vil- 
lani, non vuol dir altro che mancarono: e il manca la na- 
tura e falla del Crescenzi non vuol dire mancare, se il Cre- 
scenzi non ha qui posto inutilmente un pleonasmo. Ed è forse 
bene che questi due verbi non si discostino nella significa- 
zione, dappoichè si confondono nelle terminazioni delle pri- 
me persone del plurale, al presente dell’indicativo, dell’im- 
perativo e del coniuntivo, e perciò anche del futuro. Noi 
diamo qui il prospetto del verbo fa/lire nelle parti in cui può 
essere più opportuno averlo. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERBONEO 


INFINITO 
Presente 

Fallire, ec. — — = la de na 

Participio pres. 

Fallente = se ni 2 a ny 

Participio pass. 

Fallito falluto —_ = sei vani 
Gerundio 

lFallendo —_ — e ua li i 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Fallisco 
fallisci 
fallisce 
Falliamo 
- fallite 
falliscono 
Imperfetto 
Falliva 
fallivi, ec. 
Perfetto 
Fallii 
fallisti 
falli 
Fallimmo 
falliste 
fallirono 
Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi 
fallito, ec. 
Futuro ass. 
Fallirò 
fallirai, ec. 
Futuro comp. 
Sarò fallito ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Fallisci 
fallisca 
Falliamo 
fallite 
falliscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Fallisca 
fallisca 
* fallisca 
Falliamo 
falliate 
falliscano 
Imperfetto 
Fallssi 
fallissi 
fallisse 
Fallissimo 
falliste 
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ANTIQUATO 


falle 


fallono 


fallivo 


falla 
fallischi 
falla 


fallano 


DI IOTTTHIHTI | I 


POETICO 


fallio 


1 


fallico: fallîr 


cal 


ERRONEO 


fallo 


fallischiamo 


EA 


DATI 


DITGI 
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COMUNE 


fallissero 

Pass. comp. 
Sia, e fossi fal- 

lito ec. 

CONDIZIONALE 

Presente 

Fallirei 
falliresti 
fallirebbe 
Falliremmo 


ANTIQUATO 
fallissono 


fallireste — 
fallirèbbero 


fallirieno 
Pass. comp. 
Sarei fallito ec. | — = 


fallirèbbono: 


POETICO 


falliria 


falliria 


falliriano 


S 61. — FARE. 
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ERRONEO 


to — 


— fallirèbbamo: 
falliriamo: 
falliréssimo 


Questo verbo è uno de’ più anomali della nostra lingua; 
e l’ andamento suo alternativamente procede da facere, che 
dapprima gli Italiani adottarono, e da fare, in che per sin- 
cope ridussero quella parola latina. Il prospetto seguente 
additerà il pregio delle varie desinenze, in alcune delle 
quali più ha valuto certamente 1’ uso che la ragione. Que- 
sto prospetto vale egualmente pei composti affare, assue- 
fare, confare, contraffare, disfare, soddisfure. 


COMUNE ANTIQUATO 
INFINITO 
Presente 
Fare, ec. facere 
° Participio pres. 
Facente faccente 
Participio pass. 
Fatto — e 
Futuro 
— — |falturo 
Gerundio 
Facendo faccendo: 


facciendo 


POETICO 


COMUNE . 
INDICATIVO 
Presente 
Fo: faccio 
fai 
fa 
Facciamo 


fate 
fanno 


Imperfetto 
Faceva 
facevi 
faceva 
Facevamo 


facevate 

facévano 
Perfetto 

Feci 

facesti 

fece 

Facemmo 


faceste 
fécero 


Pass. comp. 


Ho, aveva; ebbi 


fatto, ec. 
Futuro ass. 
Farò 
farai 
farà 
Faremo 
farete 
faranno 
Futuro comp. 
Avrò fatto ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Fa’ 
faccia 
Facciamo 
fale 
facciano 
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ANTIQUATO 


facio: fòe 
facci: faci 
fae 
facemo: 
faciamo 
faceno: 
facciono 


facevo 


facia 


fano: 


facciavamo: 
faccévamo 


faciavate 
facieno 


féciono 


faraggio: 
fara’ 


faròe 


I 


POETICO 


facea: féa 


f6a: facéa 


féano: facéano 


fei 

festi 
fe’: féo 
femmo 


feste 

férono: fèro: 
fen: fenno: 
fèr: ferno 


DIA 
QTA 
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ERRONEO 


fane 


facciano 


facete 


feva 

facei 

facémio: 
facéamo 

facevi: faceate 

facévono 


faésti 
fèciamo: 
facéssimo 
facesti 
fèciano 


fae 
facci 


fàccino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Faccia < — _ — —.  |facci 
faccia facci: facce _ — —_ — 
faccia — — — — |facci: fazza 
Facciamo . — — _ — — — 
facciate — — — _ — — 
facciano fàccino — — —_ — 
Imperfetto 
Facessi — — |féssi facesse 
facessi — — lIfessì —_ _ 
facesse — — [fesse facessi 
Facéssimo —_ — — — |facéssemo 
faceste — — |feste facesti: facessi 
facéssero facéssono fésseno: féssono]facéssino 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi] — — — — —_ _ 
fatto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Farei — — |faria: fare’ farèbbi 
faresti —_ — — _ — — 
farebbe —_ — |faria — — 
Faremmo — — — — |farèbbamo: 
faréssimo 
fareste — — _ — |faresti: faressi 
farèbbero farèbbono: fariano farèbbano 


fariano 
Pass. comp. 
Avrei fatto ec. ! — ic RISI sata De e 


S 62. — FENDERE. 


Abbiamo detto altrove che questo verbo non segue la 
maniera propria della maggior parte di quelli, l’ infinito de’ 
quali termina in éndere. Veggansi dunque le differenze nel 
seguente prospetto, che presentiamo soltanto nelle parti in 
cui sì allontana dal verbo accéndere. 


COMUNE ANTIQUATO POET ICO ERRONEO 
INFINITO 
Participio pass. 
l'ésso: fenduto a a 2 qui a ma 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO " RRRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Fendei: fessi — — — — —_ 
fendesti — — — — _ — 
fendè: fesse — — j|fendèo cio — 
Fendemmo _ —. ne — |fendéssimo 
fendeste — —_ — «-— fendesti 
fendérono: féssono fendèro: fenderno 
fèssero fendèr 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi — 
fesso, o fen- 
duto ec. 


S 63. — FERIRE. 


Ferîre è il verbo fermamente restato alla lingua nostra. 
Le altre forme, cioè férere, fiérere, fièédere e fedire sono fuori 
d’uso: ma alcune loro terminazioni servono ancora a’ poeti. 


COMUNB ANTIQUATO POETICO BRRONEO 
INFINITO 
Lar pio pres. 
Partici pass. 
Perito da feruto: fedito —_ — — — 
INDICATIVO 
Presente 
Ferisco fèro — _ — — 
ferisci feri — — — — 
ferisce fiere: fere: fiîri — —_ = — 
Feriàmo ferimo — — —_ _ 
feriste — — — — — 
feriscono férono: fièronoj — — iferiscano 
Perfetto 
Ferii — — — — — _ 
feristi — — n —_ Pena cir 
ferì ferètte: feritte {ferio — — 
. Ferimmo —_ — —_ — —_ — 
feriste — — —_ — = E 
ferirono ferittero feriro: ferir —_ —_ 
IMPERATIVO 
Presente 
Ferisci — — — —_ 


ferisca — — Ifera — 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Feriamo — — — — — —_ 
ferite — — —_ — — — 
feriscano fèrano — —_ — — 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Ferisca — — [fera — — 
ferisca ferischi fera — — 
ferisca fiera fera — — 
Feriamo | — — —_ — — — 
feriate —_ — | — — — — 
feriscano fièrano forano ferischino: 

fèrino 





S 64. — FERVERE. 


E nella materiale conformazione delle sue voci, e nel 
particolar senso in che i pocti ed oratori lo hanno preso, 
ha questo verbo bastanti titoli perchè ne sia qui dato il pro- 
spetto. Imperciocchè a malgrado del trovarsene esempi di 
alcune sue terminazioni soltanto, non si vorrà disdire a in- 
gegnoso scrittore il poterne somministrare a tempo e luogo 
alcune altre, qualora anch’esse appariscano del carattere delle 
già usate. Essendo questo verbo della seconda coniugazione, 
come crédere, presenta regolarissime per la più parte le sue 
uscite, e tali che non ha l’orecchio da doverne rimanere of- 
feso. In quanto poi alle poche che possono parere d° ingrato 
suano, si rimandano-tra le antiquate: che tali debbonsi dire 
quelle che pure converrebbongli secondo la sua natura, ma 
che un ben esperto orecchio rifiuta, come noi pensiamo essere 
le terminazioni della seconda maniera del perfetto nell’ indi- 
cativo, e del participio passato, di che dovrebbero formarsi 
i passati composti. Oltre ciò, crediamo nel presente dell’im- 
perativo non potersi sì di leggeri ammettere altre persone 
fupri delle due terze, e la seconda del singolare, se il discreto 
giudizio dello scrittore e l’ opportunità del caso il consentano. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Fèrvere — — Dea — — —_ 


Participio pres. 
Fervente _ _ — - = SI 


COMUNE 
Gerundio 
Fervendo 
INDICATIVO 
Presente 
Fervo 
fervi 
ferve 
Ferviamo 
fervete 
fèrvono 
Imperfetto 
Ferveva 
fervevi 
ferveva 
Fervevamo 
fervevale 
fervévano 
Perfetto 
Fervei 
fervesti 
fervè 
Fervemmo 
ferveste 
fervérono 


Futuro ass. 
Ferverò 
ferverai 
ferverà 
Ferveremo 
ferverete 
ferveranno 

IMPERATIVO 

Presente 


ferva 


fèrvano 

CONGIUNTIVO 
Presente 

Ferva 

ferva 

ferva 

Ferviamo 

ferviate 

fèrvano 


PARTE 


ANTIQUATO 


fervevo 


fervieno 


fervetti 


fervette 


fervéèltero: 
fervèttono 


FE SI 
IITIHI 


| 


fervi 


III 
PI 


SECONDA. 


POETTCO 


IITHTTI 


fervéa 


fervea 


fervéano 


fervèo 


fervèro: fervèr 


DELHI SEN 


{TTI 


bd MES IRR 


bofok, LES 
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ERRONEO 


| 
| 


fèrvano 


fervei 


fervevi 
fervévono 


PEER 


IITUITI 


fèrvino 


IRE 
Ed. 


| (èrvino 


172 TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Imperfetto 

ervessi — — —_ — |fervesse 
fervessi —_ — —_ — — 
fervesse _ — — — |Ilervessi 
Fervéssimo — — — — — DE 
ferveste — _ — — —_ — 
fervéssero fervéssono: — La == DE 

fervéssino 
CONDIZIONALE 
Presente 
Ferverei — — |ferveria — —_ 
ferveresti — — —_ — —_ _ 
ferverebbe — — |ferveria — — 
Ferveremmo — — — — [ferverèbbamo: 
ferveréssimo 

fervereste — — — — |ferveresti 
ferverèbbero ferverèbbono: |ferveriano ferverèbbano 


ferverieno 


$ 65. — FIÈÉDERE. 


Si trova usato questo verbo presso gli antichi in versi e in 
prosa. Pare che i moderni si sieno contentati di usarlo sol- 
tanto in versi. Alcune sue desinenze possono ancora conve- 
nire in prosa, se si adoperino opportunamente. Imperciocchè 
esso non significa solo ferire, o vulnerare, o percuotere, a 
cagione di offesa, come dice la Crusca ; ma eziandio colpire, 
toccare, dare, o battere in qualche cosa, ed anche soavemen- 
te. Questo verbo è assai difettivo. Il prospetto seguente pre- 
senterà le voci che trovansi usate, ed alcune che paiono po- 
tersi usare da valente maneggiatore della lingua. Pare però 
che assolutamente manchi di participi. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRGREO 


INFINITO 
Presente 
Fièdere — es — = i ini 
Gerundio - 
Fiedendo — — — — _ a 
INDICATIVO 
Presente 


Fiedo — _ = e ARA = 


COMUNE 


fiedi 
fiede 


= ql 


fiédono 
Imperfetto 
Fiedeva 
fiedevi 
fiedeva 
Fiedevamo 
fiedevate 
fiedévano 
: Perfetto 
Fiedei 
fiedesti 
fiedè 
Fiedemmo 
fiedeste 
fiedérono 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Fieda 


fieda 


fiédano 
Imperfetto 
Fiedessi 
fiedessi 
fiedesse 
Fiedéssimo 
fiedeste 
fiedéssero 
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ANTIQUATO 


IT] 


IIIKTTEK HITITI 


TITTI 


TTI 


VITTI ITIITKTI {TTKTT IK] 


fiedéssono: 
fiedéssino 


POETICO 


fiedéa 


fiedea 


| 
| 


fiedéano 


fiedèro: fiedé 


fièggia 


fieggia 


TI 


$ 66. — FIGERE o FIGGERE. 


VITTI 


TITTI 


DERILI 


La coniugazione di questo verbo serve di norma per 
quelle de’ suoi composti, affiggere, configgere, crocifiggere, 
prefiggere, sconfiggere, trafiggere come pure per affliggere, frig- 
gere, soffriggere ed altri: non così però per quelle di dirigere, 
erigere, esigere, de’ quali abbiamo parlato a parte. Debbonsi 
intanto avvertire alcune cose. Il verbo figere e ì suoi deri- 


ld 
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vati possono scriversi egualmente e con un g semplice e 
con due. L’ uno e l’altro uso però portano qualche varietà 
nelle desinenze de’ perfetti e de’ participi passivi. Figere dà 
fisi, fise, fisero: affigere dà affisi, affise, affisero. Al contrario 
da figgere si ha fissi, fisse; ed affissi, affisse ec., da affiggere. 
Ma non si terrebbe per ben detto confisî, crocifisi, prefisi, 
sconfisi, trafisi; e molto meno afflisi, frisi, soffrisî, che tutti 
debbono avere due ss. Questi verbi variano anche nel par- 
ticipio passivo, di cui si fanno i tempi passati composti, 
Figgere ha fisso e fitto: ma crocifiggere, prefiggere, affiggere 
hanno solamente crocifisso, prefisso, affisso, pochi esempi 
trovandosi di affitto. Configgere, sconfiggere, affliggere, frig- 
gere, soffriggere non hanno che soffritto, fritto, afflitto, tra- 
fitto, confitto, sconfitto. Finalmente înfiggere e trafiggere hanno 
del pari înfifto, trafitto, e infisso e trafisso. Fatte queste 0s- 
servazioni, diamo il prospetto del verbo figere, unendovi le 
più notabili di figgere. Nè la Crusca nè |’ Alberti conoscono 
il verbo infliggere, che pur tutti gl’ Italiani adoperano, e che 
sempre dee rappresentarsi con due gg. Il suo participio 
passato è inflitto: parola consacrata finora soltanto come 
aggiuntivo. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Figere: figgere | — _ — = Roe seu 
Participio pres. 
Figente:figgente| — _ _ si uns -“ 
Participio pass. 
Fitto: fisso: fisoj — — — — = Scu 
Gerundio 
Figendo — _ — a sa = 
INDICATIVO 
Presente 
Figo: figgo: ec.| — 


gi —. - 


ITUI 
IITHI 


figele — — 
figono = = 


Figiàmo figemo _ 


Figeva: figevo figéa — 
ggeva, ec. 


COMUNE 
‘ figevi 
figeva 
Figevamo 
figevate 
figévano 
Perfetto 
Fissi: fissi 
figesti; figge- 
sti, ec. 
fise: fisse 
Figemmo 


figeste 
fisero: fissero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, eb- 
bi fitto: fisso: 
fiso ec. 
Fuluro ass. 
Figerò: figge- 
rò, ec. 
figerai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò fitto: fisso: 
fiso, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Figi: figgi ... 
figa, ec." 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Figa: figga, ec. 


Imperfetto 
Figessi: 
figgessi, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, avessi Lal 
to: fisso: fiso, ec. 
CONDIZIONALE 
* Presente 
“ggor, 
ggerei, ec. 
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ANTIQUATO 


PITTI 


fissono 


ra) 


POETICO 


figéa 
figéano 


ll 


figeria 


PITTI 


figéamo 
figévi 
figévono 


figéi 


figè 
fissamo: 


figéssimo . 


figérono 


fighi 
lighiamo 


fighino 


figerèbbi 


176 TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


COMUN ANTIQUATO POETICO ERRONBO 


figeresti _ — = = che i 

figerebbe: ec. — — |figeria — —_ 
Pass. comp. 

Avrei filto:fisso:| — — — sara i LA 
fiso, ec. 


$ 67. — FONDERE. 


Di questo verbo compongonsi confondere, diffindere, în- 
fondere, rifbndere, sconfondere, trasfondere. Findere ha nel 
passato indeterminato dell’indicativo fusî e fondeî ; ed ha il 
participio passivo doppio, facendo fuso e fonduto : ma i suoi 
derivati amano meglio la prima di queste due maniere, dicen- 
dosi confusi, diffusi, infusi, profusî, ec., e non confondei, 
diffondei, infondei, profondei, e così degli altri; e parimente 
dicendosi confuso, diffuso, înfuso, profuso ec., non confone 
duto, diffonduto, infonduto, profonduto. Si avvertirà che al- 
cune uscite di findere sono simili ad alcune del verbo fon- 
dare. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRORNBO 


INFINITO 
Presente 
Fondere “* SE % la zi sa 
Participio pres. i 
Fondente RE la ala Li EI n 
Parlicipio pass. 
Fuso, o fonduto] — — a a ca Za 
Gerundio 
Fondendo ser si 
INDICATIVO 
Presente î 
Fondo = 
fondi ses 
fonde. se 
Fondiamo fondémo 
fondete = 
fondono Rsa mes 
Imperfetto 
Fondeva fondevo fondéa 
fondevi 2A se ca 
fondeva | — |fondea 


fondano 


SIHIKECI 


I 
DI 
| 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Fondevamo — — _ — =, 
fondevate — — — —  |fondevi 
fondévano fondieno fondéano fondévono 

Perfetto 
Fusi: fondei — —_ —_ _ — — 
fondesti — — — — — 
fuse: fondè — — — — — — 
Fondemmo — — — |fusamo: 

fondéssimo 
fondeste — — — — |fondesti 
fuisero: fisono — <  — |fondénno: 
fondérono fonderno 


Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 
fuso, o fondu- 
to, ec. 


Futuro ass. 
Fonderò, ec. 
‘ Futuro comp. 


| 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


Avrò fuso, o fon- 
duto, ec. © 
IMPERATIVO 
Presente 
Fondi 
fonda 
Fondiamo 
fondete 
fondano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Fonda 
fonda 
fonda 
Fondiamo : 
fondiate 
fondano 
Imperfetto 
Fondessi 
fondessi 
fondesse, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
fuso, o fondu- 
to, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
lFonderei 


AIUTI 
| 


— |fondiuvo 


fondesse 


DI] 
IT] 
VII 


—_ — fonderia = sia 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO RABONEKO 
fonderesti see — cas Se ae SH 
fonderebbe, ec. | — — [fonderia — — 

Pass. comp. 
Avrei fuso, o! — — — Rd susa n 


fonduto, ec. i 
6 68. — FORBIRE. 


Questo verbo procede come adborrire, uscendo nella 
prima persona del presente dell’ indicativo in due maniere, 
forbisco e forbo; nè la seconda trovasi meno usata dagli An- 
tichi in prosa, di quello che trovisi usata la prima in verso, 
sebbene per la sua lunghezza questa sembri forse meno co- 
moda dell’ altra. Perchè adunque il Mastrofini riguarda la 
seconda maniera come antiquata, e la concede soltanto ai 
poeti? Noi abbiamo cercato invano questo perchè. Del ri- 
manente, forbdire e riforbire, non hanno bisogno di partico- 
lare prospetto. 


6 69. — FREMERE. 


Non così tralasceremo il prospetto del verbo frémere, 
quantunque proceda come crédere, appartenenda alla secan- 
da coniugazione. Primieramente restano, quantunque fuor 
d’ uso, alcune desinenze dell’ antico fremire, che vogliono 
essere indicate e collocate al posto conveniente. In secondo 
luogo giova assicurare il lettore sulla regolarità della dop- 
pia desinenza nel passato perfetto dell’ indicativo. Notisi 
che gli Antichi dissero anche fremitare, che, opportunamente 
usato, può e in verso e in prosa produrre con alcune sue 
desinenze maggiore effetto che il verbo frémere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Participio pres. È 
Fremente — — _ — — —_ 
Participio pass. 


Fremuto — A i vii a da 
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COMUNE © ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Gerundio 
Fremendo —_ È — — — _ —_ 
INDICATIVO 
Presente 
Fremo — _ —. — — — 
fremi fremisci — — — — 
freme fremisce —_ — -- —_ 
Fremiamo fremémo — — —_ — 
fremete — — — — — — 
frèmono — —_ | —_ — j|frèmano 
Imperfetto | 
Fremeva fremevo: freméa —_ — 
fremiva 
fremevi, ec. — — — — —_ — 
Perfetto 
Fremei: fremetti|fremii — — | — — 
fremesti —_ — — — —_ —_ 
fremè: fremette|fremi freméo —_ — 
Frememmo — _ — — |freméssimo: 
fremèttamo 
fremeste — — — — — — 
fremérono: fremirono: fremèro: fremérno 
freméttero fremèttono |! fremèr 


S 70. — FRUIRE. 


Diamo solamente le parti principali di questo verbo, 
facile essendo supplire alle altre. Alcune sue forme sono 
poco adoperate a cagione della loro durezza. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. | 
Fruente fruiente — — — 

Futuro 
Fruito — — — — dr ii 

Gerundio 
Fruendo — — Sui Pai use ia 

INDICATIVO 

Presente 
Fruisco 
fruisci 
fruisce 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
— —  |{fruiamo — —_ — — 
fruite — —_ — — —_ — 
fruiscono —_ — — — — — 
Imperfetto 
Fruiva fruivo fruia — — 
fruivi — — — — — — 
fruiva — — |fruia — — 
Fruivamo . — — _ — — — 
fruivate = — — — — — 
fruivano — _ — — lIfruivono 
Perfetto 
Frouii — — — — — _ 
fruisti — — — — — La 
frui i — — — — — — 
Fruimmo. —_ — — — — — 
fruiste — —_ —_ — — — 
fruirono — — ifruîro: fruîr i{fruirno 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — — — — — 
fruito ec. 
Futuro ass. 
Fruirò —_ — — — — 
fruirai, ec. — — _ — — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Fruisca — —_ — — |{fruischi 
fruisca fraischi fruisci — — 
fruisca — — — — ifruischi 
—_ — fruiamo — , — —_ == — 
— —  l[fruiate . _ _ — n 
fruiscano — _ — — lIfruischino 


S 71. — GARRIRE. 


Diversamente.da quanto dicemmo intorno al verbo for- 
bire, diciamo di questo. Imperciocchè quantunque per in- 
dole sua alla prima persona del presente dell’ indicativo 
esso esca in due maniere, garrisco e garro, pure, a cagione 
della materiale sua configurazione, stimiamo la seconda 
maniera più propria del verso che della prosa. E nel verso 
ancora noi ne raccomandiamo parsimonia, non portando 
seco codeste terminazioni suono molto dilettevole, se per 
grande maestria non avvenga di innestarle opportunamen- 
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te. Perciò noi le poniamo tutte fra le antiquate, segnandole, 
per rispetto ai passi che s’ incontrano, come ancora permesse 
a’ poeti. Il Mastrofini si duole che la Crusca non abbia il 
verbo sgarrire, e vuole che si registri. Ma perchè, se stando 
al passo del Cellini da lui recato, non è che un puro equi- 
valente di garrîre? E forse o la s è stata intrusa dal copista, 
o il Cellini qui, come in qualche altro luogo, è caduto in 
idiotismo fiorentino. In alcune provincie d’ Italia il popolo 
usa sgarrire nel senso di alzar la voce piangendo : e sarebbe 
questo lo sgarrire desiderato dal Mastrofini, secondo il senso 
in cui il Crescenzio ha adoperato il verbo gdrrono parlando 
degli uccelli che veggono lo sparviere e fuggono. Uopo è 
ricordare però, che la Crusca ha sgariîre, o sgarare in signi- 
ficato di vincere per gara, o rompere la gara vincendo : ma 
questo verbo non ha a far nulla con garrire o sgarrire. Gar- 
rire manca di participio presente. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Garrisco garro _ — _ —_ 
garrisci garri — — — 
arrisce garre — — _ _ 
arriamo garrimo _ —  garrisciamo 
garrite — — — —_ — — 
garriscono gàrrono — —— garriscano: 
gaàrrano 
IMPERATIVO 
Presente 
Garrisci garri — — — — 
garrisca, ec. |garra _ — — —_ 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Garrisca garra — —_ — — 
garrisca garra: garri —_ — — — 
garrisca garra — — — — 
Garriamo = — — — |[garrisciamo: 
garrischiamo 
garriate — — — — — — 
garriscano gàrrano —_ — garrischino: 


gàrrino 
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6 72. — GÉMERE. 


Anticamente si disse gemtre, come fremire. Perciò si 
trova gemisce e gemisti s il che suppone anche gemisco, voce 
che sarebbe tratta dal latino ingemisco. Si è però più vo- 
lentieri adottato gémere, che nella coniugazione procede in 
ogni sua parte come frémere : onde nel prospetto che di fre- 
mere abbiamo già dato, si ha pienamente anche quello di 
gémere per chi ne abbisogni. 


S 73. — GIACÈRE. 


Appartiene ai secreti della pronuncia il sapere perchè 
scrivendosi giaccio, non si scriva similmente giaccî, giacce, 
giaccete ; e questo secreto spiegammo nella introduzione. 
Giova intanto scrivere le varie terminazioni di questo 
verbo come i migliori autori le hanno presentate sino 
dai primi tempi. Si osservi però che quelle le quali scri- 
vonsi con due cc, possono scriversi egualmente bene con 
una sola; prova al certo che in due diversi modi si com- 
pone la pronuncia di tali voci: il che è da credere che le- 
ghisi col sistema armonico del periodo; se non vogliasi 
piuttosto dire che o sempre la pronuncia fu incerta, od ha 
col tempo cambiato : chè 1’ una o l’ altra cosa potrebbe an- 
che essere. Noi diamo qui il prospetto del verbo giacére, in 
quelle sole sue parti nelle quali potrebbe aversi alcun dubbio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Participio pres. | 
Giacente — — — — — — 
Participio pass. 
Giaciuto — — — — |giacciulo 
Gerundio 
Giacendo — — — — — — 
INDICATIVO 
Presente 
Giàceio — — — — — — 


giaci = = 


COMUNE 

iace 

iacciamo 
giacelte 
giacciono 

Perfetto 

Giacqui 
giacesti 


giacque 
iacemmo 
giaceste 
giàcquero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Giaccia 
giaccia 


© giaccia 


Giacciamo 
giacciate 
giàcciano 
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ANTIQUATO 


= Coceccal 
fini 4 ce 
liane — 
Sai Coil 


giacéi: giacetti 

giacè: giacette 

giàcquono: 
giacèrono: 
giacèttero 


giacéi 


EHI 


S 74.— GIOÎRE. 


POETICO 


‘ 


II 
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ERRONEO 


giacéssimo 


i 


IEIII 
PIENI 


giàccino: 
giàcino 


Intorno a questo verbo poco si ha consultando la Cru- 
sca, e molti dubbi possono nascere su varie parti del suo 
andamento a chi non ha gran pratica. Utilissimo adunque 
ne sarà il prospetto. Il Mastrofini osserva che il gerundio 
preferito in questo verbo è il meno conforme alla regola. 
Più grave è l’ osservazione del Buommattei sulle termina- 
zioni delle persone prima e seconda plurali del congiuntivo 
presente, rigettando egli gioîiamo, e gioiate, ed insinuando 
che dovendosi esplicare un tal tempo, si trovi un verbo equi- 
valente, come... rallegrarsi. Per la stessa ragione di eufonia 


non gli si accorda participio presente. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Gioire, ec. 


Participio pres. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 
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COMUNE 

Participio pass. 
Gioito 

Gerundio 
Gioiendo 

INDICATIVO 

Presente 
Gioisco 
gioisci 
gioisce 
Gioiàmo 


gioite 
gioiscono 
Imperfetto 
Gioiva 
gioivi 
gioiva 
Gioivamo 
gioivate 
gioivano 
Perfetto 
Gioii 
gioisti 
gioi 
Gioimmo 
gioiste 
gioirono 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


gioito, ec. 
Futuro ass. 
Gioirò 
gioirai, ec. 
Futuro comp. 


Avrò gioito, ec.! 


IMPERATIVO 
Presente 
Gioiscì 
gioisca 
gioite 
gioiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Gioisca 
gioisca 
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ANTIQUATO 


11 {ip I QQ, nni nn 


gioischi: giòi 


i 
| 


1 





POETICO 


gioiano 


ERRONEO 


gioisciamo: 
gioischiamo 


gioiscano 


gioivi 
gioivono 


gioissimo 
gioistì 


gioirno: 
giofino 


tant 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
gioisca gioischi 
Gioidmo gioischiàmo 
gioiate — © — 
gioiscano 

Imperfetto 
Gioissi 
gioissi 
gioisse 
Gioissimo 
gioiste i — 
gioissero gioissono 


DIHI 
TTI 


II] 
III 


gioischino 


gioissi 


gioissino: 
gioisseno 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
gioito, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente |, 
Gioirei | 


gioiria 


gioiresti 
ioirebbe 
Gioiremmo 
gioireste — — 
gioirèbbero gioiréèbbono jgioiriano: 
gioirieno 


Pass. comp. 
Avrei gioito, ec.| — 


6 75. — GIRE ed IRE. 


È chiaro che il verbo gire non è che precisamente lo 
Stesso îre, a cui si è messa innanzi la g tanto per dar forza 
alla intonazione di alcune voci, come quando si dice gite 
per ife, giva per iva ec., quanto per isfuggire in altre un 
certo iato disgustosissimo, come sarebbe in fa per iva, in 
îamo per ivamo, in fi per ivi, e simili. Questo verbo è di- 
fettivo : e dov’ esso manca, suppliscono le voci che, tolte 
dall’ abbandonato verbo vadere, abbiamo congiunte ‘al ver- 
bo andare. Eccone intanto il prospetto, nel quale trove- 
rassi aver noi messo le voci del gerundio gendo e gindo tra 
le antiquate, non tra le comuni, siccome altri usano ; e in 
ciò fare siamo stati condotti dalla considerazione che non 
solo di tali voci non trovasi che un esempio solo per una 
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fra gli Antichi, e per l’ altra fra i moderni ; ma che del non 
frequente uso delle medesime debba esscre stata cagione 
la non felice materiale costruzione che un ben temprato 
orecchio non sostiene, se non vengano poste in armonia da 
certo felicissimo concorso di altre parole: come appunto 
abbiamo altrove detto ragionando delle antiquate. 


COMUNE 
INFINITO 
Participio pass. 

Gito: ito 
Gerundio 
INDICATIVO 
Presente 
Giàmo 
gite: ite 
Imperfetto 
Giva: iva 
givi: ivi 
giva: iva 
Givamo: ivamo 
givate: ivate 
givano: îvano 
Perfetto 
Gii 
gisti: isti 
ì 
Gimmo 
giste: iste 
girono: îrono 
Pass. comp. 
Sono, era, fui 
ito, gito, ec. 
Futuro ass. 
Girò: irò 
girai: irai 
irà: irà. 
iremo: iremo 
girete: irete 
giranno: iranno 
Futuro comp. 
Sarò ito, gito ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Giàmo 


ANTIQUATO 


giuto 


gendo: gindo 


gimo 


IOPETTHI 


: ivo 


FEPTTE I FILIII IEHITIEO 1 


POETICO 


giano: gieno 


tarencm Cei 


RARONEO 


gissimo 


giro: gir: iro: îr|girno 


I OTELTII 
| 


| 


I OTETTHI 


| 


ITER 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
ile: gite — — —_ — ceca — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Giamo — — — — — — 
giate = = —_ — — 
Imperfetto 
Gissi 
gissi 
gisse: isse 
Gissimo 
giste: iste “= 
gissero: issero |g1s80n0 
Pass. comp. 
Sia, e fossi ito, 
gito-ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Girèi: irèi 
giresti: iresti 
girebbe: irebbe o 
Giremmo: | 
iremmo | l 
gireste: ireste = — |giresti 
girèbbero: girèbbono ‘igiriano: iria- — 
irèbbero | no: girieno 
Pass. comp. | 
Sarei ito, gito ec.|  — — | — — — — 


III 
DELHI 
DELHI 


IKIHITI 

da 
[1o) 
®. 


girebbi 


giria — — 
— — j|girèbbamo 


S 76. — GIUNGERE. 


I verbi aggiungere, congiungere, ingiungere, raggiunge- 
re, soggiringere, e simili, composti di questo, ed alcuni al- 
tri di eguale desinenza, miingere, pungere, compungere, un- 
gere ec., si regolano come giungere. Amor di dolcezza nella 
favella ha tratto i Toscani a premettere molte volte la g 
alla n: onde dicesi egualmente giugnere, aggiugnere, con- 
gitgnere, ec., e ciò quando siegue e o #, vocali di dolce 
suono; non mai quando siegue a od 0. Questo avvertimento 
basta ove occorra usare la metatesi accennata, la quale in 
nulla varia l’ andamento espresso nel prospetto che diamo 
del verbo giungere. Vogliamo però che sappiasi come il 
participio presente di questo verbo non volentieri si udi- 
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rebbe senza quella metatesi, la quale renderà più grati 
anche quelli de’ suoi composti ; laddove sembra che riusci- 
rebbe dispiacevole ne’ participi presenti di mwgnere, piigne- 
re, compugnere, vgnere, quasi suono affettato e lezioso. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
. Gilngere 
Participio pres. 
Giugnente 
Participio pass. 
Giunto 
Gerundio 
Giungendo 
INDICATIVO 
Presente 
Giungo 
giungi 
iunge 
iungiamo 


giunghiamo 


giungémo: 
giugnemo 
giungete — — 
giungono 
Imperfetto | | 


Io — 


o 


Giungeva 
giungevi 
iungeva 
iungevamo 
giungevate 
giungévano 
Perfetto 
Giunsi 
giungesti 
giunse 
Giungemmo 
giungeste 
giunsero 
Pass. comp. 
Sono, era, fui 
iunto, ec. 
uturo ass. 
(siungerò, ec. 


giungevo 
giungéi 
giugnéamo 

| ano ca 


i 
igionsi 


a 


| = 


[II 


Igiinsono 


gionto 


_—- 


Futuro comp. | 


Sarò giunto ec. 


| _— 


giungéa 


giungéa 


giungéano 


| 


giungéi 


giungè 
giunsimo 
giungesti 
giungérono 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Ì 


IMPERATIVO 
Presente 
Giungi — — —_ 
giunga — — — 
giungiamo = giunghiamo 
— giunghiate 


giungiate 
giingano | 
CONGIUNTIVO | 


Presente 
Giunga 
giunga 
giunga 
Giungiamo Î 
giungiate I 
giingano 

Imperfetto 
Giungessi, ec. 

Pass. comp. 
Sia, fossi giun-| — 





: giunghi 
giunghiamo 
giunghiate 


ATPIIRI 


| 
i 


-— ————+—  ntso==——m6_—_—— @———— 


to ec. 
CONDIZIONALE I. 
Presente 
Giungerei 
giungeresti 
giungerebbe 
Giungeremmo 
giungereste 
giungerèbbero 


giungeria 


a e Leva Sa 


= i giungeria 


| 
| DE 


FITTI 


I 


IPFIUHI 





I giungerèbbono giungeriano 
| giungerieno 
Pass. comp. 

Sarei giunto ec. | 


| 
——_——_ Coi I —— Cosi 


6 77.— GODERE. 


Godére dissero gl’ Italiani dal latino gaudere. Esso pro- 
cede come femére; nè altro occorre osservare se non che 
ne’ suoi passati composti può esser coniugato riflessivamente 
ossia con due pronomi; allora si aiuta del verbo essere come 
tutti i verbi riflessivi; ond’è che leggiamo nel Segni: poiché 
si eragoduto sei anni, enon più di quella grandezza. Sarebbe 
erronea ogni voce di questo verbo in cui si facesse sentire 
il dittongo latino, ma nel participio presente chi dicesse 
gaudente per godente, metterebbe in corso una parola anti- 
quata che in più di un caso potrebbe riuscire gradevole. 
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COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Godére 


Participio pres. 


Godente 


Participio pass. 


Goduto 
Gerundio 
Godendo 
INDICATIVO 


Godevamo 
godevate 
godévano 


Perfetto 


Godei: godetti 


godesti 
odé: godette 
odemmo 


godeste 

godérono: 
godèltero 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


goduto, ec. 
oppure 


Mi sono, mi era, 
mi foi godu- 


to, ec. 
Fuluro ass. 
Goderò 


goderai 
goderà 
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ANTIQUATO 


gaudére 
gaudente 


gaudendo 


godéttono 


goderde 


goderàe 


POETICO 


godéano: 
godieno 


godéo 


ERRONEO 


gòda no 


godéamo 
godevi 
godévono 


godéssimo: 
godètlamo 


godèro: godèr godénno, E 


godérno 


goderàggio: 
goderabbo 


COMUNE 


Goderemo 
goderete 
goderanno 
Futuro comp. 
Avrò goduto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Godi 
goda 
Godiamo 
godele 
gòdano 
CONGIUNTIVO 
Presente 


odéssimo 
godeste 
godéssero 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
goduto 


oppure 
Mi sia, mi fossi 
godulo, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Goderei 
goderesti 
goderebbe 


Goderemmo 
godereste 
goderèbhero 


Pass. comp. 
Avrei goduto, ec. 
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ANTIQUATO 


godéssono 


| 


fi] 
fi) ra 
“e ed 
EZIO —. 


goderèbbono 


POETICO 


III IIttk] 


gedrei: godria 
godrebbe, ec.: 


godria 


godriano: 
godrieno 
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ERRONEO 


N DIL 


godéssamo 

godéssivo 

godésseno: 
godéssino 
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6 78.— GUAIRE. 


E bel verbo di nostra lingua o s’ applichi all’ ululare 
del cane singolarmente, o con esso voglia esprimersi il suono 
lamentevole d’ ogni altro animale, e dell’ uomo a cui, con 
buona licenza della Crusca, potrebbe dirsi più proprio, dac- 
chè più particolarmente a lui si appropriano i guaî. Ma nel 
mentre cheottime sono tutte le terminazioni di questo verbo, 
procedenti dalla sua uscita in #sco, io dubito se tutte le al- 
tre che escono a dirittura dal suo infinito, possano volen- 
tieri accogliersi da orecchio mediocremente delicato. Chi 
p. e. vorrà dire guaiamo, guaite, quaiate? Nè guairò, nè 
quatto saranno senza difficoltà ; lasciando di dire che nes- 
suno vorrà udire guaîente, nè guaîendo. Di tutte le termina- 
zioni di questa maniera, meno fastidiose potranno per av- 
ventura riuscire quelle del passato imperfetto dell’indicativo 
e del congiuntivo. Noi siamo forse nel caso di poter dire 
che il non avere esempi oltre dell’ infinito, dimostra che i 
buoni scrittori sentirono l’imbarazzo di esprimere tal parte 
di terminazioni del medesimo. Queste poche osservazioni 
bastano perchè chi scrive pongasi in avvertenza. 


S 79. — GUARIRE. 


Questo verbo, che si scrive anche e si pronuncia queri- 
re, ha avuto presso gli Antichi, tanto prosatori quanto poc- 
ti, alcune viclentissime sincopi, per le quali nelle parti così 
trattate appena si riconoscerebbe. Procedendo esso come 
impedire, non occorrerebbe darne il prospetto, se non fosse 
appunto per indicare le terminazioni da sfuggirsi, c per av- 
vertire che ne’ passati composti si giova d’ ambedue i verbi 
ausiliari, secondo il senso attivo o neutro in che si prende. 
Non sembra che possa nè sempre nè a tutti piacere il par- 
ticipio guarente ; a niuno poi piacerà mai guerente. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 

Guariîsco 
guarisci 
guarisce 

uariamo 
guarite. 
guariscono 

Imperfetto 
Guariva 
guarivi 
guariva 
Guarivamo 
Guarivate 
guarivano 
Perfetto 

Guarii 
guarigsti 
guarì 
Guarimmo 
guarisle 
guarirono 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


guarito 


oppure 


Sono, era fui 
guarito ec. 
Futuro ass. 

Guarirò 

guarirai 

guarirà 
guariremo 
guarirete 
guariranno 
Futuro comp. 


Sarò guarito ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Guariîsci 
uarisca 
uariamo 


guarite 
guariscano 


PANTE 


ANTIQUATO 


guarrite 


guarittero: 
guarittono 


guarrò 
guarrai 
guarrà, ec. 


SECONDA. 


POETICO 


IIETTHI | i IFPFEET O AITDOII 


f 
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ERRONEO 


guarisciamo: 
guarischiamo 
guarisciate 


43 
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COMUNE i ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Guarisca —_ 
guarisca guarrischi 
guarisca — 
Guariamo — 
guariate — 
guariscano, ec. — 
Imperfetto 
Guarissi — 
guarissi — 
guarisse _ 


FILATI 
FITITI 
III 
PITTI 


guarischino 


Guarissimo 
guarisle 
guarissero guarrissono 
Pass. comp. 
Sia, e fossi gua- 
rito ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Guarirei guarrèi guarirfa 
guariresti guarresti —_ — 
guarirebbe guarrebbe guariria 
Guariremmo guarremmo — —_ 
guariresle guarreste _ — 
guarirèbbero guarrèbbero: |guaririano 
guarrèbbono: 
guarirèbbono: 
guaririeno 


NERE 
EDILI 
PETIHI 
IILITI 


IIIIHI 
DELIII 


Pass. comp. 
Sarei guarito ec.| — - = sa 


S 80. — ILLUDERE. 


Iludere, alludere, deludere procedono come chiudere; 
ma nei loro passati indeterminati la desinenza illusi, allusi, 
delusî pare la sola adottata. Potrebbero forse non dispiacere 
in qualche caso alludei e deludei; ma non pare che così 
potesse essere d° 2/ludeî. Di queste desinenze non è recato 
esempio; scendono esse però spontanee per la coniugazione 
alla quale questi verbi appartengono. 
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$ 81.-- INGHIOTTIRE. 
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Si regola perfettamente come adborrire. Diamo il pro- 
spetto di alcune sue parti, che qui piacerà vedere esposte, 
e che servono anche pel composto, disghiottire. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Inghiotlisco: 
inghiotto 
inghiottisci: 
inghiotti 
inghiottisce: 
inghiotte 
Inghiottiamo 
inghioltite 
inghiotliscono: 
inghiòttono 
IMPERATIVO 
Inghiottisci: 
inghiolti 
inghiottisca: 


inghiolla, ec. 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Inghiottisca: 
inghiotta 
inghioltisca: 
inghiolta 
inghiotlisca: 
inghiotta 
Inghiottiamo 
inghiotliate 
inghiotliscano: 
inghiéttano 


ANTIQUATO 


inghiottischi: 


inghiotti 


Coe) 


6 82. — INQUISIRE. 


POETICO 


ERRONEO 


i inghiottiscano: 
inghiòttano 


inghiottischi 


inghiottischi 


inghiottisciàmo 

inghiottisciate 

inghiottischino 
inghiòttino 


Viene senza dubbio dal latino înquirere, che da taluno 
in qualche occasione si è usato anche in favella italiana. Ma 
anzichè dall’ infinito, come è di tutti i nostri verbi proce- 
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denti dalla lingua latina , si è voluto trarre la costruzione 
sua dal preterito perfetto latino inquisivi; e questa predo- 
mina. Ecco il prospetto di questo verbo, quale può aversi 
‘ seguendo le varie voci che di esso trovansi negli Antichi, 
alle quali abbiamo aggiunto il gerundio sull’ autorità del- 
l’uso, che non ha poi gran valore ove manchi quella de- 
gli scrittori pregiati. Si avverta però, che le voci di 
questo verbo difficilmente potranno servire in nobile ora- 
zione. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Inquisire, ec. |inquirere — — — — 


Participio pres. 

Participio pass. 

Inquisito 
Gerundio 

Inquirendo 


INDICATIVO 
Presente 
Inquisisco 
inquisisci 
inquisisce 
Inquisiàmo 


inquisite 
inquisiscono 
Imperfetto 
Inquisi va inquisivo 
inquisivi — 
inquisiva 
Inquisivamo 
inquisivate 
inquisivano 
Perfetto 
Inquisii 
inquisisti 
imquisi 
Inquisimmo 
inquisiste 
inquisirono 


IFFKIT III 
PELLI 
DIbURA 


inquisischiamo 
inquisisciamo 


aci 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO © | ERRONEO 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbij — — = LE 
inquisito, ec. 
Futuro ass. 
Inquisirò — — — _ 
inquisirai, ec. _- — — — 
Futuro comp. 
Avrò inquisi- 
‘ to, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Inquisisci 
inquisisca 
Inquisiamo 
inquisile 
inquisiscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
{nquisisca 
inquisisca inquisischi 
inquisisca — 
Inquisisamo —_ 


———_ss-tt_—r—m>&@——_n___—__—_—_—>___———È——_——————___——€ 


inquisiate 
inquisiscano 
Imperfetto 
Inquisissi = 
Inquisissi —_ 
inquisisse = 


[ITTHI 
IITITI 
| 
| 


Inquisissimo 
inquisiste _ 
inquisissero inquisissono = 
+ Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 

inquisito, ec. 

CONDIZIONALE 

Presente : 
inquisirei 
inquisiresti 
inquisirebbe 
Inquisiremmo 
inquisireste 
inquisirèébbero |inquisirèbbono |inquisiriano 
inquisirieno 


[ETTI 

IITITI 
i 

CRAL DI 


{ITITI 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


— |inquisiria 
—  |inquisirfa 


DO 
| 


Pass. comp. 
Avrei inquisi- | — — — ‘2 #3 e 
lo, ec. ' 
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S 83. — INVADERE. 


Sebben la Crusca lo abbia omesso, non perciò vuolsi 
cacciare questo verbo come non italiano; chè egregi scrit- 
tori, tra i moderni, lo hanno nobilitato, ed è sulle labbra 
di tutti, come voce sommamente espressiva. Noi poniamo 
qui il suo andamento anche perchè serva di norma per al- 
tri verbi di simile desinenza. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Invadere, ec. 
Participio pres. 
Invadente 
Participio pass. 
Invaso 
Gerundio 
Invadendo 
INDICATIVO 
Presente 
Invado 
invadi 
invade 
Invadiamo 
invadete 
invadono 
Imperfetto 
Invadeva 
invadevi 
invadeva 
Invadevamo 
invadevate 
invadévano 
Perfetto 
Invasi 


invadesti 
invase 


Invademmo 
invadestle 


ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
invadevo invadéa — La 
— — |invadéa — — 
SIA ue” l litri RETE IR Une EI 
— — l|linvadéano = NE: 
invadéi sea fa PSA ui 
invadetti 
invadè: FESE ciù He n 


invadetle 


Dl 
| 
i 
| 


Cesi ni 


COMUNE 
invàsero 


Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi 
invaso, ec. 
Futuro ass. 
Invaderò 
invaderai 
invaderà 
Invaderemo 
invaderete 
invaderanno 
Futuro comp. 
Avrò invaso, ec. 
IMPRRATIVO 
Presente 
invadi 
invada 
Invadete 
invadano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Invada 
invada 
invada 
Invadiamo 
invadiate 
invadano 
Imperfetto 
Invadessi 
invadessi 
invadesse 
Invadéssimo 
invadeste 
invadéssero 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
invaso, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Invaderei 


invaderesti 
invaderebbe 
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ANTIQUATO POETICO 
invadérono: — — 

invadéttero: 

invàasono 

— — |invadrò 

—_ — |invadrai 

—_ —  |invadrà 

— —  |Invadremo 

— — i nvadrete 

— —  |invadranno 
invadi | — — 
invadéssono — —_ 

_ — linvaderia: 

i invadrei 
— — invadresti 
= — |Invadrebbe: 


invaderia 
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ERRONEO 


IOSTITITI 


invàdino 


invadino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
invaderemmo — — |invadremmo — — 
invadereste — — |invadreste — — 
invaderèbbero |invaderèbbono |invadriano: — — 

invadrieno 
Pass. comp. 
Avreiinvaso,ec.| — — _ _ _ — 


S 84. — ISTRUIRE. 


Dal latino instruere, gli Italiani fecero instruire, istrutre, 
ma nei primi tempi si diceva anche struire per aferesi della 
preposizione. Cammina come esso il verbo costruire. Ecco 
le parti principali del suo prospetto. 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 

Presente 
Istruisco —_ = 
istruisci —_ —_ 
istruisce — _ 
Istruiamo istruimo 
istruite — — 
Istruiscono — — 

Perfetto 
Istruii: istrussi ! — —_ 
istruisti —_ — 
istruì: istrusse — — 


IITHII 
FELTITGHI 
bd: 


istrufscano 


istruimmo —_ istrussamo 
Istruiste —_ istruisti 
istruirono: istrussono istruirno: 
istrùssero istruinno 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — |instratto — _ 
istruito, o 
istrutto, ec. 
Futuro ass. 
Istruirò — — — — Lù sù 
istruirai, ec. — —_ — — —_ - 
CONGIUNTIVO 
Presente 
istruisca — — | — — 
istruisca istruischi i — — 


{IEITHI 
AAEUHI 
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COMUNE } ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
istruisca —_ — — —  listruischi 
istruiamo — — — — — — 
istruiate — — — —_ —_ — 
istruiscano — —_ — — listruischino,ec. 


$ 85. — LAMBIRE. 


La Crusca non ha che un passo di scrittore antico per 
fede di questo verbo; e il passo porta /ambdiranno. Dal Ga- 
lileo, dal Rucellai e dal Redi si sono tratti altri tre passi, 
due de’ quali recano il gerundio /ambdendo, ed uno il pre- 
sente dell’ indicativo /ambiscono. Il resto è abbandonato alla 
discrezione pubblica. Il Roberti, il Cesarotti, 1’ Alfieri ci 
danno in versi /ambde. Il Varano ci dà /ambian e lambir: il 
Parini il participio Zambentî. Noi teniamo tutte queste ter- 
minazioni per legittime; e tutte le altre, che formano il 
prospetto seguente, saranno legittimate dalla loro conformità 
alle regole della coniugazione alla quale questo verbo ap- 
partiene, e dall’ interesse che abbiamo di custodirci questo 
verbo, ad onor della lingua, intero in ogni sua parte. Fi- 
nalmente noi propendiamo a credere che anticamente fosse 
adoperato l'infinito /imbere: onde poi l’ odierno verbo lam- 
bire abbia diritto a- doppia uscita come abborrîre, quan- 
tunque la seconda possa aversi per più propria del verso. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Lambire, ec. —_ _ — I ss Foa 
Participio pres. a 
Lambente _ — la sù sù cla 
Participio pass. 
Lambito i = S5E Doe Dies: Da ce 
Gerundio 
Lambendo de = i PA Li DE 
INDICATIVO 
i’resente 
Lambisco SRO — [lambo i O £S la 
lambistì — — lambi o“ — 
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COMUNE 
lambisce 
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ANTIQUATO 


POETICO 
lambe 


ERRONEO 


Lambiamo lambimo — _ —_ — 
lambite — — — — —_ — 
lambiscono — lambono lambiscano 
Imperfetto 
Lambiva 
lambivi 
lambiva, ec. 
Perfetto 
Lambii 
lambisti 
lambi 
Lambimmo 
lambiste 
lambirono 
Futuro ass. 
Lambirò, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Lambisca — 
lambisca lambischi 
lambisca _ 
Lambiamo — 
lambiate — 
lambiscano —_ 


lambivo — 


S 
3 
o” 
cda 
| 


lambîro:lambîr. 


| 
| 
| 


| — FA 
lamba i = en) 
lamba | — _ 
lambisciamo 
[lambisciate 


6 86. — LANGUIRE. 


Languire procede come lambire. Anch’ esso ha doppia 
uscita nel presente dell’indicativo, ma la seconda è più pro- 
pria del verso. Anzi, alcune terminazioni di questa anche. 
nel verso sono da usarsi cautamente. Noi non diamo del 
prospetto di questo verbo che il presente dell’ indicativo € 
del congiuntivo. Di tutto il resto può aversi quanto occorre 
ne’ prospetti di verbi simili. Gli antichi dissero anche /an- 
queggiare. 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 
INFINITO | 
Patlicipio pres. i 
Languente languiscente | — — — — 


Participio pass. Do 
Languito ss. Los. _ —_ — 
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COMUNE Î ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Gerundio 
‘ Languendo — — = = 
INDICATIVO 

Presente 
Languisco — — |languo 
languisci —_ langui 
languisce — langue 
Languiamo languimo — — 
languite — —_ Ros = 
languiscono languono languiscano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Languisca —_ — —_ —_ — — 
languisca languischi _ — — —_ 
languisca —_ —-  |langua languischi 
Languiamo — _ — — languischiamo: 

languisciamo 

languiate — — — — — 
languiscano — — ilanguano langoischino 


S 87. — ILLANGUIDIRE. 


Questo verbo ha la sola uscita in îsco; manca di parti- 
cipio presente, e si giova del solo ausiliare essere. 


6 88. — LARGIRE. 


Niun altro de’ nostri verbi tanto fortemente partecipa 
della origine sua latina quanto questo, l’ uso del quale per 
autorità degli scrittori antichi e moderni è forse più libero 
di quello che per avventura il buon gusto consenta. Percioc- 
chè largiscimi di trovare colui: largisci che noi siamo com- 
pagni, e simili, non paiono certamente modi sì felici, come 
agli umili largisce grazia: a ciascuno largiva delle sue facoltà: 
dono largitoci dall’ Onnipotenza, ec. Bastino tali brevi os- 
servazioni su questo verbo, del quale è inutile dare qui 
il prospetto, procedendo esso periekamonte come il verbo 
impedire. 
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$ 89. — LASCIARE. 


È questo un verbo che ha regolarissimo l’ andamento 
suo; nè v’è altra osservazione da fare sopra di esso. Deri- 
vando dal latino /axare, si scrisse dapprima /assare cambiata 
la x in ss, secondo la regola ordinaria; più tardi si scrisse 
lasciare, sola forma che sia oggi adoperata in prosa, essendo 
l’ altra circoscritta alla poesia come spesso avviene delle 
forme antiquate. 


6 90. — LEDERE. 


Il Mastrofini dice che questo verbo si usa mezzanamente. 
Certo è che offendere dà voci più sonore; ma lasciando che 
il senso dell’ uno differisce d’ alcun grado da quello dell’ al- 
tro, anche per la diversa armonia sorgente appunto dalla 
materiale conformazione delle terminazioni dell’ uno e del- 
l’ altro, a chi s’intende in bello scrivere, può presentarsi 
assai spesso la opportunità di usare il verbo /édere. Esso 
procede come crédere, se non che rifiuta la desinenza del 
participio passato, uscendo in /eso, e non in Zeduto, onde 
abbiamo anche leso. Per ciò potrebbesi dire che nel perfetto 
dell’ indicativo meglio è dire /esî che ledei, e lese piuttosto 
che Zedé; nel che varia da crédere. È composto suo il verbo 
elidere: e questo fa eliso, e non e/eso; molto meno eliduto. 


S 91. — LEGGERE. 


La sequela di verbi che vengono dietro a questo è il 
principal motivo per cui ne diamo il prospetto. Esso infatti 
si riproduce in eléggere, riléggere, ec.; e seguono l’ anda- 
mento suo réggere, corréggere, proteggere, sorréggere, ed 
altri simili. Inoltre hanno tutti qualche anomalia, confron- 
tandoli col verbo crédere, che però in molte parti può servire 
di modello per essi. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Leggere, ec. 


Participio pres. 


Leggente 
Participio pass. 
Letto 
Gerundio 
Leggendo 
INDICATIVO 
Presente 
Leggo 
leggi 
legge 
Leggiamo 
leggete 
lèéggono 
Imperfetto 
Leggeva 
leggevi 
leggeva 


Leggevamo, ec. 


Perfetto 
Lessi 
leggesti 
lesse 
Leggemmo 
leggeste 
lèssero 


Pass. comp. 
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ANTIQUATO 


leggevo 


leggiavamo 
leggei 


leggè 
lèssono: 
leggérono 


Ho, aveva, ebbi [leggiuto 


lelto, ec. 
Fuluro ass. 
Leggerò, ec. 
Fuluro comp. 
Avrò letto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Leggi 
legga 
Leggiamo 
leggete 
lèggano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Legga 


| 
HILUII 


POETICO 


PELLI 


leggéa 


leggea 


PELLI Dl FITEITTOI 


| 


| 
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ERRONEO 


lèggio 


legghiamo 
lèggano 


leggéamo 


lèssamo 
leggesti 


DETTI 


Ilegghi 


— 


DI 


de 


od 
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COMUNE. ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
legga legghi —_ — — — 
iui a — —_ — legghi: lèggia 
Lesgiamo _ _ —_ — |[legghiamo 
leggiate —. —_ — —_ |legghiate 
lèéggano — — — — |légghino: 

lèggiano 
Imperfetto 
Leggessi, ec. —_ —_ — —._ [leggesse 
Pass. comp. 

Abbia, edavessi[ — —_ = — — — 
letto, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente l 

Leggerei leggeria _ — |leggerebbi 

leggeresti — — = _ — 

leggerebbe, ec. | — —  |leggeria — — 


Pass. comp. i 
Avrei letto, ec.] — — Poe = Sia = 
{ 


$ 92. — LICERE e LECERE. 


Nè licere nè lecere sono in uso; o se una volta si tentò 
di adoperarli, furono ben presto abbandonati. Pur si tras- 
sero da essi alcune terminazioni italiane; e sono della 
terza persona nel singolare del presente dell’ indicativo, e 
del participio passato. Il primo dà lice e licito, il secondo 
dà lece e lécito. Lecito è terminazione comune alla prosa e 
al verso: Zicîto si ha per antiquata; Zice e lece sono del ver- 
So; e più frequente è l° uso della prima. 


S$ 93. — MALDIRE. 


Abbiamo detto essere questo verbo, e per senso e per 
andamento, distinto da ma/edire. La Crusca veronese lo ha 
aggiunto, mentre nella fiorentina mancava: e quantunque, 
oltre i due participi ma/dicente e maldetto, non rechi di esso 
che l’ infinito, non v’ è dubbio che non corra libero per 
tutte le terminazioni che trae dal verbo dire, di cui esso 
è composto, al pari de’ verbi ridire, predire, ed altri se ve 
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n’ ha. Non fa d° uopo dunque darne il prospetto. Però lo 
scrittore ingegnoso vedrà non essere l’ uso del medesimo 
tanto agevole in ogni suo modo e tempo, che non richieda 
qualche avvertenza. 


S 9%. — MALEDIRE. 


Maledîre 0 maladire, ha senso assai diverso da maldire, 
ed ha non solo andamento doppio, come abborrire, ma sotto 
quel doppio andamento ha varie terminazioni sue partico- 
lari, che l’ esempio de’ classici scrittori rende pregiate non 
solo, ma eziandio comuni. E onde sia che il Mastrofini dica 
le terminazioni procedenti dalla uscita in sco ora în tutto 
derelitte, noi nol sappiamo. Le presentiamo nel seguente 
prospetto, il quale serve anche pel verbo denedîre, siccome 
abbiamo già avvertito. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Maledire maledicere — — maladire 
Participio pres. 
Maledicente cn = = vp 
Participio pass. 
Maledetto — SE — A 
Gerundio 
Maledicendo — — — PESA i a 
i 
| 





INDICATIVO 
Presente 
Maledico: — — — — 
maledisco 
maledici: — — — — 
maledisci 
maledice: PEA I ESA 
maledisce 
Malediciamo maledicemo — —  maledichiamo: 
| maledimo: 
| malediamo 
| 


maledite maledicete tia e 
maledicono: — — —_ —  maledicano 
malediscono i i 
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Imperfetto 
Malediceva: 
malediva 
maledicevi: 
maledivi 
malediceva: 
malediva 
Maledicevamo 
maledicevate 
maledicévano: 
maledivano 
Perfetto 
Maledissi: 
maledii 
maledicesti 
maledisse: 
maledì 
Maledicemmo 
malediceste 
maledissero: 
maledfrono 
Futuro ass. 
Maledirò 
maledirai 
maledirà, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Maledici: 
maledisci 
maledica: 
maledisca 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Maledica: 
maledisca 
maledica: 
maledisca 
maledica: 
maledisca 
Malediciamo 
malediciate 
maledicano: 
malediscano 
Imperfetto 


Maledicessi. ec. 


TEORICA DE’ 


ANTIQUATO 


maledicevo 


maledivo 


maledissono 


maledicerò 


Lonteni = 


maledicerà 


maledì’ 


maledichi 


VERBI ITALIANI. 


POETICO 


maledicéa 


maledicéa: 
maledia 


maledicéano: 


malediano 


ERRONEO 


maledicévono 


maledicéi 


maledicò 
maledissamo 


maledicérono 


maledischiamo 
maledichiate 
maledichino 


COMUNE 


CONDIZIONALE 
Presente 
Maledirei 
malediresti 
maledirebbe 
Malediremmo 


maledireste 
maledirèbbero 
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ANTIQUATO 


maledicerei 


maledicerebbe |malediria 


POETICO 


malediria 


maledirèbbono |maledirieno: 


malediriano 


6 95. — MENTIRE. 
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ERRONEO 


maledirebhi 


malediréssimo: 
maledirèbbamo 
malediressi 


CNZTER, 


Ha doppia uscita come adborrire, ed è in ogni sua parte 
regolare. Non sarebbe dunque necessario darne il prospetto. 
Noi lo diamo qui di alcune sue parti, sulle quali da taluno 
qualche volta si potrebbe esitare. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 


Mentisco: mènto 


mentisci: menti 


mentisce: mente 


Mentiàmo 
mentite 
menltiscono: 
mèntono 
IMPERATIVO 
Presente 


Mentisci: mènti 
mentlisca: menta 


Mentiàamo 

mentite 

‘ mentiscano: 

méèntano 

CONGIUNTIVO 
Presente 


Mentisca: mènta 


ANTIQUATO 


mentimo 


mentisca: menta] mentischi 


mentisca: menta 


POETICO 


menti 


ERRONEO 


mentiscano 


mentischi: 
menti 
mentisehi: 
menti 
414 
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COMUNE | ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 
Mentiaàmo | — — — — |menlischiamo 
mentiate e se —_ n a 
mentiscano: _ — _ — |Imentischino: 

mèntano méèntino 


6 96. — MÈRGERE. 


Mérgono ha detto F. Guittone: Dante ha detto merse. 
Dopo di che non troviamo più uso di questo verbo, se non 
nei composti di esso emergere, immergere, dimèrgere, som- 
mérgere. Debbesi dunque riguardare come abbandonato af- 
fatto; e tanto più che non saprebbesi dire il preciso senso 
‘per cui possa distinguersi da alcuno de’ suoi composti. Il 
breve prospetto che qui ne diamo, servirà di norma per le 
terminazioni di que’ composti, come pure di (érgere, astér- 
gere, detérgere, aspérgere, e simili, che non possono per 
ogni parte assomigliarsi nell’ andamento al verbo érgere, 
già da noi dimostrato. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Participio pres. 7 
Mergente — —_ — — — —_ 
Participio pass. 
Merso — — — — — — 
INDICATIVO 
Perfetto 
Mersi — — —_ — |mergli: 
mergellti 
mergesti — — — —_ — _ 
merse — —_ — — |mergè: 
mergetlte 
Mergemmo —_ —_ —_ — |mèrsamo: 
mergéssimo 
mergesle — —_ — — — — 
mérsero mérsono i — — |mergérono: 


mergéèltono 
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$ 97. — MESCERE. 


Sarà grato il prospetto di questo verbo, perchè rispar- 
mierà imbarazzi a taluno. Doppio è il suo participio passato 
stando all’ uso degli scrittori; impertiocchè si è detto misto 
e mescîuto. Ma noi mettiamo questa seconda terminazione 
tra le antiquate: e se per riverenza de’ moderni, che 
I’ hanno riprodotta, la seguiamo, come quella che è atta 
ad essere adoperata, avvertiamo però che vuole usarsi 
con grande parsimonia, non troppo bene sonando al- 
l’ orecchio. | 


COMUNE ANTIQUATO POETICO I ERRONEO 


INFINITO 
—_— Presente 
Méscere —- SER = sa 
Participio pres. 
Mescente —_ —_ — -— 
Participio pass. 
Misto, mesciuto|  — — — — 
Gerundio 
Mescendo — — — a: 
INDICATIVO 
Presente 
Mésco — — —_ — 
mesci — —_ —- — 
mesce — _ — — 
Mesciamo mescémo Li So 
mescete — — — — 
méscono — — — — 


méscio 

méscie 

meschiamo 

mésciono: 
méscano 
Amperfetto 

Mesceva mescevo mescéa 

mescevi — —_ 

mesceva — —_ 

Mescevamo — — — — 


Poni —— n — 


mescea 


ni ——— 


i —— 


mescevi 
mescévono 


mescevate = 
mescévano — mescéano 

Perfetto 
Mescéi — —_ — — — — 
mescestì SR e È ne 2a a 
mescè — — |mescèo 


Mescemmo = >». ie — |mescéssimo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONXLO 
mesceste — — — Se — _ 
mescérono —_ — |mescèro mescerno 

Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbij — —_ _ — 
misto, mesciu- 
to, ec. 
Futuro ass. 

Mescerò 

mescerai 

mescerà 

Mesceremo 

mescerete 

mesceranno 

Futuro comp. | 


ae 
DERLTI 
PERI 
FITITI 
IERI 


Avrò misto, me-| — — 
sciuto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Mesci — — 


mesca — — —_ — — 
Mesciamo —_ — — — ba 
Ì 


mescetle — — 
méscano — . — 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Mesca — — 
mesca meschi 
mesca — — 
Mesciamo . i — 
mesciale — — 
méscano — —_ 

Imperfetto 
Mescessi — 
mescessì — 
mescesse —_ 
Mescéssimo — 
mescesle — — 
mescéssero mescéssono 

Pass. comp. 
Abbia, ed aves-| 

si misto, agi 


‘Iméscino 


meschi 
meschiamo 


méschino 


mescesse 


mescessi 


LAI 


mescéssino 


sciuto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Mescerei — 
mesceresti | — — 
mescerebbe i ci 





mesceria mescerebbi 


Conai ——s ema —. 


mesceria da ie 
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Mesceremmo — — —_ —  |mesceréssimo: 
mescerèbbamo 


mescereste — — _ = e Der 
mescerèbbero |mescerèbbono |mesceriano: Sei sa 
mescerieno 
Pass. comp. 
Avreimisto,me-| — — I Se a nei 
sciuto ec. I 


S 98. — MIETERE. 


Miètere è più italiano e da usarsi più comunemente di 
métere, che però alcune volte ed in alcune terminazioni 
può essere di non ingrato effetto sì in verso come in prosa. 
È stato osservato non trovarsi scritto ne’ classici il passato 
indeterminato di questo verbo, che deve essere mietei, mie- 
testi, mietèé, mietemmo, mieteste, mietérono: e non mieletti, 
mietette, mietétteros e molto meno metetli, melette, metette- 
ro, a cagione del mal suono che l’ incontro di tante £ pro- 
duce. Però chi direbbe non essere tali prime terminazioni 
legittime? e perchè s’ interdirebbero in iscritto, quando 
coltissimi parlatori, da un capo all’ altro d’Italia, le pronun- 
ciano sì liberamente, come fanno di ripetei, ripeté, ripeté- 
rono? Fuon dell’ accennata terminazione del passato inde- 
terminato che in questo verbo è la sola da usarsi, csso 
procede pienamente come crédere. Ne’ suoi participi sembra 
da preferirsi mietente a metente, e mietuto a metuto; così nel 
gerundio mietendo a metendo. Sarebbe, dopo queste osserva- 
zioni, inutile darne il prospetto. 


$ 99. - METTERE. 


Ma non sarà inutile dare il prospetto del verbo méttere, 
trovandosi riprodotto spessissime volte ne’ suoi composti 
ammettere, commettere, diméttere, disméttere, frammettere, 
introméltere, promettere, rimettere, scommettere, spromet- 
feres cd avendo cesso medesimo variazioni che vogliono cs- 
sere avvertite anche per |’ influenza che possono avere su 
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quegli altri verbi. In vece di misi, mise, si trova usato 
messi e messe: e quindi promesse, rimesse, ammesse, fram- 
messe, ec. Ma queste sono terminazioni antiquate, appena 
oggi lecite al poeta in pochissimi di questi verbi. Similmente 
trovasi usato mettei, melté, mettérono: e quindi promettei, 
promettè , promettérono: terminazioni regolari, ma che 
vanno adoperate parcamente. Il participio metfente è d’uso 
molto raro; ma ne’ composti si dimostra meno difficile. E in 
essi poi, e in mettere, il solo participio passato legittimo, è 
il terminato in esso. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Méltere 


Participio pres. 


Mettente 


Participio pass. 


Messo 
Gerundio 
Mettendo 
INDICATIVO 
Presente 
Metto 
metti 
mette 
Mettiamo 
mettete 
mélttono 
Imperfetto 
Metlteva 
meltevi 
metteva 
Mettevamo 
meltltevale 
mettévano 


Perfetto 
Misi 
metllestì 
mise 
Mettemmo 


melleste 


| ANTIQUATO 





int i 


misso: miso 


Sella 





messi: MEUS 


messe: mettà 


_— 


& _ 


f 


| 
| 
| 
| 


POETICO 


mertéa 


metllea 


mettéano: 
mellieno 


£RRONEO 


mettuto 


M 
Tee 
I 
| 
| 
| 
i 


i 


méttano 


| metteàmo 


| mettévono 


| méssamo: 
i mettéssimo 
| mellesti 
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COMUNE { ANTIQUATO POETICO 


| LI 
misero ‘misono: mîsso 


no: méssero: 
mettérono 





Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi misso: miso 
messo, ec. 
Futuro ass. | 
Metterò, ec. — —_ i “= 
I 





Futuro comp. 
Avrò messo, ec. — —_ 
IMPERATIVO 
Presente 
Metti —_ — 
metta — — 
Mettiamo — — 
metltele — — 
méltano — — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Metta 
melta i 
metta —- — — -- 
Mettiamo - —_. — 
I 
I 





mettiate 
méttano 
Imperfetto 

Mettessi, ec. — a 
Pass. comp. 

Abbia, ed avessi] — — 
messo, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 
Metlterei — — |metterfa 
metteresti — — — — 
metterebbe, ec. | — — imetteria 
metterèbbero |metterèbbono |metteriano: 
metterieno 
Pass. comp. 
Avrei messo, ec.| — — — —_ 


6 100. — MOLCERE. 
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| ERRONEO 
| melterno: met- 


| tenno: miseno 


mettuto 








| mictti 
i 


——— i 


nn —_ 


méttino 
| meltesse 


metterebbi 


Questo verbo è difettivo, e la Crusca non ne ha regi- 
strata che la terminazione mo/ce. L’ esempio di qualche mo- 
derao, e la ragione sostenuta dalla bella significazione del 
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medesimo ce dal buon effetto di altre terminazioni, di cui 
massimamente il poeta può giovarsi, ci inducono a darne il 
seguente brevissimo prospetto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Gerundio 
Molcendo — — Pe — — —_ 
INDICATIVO 
Presente 
| 
Ì 


Molci —: — — — 

molce — — — 
Imperfetto 

Molceva — — Imolcea 

molcevi —_ —_ — — 

molceva — — Imolcea 


6 101. — MOLLIRE. 


L’ Ariosto e il Tasso sono i soli che, per quanto si è fin 
qui potuto osservare, abbiano fatto uso di questo verbo 
prettamente latino, e da riguardarsi come abbandonato af- 
fatto. Sono però armoniosi e frequentissimi i verbi ammol- 
lire e riammollire o rammollire, i quali procedono in tulto 
come sentire. 


$ 102. — MÒRDERE. 


Non è quistione per questo verbo, e per rîmoòrdere, che 
sulle terminazioni del passato indeterminato e del participio 
passato. Il Bembo riguardò mordéi o morduto come termi- 
nazioni così buone come morsî e morso. Il Castelvetro disse 
non averle mai lette nè in Boccaccio nè in Petrarca. La 
stessa cosa attestano il Pistolesi e il Mastrofini, i quali ag- 
giungono non averle trovate nemmeno in alcun altro degli 
antichi. Però il primo d’ essi dichiara che non taccerebbe 
d’ errore chi lc usasse. Il secondo ripete a un dipresso la 
stessa cosa, e finisce coll’ inserirla unitamente alle simili 


PARTE SECONDA. 217 


tra le incerte. Noi le poniamo più volentieri tra le antiquate, 
perchè da una parte, infine, hanno origine legittima, e dall’al- 
tra non presentano certamente mal suono: ond’ è che con 
qualche industria possono essere rimesse in uso, come ha 
fatto il Tornielli, dicendo: da coscienza vi rimordette. Il Ca- 
stiglione aveva detto: se pur volete che le donne non siano 
mordute di poca onestà. Chi ha buon gusto, vedrà se r:- 
morduto ne’ tempi composti vaglia o no meglio di rimorso. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO | 
Perfetto 
Morsi | mordéi: — — i — = 
mordetti | 
mordesti — — — — | — —_ 
morse mordè: — — | — — 
mordetle 
mordemmo — _ — — i — _- 
mordeste _ _ —_ — | — PER 
mòrsero mòrsono: — — nai RICE 
mordérono: 
mordéèttero 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbi | morduto _ e sa 
INorso, ec. 
CONGIUNTIVO | 
Presente o 
Morda — — | — — |; — —_ 
morda — — _ — | — # 
morda — —_ — — ‘mordi 
Mordiamo — — | — — —_ _ 
mordiate — — — —_ — — 
mòrdano —_ — | - — ;mòrdino 


S 103. — MORIRE. 


Questo verbo ha alcune terminazioni con dittongo, 
mentre le altre in maggior numero lo escludono. Quelle che 
hanno il dittongo, sono le sillabe non accentate; perciò si 
dice muoro, ma non muorrò, ce le trisillabe brevi: così di- 
ciamo muoiono; ma non muorono, nè muorivano. In alcune 
terminazioni inoltre alla r si sostituisce un è. Ciò è nei prc- 
senti dell’ indicativo, imperativo e congiuntivo. Il dittongo 
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sembra introdotto per dare alla prima sillaba un appoggio 
di forza, e la # per dare dolcezza alla parola. Da principio 
formatosi questo verbo dal latino morî, procedette senza 
dittongo e senza cambiamento di r in #. Perciò presso gli 
antichi trovasi frequentissimamente usato in versi e in 
prosa nella nativa sua semplicità. Così appena fu introdotta 
la variazione della r in é, I’ uso della medesima fu sovente 
alternato. Questi due fatti spiegheranno la classificazione 
che diamo delle diverse voci di questo verbo nel seguente 
prospetto: il buon giudizio poi guiderà nella opportuna 
scelta chi ha da scrivere. Resta da notare che il participio 
passato di questo verbo si accoppia spesso col verbo avere, 
equivalendo allora ad uccidere; e che nel futuro, sia dell’in- 
dicativo, sia dell’ imperativo come nel presente imperfetto 
dell’ ottativo, e nel corrispondente del congiuntivo, am- 
mette sincope, onde ha forza ed eleganza. . 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


| I 
INFINITO 
Presente 
Morire i 2 ss o DE dal 
Participio pres. | i 
Morente: = dea è — | 
moriente 
Participio pass. 
Morto DO Da 
Gerundio 
Morendo Sal = | 
INDICATIVO 
Presente 
Muòro: mudio moro: mojo 
muori mori 
muore more 
Moriàmo mojamo: 
mojamo 
Ì 
Î 


morso: morilo 





morite —_ — 

mudiono mòrono: 
mòjono 

Imperfetto 

Moriva morivo moria iù 2 

morivi — — — + 

moriva — — [moria 

Morivamo io — — {| — — 


| 
| 


COMUNE 


morivate 
morivano 


moristi 
mori 


Morimmo 
13 

moriste 

morirono 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
morto, ec. 
Futuro ass. 
Morrò: morirò 
morrai: morirai 
morrà : mori- 
rà, ec. 
Futuro comp. 
Sarò morto, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Muori 
muora: muoia 
Moriamo 


morite 
muòrano:. 
mudiano 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Muora: muoia 
muora: muoia 
muora: muoia 
Moriamo 
moriate 


muòrano: 
mubdiano 
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_ — i|{moriano: 
| morieno 
mori’ — — 
moritte: morio 
morelte 
È morîro: morîr 
lori EE sé 
mora: moja — — 
muojamo: — — 
mojamo 
mòrano ss a 
mòjano 


mora: moja 
muoi: moi: 
mora: moja 
mora: moja: 
muoi 
muojamo: 
mojamo 
muojate: 
mojate 
mòrano: 
mòjano 


mi. 
rr 


mori: mora: 
mòia 


n 
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ERRONEO 


morivi 
morivono 


morsi 


— 


morse 


morissimo: 
mòrsemo 

moristi 

morirno: 
morinno: 
mòrsero 


morso: morito 


— 


muòrino: 
. mòrino 


ei — 


muoji: moji 


muòrino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Imperfetto 
Morissi 
morissi 
morisse 
Morissimo 
moriste — — — morissi 
morissero morissono SS — ‘morisseno: 

morissino 


—_ — -—— morisse 


DELHI 
| 
| 
| 
| 


Pass. comp. 
Sia, e fossi mor- , 
to, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Morrei: morirei]  — — — —- morirebbi 
morresti: — —_ — — |! — e 
moriresti 
morrebbe: —_ — |morria: i —— = 
morirebbe moriria 
Morremmo: — — a — 
moriremmo 
morreste: — —_ — — . — car 
morireste 
morrèbbero: imorirèbbono: |moririano: = Pa 
morirèbbero morrèbbono | moririeno 
Pass. comp. 
Sarei morto, ec.| — — | — Ss sa NES 


S 104. — MOVERE o MUOVERE. 


Vale per questo verbo quanto intorno alle parole col 
dittongo abbiamo detto parlando di morire. Proccdono come 
movere i suoi composti. Ecco le parti del suo andamento 
che possono meritare particolare attenzione. 


COMUNE ANTIQUATO 


INFINITO 

Partlicipio pres. 

Movente, ec. — ni 
INDICATIVO 

Perfetto 

Mossi movéi 

movesli | 

mosse . imovè 


POETICO ERRONEO 
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COMUNE | ANTIQUATO 


Movemmo _ 


moveste — 
mossero ‘ mòssono: 


movérono: 


mòsseno 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
mosso, ec. 
Futuro ass. 

Moverò, ec. | 
CONGIUNTIVO | 
Presente 
Muova | 
muova. ec. 
Imperfetto e 
Moverei & movrei 
| 





movrò 


moveresti 
moverebbe 
Moveremmo 
movereste 
moverèbbero 


$ 105. — NASCERE. 


i movuto: moto 


| 


POETICO 


moveria 


| moverèbbono ioverienoi 


moveriano 


movesti 
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ERRONEO 


movéssimo: 
moòssamo 


moverebbi 


moveréssimo 


csi 


Il prospetto che diamo di questo verbo, può togliere 


ogn’ incertezza a chi ne abbia. 


COMUNE ANTIQUATO 


INFINITO 
Participio pres. 
Nascente — 
Participio pass. 
Nato nasciuto 
Gerundio 
Nascendo —_ 
INDICATIVO 
Presente 
Nasco — 
nasci — 
nasce — 
Nasciamo i mMascemo 
nascete — 
nascono — 


POETICO 


IILLITI 


ERRONEO 


i nascie 


| naschiamo 


ia 


nascano 
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COMUNE 


Perfetto 
Nacqui 
nascestì 
nacque 
Nascemmo 


nasceste 
nacquero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
nato, ec. 

CONGIUNTIVO 
Presente 

Nasca 
nasca 
nasca 
Nasciàmo 
nasciate 
nascano 

Imperfetto 
Nascerei 
nasceresti 
nascerebbe 
Nasceremmo 
nasceresle 
nascerèbbero 
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ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
nascéi:nasceslii  — cad a x 
nascè: nascelle| nascèo — —_ 

— — — — |nascéssimo: 
nacquamo 
nicquono: nacquer — — 
nascérono: 
nascèttero: 
nascèro: 
nascérno: 
nascénno 
nasciuto “ ai Liu da 
naschi naschi — = 
— — — — |naschi 
— — — — lnaschiamo 
— — —- — |naschiate 
— — — — |mnaschino 
— —  |nasceria —_ — 
— —_ —_ — lnasceréssimo 
—_ — |nascerfano — = 
nascerieno 


$ 106. — NASCONDERE. 


Nel prospetto di questo verbo si ha anche quello di 
ascé6ndere. Una sola considerazione occorre; ed è, che quan- 
tunque trovinsi ripetuti esempi di ascosto, participio passato 
del verbo ascéndere, più grato è però l’uso di ascoso, lad- 
dove in nascondere, più grato è nascosto. Il poeta usa le ac- 
cennate desinenze con maggiore libertà. 
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COMUNE 


INFINITO 
Participio pres. 
Nascondente — — 
INDICATIVO 

Presente 
Nascosî nascondéi 
nascondesti —_ — 

sNascose nascondè 

Nascondemmo _ ra 


ANTIQUATO 


nascondeste — — 
nascosero nascéòsono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi nascondilo 
nascosto, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Nasconda Gua sal 
nasconda, ec. — — 
nascòondano — — 
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—_ —_ 


DÌ 
DL 


nascòsamo: 
nascondéssimo 
_ — tod 





nascondérono 


nascoso nasconduto 


[ez — 


nascondi 


—_ ni 


6 107. — NEGLIGERE. 


E antichi e moderni scrittori accreditati offrono assai 
voci di questo verbo. Tutta la difficoltà sembra stare in sa- 
pere quale delle due terminazioni del perfetto sia da pre- 
ferirsi, se negligéi, negligé, che è forma regolare, o neglessi, 
neglesse che proviene dal latino. Noi ci dichiaramo per que- 
sta seconda che si riconnette col solo participio passivo 


negletto. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Negligere — — 
Partcipio pres. 
Negligente — — 
Participio pass. 
Negleétto — — 
Gerundio 
Negligendo — — 


ANTIQUATO 


POETICO ERRONEO 
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COMUNE ] ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Negligo 
negligi 
neglige 
Negligiàmo 
negligéte 
negligono 
Imperfetto 
Negligeva, ec. |negligevo 
Perfetto 
Neglèssi negligéi LEE La 
negligesti — 
neglèsse  |negligè —_ 
Negligemmo — — — — 
negligeste — — — — 
neglèssero negligèttero — — 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
negletto, ec. 
Futuro ass. 
Negligerò — — 
negligerai — — 
negligerà — — — 
Negligeremo,ec.| — —_ 
Fuluro comp. 
Avrò neglet- 
to, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Negligi 
negliga 
Negligiàmo 
negligete 
negligano 
CONGIUNTIVO 
Imperfetto 
Negligessi, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, edavessil — 
negletto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Negligerei — —_ — —_ 
negligeresti —  — —_ —_ 
negligerebbe —_ — |negligeria 
Negligeremmo — ss = 


esi 
— 


ed 

DELITTI 
I] 

MELI 


III 


na — — 


ETTI 
FETTI 
FELTI 
ITITI 
PELLI 
PPTHI 


FIHI 


| 
| 
| 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
negligereste — — — _ _ — 
negligerèbbero |negligerèbbono|negligeriano: | — _ 

negligerieno 
Pass. comp. 
Avrei neglet- | — —_ — —_ _ — 
to, ec. 


6 108. — NUOCERE. 


Anche questo verbo usa il dittongo a similitudine degli 
altri da noi accennati. E quantunque poi s’ incontrino molti 
esempi di prosatori che hanno tralasciato 1’  eufonico, non 
pertanto, si ritiene nell’ uso indifferente, come si ritiene 
pei poeti. Questo verbo ha altre varietà di ortografia che 
vogliono essere avvertite. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 

Participio pres. 

Nocente, ec. — — 








INDICATIVO 
Presente 
Nuoco nòccio — dl = 2a 
nuoci — — | — = — —_ 
nuoce — — Inòce — —_ 
Nuociamo nocémo: . a = ce 
nocciamo | 
nocete — — — —_ —_ — 
nuòcono nòcciono nòcono nuòcano: 
| nòcciano 
Perfetto 
Nòcqui inocetti: nocéi ‘ras uu — — 
nocesti | — — aa LA i 
nocque Inocette: nocè | — — — 
Nocemmo — _ — — {|nòcquamo: 
nocéssimo 
noceste — — — — i{mocesti 
nòcquero nòcquono: ca Li = ani 
nocéèttero: 
nocérono 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbil — — | — “i - La 
nociuto, ec. Î 
15 
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COMUNE 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Nuoca 

nuoca 

nuoca 
Nociamo 
nociate 
nuòcano 


Imperfetto. 
Nocessi 
nocessi 
nocesse, ec. 

CONDIZIONALE 
Presente 
Nocerei 
noceresti 
nocerebbe 
Noceremmo 
nocereste 
nocerèbbero 
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ANTIQUATO 


noccia 
noccia 
noccia 
nocciamo 


nòcciano 


iran Di 
nai ti 
nai — 


nocerèbbono 


POETICO 


noceria 
noceriano: 
nocerieno 


S 109. — NUTRIRE. 


ERRONEO 


nuochi 


n) in 
nni _———» 


nuòchino: 
nòccino: 
nuòcciano 


Per maggior dolcezza si cambia talora la € in d, e ta- 
lora eziando la « in o: l’ una e l’altra cosa però vogliono 
molta squisitezza di gusto perchè se n’ abbia buon effetto. 
Il verbo nutrire ha doppia uscita come abborrire. Il cambia- 
mento dell’ win o non succede che nel presente dell’ infinito 
e nelle terminazioni trisillabe. Ecco alcune parti del prospet- 
to di questo verbo. 


COMUNE 
INDICATIVO 
Presente 
Nutrisco: nutro 
nutrisci: nutri 
nutrisce: nutre 
Nutriamo 


ANTIQUATO 


e] —_ 


nutrimo 


POETICO 


ERRONEO 


— to 
— cca 


—— cio 


nudrisciamo: 
nudrischiamo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
nutrite —- te = _ sai 
nutriscono: — —_. — — |nudrischino: 
nutrono nutrino 
IMPERATIVO 
Presente 


Nutrisci: natri 
nutrisca: nutra 
Nutriamo | 
nutrile se — | — = 
nutriscano: — — — sere 

«nétrano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Nutrisca: ss = Da a 

nutra, ec. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


po 
|| 


 110.— OBBEDIRE. 


Varia nell’ ortografia il verbo obbedire, dicendosi ezian- 
dio udbbidire, e quindi disubbidire e disobbedire. Nel resto 
procede regolarissimamente come finire, di cui abbiamo già 
dato il prospetto. | 


S 111. — OFFERIRE.o 


Dal sincopato verbo latino ferre, e suoi composti, furono 
tratti molti verbi italiani, ne’ quali sembra che dapprima 
si volesse schivare il mal effetto della sincope originale; 
onde non fu detto nè offerre od offere, nè proferre o profere; 
nè differre o differes ma bensì offerére, proferère, differère, 
siccome nelle vecchie scritture vediamo, senza dir qui che 
in alcune di esse trovasi ancora offerare e sofferare, termi- 
nazioni, assai presto sbandite dall’ uso. Or quelle termina- 
zioni di seconda coniugazione, col tempo ebbero mala for- 
tuna, essendo paruto che miglior suono si avesse volgendo 
questi verbi alla terza, e così si ebbe offerîre, conferire, 
differîre, proferire, inferire, trasferire, sofferire. Non però 
sì ferma fu allora in questi verbi la nuova forma, che o 
tutti dimettessero affatto le tracce dell’ antica coniugazione, 
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o tutti restassero retti da regola uniforme sotto la coniuga- 
zione terza, alla quale erano stati portati. Primieramente 
alcuni sotto la desinenza della terza coniugazione mostra- 
ronsi pieghevoli a ricevere sincope, ed altri no. E per questo 
abbiamo offrire e soffrire, che in prosa e in verso acconcia- 
mente preferisconsi il più delle volte ad offerire e sofferire; 
ma non abbiamo confriîre, diffrîre, infrire, profrire, rifri- 
. re, trasfrire, voci che l’ orecchio italiano altissimamente 
ricusa. In secondo luogo sotto la forma della terza coniu- 
gazione non tutti hanno l’ uscita in îsco, per modo che o 
in essi sia sola, o sia assolutamente preferita in tutti del 
pari. Imperciocchè mentre costantemente diciamo differisco, 
inferisco, conferisco, riferisco, trasferisco, diciamo poi tanto 
offerisco quanto dffero, e più volentieri sòffero che sofferisco; 
ed alcuni hanno detto egualmente proferisco e pròfero. È 
però da osservarsi che pròfero e pròfert, a malgrado dell’ uso 
fattone da eleganti autori, vuolsi mettere tra le anticaglie; 
e che all’ dffero e séffero, più antiquati che usuali, si prefe- 
risce offro e soffra. Altre differenze similmente presentano 
questi verbi tra loro: tutti seguono il verbo offerîre, nella 
desinenza in tî del perfetto; ma nol seguono tutti nell’ altra 
in ersi, che noi riguardiamo più propria del verso che 
della prosa; e se dicesi offersi, soffersîi, appena può dirsi 
profersi e rifersi: non mai poi confersi, infersi, differsi, ec. 
Alcuni hanno detto offerito, che senza dubbio è desinenza 
antiquata, nè da preferirsi sicuramente ad offerto; e mal 
sonerebbe sofferito per sofferto: ma sonerebbe pessimamente 
differto, inferto, conferto, riferto, trasferto. Con queste av- 
vertenze il prospetto del verbo offerire servirà per tutti i 
verbi accennati; aggiungendo solo che offrisco, offrisci, 
offrisce, soffrisco, soffrisci, soffrisce trovansi in alcuni poeti, 
ma poco poeticamente. 


COMUNE | ANTIQUATO j POETICO j ERRONEO 
, 
INFINITO | 
Presente 
Offerire: offriré |offèrere offrire offerare 


Participio pres. 
Offerente —_ — loffrente — — 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO — ì ERRONEO 
Participio pass. 
Offerto offerito — — — — 
Gerundio 
Offerendo: — — —_ — — — 
offrendo 
INDICATIVO 
Presente 
Offerisco: offro |offrisco: òffero | —- — |offergo 
offerisci: offri !offrisci: òfferi 
offerisce: offre |òffere: offrisce 


— i — 


Offeriamo: offerimo — lofferischiamo 
offriamo 
offerite: offrite |offeréte — — — 
offeriscono: òfferono: — — l|offeriscano 
òffrono offriscono 
Imperfetto 
Offeriva: offereva: offria: offeria — — 
offriva, ec. offerivo 
i offrivo 
offerivi: offrivi — — n — — — 
offeriva: offriva | offeréa offeria: offria — — 
Offerivamo: — —_ — — {offerimio 
offrivamo 
offerivate: — — —_. — j|offerivi 
offrivate 
offerivano — — |offeriano: offerivono 
offrivano offriano: 
offrieno 
Perfetto 
Offerii: offrii — — |offèrsì — — 
offeristi: offristi] — — — — — — 
offerì: offri — —  lofferio: offrio: —_ — 
offerse . 
Offerimmo: offeréemmo — — loffèrsamo: 
offrimmo offerissimo 
offeriste: offristel  — — —_ —  jJofferisti 
offerirono: offèrsono offèersero: offerinno: 
offrirono offeriîro: offèrsano 
offerîr: 


offrîro: offrîr 

Passato comp. 

Ho, aveva, ebbi  — — —_ —_ — = 
offerto, ec. 

Futuro ass. 
Offerirò: offrirò | offerrò 
offerirai: offrirai; offerrai 
offerirà: offrirà |offerrà — — i — cn 


—— —  —@—_—_—_—_ 


230 TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Offeriremo: offerremo — - 
offriremo 

offerirete: offerrete — — 
offrirele 

offeriranno: offerranno -. - 
offriranno 
Futuro comp. 

Avròofferto, ec.| — — i —_ 


IMPERATIVO 

Presente 
Offerisci: offri |Offeri = vg 
offerisca: offra = = Pas ica 


Offeriamo: — - — — |offerischiamo 


òffera ta 


offriamo 
offerite: offrite |offerrete — — 
offeriscano: offerano —_ — 
offrano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Offerisca: offra |òffera offrisca 
offerisca: offra |òfferi:offerischi|òffri: offrisca 
offerisca: offra |òffera offra: offrisca 
Offeriamo: — — — — 
offriamo 
offeriate: offriate|  — _ — — 
offeriscano offerano _ — 
offrano 
Imperfetto 
Offerissi: offrissi|offeressi — — 
offerissi: offrissi — — — — 
offerisse: offrisse offeresse — si 
Offerissimo: — — — — 
offrissimo 
offeriste: offriste| — — — — 
offerissero: offerissono: — -- 
offrissero offrissono 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi] — — — — 
offerto, ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 
Offerirei:offrirei offerrei offriria offrirebbi 
offeriresti: offerresti —. — — 
offriresti | 
offerirebbe: 'offerrebbe offeriria: da —_ 
offrirebbe | offriria 


offerischino 


io òfferi 


quegli òfferi 
offerischiamo 


offerischiate 
offerischino 


offerisse 


ne 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONE®O 

Offeriremmo: iofferremmo — —  offerirèòbbamo: 

offriremmo i offeriréssimo 
offerireste: offerreste —- —  offeriresti: 

offrireste offeriressi 
offerirèbbero: /offerirèbbono |offeririano offerirèbbano 

offrirèbbero offerèbbero offririano: 

offririeno 


Pass. comp. | 
Avrei offerto,ec.!  — — — = È e sù 


6 112. — OPPRIMERE. 


È composto di prémere, cambiatane la prima e in è, 
come lo sono eziandio comprimere, deprimere, imprimere, 
reprimere. In questi verbi però quel cambiamento porta dif- 
ferenza nelle terminazioni del perfetto e del participio pas- 
sato, come dal seguente prospetto di opprimere, e da quello, 
che daremo al suo luogo, di prémere, si rende manifesto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Perfetto 

Oppressi opprimetti _ — s& Li 
opprimestì — — SA & LA 2 
oppresse opprimette — — — ia 
Opprimemmo — — - — |opprèssamo 
opprimeste — — _ — |opprimesti 
opprèssero opprimèttero —_ — |opprèssano 

Pass. comp. 


Ho, ebbi, op- joppremuto: 
presso, ec. | opprimuto 


S 113. — PARERE. 


Abbiamo notate varietà in apparire e comparire, che 
entrambi tengonsi, come alcuni altri, per derivanti da que- 
sto verbo. Molte ne ha esso medesimo: e assai si questiona 
sul grado di pregio in che abbiansi a tenere alcune sue ter- 
minazioni. Noi speriamo di avere a ciascheduna assegnato 
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più verisimilmente il posto conveniente. Alcuni dubitarono 
se questo verbo abbia modo imperativo; non perchè, come 
sembra che creda il Mastrofini, non possa prescriversi a ta- 
luno che paia, ma perchè le terminazioni pari e parete pre- 
sentano un certo che di poco grato all’ orecchio. Nè, se al- 
cuno pensasse così, è certamente vietato di sostituire al 
‘ verbo parere il verbo sembrare; essendo fuori di dubbio che 
le terminazioni imperative di questo riusciranno nel dis- 
corso più piacevoli. Però nulla sarebbevi a ridire, uden- 
dosi: or pari adunque quel che non sei, se n° hai animo: e 
voi all’ incontro parete tosto quelli che siete veramente. E il 
Pistolesi e il Mastrofini omettono il participio presente del 
verbo parere, forse perchè troppo simile a voce di tutt’ altra 
natura e di tutt’ altro senso. Certo è che sono regolarissimi 
apparente e comparente , ed è certo che non può nascere equi- 
voco tra il participio presente di parere e il nome che ab- 
biamo accennato. Noi lo porremo fra le voci antiquate. 
Amore di dolce pronuncia ha fatto che in alcune uscite 
del verbo parere si cambi la r in î, come nel verbo mo- 
rire. Ma paiamo e paiate, sia nel modo indicativo, sia 
nell’ ottativo, sia nel congiuntivo, non sembrano di sì fe- 
lice costruzione da contentare ogni orecchio. Ed è maravi- 
glia che si collochi poi tra le voci erronee pariamo, che è 
voce regolarissima, e che non può disgustare se non chi per 
avventura abbia la r in abbominazione. Che se pariamo fosse 
rigettato perchè simile terminazione ha pure il verbo pa- 
rare, dovrebbesi rigettare anche parî, seconda persona sin- 
golare del presente dell’ indicativo: il che non si fa. Noi ri- 
stabiliamo ne’ suoi primitivi diritti pariamo, e poniamo 
paiamo e patate tra le voci antiquate. Ai più delicati poi in- 
sinuiamo che sostituiscano sembriamo e sembriate. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Parere — —_ —_ — — — 
Participio pres. I 
— —  |parente: —_ — — — 


parvente |; 


COMUNE 
Participio pass. 
Paruto 
Gerundio 
Parendo 


INDICATIVO 
Presente 

Paio 
pari 
pare 
Pariamo 
parete 
pàiono: pàrono 

° Imperfetto 
Pareva 
parevi 

areva 

arevamo 
parevate 
parévano 


Perfetto 
Parvi 
paresti 
parve 
Paremmo 


pareste 
parvero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
paruto, ec. 

Futuro ass. 

Parrò 

parrai 

parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 

Futuro comp. 


Sarò paruto, ec. 


IMPERATIVO - 
Presente 
Pari 
paia 
Pariamo 
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POETICO 


ANTIQUATO 


pai: par 
paiamo 


parevo 


paravate 
parfeno: 
pariano 


| 


DITA 
ITII 


pàrvono: 
pirsono 


parerò 
parerai 
parerà, ec. 


paiamo 


parso 


paréano 


parsi 


parse 


parsero 


parso 


II 


FOTTITHHI 


[IL 
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ERRONEO 


pàiano: parno 


parémio 
parevi. 
parévono 


parei: parètti 


parè: paréètte 
parsamo: 
paréssimo 
paresti 
parérono: 
paréttero 


FATTI | 


| 
| 


para 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
parete _ — — — — — 
paiano — — — —_ _ — 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Paia — — — — [para 
paia paji — — |pari 
paia — — — — — — 
Pariamo pajamo — —_ — — 
pariate pajate — = tea 
paiano — — — — |pajino: pàrino 

Imperfetto 
Paressi, ec. — — — — — —_ 
Pass. comp. 
Sia, e fossi pa-| — _ = —_ _ — 
ruto, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente . 

Parrei . |parerei parria — | — 

parresti pareresti — — —_ — 

parrebbe parerebbe: parria parrave 
pareria 

Parremmo pareremmo,ec.|  — — |{parrèbbamo: 

parréssimo 

parreste — — — — — — 

parrèbbero parrèbbono: |parriano parerèbbano: 
parrieno parrèébbano 

Pass. comp. 


Sarei paruto, ec.| — = = a = — 


$ 114. — PARTIRE. 


Meriterebbe questo verbo più considerazioni dai gram-. 
matici di quelle che per ordinario vi facciano sopra. Esso 
è di doppia distintissima significazione, quantunque dagli 
stessi elementi proceda, e ne’ diversi suoi sensi gli includa. 
Imperciocchè esprime l’ atto di muoversi da un luogo per 
andare ad un altro, e quello di far più parti di una cosa 
dividendola. Ma benchè questo verbo sia materialmente 
lo stesso in ambedue i sensi, pure alcuna differenza prende 
nell’ andamento suo, secondo la significazione che ha; di 
modo che potrebbesi sospettare che due fossero i verbi par- 
tire, non uno solo. Infatti dire: tu partisci da Milano, in- 
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camminandoti verso Lodi, come: tu partisci co’ tuoi fratelli 
la eredità paterna, non può non riguardarsi per grande ine- 
sattezza: mentre se F. Iacopone ha detto: Da questo mondo 
affatto mî partisco, o egli ha voluto dire che si divideva 
d’ affari col mondo, o non ha parlato colla conveniente pro- 
prietà. Sembra adunque che nel senso di dividere, ossia come 
verbo transitivo, partire abbia l’ uscita sua in sco, e così 
facciano spartire e compartire, o scompartire e ripartire 
(tornare a far parti): e come intransitivo o neutro, segua 
semplicemente servo; e così in simile significazione debba 
dirsi di ripartire (ritornarsene). Che se a partire nel primo 
senso, e a compartîre e a ripartire i poeti danno l’ uscita 
che diciamo propria del secondo senso, ciò debbesi attri- 
buire alla libertà che loro in tante altre cose si accorda. Ma 
di ciò basti fin qui. Il prospetto che diamo di questo verbo, 
servirà per entrambi i casi. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. 


— — |partente — 
Participio pass. 
Partito partuto — 


INDICATIVO 
Presente 
Parto: partisco | — 
parti: partisci — 
Bi partisce = 
arliamo partimo 


— Cose 


partischiamo: 
partisciamo 

partile — — 

partono: — partano: 

‘| partiscono partiscano. 


Dl 
DITA 
DUI 


Vl 
I] 
Vl 


IMPERATIVO 
Presente 

Parti: partisci 
parta: partisca 
Partiamo 
partite 
partano: 

pgrtiscano 


[PTTI 
TUTTI 
VITTI 
IELGUI 

TTI 


parlischino 
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COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Parta: partisca | — — Pa — —_ —_ 
parta: partisca |partischi parti — — 
parta: partisca —_ _ | — — |parti: partischi 
Partiamo — — i; — —_ —_ — 
partiate — — | — — _ — 
partano: — — - —_ _ — 
partiscano i 


6 115. — PASCERE. 


Può desiderarsi il prospetto di questo verbo, il quale non 
procede come ndscere, quantunque alcun poco vi si assomigli. 








COMUNE ANTIQUATO | POETICO 3 ERRONEO 
INFINITO 
Participio pres. | 
Pascente _ — —_ — — — 
Participio pass. 
Pasciuto | — —_ _ — _ —_ 
Gerundio | 
Pascendo —_ _ — — —_ s55 
INDICATIVO 
Perfetto 
Pascéi pascetti — — — -- 
pascesti —_ - — — — = 
pascè pascette — — —_ —_ 
Pascemmo —_ — —_ — |pascéssimo 
pasceste — — — — |pascesltì 
pascérono pascéttono: |pascèro — — 
pascéèttero: 
pascérno: 
pascénno 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi! pasto 

pasciuto, ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Pasca — — 
pasca paschi 
pasca _ _ 
Pasciamo — —_ 
pasciate | — 
pascano i — — ui e & 


IIEIHI 
| 
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S 116. — PATIRE. 


I primi scrittori di nostra lingua latinizzarono con que- 
sto verbo ne’ presenti dell’ indicativo, imperativo e congiun- 
tivo, dicendo pato, pati, pate, pata; e tali voci piacquero 
poi a’ poeti per la loro brevità. Ma, più tardi, di questo verbo 
si preferì la terminazione in #sco; e dando qui il prospetto, 
non mancheremo d°’ indicare a quale uso le rispettive di- 
verse voci si accomodino più. Si avverta però che il com- 
posto compatire mal si adatterebbe in alcun caso alle desi- 
nenze antiquate di patire; nè vogliamo eccettuare per av- 
ventura quella di compato per bisogno di rima, la quale 
piuttosto accuserebbe meschinità in chi non sapesse evitarla 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. 
Paziente — — — — |patente 
Participio pass. | | 
Patito patuto: passo _ — — _ 
Futuro 
— — |passuro — — — — 
Gerundio 
Palendo — — 
INDICATIVO 
Presente 
Patisco pato 
patisci pati 
patisce pate 
Patiamo patimo 


palindo — 


— |patisciamo: 
patischiamo 
patite — — _ — 
patiscono patono — — |patiscano: 
patano 


IMPERATIVO 
Presente 

Patisci pati 

patisca pata 

Paliamo —_ — 

patite — —_ 

patiscano | patano 


IITTI 
FITTI 
E 
ITITI 
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COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Patisca pata — — _ — 
patisca pata — — —_ — 
patisca pata — — _ — 
Patiamo —_ — == — |patischiamo: 
patisciamo 
patiate — — _ — — — 
patiscano pàtano | — — lpatischino 


6 117. — PENDERE. 


Come abbiamo dimostrato di féndere, anche questo 
verbo si allontana per alcune parti nel suo andamento da 
atténdere. Seguono l’ esempio suo i verbi dipéndere, impèn- 
dere (se non fia troppo latino) e propéndere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Pendei: pendelti|  — - — —_ — — 
pendesti — — — ati — —_ 
pendè: pendette| — — |pendéo — — 
Pendemmo — = — — |pendéssimo: 
pendéttamo 
pendeste — — — — |pendesli 
pendérono: pendéèttono pendèro: pendérno: 
pendéttero pendèér | pendénno 
Pass. comp. 
Sono, era, fui n n — —_ — — 
penduto ec. 


S 118. — PENTIRE. 


Gli antichi tutti dissero pentére, che Cavalcanti spiega _ 
per pena tenere. Pentére non è che abbreviatura del latino 
poenttere, il quale manifestamente viene da poena. Ne' tre- 
centisti il verbo pentére è usitatissimo in ogni sua parte, e 
dissero pentuto per participio il più delle volte. Il Petrarca 
però senti com’ era meglio pentito e pentirsi: questa più 
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grata terminazione ha prevaluto, e l’° altra si è abbando- 
nata interamente. Penfire adunque procede come servire, 
essendo erronea ogni desinenza la quale supponga che abbia 
uscita in tsco. Dopo queste osservazioni si rende inutile il 
prospetto di detto verbo. Avvertiamo solo che il suo parti- 
cipio è penitente, e non pentente, che nissuno scrittore ac- 
creditato usò mai, e che sarebbe troppo duro all’ orecchio. 


S 119. — PERDERE. 


Non d’ altro intorno a questo verbo si disputa, se non 
del pregio in che possa tenersi la sua uscita nel perfetto 
indicativo persi invece di perdei o perdetti, e così perse 
o pérsero invece di perdé o perdette, e perdérono o per- 
détteros come pure l’ uscita nel participio passivo, e per- 
ciò nei”passati composti, perso invece di perduto. Moltis- 
simi esempi si hanno di tali terminazioni e in versi e in 
prosa; ed è certo poi che nel verbo disperdere è termina- 
zione comune disperso, poichè disperduto vuolsi usare raro 
assai. Pur sembra che in prosa persi e perso e le altre desi- 
nenze simili abbiano seco un certo suono sordo, poco grato 
all’ orecchio. Ond’ è che noi incliniamo a metterle tra lc 
parole poetiche permesse bensi al prosatore, ma non a 
modo che debba usarle senza ritegno. 


COMONE ANTIQUATO POETICO ERRONEO” 


INFINITO 
Participio pres. 
Perdente — — —_ — 
Participio pass. i 
Perduto —_ — |perso 
Gerundio 
Perdendo — — — —_ 
INDICATIVO 
Presente | 
Perdo — 
perdi — | 
perde — 
Perdiamo perdémo Î | 


int 


perdiano 


Lal: 
DE 
III 


. 
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COMUNE l ANTIQUATO POETICO 
perdete — _ — — 
pèrdono —_ — — — 

Imperfetto 
Perdeva, ec. —_ — |perdéa 

Perfetto 
Perdei: perdetti  — — porsi 
perdesti — — _ 
perdè: perdette | — — perdéo: perso 
Perdemmo — — I — 
perdeste sn 
perdérono: perdèttono — pèrsero: 

perdèttero perdèro: 
perdèr 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — |perso 
perduto ec. 
Futuro ass. 


Perderò, ec. — — — — 


6 120. — PERIRE. 


ERRONEO 


pèrdano: — 
perdono 


pèersamo: 
perdéssimo 

perdesti 

pèrsano 


perdrò, ec. 


Ebbe questo verbo da principio due uscite nel presente 
dell’ indicativo, come abborrire. Quella in tsco è di uso co- 
mune in prosa e in versi, l’ altra non è propria, general- 
mente parlando, che del verso. Noi seguiremo di questa le 
poche che alcuni egregi prosatori si sono permessi di usare 


con buon effetto. 


COMUNE . ANTIQUATO POETICO 


INFINITO 
Participio pres. 
Participio pass. 

Perito i sa — = 
Fuluro 
=" — |perituro — — 

Gerundio 
Perendo — — — — 

INDICATIVO 

Presente | 
Perisco i — — péèro 


ERRONEO 


PARTE SECONDA. AL 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
perisci — — |péèri — — 
risce — — |père — —_ 
eriamo perimo — — |perischiamo: 
perisciamo 
perite — — — —_ —_ — 
periscono — — |péèrono periscano: 
pèrano 
Perfetto 
Perii . — — |perio — — 
peristi —_ —_ — — — — 
perì peritte — — — — 
Perimmo — — _ — — — 
periste — —_ — — —_ — 
perirono perittero perîro: perìr —_ — 
IMPERATIVO 
Presente 
Perisci — — |pèri — — 
perisca — — |péèra —_ — 
Periamo — — — _ —_ —' 
perite — — — —_ — _ | 
periscano — — |péerano — — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Perisca — — |péra _ — 
perisca perischi: pèri |pèra — _ 
erisca — — j|pèra perischi 
eriamo — — — — |perischiamo: 
perisciamo 
periate. — — — — |perischiate 
periscano | — — |pèrano perischino 


$ 124. — PERSUADERE. 


Anche su questo verbo si disputa quale terminazione 
debbasi preferire, nel perfetto, delle tre che presenta. Noi 
abbiamo disposto il seguente prospetto, secondo che più o 
ineno trovasi tal verbo usato da’ buoni scrittori. Procede 


egualmente il verbo dissuadére. 
16 


% 


COMUNE 


INFINITO 
Participio pres. 
Persuadente 
Gerundio 
Persuadendo 
INDICATIVO 
Perfetto 
Persuasi 


persuadesti 
persuase 


Persuademmo 


persuadeste 
persuasero 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 
o sono, era fui 


persuaso, ec. 


ANTIQUATO 


persuadei : 
persuadetti 


persuadéè: 
persuadette 


persuasono: 


persuadérono: 


persuadéttero 


S 122. — PIACERE. 
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POETICO 


De 


ERRONEBO 


persuasamo 


persuadérno: 
persuadéuno 


persuaduto 


Sarà bene dare qui il prospetto di questo verbo, non 
solo perchè veggasi l’ andamento suo, che è comune anche 
a compiacere, dispiacere e ripiacere, ma perchè s’ abbia sicu- 
rezza dell’ortografia conveniente alle varie sue terminazioni. 


COMUNE 


INFINITO 
Participio pres. 
Piacente 
Participio pass. 
Piaciuto 
Gerundio 
Piacendo 
INDICATIVO 
Presente 
Piàccio 
piaci 
piace 
Piacciamo 
piacete 
piacciono 


piacémo 


ANTIQUATO 


piaccente 


piaccendo 


piacio 


piàceno: 


piaciono 


POETICO 


[TITTI 


ATTITI 


piacciuto 


piacci 
piaciàmo 


pidcciano 


COMUNE 
Perfetto 
Piacqui 
piacesti 
piacque 
Piacemmo 


piaceste 
piàcquero 


Pass. comp. 


Sono, era, fui 


piaciuto, ec. 
Futuro ass. 
Piacerò 
piacerai 
piacerà 
‘ Piaceremo 
piacerele 
piaceranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Piaci 
iaccia 
iacciamo 
piacciate 
piacciano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Piaccia 
piaccia 
iaccia 
iacciamo 
piacciate 
piàcciano 


. CONDIZIONALE 
Presente 
Piacerei 
piaceresti 
piacerebbe 
: Piaceremmo 
piacereste 
piacerèbbero 
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ANTIQUATO 
piacei: piacetti 


piacè: piacette 


Lonati 


piàcquono: 
piacérono: 
piacéttero 


PETUGII 


DETTI 


FITI 
DITI 


piacerèbbono 


POETICO 


III 


| 


PANLOSE dI 


ITTIHI 


Lab 4 
FETI 


piacci 


ASTI 
FILI 


piaceria 


| 


piaceria 


— 


piaceriano: 
piacerieno 
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ERRONEO 


piàcquamo: 
piacèttamo: 
piacéssimo 

piacesti 

piàcqueno 


FITTI] 


PELTTI 


FITTI 
ITTHI 


piacia 


piécia 
piaciamo 
piaciate 
piaciano: 
piacano: 
piàccino 


piacerebbi , 


piaceréssimo 
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S 123. — PIANGERE. 


Dicesi anche con trasposizione pidgnere da usarsi però 
soltanto in alcune terminazioni, e dove, siccome d'’ altri 
verbi abbiamo detto, tale mollezza di suono faccia buon 
effetto. Basterà di questo verbo presentare le poche parti 
sulle quali può accadere alcun dubbio. Il verbo frangere 
procede nella stessa maniera; ma esso non ammette tras- 
posizione. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONÉEO 


INFINITO 

Participio pres. 
Piangente — —_ — — —_ — 
Parlicipio pass. 
Pianto — _ —_ — | — 

Gerundio 
Piangendo — —_ — — — — 
INDICATIVO 
Perfetto 

Piansi piangei 
piangesti —_ — 
pianse piangè: piangéo 
Piangemmo — — 


VA 
e] ——_ 


piànsamo: 
piangéssimo 
piangeste — — _ — |piangesti 
piànsero piangérono — — — 
IMPERATIVO 
Presente 
Piangi, ec. — — — — _ — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Pianga — 
pianga pianghi 
pianga, ec. — 


FI 
III 
II 


tre 
— 
ceo 


6 124. — PINGERE. 
Vuolsi dare il prospetto anche di questo verbo pel fre- 


quente uso che occorre non tanto di esso quanto di altri 
molti che hanno l’ andamento suo, come sono, oltre il suo 
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composto dipingere, i verbi attingere, tingere, ritingere, fen- 
gere, infingere, cingere, accingere, incingere, ricingere, 
scingere s $pingere, respingere, sospingere, stringere, astrin- 
gere, costringere, distringere, ec. Tutti questi verbi possono 
in alcune loro terminazioni sostenere la trasposizione, come 
abbiamo notato, di piangere: non la soffrono però ove se- 
guono le vocali a ed o. Oltre ciò non tutti hanno conser- 
vata la desinenza in énfo al loro participio passato. Strin- 
gere, costringere, astringere, distringere, restringere fanno 
stretto, costretto, astreito, distretto, ristretto. | 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONKO 


INFINITO 
Presente : 
Pingere — — — — — _ 
: Participio pres. 
Pingente 
Participio pass. 
Pinto 
Gerundio 
Pingendo 
INDICATIVO | 
Presente 
| 





Pingo DE 
pingi — 

inge — 
ingiamo pingemo —_ 


— co 


pinghiamo 

pingete — = 
pingono — 

Imperfetto \ 

Pingeva pingevo pingéa 
pingevi — 
Î 
| 


IIITITI 


pingano 


| 


pingéi 


pingéamo 


Il 


pingéano pingévono 


pingè: pingette 
pinsamo | 
pingérono: 

pingèttero 


pingei: pingetti 


pingeste 
pinsero pinsono 


nni 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi pilto 
pinto, ec. 
Fuluro ass. 
Pingerò — —_ 
pingerai — — 
pingerà pingeràe 
Pingeremo —_ — 
pingerele - _, — 
pingeranno — * — 
Futuro comp. 
Avrò pinto, ec.|} — — 
IMPERATIVO o 
Presente 
Pingi 
inga 
ingiamo 
pingete 
pingano 
CONGIUNTIVO . ì 
Presente 
Pinga —  — pinghi 
pinga pinghi pingi — —_ 
pinga pinghi 
Pingiamo — 
pingiate 
pingano 
Imperfetto 
Pingessi 
pingessi 
pingesse 
pingéssimo 
pingeste 
pingéssero pingéssono 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves- 
sì pinto ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Pingerei 
pingeresti 
pingerebbe — 
Pingeremmo 


pi pinghiamo 


IITHI 
FRITTA 


LITI 


pioghino 


III 
VISI 


pinghino 


pingesse 


pingessi 


pingéssivo 
pingéssino 


pingeria —. — 

pingeria —_ — 

| — — |pingeréssimo 

piugereste — — |pingeresti 

pingerèbbero pingeriano: _— — 
Pass. comp. pingerieno 

Avrei pinto, ec. — 
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6 125. — PIOVERE. 


Di questo verbo giova aver presente il prospetto per 
quanto riguarda il perfetto, in cui somiglia molto al verbo 
dere. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONKO 
INFINITO 
Participio pres. 
Piovéènte — — —< — — — 
Participio pass. 
Piovuto _— —_ — — _ —_ 
INDICATIVO 
Perfetto * 
Piovvi: piovei ‘|piovetti piobbi . — — 
piovesti —-  _— | — — — — + 
piovve: piovè |piovette piobbe — ., — 
Piovemmo — — _ — — — 
pioveste — —. — — — — 
piòvvero: piòvvono: piòbbero: — — 
piovérono piovettero: piòbbono 
piovéèttono 
. $ 126. — PORGERE. 


Avendo gl’ Italiani dal latino porrigere, mediante sin- 
cope, fatto il verbo porgere, anche nelle terminazioni del 
perfetto e del participio passato esso risente di tale origine, 
sicchè, diversamente da quanto si è detto di altri verbi, la 
terminazione che parrebbe regolare, è tanto lontana dal 
comun uso, che il Mastrofini l’ ha posta tra le voci incerte, 
erronee, senza poi indicare se sia erronea od incerta: due 
cose assolutamente distinte. Noi con miglior ragione la di- 
remo antiquata. Procedono come porgere non solo i suoi 
derivati, ma altri di simile desidenza, come sono accorgere, 
scorgere, sorgere, risorgere. Ecco le parti del suo prospetto 
che giova particolarmente conoscere. 


248 TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Perfetto 
Pòrsi porgei: porgelti 
porgesti — — 
porse porgè: porgetle 
Porgemmo — — 


pòrsamo: 
porgéssimo 


DEI 


porgeste porgesti 

pòrsero pòrsono: 
porgérono 
porgèttero 


Dl 
Dl 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif  — — 

porto, ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Porga — 
porga porghi 
porga — 
Porgiamo —_ 
porgiate — 
pòrgano — 


porgiuto 


porghi 
porghiamo | 
porghiate 
porghino 


DETIGII 
AE 


6 127. — PONERE e PORRE. 


La seconda terminazione non è che contrazione della 
prima; cd ha sì prevaluto anche ne’ derivati di pénere, che 
omai questa si reputa antiquata in tutti, massimamente per 
la prosa. Ciò però dee intendersi nei presenti del modo in- 
finito, nel futuro dell’ indicativo, nel condizionale presente 
e nell’ imperfetto del congiuntivo. E per lunga sequela di 
tanti verbi che procedono come questo, e per le varietà che 
in esso sì osservano, abbiasene qui ad ogni occorrenza il 
prospetto, a cui non altro vuolsi aggiungere, se non che 
questo verbo nella seconda e terza persona singolare del- 
I’ indicativo, e nella seconda pur singolare dell’ imperativo 
soffre volentieri apocope, come nel presente del modo 
infinito, nulla trovandosi più frequentemente detto in 
prosa e in versi che pon e por, e porsi e ponmi e pommi, e 
ponlo e simili. Altra osservazione necessaria è, che scb- 
bene sia fuor d’uso e in esso verbo e ne’ suoi derivati 
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il participio passivo terminante in dsîfo, resta però questo 
vigente nel verbo opporre, benchè si preferisca l’ altra ter- 
minazione; e non si potrebbe rimproverare di errore chi 
dicesse ordine composito, apposita immagine, persona inter- 
postta. Ma questa forma è più d’ adiettivo che di participio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Porre ponere — — — — 
Participio pres. 
Ponente pognenlie —_ — — — 
Participio pass. 
Posto pòsito —_ — |ponùto 
Gerundio 
Ponendo pognendo —_ — — - 
INDICATIVO 
Presente 
Pongo pono — — — — 
ponì — — — — |ponghi 
pone — — — —_ —_ — 
Poniamo ponemo: — — |ponghiamo: 
pognamo poniàno 
ponete — —_ — — _ = 
pongono ponono —_ — j|poòngano 
Imperfello 
Poneva ponevo ponea —_ —_ 
ponevi — — —_ — |ponei 
poneva — — |[ponea: ponia — — 
Ponevamo — — —_ — |ponémio: 
ponavamo 
ponevate — —_ — — |ponevi 
ponévano ponieno ponéano ponévono 
Perfetto i 
Posi — — _ — ponéi 
ponegli — — — — —_ — 
ose puose _ — |ponè: ponette 
onemmo — —. — — |pòsamo: 
ponéssimo 
poneste — — — — |ponesti 
posero pésono: péseno: — |posano 
puòsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbil pòsito — — |ponulo 


posto, ec. i I 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Futuro ass. 
Porrò ponerò — — sii 5 
porrai ponerai — — sai = 
porrà ponerà: — —_ _ — 
poneràe 
Porremo poneremo — — + ss 
porrete ponerete = — — — 
porranno poneranno — — dae sù 
Futuro comp. 
Avrò posto, ec.| — _ — — — —_ 
IMPERATIVO 
Presente 
Poni — — — — —_ — 
onga — — —_ — — — 
oniamo pognamo — — |ponghiamo: 
pogniamo 
ponete — — — —_ — — 
pongano — — —_ — |p6oghino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Ponga pona pogna ponghi 
ponga ponghi pogni — — 
ponga pona pogna ponghi: pona 
Poniamo pognamo — — |pogniamo: 
ponghiamo 
poniate pognate _ — |pogniale: 
ponghiato 
pòngano — — — — |ponghino 
Imperfetto 
Ponessi, ec. — — _ — |ponesse 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi]  — — — — — — 
posto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Porrei ponerei porria porrebbi 
porresti — _ — — — — 
porrebbe, ec. |poneria porria — — 
Pass comp. 


Avrei posto, ec.| — _ — _ SE SEA 


6 128. — POTERE. 


ll verbo potére è de’ più irregolari che abbia la liàgua 
italiana. Debbesi dunque a sicura istruzione degli studiosi 
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darne il prospetto. Notisi, che questo verbo non ha impe- 
rativo; perciocchè, dicono i grammatici, non può coman- 
darsi ad alcuno che abbia potenza se non È ha. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Potere — — — — |possere 
Passato 
Avere, oessere | — — — — — _ 
potuto 
Participio pres. 
Potente:possente| — — — — — e 
Participio pass. 
Potuto . |possuto — — _ sa 
Futuro 
Essereper poterej — — — — —_ — 
Avere a potere — —_ — — — — 
Gerundio 
Potendo possendo — — — — 
INDICATIVO i 
Presente 
Posso — — — — —_ — 
puoi puoti puo’ puoli 
può po puote: pote |puole 
Possiamo potiamo: potemo , — — 
possemo 
potete possete — — — — 
pòssono puonno ponno: pon |pòssano 
Imperfetto 
Poteva posséa: potevo |potéa — — 
potevi — — — — |potéi 
oleva potie potea: potia — — 
otevamo polavamo: — — |potémio 
possevamo 
potevate  — — — — [potevi 
potévano — — |potfeno: potévono 
potéano 
Perfetto | 
Potei possetti: potetti] potè potièdi 
potesti potestù — — = — 
potè posselle: potéo potiède 
potelte 
Potemmo — — — — |[potèttamo: 
potéssimo 


poteste — "= — = polesti. 
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COMUNE 


polérono: 
potèltero 


Pass. comp. 


p 
Ho, aveva, ebbi [possuto 


potuto, ec. 
oppure 


Sono, era, po- 
tuto, ec. 
Futuro ass. 

Potrò 

potrai 


potrà 
Potremo 


potrete 
potranno 


Fuluro comp. 
Avrò potuto, ec. 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Possa 
possa 


possa 
Possiamo 


possiate 
pòssano 
Imperfetto 
Potessi, ec. 
Pass. comp. 


Ho, abbia,aves-|possuto 


si: sia fossi 
potuto, ec. 


CONDIZIONALE 
Presente 

Potrei 

potresti 


potrebbe 
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potèttono: potèro: potèr 
possèttono 


poterò: porò 
porai 
polerà: 

porà ec. 
poteremo: 

poremo 
porele 
poteranno: 

poranno 


— fa 


possi 


potiamo 


i. ___m _ __ _m_  __ ___.e ooF_ um tm6m____ lm t1t__P@É_@_@u@ 


poterei: potre?: |potria: poria 
porei 

potrestù: 
poresti 

poterebbe: 
poteria 


potria: poria 


ERRONEO 


potérno: 


poténno: 
potièro: 
potèttano: 
potièdero 


possi 
possi 


potiate 
pòssino 


potesse 


potrebbi 


poreste 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Potremmo — — — — |potrèbbamo: 
i potréssimo 

potreste poteste —_ — jporeste: 
potresti: 

potressi 





potrèébbero ‘potrèbbono: |potriano: potrèbbano 
i poterèbbero:| porfano: 
poteriano: potrieno 
polerieno: 
porriano 
Pass. comp. 
Avreipotuto,ec.| — — —_ — _ — 


6 129, — PREMERE. 


Questo verbo, che leziosamente da alcuni fu scritto 
prièmere, non ha dato alla lingua nostra soltanto sprémere 
come suo composto, ma ben altri col solo cambiamento 
della prima sua e in é, quali sono esprimere, opprimere, de- 
primere, comprimere, reprimere, ec. Ma questi nel passato 
indeterminato e nel participio passivo si allontanano dal lore 
principale, siccome potrà vedersi confrontando il prospetto 
dato da noi del verbo opprimere, a cui si conformano gli 
altri simili, e quello di prémere, che diamo qui nelle parti 
atte a mostrare la differenza. Il solo composto spremere, lo 
segue a rigore. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Perfetto 
‘Premei:premetti: 
premesti 
preme -premsto 
rememmo 
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pressi — =" 
presse = => 
— — |preméèttamo 
preméssimo 
premeste — — | — — :premesti 
premérono: jpremèttono prèssero prembttano 
preméttero 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbi. — — presso — — 
premuto, ec. | | 


III 
ide 
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S 130. — PRENDERE. 


Questo verbo serve di norma pe’ verbi appréndere, com- 
préndere, imprèndere, ripréndere, soprappréndere, sorprén- 
dere. Nel suo perfetto ammette varietà da non tacersi. Ma 
non è da tacersi nemmeno che la seconda uscita di questo 
tempo in que’ composti non vuole usarsi così liberamente 
come la prima. Vuolsi vedere con quali parole si congiunga, 
per giudicare dal complesso dell’ armonia che il periodo, 
secondo lo stile in cui si scriva, possa più conveniente- 
mente prendere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. 
Prendente — — — — —_ — 
Participio pass. 
Preso — — — — |prendato 


— — |presuro — — — 
Gerundio 
Prendendo — —_ — _ 
INDICATIVO 
Presente 
Prendo — _ —_ 
prendi — — — 
prende — — — 


| 
| 


Prendiamo prendémo 
prendete — — 
prèndono _ —_ 
Perfetto 
Presi: prendei prendetti 
prendesti — — 
prese: prendè prendette — prendéo 
Prendemmo — — |présamo: 
prendéssimo 


DELITTI 
FETI 


| 
DI 


prendeste — — — 

présero: présono —_ = a = 
prendérono prendéèttero 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi| priso — — |prenduto 
preso, ec. 
Futuro ass. 

Prenderò, ec. |prendrò, ec. — —_ sen — 
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CONGIUNTIVO 
Presente 

Prenda 
prenda 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prèndano 


prendi pp 
prendi 


(ou I 


prèndino 


RS 
IITTHI 


6 131. — PRESCINDERE. 


Possono su questo verbo nascere dei dubbi, che noi tor- 
remo col seguente prospetto. Ma nel mentre che avvertiamo 
avere terminazioni simili a quelle di questo verbo i verbi 
scindere, discindere, rescindere, avvertiamo pure che in al- 
tre differiscono. Si dice prescinduto, ma non scinduto, nè 
discinduto, nè rescinduto. E se si usa dire scisso e rescisso, 
certamente ognuno si asterrà da dire discisso, a meno che 
necessità nol costringa, e non gli riesca di collocare tale pa- 
rola in modo da produrre buon effetto. Lo stesso sembra 
doversi dire di discîssi, se per avventura si vuole usare scissî 
e rescissi. Che se mai si preferisce rescindei, rescindé, discin- 
dei, discindè, non mai si dirà scindeî, scindè. L’ orecchio 
vale più della regola, e manca autorità di scrittori classici. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. 
Prescindente — Re ne, da Set “zi 
Participio pass. 
Prescinduto — — — — |prescisso 
Gerundio 
Prescindendo —_ — sa 19 sun giù 
INDICATIVO 
Presente 
Prescindo 
prescindi 
prescinde, ec. 
Imperfetto 
Prescindeva — — |prescindea — — 


DI 


mei =.» Ced — 
— I —— Leni 
I Cei cea nni 


’ 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


prescindevi —_ — — — — — 
prescindeva, ec.| — — |prescindea — — 
Perfetto 
Prescindei _ — 
prescindesti — — 
prescindè — — 
Prescindemmo —_ — — 


prescindéssimo 
prescindesle A fai 
prescindérono 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Prescinda dr da 
prescinda _ la 
rescinda DES DES: a 
rescindiamo,ec.! '— = 


4 
. 


— |[prescindérno 


FASI) 


S 132. — PRETERIRE. 


Esce in îsco, come finîsco; ed è regolare nel suo anda- 
mento. Il suo participio passato è preferito, come finito. 
Pronunciata breve questa parola non è che semplice ad- 


diettivo, che significa passato. 


S 133. — PUTIRE. 


Se ragione di analogia vale, puto, putî, pute discendono 
dal vecchio verbo putere: ed è per questo che negli antichi 
trovansi queste terminazioni, grate poi esse per la loro bre- 
vità a’poeti, da’quali ultimi, più che dai primi, sembra che 
i moderni le abbiano tolte per usarle in prosa. Vero è che 
non sì cita passo di scrittore accreditato che rechi termina- 
zione discendente da putisco. Ma chi non confesserà questa 
essere e naturale ed elegante, e nella prosa assai più pre- 
giabile? E quantunque la massima parte dei tesori della lin- 
gua sia depositata nelle accreditate scritture, chi potrà dirc 
che in esse trovinsi tutti? La ragione e l’ autorità dei buoni 
parlatori giustificherà il seguente prospetto. 


COMUNE 


INFINITO 

Presente 
Potire 
Participio pres. 
Patente 
Participio pass. 
Putito 

Gerundio . 
Putendo 


INDICATIVO 
Presente 
Patisco 
putisci 
utisce 
utiamo 
pulite 
puliscono 
Imperfetto 
Pativa 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
putito, ec. 
Futuro ass. 
Patirò 
putirai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò putito, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Putisci 
utisca 
utiamo 
putite 
putiscano 
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— — j|puto 

—_ — |pati 

— — |[pute 
putimo — a 

— — |putono 
pulivo pulfa 

— — |putia 

— — |putiano 

= — |pulio 

= — |putîro: putîr 
puti «a = 
puta al i 
pitano = a 
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ERRONEO 


bd 


TITTI 
ta 


PITTI 
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CONUNE ANT QUATO | PORTICO ERRONEO 


CONGIUNTIVO | 
Presente 
Poutisca puta —_ 
putisca | puta puii 
putisca | puta 
Puliamo \ — 
puliate | — 
puliscano | pitano 
Imperfetto 
Putissi | pulessi 
putissi — 
pulisse — 
putissimo — 
putiste | — 
polissero puiissono 
. Pass. comp. 
Abbia, ed avessi;  — 
putito, ec. | 
CONDIZIONALE | 
Presente | 
Pulirei | 
putiresti 
° pulirebbe 
utiremmo 
putireste 
putirèbbero putirèbbono |putiriano: 
pulirieno 





putischi 


dr ce 
—- cia 
loniniztnai 
E azionzini 


DELI 


FITEGLI 
FERIFI 


/ 
i 


putiria 


putiria 


PALI 
Pi 


IERERI 


FITTI 


Pass. comp. 
Avrei putilo, ec.| — 


| 
| 


S 134. — RADERE. 


Importa vedere l’ andamento di questo verbo in alcune 
parti, sulle quali potrebbe nascere dubbio. Il Varano, scrit- 
tor bello quanto altri mai, ba usato rasenti per radenti. In 
generale rasente è avverbio, non participio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Parlicipio pres. 
Radente 

INDICATIVO 

Perfetto 
Radei: rasi | — — —_ — | —_ 





_ — l|rasente — _ 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
radesti — — — —_ — — 
radè: rase — — |radéo SA = 
Rademmo — — — — |{ràsamo: 

radéssimo 
radeste — = — — — —_ 
radérono: ràsero|ràsono radèro I Li 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbij — — — — |raduto 
raso, ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Rada — — _ —_ _ —- 
rada — — ‘radi Du i 
rada — — | — — {radi 
Radiamo = E | = 
radiate — — — _ — — 
radano — — — — lIrédino 


S 135. — REDIMERE. 


Redimere, dirimere, esimere sono simili; ma a poche si 
riducono le terminazioni che di questi verbi si trovino con- 
fermate per testi di scrittori classici, o degni di essere tali. 
Il prospetto che diamo del primo nelle parti sulle quali po- 
trebbe cader qualche dubbio, presenta nel passato indeter- 
minato due escite. Gli altri due non potrebbero avere che 
la prima, cioè dirimei; dirimè, dirimérono: esimei, esimé 
esimérono; e pochi di buon gusto si arrischieranno di usarle: 
nissuno poi, per quanto a noi sembra, vorrà dire esimuto 
e dirîmuto, non essendo ammesso redimuto; intanto che re- 
dento non può per essi servire di esempio. Adunque esimere, 
e dirimere sono difettivi. 


CONUNE ANTIQUATO POETICO KRRONEO 


INFINITO 
Gerundio 
Redimendo — — RA ca EA a 
INDICATIVO 
Perfetto 
_Redimei: — —_ sa = DIS 3 
redensi i 
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COMUNE 


redimesli 
redimè: redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimérono: 
redèénsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
redento, ec. 


ANTIQUATO 


ezine 
— 
— — 
— 
nni 


$ 136. — RENDERE. 
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POETICO 


redimèo 


XRRONEO 


li Lei 


rediméssimo 


nera nni 


redimuto 


Quistionano molto i grammatici sulle terminazioni di 
questo verbo nel passato indeterminato e nel participio pas- 
sato. Le osservazioni de’ classici assicurano il prospetto che 


qui ne diamo. 


COMUNE 


INFINITO 
Participio pres. 
Rendente, ec. 
Participio pass. 
Reso: renduto 

INDICATIVO 

Perfetto 

Rendei: rendetti 
rési 

rendesti 

rendè: rendétte: 
rese 

Rendemmo 


rendeste 
rendérono: 
rendéltero: 
résero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
rendulo, o re- 
SO, ec. 
Fuluro ass. 
Renderò, ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


: 
Î 
I 


| rendrò 





ERRONEO 


foci Aprea 


résamo: 

rendéssimo 
rendesli 
résano 


redduto 
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CONGIUNTIVO 
Presente 

Renda — —_ — a — — 
renda, ec. _- — — —_ _ — 

Imperfetto 
Renderei — — —_ n — — 
renderesti 
renderebbe, ec. | 


e — tene ——r— 


— |renderia — —_ 


I] 
| 


6 137. — RICEVERE. 


Le parti di questo verbo, che diamo nel seguente breve 
prospetto, sono le sole sulle quali può occorrere che alcuno 
desideri di essere assicurato. 


Ho, aveva, ebbil — — 
ricevuto, ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Riceva — 

riceva — — 

riceva, ec. — 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente | 
Ricevo i —_ — — — — — 
ricevi — — —_ — — — 
riceve ricepe — — — =# 
Riceviamo, ec. | ricevemo —_ — — = 
Perfetto 
Ricevei: — — — _- — — 
ricevetti 
ricevesti — _ — — —_ — 
ricevè: ricevette] ricevve ricevéo _ —_ 
Ricevemmo —_ — —_ — — — 
riceveste — — — — — — 
ricevérono: ricevèltono ricevèro — —_ 
ricevettero 
Pass. comp. 
I 
{] 


ricevi — — 
—_ — lricevi 
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S 138. — RIDERE. 


Così bastano le seguenti pel verbo ridere, al quale pie- 
namente si conformano i suoi composti, arridere, der dere, 
îrridere, sorridere, non meno che intridere, che gli si asso- 
miglia. 





COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO I 
Perfetto 
Risi — — — — [|ridei: ridetti 
ridesti — — — — —_ — 
rise —_ — — — |ridè: ridette 
Ridemmo | — _ — — lrisamo: 
ridéssimo 
rideste —_ —_ — —  |ridesli 
risero risono — —  |ridérono: 
Î ridéllero 
Pass. comp. 
‘Ho, aveva, chi — — — — — — 
riso, ec. 


S 139. — RIEDERE e REDIRE. 


Redire è latinismo usato non senza grazia dall’ Ariosto 
e dal Caro nel presente del modo infinitivo. L’ Albertano 
disse in prosa reddiro, e il Boccaccio disse in versi redisse. 
Ma queste sono anticaglie. Riédere ha poche voci, ma di 
fortuna migliore; e i poeti se ne giovano spesso. Eccone il 
prospetto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 
INDICATIVO 
Presente 
Riedo 
riedi 
riede 


Comi «—o 


rièédono 


DETTI 
SETT 
DITHTHI 
AE 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Imperfetto 
Riedeva 
riedevi 
riedeva 


orieal Ciel 
foca 


riedéa 
riedévano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Rieda 
rieda 
rieda 


IIIIHI 
IIEIGHI 
DI 
DELITTI 
FILA 


riedéano 


rièédano 


RZ 
FILTHI 
PILHGHI 
PIELTI 
SR 
PEEUTI 


S 140. — RIFLETTERE. 


I moderni hanno riportato a senso morale per via di 
metafora la significazione di questo verbo, ond’ esso è assai 
spesso usato. Procede come méttere, ma colle eccezioni ap- 
parenti dal seguente prospetto. Solo occorre avvertire che 
il participio passivo riflettuto si adatta più all’ indicazione 
di cosa riguardata col pensiero, e riflesso a quella cosa ma- 
terialmente ripiegata, come sono p. e., i raggi della luce. 
Infléttere, circonfléttere, genufléttere non hanno che una sola 
maniera di terminare il participio passivo. Dicesi înflésso, 
circonflesso, genuflessos non inflettuto, circonflettuto, genu- 
flettuto. L’ Ariosto usò flesso, participio passato del verbo 
fléttere usato da Dante. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO È RRRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Rifletlei cn — — — Iriflettetti: 
riflessi 


rifleltesti cs _ —o n — 
riflettè - —  Îrifletté60 riflellelte: 
i riflesse 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Riflettemmo — — — —_ — — 
rifletteste — — _ — — — 
riflettérono — — |riflettèro riflettéttero: 

riflèssero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif — — [riflesso — —_ 


riflettuto 


$ 141. — RIFÙULGERE. 


Il primitivo /w/gere è stato usato dal Parini ma è il solo 
esempio che se ne abbia. Qualche altro moderno ha detto 
effulse: Dante aveva detto circonfulse, terminazione anche 
questa di verbo introdotta da questi scrittori. Tutte e tre 
codeste voci sono però di bell’ effetto, come lo sono in versi 
e in prosa quante possono trarsi dal verbo ri/wlgere, di cui 
ci piace dare il prospetto alquanto più ampio di quello che 
abbia fatto il Mastrofini. 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Rifdlgere — — — — — —_ 
Participio pres. 
Rifulgente 
Parlicipio pass. | 
Rifulso i 
Gerundio | 
Rifulgendo 


INDICATIVO 
Presente 
Rifulgo 
rifulgi 
rifulge 
Rifulgiamo 
rifulgete 
rifilgono 
Imperfetto 
Rifulgeva Irifulgevo 
rifulgevi | 
rifulgeva, ec. 


ALU 
[EEITI 
DIRITTI 
IITHGI 


I] 
IT 
le 


__ Inifulgéa 
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COMUNE | = ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Perfetto 

Rifulsi rifulgéi 

rifulgesti — 

rifulse rifulgè 

Rifulgemmo — — 

rifulgeste — — 

rifulsero rifulsono: 
rifulgérono 


— rifulgéi 
rifulgéssimo 


cameo ARIZONA 


Fuluro ass. 
Rifulgerò, ec. — 
IMPERATIVO 
Presente 
Rifulga — — 
rifulga — — 
Rifulgiamo — —_ 
rifulgele — —_ 
rifilgano —_ — 
CONGIUNTIVO 
Imperfetto 
Rifulgessi, ec. — 
CONDIZIONALE 
Presente 
Rifulgerei, ec. —_ —_ 


| 
FITTI 
DELI | 
ETTI | 
TTI 


| 
| 


| 
| 
| 
| 


$ 142. — RILUCERE. 


Lucere è difettivo in alcune parti, e alcune sue termi- 
nazioni sono fuori d’ uso, le quali ne’ suoi composti ril/ucere 
e tralucere sono comuni e pregiate. Niuno direbbe oggi nè 
luco, nè lussi o lucéi; e tutti dicono riluco, rilussi o rilu- 
céi. Il verbo latino Zucere, era senza participio passivo: i 
nostri non ardirono darlo al verbo lucere, quantunque non 
fosse contrario ad alcun principio il dire lucîuto: e nel 
prospetto di ri/wcere, che qui diamo, noi ometteremo bensì 
il participio ri/uciuto per un certo rispetto agli antichi; 
ma non porremo questa terminazione tra le erronee, dce- 
siderando anzi che sorga taluno scrittore, il quale annic- 
chiandola bene, la mostri altrui come degna di ornare un 
bel discorso. 
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COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Rilicere 


Participio pres. 


Rilucente 
Gerundio 
Rilucendo 


INDICATIVO 
Presente 
Riluco 
riluci 
riluce 
Riluciamo 
rilucete 
rilucono 
Imperfetto 
Riluceva 
rilucevi 
riluceva 
Rilucevamo 
rilucevate 
rilucévano 
Perfetto 


Rilussi: rilucéi 


rilucesti 


rilusse: rilucè 


Rilucemmo 


riluceste 
rilùssero: 
rilucèrono 


Futuro ass. 


Rilucerò 
‘rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerele 
riluceranno 


IMPERATIVO 


Presente 
Riluci 
riluca 
Riluciamo 
rilucete 
rilucano 


ANT:QUATO 


rilucevo 


rilucéa 


li de 


rilucètli 


rilucetlte 


rilussono: 
rilucèttono 


III 
DATI 


TEORICA DE’ VERBI ITALIANI. 


POETICO 


rilucéa 


— 
— 
— 
—__ 


rilucéano 


rilucéo 


V] 


ITIHGSI 


ATI] 


RRRONEO 


rilticio 


led — 


riluchiamo 


riliciono 


rilucéssimo: 
rilùssamo 
rilucesti 


riluceràe 


riluchiamo 


rilùchino 
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COMUNE ANTIQUATO i PORTICO RRRONEO 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Riluci — — riluchi 
riluca riluchi riluci = — 
riluca — riluchi 
Riluciamo riluchiamo 
riluciate riluchiate 
rilucano rilùchino 
Imperfetto 
Rilucessi 
rilucessi 
rilucesse 
Rilucéssimo 
riluceste 
rilucéssero rilucéssono 
CONDIZIONALE 
Presente 
Rilucerei 
riluceresti 
rilucerebbe 
Riluceremmo 
rilucereste 
rilucerèbbero |rilucerèbbono 


[heni 


rilacéssivo 
rilucéssino 


riluceria — — 


riluceria — = 
a — |riluceréssimo 

riluceriano: — — 
rilucerieno 


PIULI 
FIDI 
| STI 
| ITITTHTK PETIT 
III 


IIITI 
FITTI 





6 143. — RIMANERE. 


Vuolsi avere sott’ occhio anche il prospetto di questo 
verbo, almeno nelle parti in cui per la sua singolare con- 
formazione varia ne’ modi di sua desinenza. Camminerebbe 
com’ esso il verbo permanére, che poche velte fu adoperato 
dagli antichi, e che meno lio è dai moderni, i quali non sem- 
brano avere di esso conservato in vigor vero, altro che il 
participio presente, guardandosi tutti quelli che mettono 
qualche studio nello scrivere, dal dire, non che permase e 
permdsero , messi da parte i latinismi permanse, permansero, 
le stesse pur ovvie, nè certamente mal sonanti terminazio- 
ni, permane usato da Dante, permanente, permanga, per- 
manessi, e simili. È poi inutile ricordare che in principio 
s’ ebbe anche il verbo manére, di cui trovansi due desinen- 
ze, mane e marrà, per noi però di nessun uso. 
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COMUNE 


INFINITO 

Presente 
Rimanere 
Participio pres. 
Rimanente 
Participio pass. 
Rimasto 

Gerundio 
Rimanendo 


INDICATIVO 
Presente 
Rimango 
rimani 
rimane 
Rimaniamo 


rimanete 
rimangono 


Imperfetto 
Rimaneva, ec. 
Perfetto 
Rimasi 
rimanesti 
rimase 


Rimanemmo 


_rimaneste 
rimasero 


Passato comp. 
Sono, era fui 
rimasto, ec. 
Fuluro ass. 
Rimarrò, ec. 
Futuro comp. 


Sarò rimasto, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Rimani 
rimanga 
Rimaniamo 
rimanete 
rimangano 


ANTIQUATO 


— 


rimanéi 


rimanè 


rimasono: 
rimanérono 


rimanerò 


Cai 


rimagnente 


lrrcsei 
oe] 


rimanémo: 
rimagnamo : 
rimagniamo 


on] 


rimagnamo 


Losi 
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rimagno 


rimaso 


FILI 


ERRONEO 


rimanghiamo 


rimaàgnono: 
rimaànono 


rimanse: 
rimanétte 
rimasamo: 
rimanéssimo 
rimanesti 
rimàsano: 
rimanéttero 


rimanulo 


[onised — 


rimanghiamo 


rimanghino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Rimanga — — |rimagna rimanghi 
rimanga rimanghi rimagna — —_ 
rimanga — — — — |rimanghi 
rimaniamo — — — — {rimanghiamo 
rimaniale — — —_ — |[rimanghiate 
rimangano —_ — — — |rimanghino 
Imperfetto 
Rimanessi, ec. | — — —_ — ‘rimanesse 
Pass. comp. 
Sia, e fossi, ri-| — — — — — — 
masto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Rimarrei rimanerei, ec. rimarria rimarrèbbi 
rimarresti — —_ — —_ — — 
rimarrebbe, ec.| -— — |{rimarria rimarre’ 
Pass. comp. 
Sarei rimasto,ec.| — — | — — — — 


$ 144. — RINVERDIRE. 


Rinverdire e inverdire, hanno doppia uscita al presente 
dell’ indicativo, come abborrire. 


6 145. — RIPETERE. 


I vecchi dissero latinamente repétere in ogni modo e 
tempo. Oggi tale ortografia è abbandonata. Segue lo stesso 
andamento del verbo ripétere anche compélere. Di essi non 
occorre far conoscere che l’ uscita nel perfetto e nel partici- 
pio passato, rigettando tra le anticaglie irrugginite la ter- 
minazione di quest’ultimo, registrata per la sola dalla Cru- 
sca, e ponendo per sola e vera pregevole quella che ha il 
consenso generale. A ciò basta il seguente prospetto brevis- 
simo. - 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONKO 


INDICATIVO 
Perfetto 

Ripetei 
ripetesti 
ripetè 
Ripetemmo 
ripeleste i 
ripetérono ripetèro: ripetéltero 

Pass. comp. ripetèr 
Ho, aveva, ebbi|ripetito — 

ripelulo, ec. 


—_ —  |ripetetti 


ripetéo ripetelte 


— en [ei cia 


— 


6 146. — RISOLVERE. 


Questo verbo ha due uscite nel suo perfetto; e trovansi 
entrambe usate ampiamente in versi e in prosa. Ma quantun- 
que camminino com’ esso nelle altre terminazioni i due verbi 
assolvere e dissòlvere, sono in ciò differenti di condizione. 
Assolsî non può concedersi che a’ poeti, ed appena a qual- 
cheduno di questi ove sia bisogno di rima; ed ove tal suono 
potesse fare singolarissimo effetto, si permetterebbe dissolsi: 
dovendosi avvertire che più convenientemente si usa di- 
sciolsi da disciògliere, che è lo stesso verbo dissolvere ridotto 
a forma volgare. Il participio passato di questi verbi vuol 
pure attenzione. Risoluto, assoluto, dissoluto, sono le termi- 
nazioni comuni. Il poeta usa assélto; nè v'è a fargli rim- 
provero della sincope. Ma essa riesce poco grata in risòlve- 
res e dovunque trovisi, si ha per anticaglia. Chi l’ attribui- 
sce poi a dissòlvere, caderebbe in notabile barbarismo. Non 
si può dire che disciolto; cd è il verbo disciogliere che lo 
presta. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONBO 


INDICATIVO 
Perfetto 
Risolsi 
risolvesti 
risolse 
Risolv emmo 


cea cme) fsi Pn) 


risolvéo ni — 
— — lrisolvéssimo 


EHI 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO RRRONEO 
risolveste — — _ — ia Se 
risòlsero — — |{risolvèro a ss 

ovvero 
Risolvei, ec. — —: — SEA Sea a 
risolvé, ec. ba _ de — e Pr 
risolvérono risòlsono — — ea = 

ovvero 
Risolvesti — n — a Te = 
risolvette — — — — si a 
Risolvemmo,ec.| — — = — |risolvèttamo 
risolvètltero risolvèltono —_ — NEI A 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi risolto 
O sono, era, 
fui risoluto ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 3 
Riselva 
risolva 
risolva 
Risolviamo 
risolviate 
risòlvano 
CONDIZIONALE 
Presente 
Risolverei 
risolveresti 
risolverebbe, ec.! 


| 


risolvi — 
risolvi 


VITTI 
VEPEUI 


I 
1 


risòlvino 


risolveria — 


risolverfa 


DI 
DEI 
DEI 


S 147. — RISPONDERE. 


Procede come nascéndere ; nè altro occorre avvertire, 
se non che in vecchi testi si trova scritto rispuose, rispuò- 
sero : affettazione giustamente abbandonata, come in alcuni 
libri si ha rispondéi, rispondétti, che, quantunque desinenze 
per se regolari, sono oggi pure reliquie di antichità. 


$ 148. — RISTARE e RESTARE. 


Ristare composto di stare, toglie da esso tutto il suo 
andamento. Chi adunque lo voglia conoscere, vegga ciò che 
a suo luogo si dice di quel verbo. Restare, all’ opposto, se- 
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gue in tutto la regola della prima coniugazione, immune 
da ogni anomalia. Perciò riputiamo inutile darne il pro- 
spetto. Non riputiamo però superfluo dire che se alcune 
volte questi due verbi si prendono per sinonimi, alcune al- 
tre.volte si mostrano apertamente distinti in significazione; 
poichè ristare esprime un particolar modo di restare, ed 
ha senso morale. 


S 149. — RÒODERE. 


È bene conoscere come questo verbo esca nel perfetto 
e nel participio passato ; avvertendo nel resto, che confor- 
mandosi all'andamento proprio della seconda coniugazione, 
non ammette sincope in alcuna delle sue terminazioni, come 
deve dirsi pure di corrédere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Ròbsi 
rodesti 
rose 
Rodemmo . 
rodeste 
ròsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
roso, ec. 


PITULI 
[IERI 
IITITI 


6 150. — ROMPERE. 


Il prospetto che qui diamo di questo verbo serve per 
tutti i suoi composti, come sono corrémpere, dirémpere, in- 
terròmpere, prorbmpere, ec. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | —RRRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Ruppi roppi: rompéi | — — — _ 
rompetti 


rompesti I — — . — sa su La 


PARTE SECONDA. 273 





COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
ruppe EP: rompè:| — — _ — 
roppè: ruppè: 
rompétte 
Rompemmo — — — |roòppamo: 
| rompéssimo 
‘ rompestle — — — — _ — 
rùppero [rappono: = — |rompéltero: 
roppono: ruppano 
. rompérono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] — — — — — _ 
rotto, ec. 
CONGIUNTIVO o 
Presente 
Rompa — _ — — — —_ 
rompa —_ — rompi © — _ 
rompa, ec. dI — — i — _ —_ — 


S 151.-- RUGGIRE. 


Ruggire ha doppia uscita, come dal seguente prospetto 
apparisce. È però da osservarsi, che mentre abbiamo testi 
in copia, i quali ci presentano la terminazione di rugge in. 
versi e in prosa, nissun esempio vien recato di ruggi c ruggo. 
Noi incliniamo a pensare che specialmente 1’ ultima sia più 
propria pel verso che per la prosa, alla quale meglio può 
accomodarsi ruggisco, ruggisci. Lo stesso debbe dirsi di 
muggisco in paragone di muggo, poichè il verbo muggire 
procede come il verbo ruggîre. Il Mastrofini parla di rugga 
ce mugga (alle quali due desinenze accomuniamo il detto di 
muggo e ruggo) sul modello di fugga. Ma il paragone non 
corre, poichè fuggire c rifuggire non hanno che una uscita 
sola. Nissuno ha detto mai fuggisco, o rifuggisco. Noi abbia- 
mo disposto il prospetto di ruggire secondo queste osserva- 
zioni; in tutte le altre parti procedendo esso come abborrire. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 

Participio pres. 

Ruggente | — — # -— 1 - vu 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


I 
ì 
INDICATIVO | 
Presente 
Ruggisco — — |ruggo 
ruggisci —. — |ruggi 
rugge: ruggisce | — —_ 
Ruggiamo ruggi 
ruggile = 
ruggiscono — 
IMPERATIVO | 
Presente 


5 
| 
III 
Vi 
| 


Ruggisci 
ruggisca 
Ruggiamo 
ruggite 
ruggiscano — — |rùuggano 
CONGIUNTIVO 

Presente | | 
Ruggisca — — j|rugga — — 
ruggisca ruggischi: rugga — — 
ruggi 


ruggisca 
Ruggiamo — — — — — — 
ruggiale — —_ —- — —_ — 
ruggiscano | — — |miggano ruggischino 


$ 152. — SALIRE. 


Procede come abborrire anche il verbo salire; e così 
fanno i suoi composti assalire, soprassalîre, risalire: ma 
perchè gli antichi dissero anche saglire, mentre in molte 
terminazioni quella glé fu abbandonata, in alcune però fu 
ritenuta, e sta bene; e in altre fu usata la g con suono for- 
te, e si conserva. Per queste anomalie, e per alcune altre 
maniere antiquate che è bene conoscere, diamo quasi intero 
il rrospetto di questo verbo. Però, mentre abbiamo lasciate 
tra le parole regolari sali, saliamo e saliate, in luogo delle 
quali si dice anche salisciî, sagliamo, sagliate, non marichia- 
mo di osservare che richiedono attenzione, simili voci 
uscendo anche dal verbo salare. Eguale avvedutezza vuolsi 
in usare salente e sagliente, voci ambedue fondate su buona 
autorità, ma la prima è participio presente, la seconda è 
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adiettivo. Si direbbe acconciamente gli angoli saglienti ; ed 
acconciamente ancora e /a ava salente ci rincuora; ma non 


a rovescio. 2 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Salire 
Participio pres. 
Salente: 
sagliente 
Participio pass. 
Salito 
Gerundio 
Salendo 
INDICATIVO 
Presente 
Salgo: salisco 
sali: salisci 
sale: salisce 
Saliamo: 
sagliamo 
salite 
salgono: 
saliscono 
Imperfetto 
Saliva 
saliva 
saliva 
Salivamo 


salivale 

salivano 
Perfetto 

Salii 

salisti 

sali 

Salimmo 

salisle 

salirono 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbij 
salito; o sono, 
era, fuì, sali- 


to, ec. 


ANTIQUATO 


saglire 


saglilo 


sagliendo 


saglio 
sagli: sài 


saglie: sae 


salimo 


saglite 


salivo 


salieno 


saglii, ec. 


salitte 


salsono 


ni 


saliano 


POETICO 


N 


sdgliono 


salia 


salia 


salsi 


salse: salio 


|salére 


saggo 
salghiamo: 
sagghiamo 


Consi (i 


saggono 
salgano 


salii 
salavamo: 
salimio 
salivi 
salivono 


salétli 
salette: saline 
salissimo 
salisti 


Cocmnad 


salsero: salîro:|salèttero 


salir 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Fuluro ass. i e: 
Salirò sagliro, ec.: — — |saliròe 
sarrò i 

salirai — — _ — — ca 
salirà sarrà — — — — 
Saliremo — A — — — — 
salirete —_ — — — — — 
saliranno _ — —_ — — 


Futuro comp. 
Sarò salito, ec.| — — 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Salga: salisca — — |saglia sagga 
salga: salisca |salghi: salischi] — — |sagga 
salga: salisca - — — —_ — — 
Saliàmo: — — — — |salghiamo: 
sagliamo sagghiamo 
saliale: sagliate| — —. — — — |salghiate 
salgano: sagliano —_ — |sdggano: 
saliscano salghino 
Imperfetto 
Salissi, ec. saglissi — — !salisse 
Pass. comp. 
Sia, e fossì sali-;| — —_ — —_ — — 
to, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Salirei saglirei, ec.:  |saliria salirebbi 
sarréì 
saliresti — — — — — — 
‘ salirebbe — — |saliria — — 
Saliremmo — — — — |salirèbbamo: 
saliréssimo 
salireste — — — — |saliresli 
salirèbbero salirèbbono |saliriano salirèbbano 
Pass. comp. 


Sarei salito, ec. — _ e nni di vi peaS 


6 153. — SAPERE. 


E per molte anticaglie che restano di questo verbo, e 
per molte terminazioni erronee che corrono di esso, ne 
diamo il prospetto, avvertendo che il Petrarca e molti mo- 
derni poeti dissero savére invece di sapere, usando però 
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soltanto l’ infinito. Di questo verbo non v’ è participio pre- 
sente regolare, che sarebbe sapente. Sapiente è adiettivo e 
vale avente sapienza. Dall’ antiquato verbo sdccîo, ci è ri- 
masto saccente, che s’ usa in senso per lo più dispregiativo. 
Il Crescenzio ha detto sappienti nel senso di aventi scienza ; 
ma non è stato seguito. Noi. usiamo sciente, che direttamente 
viene dal latino scire. In quanto alle forme sape e sapî in- 
dicano chi ha sapore, o mal odore ; ma non si possono am- 
mettere che nel verso. La prima si legge nell’ Ariosto. 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Sapére - |savére — sE — # 
Participio pres. 
— —  |Saccente: — — — "n 
sappiente 
Parttcipio pass. 
Saputo — — = — |sacciuto 
Gerundio  ; 
Sapendo sappiendo: — — = 2a 
sapiendo 
INDICATIVO 
Presente 
sappo: sàccio | — — |sdppio 
sal sapì: sa’ — —_ — — 
sa fe — |sape " a 
Sappiamo sapémo: — e - ea 
savémo: 
sapiàmo: 
sacciamo 
sapete —_ "n = — — _ 
sanno sacciono _ — |sapono 
, Imperfetto 
Î Sapeva sapevo sapéa — — 
sapevi —_ sa = — |sapéi 
sapeva _ — |sapéa — — 
Sapevamo sapavamo — — |sapémio 
sapevate sapavate —_ — |sapevi 
sapévano sapieno: sapéano sapévono 
savfeno . 
Perfetto 
Sèppi _ _ —_ — |sapéi: sapelli 
sapesti — — —_ —_ 


sèppe — = — — |sapè: sapelle 
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Sapemmo | 
sapeste | 
sèppero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
saputo, ec. 
Futuro ass. 

Saprò 


saprai 
saprà 
Sapremo 
saprete 
sapranno 
Futuro comp. 
Avrò saputo, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Sappi 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sappia 
sappia 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 


—————& 





Imperfetto 
Sapessi 
sapessi 
sapesse 
Sapéssimo 
sapeste 


sapéssero 
Pass. comp. 


Abbia, ed aves-, 
si saputo, ec. | 
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seppono 


saperò: 
sapraggio: 
sapròe 


saccia 


sàccia: sappi 
sappi 

saccia: sappi 
sacciamo 
sacciate 
sacciano 


| 
Sao 


sapéssono 


si 


POETICO 


———n 


| 


ERRONEO 


sèppamo: . 
sapéssimo 

sapesti 

sapérono: 
sapéttero 


sacciuto 


sappi 


sappino 


sappino 
sapesse 


sapessi 

sapesli: 
sapéssivo: 
sapéssale 

sapéssino: 
sapésseno 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
CONDIZIONALE 
Presente 
Saprei .tsaperei, ec. |sapria saprebbi: 
saperrei 
sapresti — = — — — — 
saprebbe saperebbe sapria — —_ 
Sapremmo o _ -— — — |saprèbbamo: 
sapréssimo 
sapreste — — — — — |sapresli: 
i sapressi 
saprèbbero saprèébbono |sapriano: saprèbbano 
saprieno 


Pass. comp. | 
Avrei sapulo, ec.| — — | 


I _ 


S 154. — SCEGLIERE e SCERRE. 


Ha questo verbo alcune difficoltà, per le quali debbe 
essere grata cosa l’ averne innanzi il prospetto. Il Bembo 
scrisse scegliere e scerre; c il Rucellai, scélgere. Le scor- 
ciature di questo verbo convengono al poeta, ma deve 
usarle con accortezza e parsimonia. Quelle del futuro hanno 
esempi anche di prosatori. I verbi prescégliere, trascégliere 
camminano come scégliere. Avvertasi però, che prescegliere, 
il quale la Crusca registrerà quando riformerà veramente 
il suo Vocabolario, non facilmente si volge in prescérre; e 
che trascégliere, sebbene si volga in trascérre, poco si piega 
ad altre contrazioni. Noi rigettiamo al presente dell’ impe- 
rativo lo sce/ghîé del Mastrofini, che ha contro di se tutte le 
ragioni. 

COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente i 
Scégliere:scérrej  — -—-  ,Scèr —_ == 
Participio pres. 
Scegliente _ _- 
Participio pass. 
Scélto  —- — | — —  jscegliuto 
Gerundio | 
Scegliendo i ani sù ml -- 


. 


_—— prEOnON an — 
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COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Scélgo 
scegli 
sceglie 
Scegliamo 
scegliele 
scélgono: 
scégliono 
Imperfetto 
Sceglieva 
sceglievi 
sceglieva 
Sceglievamo 
sceglievate 
scegliévano 
Perfetto 
Scelsi 


scegliesti 
scelse 


Scegliemmo 


sceglieste 
scélsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
scelto, ec. 
Futuro ass. 
Sceglierò 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo 
sceglierete 
sceglieranno 
Futuro comp. 
Avrò scelto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Scegli 
scelga: scéglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano: 
scégliano 
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ANTIQUATO 


scéi 


scegliémo 


sceglievo 


ci 
serra 
oe] 


scélsono . 


SEE 


scéi 


— 
— 
— 


— 


POETICO 


scéglio 


reni e 
n] cri 


scegliéa 
scegliéa 


scegliéano 


scerrò 
scerrai 
scerrà 
scerremo 
scerrele 
scerranno 


ERRONEO 


scélgano: 
scégliano 


sceglievi 
scegliévono 


scegliéi: 
sceglietti 

scegliè: 
scegliette 

scélsamo: 


scegliéssimo 


scegliesti 
scegliérono: 
sceglièttero 


scegliuto 


scélghino: 
scéglino 
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CONGIUNTIVO 
Presente 
Scelga: scéglia — — — — |scelghi 
scelga, o sceglia | scelghi scegli 
scelga: sceglia — — 
° Scegliamo — — 
scegliale — — 
scélgano: — — 
scégliano 
Imperfetto 
Scegliessi — — — 
scegliessi — — — 
scegliesse — = — 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 


scelghi 
scelghiamo 
| scélghino: 
scéglino 








— |scegliessi 
Scegliéssimo — — dea se ch 
scegliesle — — _ 


l scegliéssivo 
scegliéssero scegliéssono 


scegliéssino: 
scegliésseno 
Pass. comp. 
Abbia, edavessi| — — — — sa a 
scelto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Sceglierei — — |sceglieria: — = 
scerrei 
sceglieresti — —- |scerresti — — 
sceglierebbe o — |scerrebbe: — — 
I sceglieria 
Sceglieremmo — — |scerremmo — _ 
scegliereste — — |scerreste _ _ 
sceglierébbero |sceglierèbbono'scerrèbbono: _ — 
sceglieriano 
Pass. comp. 
Avrei scelto, ec.| — — — —— | — —_ 


$ 155. — SCENDERE. 


Per se stesso e pe’ suoi composti, quali ascéndere, di- 
scéndere, condiscéndere, trascéndere, scoscéndere, vuol essere 
questo verbo dimostrato nel suo perfetto e nel suo partici- 
pio passato. Avvertiamo intanto, che quantunque abbiamo 
poste tra le parole antiquate senza alcun segno le termina- 
zioni scendéi e scendetle, per gli esempi che se ne hanno, 
possono in qualche opportuna occasione adoperarsi senza bia- 
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simo tanto da pocti, quanto da prosatori. Notiamo inoltre 
che trovansi esempi di ascenduto e discenduto in testi di 
prosa e di verso, ne’ quali queste due parole forse non dis- 
piacciono. Ma se debbesi andar a rilento assai in imitare 
questi esempi, chi si lusingherà mai di poter usare accon- 
ciamente scoscenduto ? 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Scési scendéi: =g E % CA 
scendétti 
scendesli — — — — — SA 
scese scendè: —_ -* == Si 
scendette o 
scendemmo — —_ — — |scésamo: 

i scendéssimo 
scendeste — — —_ —  |scendesti 
scésero scésono: — — iscendérno 

scendérono: | 
scendéttero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui |scenduto — _ 

sceso, ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Scénda | 
scenda 
scenda 
Scendiamo 
scendiate 
scéndano 





PIER 
| 
| 
| 


- 


$ 156. — SCERNERE. 


Cèrnere è il primitivo di scérnere, concérnere, discér- 
nere s ma trovasi usato pochissimo, forse pel troppo latini- 
smo che presenta. Volendosi quindi aver norma per l’ an- 
damento di tutti, scegliamo scérnere. In alcune parti però 
anch’ esso può parere alquanto antiquato. Imperciocchè 
come è facile, p. c., trovare scritti i participi discernente e 
discernuto, concernente e concernuto, è forse raro trovare 
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scritto, od anche solo udire scernente e scernuto, quantunque 
sieno entrambi conformi alla regola. Questa osservazione 
gioverà a chi voglia scrivere con eleganza; e il prospetto 
che presentiamo, gioverà a chi voglia sapere non tanto quali 
sieno le parole comuni di questo verbo, nell’uso delle quali 
si andrà temperatamente da chi abbia buon gusto, quanto 
per dirigere l’ andamento di concérnere e discernere. Pare 
che anticamente si sia detto cernire, trovandosi registrato 
nella Crusca: il participio cernito; e questa è anche la ter- 
minazione che presentasi in alcuni dialetti d’Italia : ma 
cernito è voce nella lingua toscana perfettamente antiquata. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRUNEO 


INFINITO 
Participio pres. 
Scernente — 
INDICATIVO i 
Presente 
Scèrno -- 
scerni —_ 
scerne —_ 
Scerniamo — 
scernele — 
scèrnono — 
Imperfetto 
Scerneva scernevo 
scernevi — — — 
scerneva — — j|sScernea 
Scernevamo —_ — — _Y___ 


FITTTI 


IIITTI 


scernéa 


——»___——_—__—éÉnÉneoé 


f 
| 
Î 
scernevale — 
scernévano — scernéano | 
Perfetto 
Scernei —_ — |scèrsi 
scernesti — — 
scernè —_ — |scernéo 


tn — — o 


— -——_— 


scernéssimo 


Scernemmo 
scerneste 
scernérono 


— —. |scernérno: 
scernénno 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbif  — _ -— PRE — = 

scernuto, ec. 

Futuro ass. 

Scernerò, ec. i -—. na = — — 


n 
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CONGIUNTIVO 
Presente 
Scèrna — —_ = = — - 
.scerna — — |scerni — — 


scerna, ec. — — _ — — — 


6 157. — SCHERNIRE. 


Questo verbo ha, come tanti altri verbi, uscita dop- 
pia, avendovi schernisco e scherno: ma la seconda è de’ poe- 
ti, la prima de’ prosatori. Posta quest’ avvertenza, resta 
inutile darne il prospetto, procedendo in tutto come abd- 
borrire. 


$ 158. — SCIÒGLIERE e SCIÒRRE. 


Vuolsi bensì più opportunamente dare il prospetto del 
verbo sciògliere, che in versi e in prosa dicesi anche sciòrre. 
Tra le terminazioni di sciògliere ve n’ ha alcune di suono 
più dolce, come scioglio, scioglia; la qual cosa avvertiamo, 
onde gli studiosi sappiano doversi esse usare con ispeciale 
avvertenza, e meglio in versi che in prosa. Perciò noi le col- 
lochiamo in secondo luogo : i composti, che sono disciògliere 
e proscidgliere, non differiscono in nulla dall'andamento di 
scidgliere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 

Sciògliere: — — Isciòr _ — 
sciòrre 

Participio pres. 

Sciogliente —- —_ — — — _ 

Participio pass. 

Sciòlto soluto — —  |sciogliuto 
Gerundio 

Sciogliendo — — — — e 
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COMUNE ANTIQUA10 POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Sciòlgo: sciòglio] — — — — |sciòggo 
sciogli ‘ |sciòi ni — — — 
scioglie — — ca — [scide 
Sciogliamo sciogliémo _ — |sciolghiamo: 
sciogghiamo 
sciogliete — — —_ — |sciogghiete 
sciòlgono: —_ — — — |sciòlgano: 
sciògliono | sciòggono 
Imperfetto 
Scioglieva, ec. |scioglievo sciogliéa —_ _ 
Perfetto 
Sciolsi — — —_ —  |sciogliéi 
sciogliesti — —_ —_ — |sciogghieslti 
sciolse — — —_ — |sciogliè 
Sciogliemmo _ — —_ — lIsciòlsamo: 
sciogghiemmo: 
sciogliéssimo 
scioglieste — — — — lsciogliesti: . 
sciogghieste 
sciòlsero sciòlsono — —._ |sciòlsano: 
sciogliérono 
Futuro ass. | 
Scioglierò: _ — — _ — — 
sciorrò 
scioglierai: — — —_ — — — 
sciorrai 
scioglierà: — — — —_ — —_ 
sciorrà 
Scioglieremo: —_ — — — — — 
sciorremo 
scioglierete: —_ = — — —_ 
sciorrele \ 
scioglieranno: — — | — — — — 
sciorranno | 
IMPERATIVO | 
Presente 
Sciogli sciòi — — — — 
sciolga: scioglia|  — — — — |sciogga 
Sciogliamo — —_ — — lsciolghiamo: 
sciogghiamo 
sciogliete —_ — — — — — 
«ciòlgano: — — — -— |sciòlghino: 
sciògliano sciogghino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sciolga: scioglia| — — —_ — |sciolghi: 
sciogga 
sciolga: scioglia sciolghi — {sciogghi 
sciolga: sciogliaj — —_ — — |sciolghi | 
Sciogliamo — — — -- |sciolghiamo: 
sciogghiamo 
sciogliate — — — — |sciolghiate: 
sciogghiate 
sciòlgano: — _ —_ — |sciòlghino: 
sciògliano sciògghino 
Imperfetto 
Sciogliessi, ec. | — — = — Isciogliesse 
CONDIZIONALE 
Presente 
Scioglierei: — — — — — — 
sciorrei 
scioglieresti: — — — — — — 
sciorresti 
scioglierebbe: —_ — |scioglieria: — © — 
sciorrebbe, ec. sciorria 


& 159. — SCOLPIRE. 


Di niun verbo hannosi fatta, diremo così, divisione tra 
loro i prosatori e i poeti, più che di scolpire: onde ad evi- 
denza della cosa diamo il seguente prospetto. Nè il Pistolesi 
nè il Mastrofini parlano del participio presente di questo 
verbo, nè la Crusca lo riporta : il che pur è accaduto di pa- 
recchi altri verbi. Noi accenniamo il fatto, perchè scolpen- 
fe, quantunque regolare, ha qualche cosa di aspro che po- 
trebbe non piacere ad ogni orecchio, e taluno potrebbe 
preferire scu/pente. Abbiansi presenti ambedue; poi segua 
ognuno il proprio giudizio. 





COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO | 
Presente 
Scolpisco — — |sculpo — — 
scolpisci — — |{sculpi — — 
scolpisce - = — ‘sculpe i — 
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Scolpiamo scolpimo — — 
scolpite — — — — 
scolpiscono —_ — — — 

Perfetto | 
Scolpii — — |sculsi 
scolpisti — — — — 
scolpì = — |scolpio: 

sculse: 
isculse: 

| sculpi 
Scolpimmo — — — — 
scolpiste — — _ — 
scolpirono — — |scolpîro: 

scolpîr: 
sculsero: 
4 sculsono: 
sculpîro: 
sculpîr 
Pass. comp. 

° Ho, aveva, ebbi] — — |sculto: isculto: 
scolpito, ec. scolto 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Scolpisca — —_ — — 
scolpisca scolpischi — == 


scolpisca, ec. — — —_ 


S 160. — SCRIVERE. 
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ERRONEO 


scolpissimo 


scolpirno 


Ha molta sequela di composti, come ascrivere, coscri- 
vere, descrivere, iscrivere, prescrivere, proscrivere, rescrive- 
re, o riscrivere, soscrivere, sottoscrivere. Perciò poniamo 
qui parte del suo prospetto, su cui potesse da taluno esi- 


tarsi. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 


INFINITO 
Participio pres. 
Scrivente, ec. — —_ — —_ 
INDICATIVO 
Presente 
Scrivo scribo — — 
scrivi — — | — —_ 
scrive, ec. —_ — | — 


ERRONEO 
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Imperfetto | 
Scriveva ISCriVvevo scrivéa —_ — 
scrivevi — _ — scrivéi 
scriveva, ec. —_ — |scrivéa —_ — 
Perfetto 
Scrissi —_ — — scrivéi 
scrivesti — — — — — 
scrisse — — — scrivè 
Scrivemmo — — — scrissamo: 
scrivéssimo 
scriveste . — — — — —_ — 
scrissero scrissono — — j|scrivérono 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi! — — A = a = 
scritto, ec. | 


$ 161. — SCUOTERE. 


‘“Debbesi applicare a questo verbo, riguardo a scriverne 
varie desinenze col dittongo, ciò che si è detto di morire. 
Però si osservi che i suoi composti ritengono il dittongo 
ordinariamente anche nelle parole di tre sillabe con penul- 
tima lunga, come se non fossero che forme di scuòfere, pre- 
cedute semplicemente dalla particella per, o rî. Si osservi 
ancora che per una volta che si trovi usato in versi scusse, 
terza persona singolare del perfetto indicativo, moltissi- 
me volte poi parimente in versi si trova usato percusse: 
non però mai riscusse, nemmeno per necessità di rima; e 
tale desinenza sarebbe barbara, come sarebbe barbaro il 
dire ncl participio passato rîscusso, quantunque per avven- 
tura dicasi dal poeta qualche volta percusso. Il participio 
presente è, nè può essere altro che scuofente o scotentes ma 
percuòtere ebbe percussente antiquato, ed ora ha percotente 
regolare, e percuziente comunemente usato in argomenti di 
fisica. Notabile anomalia presentano poi i due verbi concw- 
tere c discutere, ambedue congeneri di scuòfere, perciocchè 
rigettano la o costantemente, ritenuta la w sola per tutte 
le loro desinenze; onde abbiamo discussi, concussi, c di- 
scusso c concusso;s parola che per essere raramente adoperata 


— mea = = 
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non però manca d’ essere legittima. Così riputiamo legit- 
time e di buon effetto, quando sieno opportunamente ado- 
perate, scotéi, scoté, percotéi, percotè, riscotéi, riscotè, seb- 


bene le abbiamo poste tra le antiquate. 


COMUNE 


INFINITO 
Participio pres. 
Scotente 
Participio pass. 
Scosso 
Gerundio 
Scotendo 
INDICATIVO 
Presente 
Scuòto 
scuoti 
scuote 
Scotiàmo 
scotete 
scuòtono 
Imperfetto 
Scoteva 
scoltevi 
scoteva 
Scotevamo 
scotevate 
scotévano 
Perfetto 
Scossi 
scotesti 
scosse 
Scotemmo 


scoteste 
scòssero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
SCOSSO, ec. 
Futuro ass. 

Scoterò 

scolerai, ec. 
Futuro comp. 

Avrò scosso, ec. 


ANTIQUATO 


scotémo ‘ 


scotevo 


scotéìi 


scolè: scusse 


scòssono: 
scotérono 


—_— fedi 


POETICO 


scoto 
scott 
scote 


scòotono 


scotéa 


scolea 


scotéano 


. ERRONEO 


LIETI 


scuòlano 


scotévono 


scòssamo: 
scotéssimo 


scoterno: 
scolénno 


— —___ 


19 
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IMPERATIVO | 
Presente 
Scuoti — —_ — — | — — 
scuota — — — — | — —- 
Scuotiamo — — — — -— 
scotete una sa SÉ cad 
scuòtano — —. — — | — — 
CONGIUNTIVO 
Presente 


Scuota —_ — =. = dl 
scuota o sa scuoti - fa — 





scuola — — — 
Scoliamo — —_ 

scotiate — — 

scuòlano _ —_ 

Imperfetto 

Scotessi — — 
scotessi —_ — 
scotesse — — 
Scotéssimo — Ls 
scoteste — — 
scotéssero scotéssono 


osi 
i ci [eni —_ 
ce 





— — |scoléssino: 
scotésseno 





Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
SCOSSO, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Scoterei 
scoteresti 
scoterebbe 
Scoteremmo 
scotereste 
scoterèbbero 


| 
Ì 





—_ scoteria — Bs 
da — |scoteréssimo 


IITITI 


La 


‘acolerianoi — — 
scoterieno 





Pass. comp. 
Avrei scosso, ec.i — = - — dl 


S 162. — SEDERE. 


Ha questo verbo varietà di desinenze e di ortoffafia, le 
quali comunica a’ suoi composti risedére, possedére, sopras- 
sedéres e noi diamo il seguente prospetto, onde si cono- 
scano. V’ hanno esempi in prosa e in verso di terminazioni 
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di questo verbo, e di aleun suo composto, sincopate ne? fu- 
turi dell’ indicativo e negli imperfetti del congiuntivo. Nel 
segnare noi tali terminazioni non manchiamo di ricordare 
come abbiasene a fare uso assai sobrio: non credendo del 
resto necessario, conforme suggerisce che facciasi il Mastro- 
fini, scrivere siederò, siederei, ec., piuttosto che sederò, se- 
derei, per togliere l’ equivocp colle terminazioni del verbo 
sedare, essendo questo attivo, e sedere neutro: il che basta 
per non temere di anfibologia. Nel presente prospetto si 
vedrà quando questo verbo esîga |’ aggiunta della î prece- 
dente la e, e quando la rigetti: così pure quando volentieri 
cambi la d in due gg. i 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO | 

Presente 
Sedere 
Participio pres. ! 
Sedente 
Participio pass. 
Seduto 

Gerundio 
Sedendo — -- 

INDICATIVO 

Presente 
Sièdo: seggo isèggio — n 
siedi — 
siede —. sede: siìè — — — — 
Sediamo: sedémo — — |segghiamo 
seggiamo 
sedete =. = = “a — = 
sièédono: sèggiono . — — |sièdano: 

‘  sèggono sèggano 
Imperfetto 

Sedeva sedevo ! Sedéa 2A e 

sedevi — — — — ;isedéi 

sedeva sedie sedea — — 

Sedevamo — — — — |sedémio: 

È sedavamo 
sedevat@. — — — — j|sedevi 
sedévano — — l|sedieno: sedévono 

sedéano 








_—— —_— 


cc - 


Perfetto i 
Sedei: sedelti — a — o -- z£ 
sedesti Der: = cha PERO at e 
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sedè: sedette 
Sedemmo 


sedeste 
sedérono: 
sedéèttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
o mi sono, mi 
era, mi fui, 
seduto, ec. 
Futuro ass. 
Sederò 
sederai 
sederà 
Sederemo 
sederete 
sederanno 
Fuluro comp. 
Avrò seduto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Siedi 
sieda: segga 
Sediamo 
sedete 
sièédano:sèggano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sieda: segga 
sieda: segga 
Sieda: segga 
Sediamo: 
seggiamo 
sediate 
sièédano: 
sèggano 
Imperfetto 
Sedessi, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, ed aves- 
si seduto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Sederei, ec. 
Pass. comp. 


Avrei seduto, ec.. 
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ANTIQUATO 


sedèttono 


| 
| 


II 
bei 


segghi: sidi 


— Corsia 


POETICO 
sedèo 


n 


sedièro 


sedrò, ec. 


— 
n 

— 

—_ 


seggiamo 


sèggia 
sèggia: seggi 


seggiale 
sèggiano 


ERRONEO 


sedéssimo: 
sedéèttamu 

sedesti 

sedéèttano 


seda 
segghiamo 


sèggino:sèdano 


segghi: seda 


segghi 
segghiamo 


segghiate 
sègghino: 
sèédano 


sedesse 


Lotrtend ——_—_— 


sedrèi: sederia|{sederebbi 


— 
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6 163. — SEGUIRE. 


Ebbe doppia uscita questo verbo presso gli antichi; ma 
quella in îsco pare assolutamente abbandonata, sebben pur 
si preferisca, talvolta, all’ altra ne’ composti conseguire, 
proseguire, perseguire, susseguire. Leggasi con questa avver- 
tenza il presente prospetto, osservando ancora la è che si 
aggiunge in alcune terminazioni sì di questo verbo come 
de’ suoi composti. 


cm 
| a 
COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente 
Seguire — —_ _ — |séguere 
Participio pres. | 
Seguente —_ — —_ — —_ —_ 
Participio pass. 
Seguito — _ _ — — —_ 
Gerundio 
Seguendo — _ — — — —_ 
INDICATIVO 
Presente 
Seguo: siéguo |seguisco: sego 
segui: siegui |seguisci 
segue: siegue |seguisce 


(ERO 


PELIURI 


Ho, aveva, ebbi! — i 
e sono, era, 
fui seguilo 


Seguiamo seguimo seguischiamo 
seguite = = — — 
séguono: seguiscono séguano 
siéguono 
Imperfetto 
Seguiva, ec. seguivo seguia, ec. da cut 
seguivano — — |seguiano — — 

Perfetto | 
Seguii seguetlti — — —_ — 
seguisti _ —_ — —_ — 
seguì seguette seguio — — 
Seguimmo — —_ —_ — |seguissimo: 

1 seguémmo 
seguiste — — —_ — |Seguisti 
segufrono seguèttero Seguiro: seguîr|seguinno 

Pass. comp. 
| 
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Fuluro ass. 
Seguirò, ec. — — 
Fuluro comp. 
Avròseguito, ec.| — — 
IMPERATIVO 


ERRONEO 


| 
| 
| 


Presente | 
Segui: siegui | — — 
segua: siegua |seguisca 
Seguiamo — — 
seguite — _ 
séguano: seguiscano 
siéguano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Segua: siegua |seguisca i — |segui 
Segua: siegua |seguisca: seguì, 0 siegui — _ 


seguischiamo 


séguino 


seguischi 
segua: siegua |seguisca segui 
seguischiamo 
seguischiate 


séguino 


Seguiàmo —_ — — 
seguidte — _ —_ 
séguano: seguiscano — 
siéguano 
Imperfetto 
Seguissi, ec. — —_ 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessit — — — —_ 
seguito, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Seguirei, ec. — — |seguiria 
seguirèbbero seguirèbbono |seguirfano: 
seguirieno 


seguisse 


seguirebbi 


Pass. comp. 
Avrei seguito, 66.|]  — _ dui = 


S 164. — SERPERE. 


È difettivo, e si usa più da’ poeti che dai prosatori; ma 
può venire in acconcio talora anche a questi, comecchè 
abbiano in pronto il verbo serpeggiare. Ecco il prospetto 
che può farsi di sérpere. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Participio pres. 
Serpente © 
Gerundio 
Serpendo 
INDICATIVO 
Presente 


RARA 
Sh 
Cs 
IIUERI 
CISA 


ELAINE AVA EINIIZIOON RI ISEE 


EA 


sèrpono 
Imperfetto 
Serpeva 
serpevi 
serpeva 


—— 


LI 


serpéa 


bi 


See 
Abad 
IIEIHI 


serpévano serpéano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Serpa 
serpa 
serpa 
Serpiamo 


ILTETI 
IIIITTII 
CURA 
BERE 
FEELLI 


LIETI 


sèrpano 


$ 165. — SFALLIRE. 


Non è che fallire, premessavi una s; e più comunc- 
mente vedesi usato fallire che sfallire. Vedi fallire. 


S 166. — SOFFOLCERE. 


Ha pochissime voei, e più pel pocta che pel prosatore, 
questo verbo che troppo partecipa del latino. Dante disse 
soffolce. Il Petrarca forse ad esempio disse folce. L’ Ariosto 
disse soffolse e soffolta. F. Jacopone aveva detto fo/cisse. Non 
sarebbe da maravigliarsi sc si trovasse suffulto. 
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6 167. — SOLÉRE. 


Difettivo è pure il verbo solére, il cui stesso infinito 
non può non essere di raro uso. Le desinenze che soffre 
sono notate nel seguente prospetto, da cui si vedrà ezian- 
dio l’ ortografia delle medesime. Noi mettiamo tra le voci 
antiquate il participio so/ente: esso non è comune che nel- 
l’ addiettivo composto insolente. Sudi per suoli, e suo’ sia 
per suoli, sia per soléi in luogo di solevi, quantunque usati 
in versi dal Boccaccio e dal Petrarca, si debbono conside- 
rare per anticaglie. Ove questo verbo manca, Subpasco: il 
verbo essere sélito. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Solére — — _ SE a Sas 
Participio pres. 
Solente — — — ue ci sl 
Participio pass. | 
Solito — cal ela ea re 
Gerundio 
Solendo — — — — a i 
INDICATIVO 
Presente 
Soglio — SA Las = = Sr 
suoli suogli: suòi: — = = ss 
suo’ 
suole — — isole “. DER 
Sogliamo solémo —_ — |soliamo 
solete — = = —_ — 
sògliono suòléno = — |sògliano 
Imperfetto 
Soleva solevo soléa = LS 
solevi —_ — — — lsoléi 
soleva — — [solea: solia — — 
Solevamo solavamo — — |solémio 
solevate solavate — — |solevi 
solévano solieno soléano solévono 
Perfetto 5 
Si a sù on — — |soléi 
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Pass. comp. 
Sono, era, fui] — —_ — a SE dr 
sélito, ec. 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Soglia _ _ — & 2A <= 
soglia sogli _ —_ —_ — 
soglia — — — Isogli 
Sogliamo — — — |soliàmo 
sogliate —_ — — — — 
sògliano — — - — |sòglino 
Imperfetto | . i 
Solessì —_ — — — |solesse 
— solessi — — — — — — 
solesse — — — — |solessi 
Soléssimo — — — — —_ — 
soleste — —_ — — |solesti 
soléssero soléssono . — — |soléssino 


S 168. — SOLVERE. 


Di questo verbo non può far uso che il poeta, poichè 
il prosatore ha terminazioni ovvie e forbite nel verbo sciò- 
gliere. Nel seguente prospetto diamo tra le comuni quelle 
che ci paiono più correnti, e mettiamo le altre fra le anti- 
quate o perchè sono tali di fatto, o perchè meritano di es- 
sere tenute per tali. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Sòlvere — —_ — —_ —_ - 
Participio pres. 
Solvente . — — — — _ — 
Participio pass. 
Soluto solvuto: solto Sa -- — 3a 
Gerundio 
Solvendo NES — SE — = She 
INDICATIVO 
Presente 
Solvo - - Se — = sa sue 
solvi 
solve 


L] 
I 
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Solviàamo 
solvete 
sòlvono 
Imperfetto 
Solvea 
solvevi 
solvea 
Solveamo 
solvevate 
solvéano 
Perfetto 
Solvéi 
solvesti 
solvè 
Solvemmo 


solveste 
solvérono 


Fuluro ass. 
Solverò 
solverai 
solverà 
Solveremo 
solverete 
solveranno 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Solva, ec. 
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solvémo 


solvelti 


solvetle 


solvèttono 


solvètlero 


$ 169, 


—- 
_— 


— SORGERE. 


—_—————€———6mT ————_—————€— e. 


ERRONEO 


—_— 
—— 


sòlsi 


ni —__ 


solvéssimo : 
solvèllamo 

solvesti 

sòlsero 


ii 


Procede come porgere, di cui abbiamo dato il prospet- 
to. È da osservarsi però che i poeti amano molto di usare 
latinamente la « invece della 0, servendo in certi casi al- 
l’ armonia poctica. Così spesso incontriamo surge, surgono, 
surgea, sursìi e surse, surgerà, surgeranno, surga, surgano, 
surgente e surgendo; e lo stesso accade in terminazioni s0- 
miglianti di assòrgere e risérgere. In prosa questa sarebbe 
per lo più affettazione barbara. 


do. 
e. 
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S 170. — SORTIRE. 


Questo verbo è anomalo in quanto al senso, non che in 
quanto alle terminazioni. La Crusca comincia dal prenderlo 
per eléggere în sorte, e talora, dice essa, per eléggere scm- 
plicemente, recando l’autorità del Petrarca che disse: per- 
ché a sì alto grado il ciel sortillo. Ma questo è il senso men 
comune; se per avventura non potesse dirsi un senso sfor- 
zato. Più generalmente vale ottenere per sorte, o toccare in 
sorte od accadere o riuscire a sorte. In questi sensi esso ha 
la sua uscita in îsco, c procede come il verbo finîre. Si è 
usato inoltre per uscire alla sorte, che pure è la significa- 
zione primitiva e naturale, quasi îre a sorte; e da prima si 
è applicato a movimento militare; d’ onde in fine si è fissato 
al semplice uscîre, che il Cellini usa metaforicamente, di- 
cendo: di poî che io fui sortito di quel gran digiuno: e che è 
naturale esprimendo ogni uscita di alcun luogo: secondo il 
testo dalla Crusca allegato: vorrestici tu forse esser sortiti i 
villani co’ forconî? In questo senso ha la sua uscita in sorto, 
sortî, ec. E di ciò basti, essendo inutile dare il prospetto 
dell’ una, e dell’ altra maniera, poichè ognuno può vedere 
quale sia. 


$ 171. — SPANDERE. 


Spdandere, che dicesi anche espandere, è verbo di bel 
suono e di ottimo effetto in versi e in prosa. Vuol dire spdr- 
gere, versare, disténdere, divulgare, spiegare, e cosa simile. 
Ma sorgono dubbi sulle desinenze del perfetto dell’ indica- 
tivo, e sul participio passivo. Imperciocchè se regolari e 
belle son le desinenze di spandei, spandetti, e di spanduto, 
in luogo della quale però il più delle volte parrà meglio 
mettere sparso, non tali appariscono quelle di spasî e di 
spaso, che pur trovansi nel Boccaccio, e fino nel Redi, il quale 
usò spase fuori di rima. Noi lc mettiamo risolutamente fra 
le forme antiquate. Ma alcuni hanno detto spansî, espansi 
c spanto. (Queste, che il Mastrofini dice essere di bell’ armo- 
nia, ove trovinsi tali, si potranno concedere in qualche rara 
occorrenza a’ pocti. Ecco il prospetto di questo verbo. 


Lal 


Lu 


LI 
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‘ INFINITO 
Participio pres. 
Spandente — — —_ — — — 
Participio pass. 

Spanduto — — — — — — 
Gerundio 
Spandendo — — — 


INDICATIVO 
Presente 
Spando —_ — 
spandi — — 
spande _ =" 
Spandiamo spandémo 
spandele | — — 
spandono — — 
Imperfetto 
Spandeva spandevo spandéa 
spandevi _ —_ — 
spandeva, ec. = — |spandea 
Perfetto 
Spandéi: spasi — = A zi 
spandetti 
spandesti = & ( — — —_ — 
spandè: spase spanse — — 
spandette . 
Spandemmo = — — — |spandéssimo: 
spandéttamo 


PELUTI 


spandeste — — 
spandérono: spandéttono: — i 2 Li 
spandéèttero spàsero 
Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi|spanto: spaso = see = ni 
spandulo, ec. 
uluro ass. 
Spanderò, ec. —_ — _ a 206 Li 
Futuro comp. 
Avrò spandu- 
to, ec. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


IMPERATIVO 
Presente 
Spandi 
spanda 
Spandiamo 
spandete 
spandano 


DELHI 
DEE 
ITLSI 
PELLI 
BE 
Eat 
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CONGIUNTIVO 
Presente 
Spanda 
spanda 
spanda 
Spandiamo 
spandiate 
spandano 
Imperfetto 
Spandessi 
spandessi 
spandesse, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
spanduto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Spanderei 
spanderesti 
spanderebbe 
Spanderemmo 
spandereste 
spanderèbbero |spanderèbbono spanderiano: 
spanderieno 


— spandiì 
spand: — 
- spandi 


spàndino 


E 
TOSa% 


REA 
ALE 


|] 
UT 
| 
bi 
DI 
Dl 


spanderia 


spanderia 


LISI 


Pass. comp. 
Avrei spandu- | — — — — 
to, ec. 


S 172. — SPARGERE. 


Sulla uscita di questo verbo e del suo composto cospdr- 
gere nel perfetto dell’indicativo, nulla occorre avvertire, se 
non che l’ uso ha consacrata la prima, quantunque di genio 
estraneo, che noi mettiamo tra le comuni, ed ha rigettata 
la seconda, quantunque regolare, come si è osservato in al- 
tri. Ma assai sarebbe a dire sulla uscita di questo verbo nel 
participio passato. Il Bembo riguardò sparto invece di sparso 
come voce del verso. Il Castelvetro e il Bartoli oppressero 
il Bembo con cento testi di prosa in contrario. Il Pistolesi è 
giunto a mettere sparso tra gl’idiotismi ed errori. Ma la ra- 
gione vale più degli esempi. Sparto è terminazione violen- 
ta, che può concedersi al verso, singolarmente se la rima 
sollecita; sparso discende naturalmente da sparsi. 
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INDICATIVO 
Perfetto 

Sparsi spargéi 

spargesti _ 

sparse spargè 

Spargemmo — sparsamo: 
spargéssemo 

— |spargesti 

-—— |spargèrono: 
spàrsano 


spargeste = = — 
sparsero sparsono — 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbil — — — — |spargiuto 
sparso, ec. 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Sparga 
sparga 
sparga, ec. — — 


ni _— 
— — —_— — cn 4 
—_— — 


S 173. — SPENGERE o SPÈGNERE. 


ll latino ex-pingere, ha somministrato due derivati alla 
lingua italiana, vale a dire spéngere e spégnere;s ma la distin- 
zione assoluta fra queste due forme non è molto antica. 
Taluni preferiscono spegnere a spengere sebben meno vi- 
cino all’ etimologia; l’ uso ha però consecrato le due va- 
rianti appresso a poco come è successo di piangere e pia- 
gnere, cingere e cignere ec. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Spèngere: — — — — _ — 
spègnere 
Participio pres. 
Spegnente — — — _ — —_ 
Participio pass. | 
Spento — — — — — — 
INDICATIVO 
Presente 
Spengo — — |spegno — — 
spengi: spegni — — — 
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| spenge: spegne | — —_ — — — — 
Spengiamo: spegnémo — — = = 
spegniamo i 
spengele: cs Ch = #5 — —_ 
spegnete 
spèngono — — |spèégnono spèngano 
Imperfetto 
Spengeva: spegnevo spegnéa _ — 
spegneva 
spengevi: — . — - — = — 
spegnevi 
spengeva: — ?— |spegnéa — — 
spegneva 
Spengevamo: _ — — —_ — == 
‘ spegnevamo 
spengevate: _ — — — _ —_ 
spegnevale 
spengévano: —_ — |spegnieno: = he 
spegnévano spegnéano 
Perfetto . 
Spensi — — — — |spegnéi 
spengesti: _ — — — — 
spegnesti 
spense _ — — — |spegnéo 
Spengemmo: — — wa — |spènsamo: 
spegnemmo spegnéssimo 
spengeste: —_ — — — |spegnesti 
spegneste 
nsero . spènsono — _ — Sa 
Pass. comp. 
Ho,aveva, ebbi. — —_ — — sa >= 
spento, ec. 
Fuluro ass. 
Spengerò: —_ — — — — — 
spegnerò, ec. : 
Futuro comp. 
Avrò spento, ec.| — —_ —_ — — — 


IMPERATIVO 
Presente 


Spengi: spegni — |spegna 


(C) 
" 
(o) 
DS 
qa 
(o) 

DI 


Spengiàmo: | — = Li 


spengetle: — — — — SEA Li 
spegnete 
spèngano _- — ispèégnano — — 
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CONGIUNTIVO 
Presente 
Spenga — — |spegna spenghi | 
spenga — — |spegni:spegnal] — — 
spenga —_ — |spegna — — 
Spengiamo: spegnamo —_ — |spenghiamo 
spegniamo 
spengiate: — — — | — _ — 
spegniate È ; 
spèngano _ — |spègnano spènghino 
Imperfetto Pi 
Spengessi: —_ _ —_ — — _. 
spegnessi 
spengessi: _ = # - — "= 
spegnessi 
spengesse: — — _ — — — 
spegnesse, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi — — — -- —_ — 
spento, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Spengerei: — — — — — — 
spegnerei 
spengeresti: — — — = il 
spegneresti 
spengerebbe: — — |spegneria — — 
spegnerebbe | 
Spengeremmo: | — — — — |spegneréssimo 
spegneremmo| 
spengereste: cei —_ — — — —_ 
spegneresle 
spengerèbbero: |spegnerèbbono!|spegneriano: — — 
spegnerèbbero spegnerieno 
Pass. comp. 
Avrei spento, ec.| — — | — _ — — 


$ 174. — SPLENDERE. 


Questo verbo è pienamente regolare. Tutte le sue voci; 
sono belle, e pochissime le varietà che tra esse s’ incontra- 
no. Il prospetto che ne diamo, dimostrerà in che differisca 
dai verbi accéndere, offéndere, spèndere, e simili. 
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INDICATIVO 
Perfetto 
Splendei: _ — — —_ — — 
splendetti Ja 
splendesti _ —_ — 
splendè: — — |splendèo — > — 
splendelte 
Splendemmo _ — — — |splendéssimo 
splendeste — —_ — —_ 
splendérono: |splendèttono |splendèro splendérno 
splendéttero 6 l 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] — = a de = Me 
splenduto, ec. 


S 175. — STARE. 


Merita questo verbo un espresso prospetto e perchè è 
uno de’ più cospicui anomali, e perchè molti sono i suoi 
composti, come ristare, soprastare e contrastare. Notisi che 
quest’ ultimo importando il senso di star contro, vuole il 
terzo caso, ed è affatto distinto da contrastare, che importa 
negare altrui con conflitto, sia di parole, sia di atti, una cosa; 
e vuole il quarto caso, ed ha andamento tutto regolare, 
quale la prima coniugazione esige. Non si mancherà di os- 
servare che dove i verbi della prima coniugazione al futuro 
dell’ indicativo ed imperativo costantemente cambiano |’ a 
in e, onde dicesi amerò, amerai, amerà, ec.; il verbo stare 
e i suoi composti costantemente ritengono l’ a primitiva; e 
così tutti essi fanno nell’ imperfetto del congiuntivo. Sicchè 
dicesi starò, ristarò, soprastarò, contrastarò; e similmente 
starei, ristarei, soprastarei, contrastarei. Il verbo contrastare 
usato nel senso proprio, ha nel presente dell’ indicativo le 
uscite contrastò, contrastai, contrastà,.... contrastanno, come 
sto, stai, sta, stanno; ristò, ristai, ristà, ristanno; e nel per- 
fetto le ha in contrastelti, contrastesti, contrastette, contra- 
stemmo, contrasteste, contrastétteros come stetti, stesti, stelle, 
stemmo, steste, stéttero; ristetti, ristesti, ristette, ristemmo, 
risteste, ristéttero. All’ opposto, quando è usato figuratamente 


senza anomalia veruna esce nel presente dell’ indicalivo in 
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contrasto, contrasti, conirdsta,.... contrastano; nel passato 
indeterminato in contrastai, contrastasti, contrastò, contra- 
stammo, contrastaste, contrastàrono, e nei futuri in con- 


trasterò, confrasterai ec. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Stare 
Participfo pres. 
Stante 
Participio pass. 
Stato 
Gerundio 
Stando 
INDICATIVO 
Presente 
Sto 
stai 
sta 
Stiamo 
state 
stanno 
Imperfetto 
Stava: stavi, ec. 
Perfetto 
Stetli 
stesti 
stette 
Stemmo 


steste 
slèttero 


Futuro ass. 


Starò: starai, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Sta' 
slia 
Stiamo 
state 
stiano: stieno 
CONGIUNTIVO 
Presente 
. Stia 


ANTIQUATO 


POETICO 


stèttono: stéro |stèro: stèr: 
no: stérno 


sterò 


stea 


tao 
[meses 


stéano 


stea 


1 


stièro: stièr 


PEIII 


ITTTI 


ERRONEO 


stàggere 


staggo 
slaggi 


staggiamo 


stiggono 
steva 
stiédi: staggetti 


stiede: staggette 

stèltamo: 
stièdamo: 
stéssimo 

stesti 

stièdero: . 
staggètlero 


FEEL | 
PELI 
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stii, e stia stie 
stia slie 
Stiamo — 
stiate — 
stiano: stieno ;stéano 

Imperfetto 
Stessi 
stessi 
stesse 
Stéssimo 
steste 
stéssero 
CONDIZIONALE 
‘ Presente 
Starei 


LI 
III 
ILIHTI 


stiino 


slassi, ec. 


stéssivo: slessi 


I 


staria starebbi: 
Starei, ec. 


staria 


staresti 
starebbe 
Staremmo 
stareste — 
starèbbero starèbbono slariano: 
starieno 


S 176. — STRIDERE.. 


Gli antichi ebbero anche stridire colla uscita in sco; 
ma questo verbo è di poco uso. Stridere è il corrente. Esso 
procede come crédere; e non v’ ha dubbio che la termina- 
zione sua regolare nel passato indeterminato dell’ indicativo 
non sia stridéi, stridé, stridérono. Alfonso Varano, scrittore 
sopra ogni altro elegante, usò strise e strisero, ad esempio 
d’ intrisi, intrise, intrisero. Fu questa libertà, ch’ egli forse 
avrebbe fatto meglio non prendersi, e che nissun altro vorrà 
arrischiarsi ad imitare. Noi diremmo lo stesso, se come da 
intridere si dice intriso, si volesse da alcuno dire striso da 
stridere. Ma si dirà striduto come da crédere si dice creduto? 
Non tutte queste desinenze, ancorchè regolari, chiare, so- 
nore, hanno nell’ uso de’ buoni scrittori trovata grazia; ‘ 
almeno coloro i quali non iscrivono parola non già adope- 
rata da’ classici autori, useranno al caso piuttosto qualche 
perifrasi. Ommettiamo il prospetto di questo verbo, bastando 
le cosce dette intorno al medesimo. 
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S 177. — STRUGGERE. 


Daremo breve il prospetto di strwuggere, a cui si confor- 
ma distruggere. 


COMUNE ! ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Striggere — — — — — . — 
Participio pres. 
Struggente = — — — — — 
Participio pass. a. 
Strutto ss _ — — — << — 
Gerundio 
Struggendo — — —_ — — — 
INDICATIVO i 
Presente 
Struggo, ec. —_ —_ — — —_ — 
Imperfetto 
Struggeva, ec. — — 
Perfetto 
Strussi struggéì: 
struggetti 


| 
| 
| 


struggesti 
strusse struggelle 
Struggemmo — 
struggesle — PERE 
striissero —|struggèttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif — la 
strulto, ec. | 
Futuro ass. 
Struggerò, ec. — | le “a Re 
Futuro comp.’ È sua 
Avrò strutto, ec.j — ..—— | -:— f — 
IMPERATIVO ; 1 


[ona _— 
Cocos ——_— o 
——___ —. Spr 
n ——__ n 


| 
L 
| 
| 


Presente 
Struggi, ec. — — | — _ 
CONGIUNTIVO — 
Presente 
Strugga, ec. — o — |]i- “où 
Imperfetto i 
Struggessi, ec. — —_ —_ — — 
CONDIZIONALE i 
Presente 
Struggerei, ec. _ — | — — — — 
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S 178. — STUPIRE. 


Non occorre dare il prospetto di stupire, poichè procede 
pienamente come impedire. Di esso è restata ai poeti la ter- 
minazione sfupe in luogo di stupisce, come rottame dell’ an- 
tico stupere. Null’ altro occorre considerarsi intorno al me- 
desimo. 


$ 179. — SVELLERE. 


Si dice anche sverre, ed è sincope non usata che nel- 
l'infinito e di rado, sebbene possa talvolta riuscire di ottimo 
effetto. Alcun vecchio scrittore ha detto anche diverre invece 
di divelleres ma in ciò non è imitabile. Al verbo svéllere si 
è data una forma più sdolcinata che dolce, quando si è 
scritto svégliere, dicendosi poi, per conseguenza, anche di- 
végliere o disvégliere. E inoltre da avvertire, che chi se- 
guendo questa terminazione dicesse sveglio, svegli, sveglia- 
mo, confonderebbe il verbo, di cui si parla, col verbo 
svegliare. Noi mettiamo tutte le desinenze procedenti da 
svégliere tra le antiquate; se alcuno crederà di poterle ri- 
chiamare in uso, lo farà, ma ben pensando prima alla riu- 
scita che possa averne. Giova osservare la doppia forma che 
hanno questi due verbi in alcune persone de’ tempi presenti 
de’ vari loro modi, l’ una e l’ altra sonante e bella. Convé?- 
lere, che pare della stessa famiglia, nè ha la doppia forma 
di cui qui parliamo, nè soffre sincope in alcuna sua parte, 
nè cambiò mai di forma in alcun suo caso. Di più, ha par- 
ticolare la terminazione del participio passivo, facendo con- 
vulso, e quella del passato indeterminato nell’ indicativo, 
facendo convelleî. 


COMUNE . ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO i 
Presente 
Svéllere: sverre svègliere na “ | — — 
Participio pres. 


Svellente — = —_ a | — a 
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“i eat pass. | 
Svelto — — 
Gerundio 
Svellendo svegliendo — 
INDICATIVO 
Presente 
Svello: svelgo = — 
svelli — 
svelle sveglie: svelge | 
Svelliamo svellémo | 
svellete | 
| 


svelluto 





svelghiamo 


BEEILI 


cene 
ni 
o [esi 
[cd 
—_— 
ni 


svéllono: svègliono — 
svèlgono 
Imperfetto 
Svelleva svellevo - svellea _ 
svellevi — — — ina 
svelleva svegliea . isvellea — 
Svellevamo — — | — e So 
svellevate —_ — e 
svellévano svegliéano 
Perfetto 
Svelsi — 
svellesti — 
svelse _= 
Svellemmo — 


zi 


EHI 


svellevi 
svelléano svellévono 


——_ 





svellei 


svellè 
svèlsamo: 
svelléssimo 


svellérono 


LETI 


svelleste — 
svèlsero svèlsono -- 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbil — — _ — |svelluto 
svello, ec. 
Fuluro ass. 
Svellerò — — _ — |sveglierò: 
sverrò 
svellerai — 
svellerà, ec. — 


— — sveglierà: 
sverrà 





Fuluro comp. 

Avrò svello, ec.| — 
IMPERATIVO 
Presente 

Svelli 
svella: svelga 
Svelliamo 
svellete 
svèllano: 

svèlgano 


DELLI 
DELLI 
DELHI 
DELLI 
DETTI 
PELLI 


== e e e e—=—=—_——__— _— 
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COMUNE 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Svella: svelga 


ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
svella: svelga a ‘sveglia nes Le des 


svella: svelga |sveglia 
Svelliamo —_ 
svelliate 
svèllano: 
svèlgano 
Imperfetto 
Svellessi 
svellessi 
svellesse 
Svelléssimo 
svelleste 
svelléssero svelléssono 


svelghiamo 


svéllino: 


svègliano 
svèlghino 


DEDITI 


svellésseno: 
svelléssino 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
svelto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Svellerei — — |svelleria sverrei:sverria 
svellereste — — — — = — 
svellerebbe — — |svellerfa sverrebbe: 
sverrfa 
Svelleremmo —_ — — — |svelleréssimo 
svellereste — — — — — — 
svelleréebbero |svellerèbbono |svelleriano: !sverrèbbono: 
svellerieno sverriano 


Pass. comp. 
Avrei svelto, ec.| — _ — Da si > 


S 180. — SUCCÒOMBERE. 


1 Lombardi «dicono irresistibilmente succumbdere, latini- 
smo usato anche dal Salvini, ma rigettato dai moderni. Lo 
stesso è avvenuto del verbo incémbere. Basterà per l’ uno 
e l’altro il breve prospetto che siegue. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO I ERRONEO 
INFINITO 
Participio pres. 
Succombente — — — —_ — — 
Participio pass. = 


Succombuto — — | —- — isuccombito . 
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Gerundio I 
Succombendo _ —_ 
| 


| 
| 
| 
| 


INDICATIVO 
Presente 
Succombo Ss a 
succombi — — 
succombe —_ de 
Succombiamo,ec. | succombémo 
Perfello 
Succombei de PO 
succombesti ! 
succombè | 
Succombemmo | = Da 
| 
| 


— lsuccombéssimo 


— [nd — 


succombeste 
succombérono —_ — 


— |succombérno 


CONGIUNTIVO 
Presente : 
Succomba — — — |succombi 
succomba — — snecosabii — — 
succomba _ — —_ — ‘succombi 
Succombiamo “= o ia a PAE ol © gel 
succombiate — — —_ _ — — 
succombano | — = = — |succombino 


$ 181. — SUGGERE. 


Il prospetto che presentiamo del verbo suggere, grato 
a’ prosatori e maggiormente a’ poeti, è più esteso di quello 
del verbo. succhiare, quantunque giovi avvertire che le 
terminazioni di questo nel perfetto dell’ indicativo pos- 
sono almeno in prosa riuscire più acconce di quelle del 
verbo suggere. Di sussi e susse, la prima delle quali 
voci usò il Varchi che andava studiosamente in traccia 
d’ ogni arcaismo, diciamo quello che abbiamo detto di 
strîsî. Chi ha fino senso vedrà quando possa con buon ef- 
fetto far uso di suggéî, che è la terminazione regolare. Pel 
participio passato fa d’uopo ricorrere a succhiare, poichè 
, suggere non ne ha, non potendo venire in testa a nessuno, 
‘,«che mai possa essere accetto suggiuto, 0 susso. 
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INFINITO 
Presente 
Suggere — — — — — — 
Participio pres. 
Suggente 
Gerundio 
Suggendo 
INDICATIVO 
Presente 
Suggo — 
suggi _ 
sugge —_ 
Suggiamo suggémo 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


e. 
ni —_ 


sugghiamo 


suggete 
siggono 
Imperfetto 
Suggeva suggevo 
suggevi — 
suggeva — 
Suggevamo — 


Rob bed 


isiggano 


suggevale 
suggévano 
Perfetto 
Suggei _ 
suggesti = 
suggè cas 
Suggemmo = 
suggeste n 
suggérono e 
Fuluro ass. 
Suggerò 
suggerai, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Suggi sie 
sugga sii, 
Suggiamo - 


PITTI 
LÌ 

be 

Edera 


suggéano 


sussi 


suggèo 


Cefeo 


suggéèro 


sugghiamo 
suggete 
suggano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sugga a 
sugga sugghi 


il 
ls 
siga i ros sil li sir iii salice 
- 


sugghino 


sugghi 
sugga RE 
Suggiamo 
suggiale 
sùuggano 


sugghi 
sugghiamo . 
sugghiate 
‘sigghino |» 


DELI 
DEESTI 
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Imperfetto 
Suggessi 
suggessi 
suggesse 
Suggéssimo 
suggeste _ — 
suggéssero suggéssono 

CONDIZIONALE 
Presente 
Suggerei 
suggeresti 
suggerebbe 
Suggeremmo 
suggereste — —_ — 
suggerèbbero Isuggerèbbono Isuggeriano 


suggeria 


DIRITTI 
III 


—— T _———————_— 


6 182. — SUGGERIRE. 


Questo verbo procede come finire. Hanno comune con 
esso l’andamento i verbi digerire e ingerire, se non che 
nel participio passato digerire dà eziandio digesto. Esaurire 
dà esausto, poichè l’ uso de’ migliori sembra avere assoluta- 
mente rigettato esaurito, senza ragion sufficiente secondo il 
nostro avviso. 


6 183. — TACERE. 


Questo verbo si coniuga come giacere e piacere, se non 
che alcuni grammatici propongono di scrivere facîo nelle 
persone che escono in fo, ta, cc. affin di rimovere ogni am- 
biguità di suono col verbo tacciare. Ma tale ortografia es- 
sendo al tutto opposta alla pronunzia generale non può 
essere ammessa. 


COMUNE 


| ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 

INFINITO | 

Presente | 
Tacére — — — — — _ 
Participio pres. | 
Tacente | 
Participio pass. | 
Taciuto 


— — |! — — /lacciuto 


COMUNE 

Gerundio 

Tacendo 
INDICATIVO 

Presente 
Faccio 
taci 
tace 
Tacciamo 
tacete 
tacciono 

Imperfetto 

Taceva 
tacevi 
taceva, ec. 

Perfelto 
Tacqui 
tacesti 
tacque 
Tacemmo 


PARTE 
ANTIQUATO 


co co 

——— 
— — 

nl 
— 
trento 
co 
n) 


tacei: tacetti 


tacè: tacette 


SECONDA. 


POETICO | 


PIII 
FILI 


} 
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( mn 


lacquamo: 


tacéttamo: 

tacéssimo 
tacesti 
ticquano: 

tacèttano 


taceste — 
ticquero (&cquono: 
tacérono: 
tacèitero: 
tacèttono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
o mi sono, mi 
era, mi fui ta- 
ciulo, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Taci 
taccia 
Tacciamo 
tacele 
tàcciano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Taccia 
taccia 
‘taccia 
Tacciamo 
tacciate 


tàcciano , I _ ticino: 
| tccino . 


= = tacciuto 


LI 
PHI 
DI 


tacémo 


tàcino: tàciano 


PITTI 
ITTII 


taccia | — 
taccia: taci 
taccia 


lacci 
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6 184. — TENDERE. 


Questo verbo, e quelli che di esso compongonsi, come 
attèìndere, conténdere, distìndere, estendere, protèndere, pros- 
téndere, ec., procedono come accéndere. Veggasi dunque il 
prospetto di quel verbo. Soltanto si avverta che le desinenze 
in éi, é ed érono nel perfetto dell’ indicativo, quantunque 
messe tra le parole antiquate, non sono sì mal fatte da non 
potere acconciarsi in qualche occasione con buon effetto. 


6 185. — TENERE. 


Il prospetto di questo verbo serve per tutti quelli che 
di esso compongonsi, come appartenére, attenére, contenére, 
ditenére, mantenére, ritenére, sostenére, ec. Solo vuolsi 0s- 
servare che sebbene alcune voci del verbo fenére poste 
in questo prospetto come antiquate siano atte ad essere 
usate qualche volta in verso, non si vuole intendere 
per ciò che lo stesso si conceda pe’ verbi composti di 
esso: mentre, p. e., se il Roberti ha detto con garbo /a sua 
scorza tegnente, nessuno mai si avviserà di poter dire appar- 
tegnente, attegnente, contegnente, e simili. Al presente del- 
l’ imperativo trovasi abbreviato fienî in fe’; nè dispiace: ma 
deesi avvertire che ciò non conviene che in istile basso. 

COMUNE POETICO ERRONEO 


INFINITO I 
Presente | 
Tenére sE 
| 
| 


ANTIQUATO 


— — ;l{enire 
Participio pres. 
Tenente 
Participio pass. 
Tenuto 
Gerundio 
Tenendo 
INDICATIVO 
Presente 
Tengo 
tieni 


tegnendo 





tegno 
| legni: tien’ 


_ — |liengo 
—_ -—— .lienghi 


e 
îi 
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tiene tène —_ — 
Teniamo tenémo: Pa —_ 

tegnamo 
tenete — — — —_ 
tèngono tègnono i — — 

Imperfetto 
Teneva tenevo tenéa 
tenevi lenéi — —_ 
teneva —_ — |lenea: tenia 
Tenevamo = == — see 
tenevale — — | — — 
tenévano tenieno tenéano 

Perfetto 

Tenni tenéi: lenetti — — 
tenesti od — _ —_ 
tenne tenè: tenette — . — 
Tenemmo = Pea _ _ 
teneste — — — — 
ténnero ténnono: — —_ 

ténneno: 

tenérono: 

tenèttero 


Pass. comp. 
Hoedaveva,ec.,.| — — — NES 
e mi sono, mi 
era tenuto, ec. 
Fuluro ass. 
Terrò lenerò ©. ca 
terrai, ec. tenerai, ec. nn 
Futuro comp. ui 
Avrò tenuto, ec.| — —» — «a 


IMPERATIVO 

Presente | 
Tieni ue i da 
tenga — — [legna 
Teniamo tegnamo Si 
tenete _ ut RP 
tèngano tèégnano sul 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tenga legna a 
tenga tenghi — 
tenga tegna E 
Teniamo tegnamo = 
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‘ERRONEO 


tenghiamo 


(èngano 


tenémio 

lenedte: tenevi 

tenévono: 
teniano - 


— — 


ténnemo: 
tenéssimo 

tenesti 

ténnano 


— 6 


.[tenghiamo 


tènghino 


tenghi 
tenghi 
tenghiamo 
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COMUNE ANTIQUATO 
teniale tegnale 
tèngano tèégnano 

Imperfetto 
Tenessi, ec. — — 
Pass. comp. 
Abbia ed avessij — — 
tenuto, ec. 
CONDIZIONALE 

Presente 
Terrei tenerei 
terresti teneresti, ec. 
terrebbe — — 
Terremmo — . — 
terresle —_ — 
terrèbbero terrèbbono: 

terrieno 
Pass. comp. 


Avrei tenuto, ec.| — _ 


PORTICO 


terria 


terria 


terriano 


$ 186. — TÈSSERE. 


ERRONEO 


lenghiate 
tènghino 


{enesse 


terrèbbamo: 
terréssimo 

terresti: 
terressi 

terrèbbano 


Il seguente prospetto, accoglie le parti su cui potrebbe 
venire dubbio a qualcheduno. Il Tasso e il Chiabrera adope- 
rarono il participio passato festo per fessufo; ma più spesso 
trovasi usata tale desinenza ne’ participi passati de’ com- 
posti intéssere, contéssere, ec. Ne’ perfetti di questi compo- 
sti, in luogo d’întessei, confessei, ec., potrebbe forse non 
essere strano nè mal sonante înfessî, contessi, ec. Il non al- 
legarsi testi non prova certamente in contrario; e una ra- 
gione di analogia può favorire. Allora potrebbesi dire in 
qualche acconcia occasione anche fessi. 


. COMUNE ANTIQUATO 
INFINITO 
Participio pres. 
Tessente ra n 
Participio pass. 
Tessuto se sula 
Gerundio 
Tessendo — — 


POETICO 


ERRONEO 


PARTE 


ANTIQUATO 


SECONDA. 


COMUNE PORTICO 


INDICATIVO 
Presente 
Tesso 
tessi 
tesse 
Tessiamo 
tessete 
tèssono 
Imperfetto 
Tesseva 
tessevi 
tesseva | 
Tessevamo 
| 


tessémo 


Vl 
I] 
ITITHIHI 


tessevo | lesséa 


lessea 





tessevate 
tessévano 
Perfetto 
Tesséi 
tessesti 
tessé 
Tessemmo 
tesseste 
tessérono 


tesséano 


tesséo 


tessèro 


IITHIHI 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
tessuto, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Tessa O 


testo 


lessi 


tessa 
lessa, ec. 


$ 187. — TOGLIERE e TÒRRE. 


. 


tessetlti 


lessette 
lesséssimo 
tessesti 
(essénno: 
tessèttero 


Contena —__n 


lessi 


Si trova sincopato presso prosatori e poeti comunissi- 
mamente. Soffre variazioni di ortografia in molte desinenze 
che non sono tutte di un pregio medesimo. Distogliere e ri- 


togliere, procedono nella stessa maniera. 
$ 


COMUNE POETICO 


INFINITO 
Presente 
Togliere: t6rre 
Participio pres. 

Togliente ‘ 


ANTIQUATO | 
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COMUNE 
Participio pass. 
Tollo 

Gerundio 
Togliendo 


INDICATIVO 
Presente 
Tolgo 
togli 
toglie 
Togliamo 


togliete 
tolgono: 
tògliono 
Imperfetto 
Toglieva 
toglievi, ec. 
Perfetto 
Tolsi 
togliesti 
tolse 
Togliemmo 


toglieste 
tolsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

tolto, ec. 

Futuro ass. 


ANTIQUATO 


toglievo 


tòlsono 


Torrò: toglierò |torròe 


torrai: 
toglierai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò tolto, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Togli 
tolga 
Togliamo 
togliete 
tòlgano 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Tolga 

tolga 


DELI | 


DIETE 
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togliéa 


— 
— 
— 
— 


toglia 


casa 


(ògliano 


toglia 
toglia 


—_ 


ERRONEO 


toggo — 
tolghi 


tolghiamo: 
togghiamo 


tòggono 


togliéi 
togliéi 


togliè 
tòlsamo: 
togliéssimo 
togliesti 
tòlsano: 
togliérono 


togga 
tolghiamo 


idighino 


tolghi: togga 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
tolga — — _ — |tolghi: togga 
Togliamo nai e | = — |tolghiamo: 

togghiamo 
togliate — — — — |tolghiate 
tòlgano — — |togliano . tolghino: 
tòggano 
Imperfetto | i 
Togliessi — — | — —  {togliesse 


togliessi, ec. — = si —_ — ros) 
Pass. comp. î 
Abbia ed avessi] — — — — -— — 
° tolto, ec. i 
CONDIZIONALE 
Presente l 
Torrei: toglierei]  — —  |torria .  |torrebbi 
torresti: pi e e — = 
toglieresti ua NET 
torrebbe: — — |toglieria: ©" — l— 
toglierebbe torria . a 
Torremmo: — — — --  |torrèbbamo 
toglieremmo 
torreste: —_ — — -— — — 
togliereste 
torrèbbero: toglierèbbono |torriano: — —_ 
toglierèbbero | torrèbbono torrieno 
Pass. comp. | 
Avrei tolto, ec.| — — — — = su 


$ 188. — TOLLERE. 


Gli antichi, prima d’ italianizzare il verbo téòllere col 
mutarlo in togliere, 1’ usarono greggio latino qual era; e ce 
ne restano alcune desinenze ancora. Queste sono folli, tolle, 
tolla, di cui fanno uso i poeti. Si trovano queste desinenze 
meno acerbe nel cemposto estòllere, di cui si hanno più fre- 


quenti esempi; e forse potrebbesi udire in qualche buon . ‘ 


incontro estolli, estolle anche sul labbro di un prosatore. Si 
noti però che estòllere, difettivo anch’ esso, lo è non ostante 
meno del suo principale. Manca del passato perfelto c del 
participio passivo. 


21 
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6 189. — TONDERE. 


Latino pure è fondere, il cui posto fra noi fu preso dal 
verbo tosare, più italiano, ma sonoro meno e meno grato 
a’ poeti. Tindere procede come nascondere, solo che se ne 
allontana nel perfetto e nel participio passato, rispetto al 
quale paionci errare quelli che alla desinenza fondufo uni- 
scono anche |’ altra foso, poichè attribuiscono al verbo fon- 
dere ciò che apertamente deriva dal verbo tosare. L’ altra 
desinenza di téndere nel participio passivo è in onso, come 
apparisce da înfonso. Ma vogliamo avvertire che quantun- 
que fonduto sia voce regolare ed usata nelle scritture del 
trecento, rare volte potrà essere annicchiata felicemente 
pel troppo suo forte e cupo suono. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Participio pass. 

Tonduto 


I 
| 
/ 


INDICATIVO 
Perfetto 

Tondei 
tondesti 
tondè 
Tondemmo 
tondeste 
tondérono 


FILUTUI 
[ILUTTI 
DHALIHI 
DILULGI 
ITITHI 


DELI 


$ 190. — TÒORCERE. 


Si riproduce in molti altri verbi, onde abbiamo attòr- 
cere, contòrcere, distòrcere, estorcere, ritòrcere e storcere. Nel 
. seguente prospetto si hanno le parti di questo verbo più de- 
gne di considerazione; e in nulla deviano da csso i suoi 
composti. 


a 
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COMUNE ANTIQUATO _ POETICO ERRONEO 


INFINITO 

Presente 
Tòrcere — — — —_ — — 
Participio pres. 
Torcente 
Participio pass. 
Torto 

INDICATIVO 

Presente 
Torco — 
torci —_ 
torce — 
Torciamo torcémo —. 


Î 
| 
I 
| 
| 


— |tòrcio 
— [torcie 
— l[torchiamo 


DUI 
DL 


torcete — 
tòrcono — — 
Imperfetto | 

Torceva torcevo torcea 

torcevi —_ — 

torceva, ec. — — |torcea 
Perfetto 

Toòrsi torcei: torcetti 

torcesti — 

torse | torcè 

Torcemmo — 

torcesle —_ — 

tòrsero tòrsono 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbij — — 
torto, ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Torca — 

torca torchi ‘ 

torca —_ 

Torciamo — 

torciate _ 

tòorcano — 


tòorcano 


| 

| 
DI 
DEI 


{ITTIHI 
FITTI 
PETEDI 


torchi 


torchi 


= Cosma 


tòrciano : 
tòorchino 


I{TIIHI 
FITUHI 


S 191. — TORPERE. 


Anche questo è di forma tutta latina, avendo la lingua’ , 
italiana in sua vece inforpidire, che ha l’ uscita in ?sco. Del. 
verbo fòrpere il Petrarca ba usato torpo, e fu imitato dal 
Bembo. Sono più spesso usate le voci forpe c forpa, ghe pos- . 
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sono aver luogo tanto in versi quanto in prosa. Oltre ciò, 
di questo verbo si ha il participio forpente, ma nulla più. 


$ 192. — TOSSIRE. 
° È pienamente regolare, c procede come adorrire. 0s- 
scrvandosi le voci che si trovano presso gli scrittori detti 
del buon secolo, si direbbero permesse appena le desinenze 
conformi all’uscita in îsco; cd osservandosi l’uso comune di 
parlare, appena si sospetterebbe ch’ esso avesse altra uscita. 
Noi crediamo che chi ha buon gusto debba scrivere piutto- 
sto fossîsco c tossisci c fossiscono, che fosso, tossi, t6ss0n0. 


$ 193. — TRADIRE. 


Tradire ha la sola uscita in isco, non perchè antica- 
mente non latinizzasse anch’ esso come alcuni altri, trovan- 
dosi nel Cavalcanti la voce trade, ma perchè presto tale ma- 
niera fu abbandonata. Quantunque bastasse avvertire che 
questo verbo procede come finîre, pur diamo il prospetto 
dei presenti indicativo e congiuntivo. 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 


INDICATIVO | 
Presente 

Tradisco sa 
tradisci 
(radisce trade 
Tradiamo tradimo 
tradite — em 
(radiscono: 


IIITUARI 

IBTHTI 
| 

FARA 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Tradisca 
tradisca 
tradisca 
Tradiamo 
tradiate — 
tradiscano — 


tradischi — Ir ne dr 


—_— — ; — ma nni 


hug _— — 


E 
| 
| 


| 
| 
| 
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S 194. — TRARRE. 


Dal latino frahere derivò prima traere, poi trdggere, poi 
trarre per assimilazione del g all’r. Si disse anche frdire: ma 
non rimase in uso. Le accennate vicende rendono ragione 
delle diverse forme che si osservano nell’andamento di que- 
sto verbo, come lo dimostra il seguente prospetto, il quale 
serve per tutti i composti astrarre, contrarre, detrarre, 
estrarre, ritrarre, protrarre, sottrarre, ec. Vi sono termina- 
zioni che, quantunque regolari, meglio è schivare ove si pos- 
sa. Si udirà più volentieri fraggiamo che traiamo; e si pe- 
nerà udendo contraiamo, estraiamo, protraiamo, e simili, 
mentre però non soddisfà nemmeno contraggiamo , estrag- 
giamo, protraggiamo. E qui si vegga altro essere che tale 
terminazione sia regolare ed usata da buoni scrittori, altro 
essere che pienamente corrisponda a quante dimanda un 
colto orccchio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO 
Presente | i | 
Trarre tràere: tràgge-|  — — — © — 
re: trare a | 
Participio pres. 
Traente — 
Participio pass. 
Tratto — = 
Gerundio 
Traendo (raggendo 
INDICATIVO 
Presente 
Traggo —_ _ — — |trao 
trai —_ — |traggi [tragghi 
trae tra’ tragge — — 
Traiàmo: traémo — -- |tragghiamo 
traggiamo 
traete i 1 n = = — 
traggono - — — |{tranno . |traàggano: 
traono 


Imperfeyto | 
l'raéva {raevo {rada > 
iraevi — — —_ — | traci 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
traeva trae’ traea — — 
Traevamo —_ —_ — — |traémio 
traevate _ —_ — — |traevi 
traévano trafeno traéno:traéano|traévono 

Perfetto 
Trassi traéi —_ — |traggei: 

traggetti 
traesti — —_ — — — 
trasse — — — — |traggè: traè: 
| traggette 
Traémmo — — — — |trassamo: 
traéssimo 
traeste — — — — |traesti 
trassero . trissono tràsseno tràssano: 
. traggéreno: 
x traggèttero: 
traérono 
Pass. comp. i 
Ho, aveva, ebbi] — —_ —_ — — — 
tratto, ec. 
Futuro ass. 
Trarrò trarraggio: —_ — — _ 
traggeraggio: 
traggerò: 
traerò 
trarrai — — —_ — — — 
trarrà — — | — — _ _ 
Trarremo traggeremo —_ — — — 
trarrele traggerete — — — —_ 
trarranno traeranno —_ — — — 
Fuluro comp. 
Avrò tralto, ec.| — — — —_ — — 
IMPERATIVO 

Presente 
Trai traggi . — _ SE 
tragga —_ — |traggia —_ — 
Traiamo: —_ — — — |traggbiamo 

traggiamo 
traete — — —_ — — —_ 
traggano — —_ — — |tràgghino 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Tragga _ — — — [|tragghi 
tragga tragghi | — — —_ — 
tragga — — — —._ |tragghi 
Traiamo: | — — — —  [tragghiamo 

traggiamo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
traiate:traggiate| — —_ — — |tragghiate 
traggano © — — — —  |tragghino 

Imperfetto 
Traessi — — — — |traesse 
traessi, ec. — — _ — — = 
Pass. comp. 


Abbia ed avessi] — — 233 dai 4 ni 
tratto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Trarrei, ec. — sa sas = Le DE 
Pass. comp. | 
Avrei trallo, ec.| — — | — Li e Lu 


$ 195. — UCCIDERE. 


Dicesi anche occidere. Le poche cose da avvertire nel 
suo andamento trovansi nel seguente breve prospetto, e sono 
comuni ai verbi conquidere, decidere, precidere, recidere, cîr- 
concidere, ec. Alcuni poeti hanno detto ancidere in luogo di 
uccidere. Questa non è che inutile storpiatura da rigettarsi a 
malgrado di tutte le più rispettabili autorità, perciocchè 
1’ accento, che meglio dee dirsi articolazione, nella prima 
sillaba è forte cgualmente nell’ una e nell’altra maniera; e 
se è più forte in ancidere, forse lo è a minor ragione. Non 
credo che ancidere possa riguardarsi per altro che per un 
puro idiotismo fiorentino, nato dalla corrotta pronunzia del 
latino occidere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Perfetto 
Uccisi uccidei: = ali i" sù 
1 uccidelti 
uccidesti — —_ _ — — — 
uccise uccidè: — — —_ Dear 
uccidette 
Uccidemmo — —_ — —  |uccisamo: 
uccidéssimo 
uccideste —_ — | — — luccidesti 
uccisero uccisono: i — luccisano: 
uccidérono: uccisoro 


uccidétlero 
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COMUNE 


Pass. c j 
Ho, aveva, ebbi] — si pe = 

ucciso, ec. 

Fuluro ass. 
Ucciderò - — —_ — — |uccidrò 
ucciderai, ec. — —_ _ _ ,—__ _ 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Uccida — — _ _ — — 
uccida, ec. — — laccili —_ _ 


ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


ucciduto . 


S 196. — UDIRE. 


Non si vuole che questo verbo abbia doppia uscita, quan- 
tunque il Bembo abbia detto udisce. Però fra i suoi deriva- 
ti, che seguono la stessa norma, uno ve n° ha il quale vuole 
speciale menzione perchè non soffre altra uscita che in 
îsco s è il verbo esaudire. Il prospetto di udire è necessario 
per le mutazioni che nella prima sillaba alcune sue termi- 
nazioni esigono invariabilmente. 





COMUNE © ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO o 
Presente vi 
Udire odire: audire SS — |[udere 
Participio pres. 
Udente Da 4 Sai DR RS - 
Participio pass. 
Udito audito — — — © —- 
Gerundio 
Udendo see — + — e - 
INDICATIVO 
Presente 
Odo = —_ e — È er 
odi — — e pla Sas (LL 
ode aude: odisce — — _ — 
Udiamo udimo — —  lodiAmo: 

: udischiamo 
udite —_ — — e — — 
odono — — — — |[òdano 

Imperfetto 
Udiva udiva: udivo |udia È —_ — 
udivi — — — —_. |[udii 
udiva udie udia —_ — 


COMUNE 


Udivamo 
udivate 
udivano 
Perfetto 
Udii È 


udisti 
udì 
Udimmo 
udiste 
udirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
udito, ec. 
Fuluro ass. 
Udirò 
udirai, ec. 
‘ Futuro comp. 
Avrò udito, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Odi 
oda 
Udiamo 
udite 
òdano. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Oda 
oda 
oda 
Udiamo 
udiate 
òdano 
Imperfetto 
Udissi: udissi, ec. 


Pass. comp. 
Abbia ed avessi 
udito, ec. 

CONDIZIONALE 
Presente 
Udirei 
udiresti 
udirebbe, ec. 
Pass. comp. 
Avrei udito, ec.; 
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udieno 


udi’: uditi: 


audivi: udio 


POETICO 


udiano 


udilte: udette |udio 


audito 


| 


‘udîro: udîr 





udrei 


\udiria 


di 


{IRPI 1 
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udimio 
udivi 
udivono 


Ù i “i 


odesti: odisti 


udissimo 
udisti . 
udinno 


èdino 


udisse: udessi: 
odessi 


udirebbi 


Pe» 
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6 197. — USCIRE. 


Fu detto da principio latinamente escére; ma questa ter- 
minazione, quantunque registrata, oggi è abbandonata quasi 
affatto. Sussiste però la e nel principio di quelle voci che 
hanno l’ accento sulla prima sillaba, il che vuol dire che 
sono o dissillabe o trisillabe brevi. Ciò si vedrà meglio dal 
seguente prospetto. Il Mastrofini dice che questo verbo al- 
cune volte è stato usato come attivo. Non sarebbe stato di 
questa opinione se avesse considerato che ne’ due testi da 
lui riportati apparisce chiaramente che deve sottintendersi 
fare. Quello del B. Giordano dice : quando della cosa ria e 
rozza ne sa fare tanto bene, e uscirne tanto bene; cioè ancora 
e farne uscire tanto bene. Quello di Franco Sacchetti dice : 
per molto ristringere che io feci per uscirne uno granello; 
cioè, per farne uscir uno granello. È dunque in entrambi i 
passi una clissi. Il verbo riuscire segue l’ andamento di 
uscîre in ogni sua parte: e quantunque il Vocabolario della 
Crusca abbia registrato riescire come prima escire, esso stesso 
manda ad uscire e riuscire; e sarebbero antiquate le voci 
riesciva, riescii, riescirò, riescirei, e simili. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Uscire escire —_ — ‘dscere 
Participio pres. 
Uscente — — — _ — — 
Participio pass. 
Uscito escito -_ — — — 
Gerundio 
Uscendo 
; INDICATIVO 
i Presente 
sco - 
escì — 
esce = 
Usciàmo uscimo: 


e°) 
a 
(e-) 
E 
A 
© 

| 

| 

| 

| 


usco 
usci 
usce 
eschiamo 


PIA 
III 


CT 


esciàmo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
uscite escite — —_ = = 
èscono —_ — — — |éscano 

Imperfetto 
Usciva uscia: esciva: {uscia sas di 
escivo: uscivo 
uscivi — — — Da e i 
usciva uscie uscia a Li 
Uscivamo — — —_ — — — 
uscivate — — — —_ Le = 
uscivano — — |usciano: = ae 
uscieno 

Perfetto 

Uscii escii: uscetti: [uscì ni EoeI 
uscitti: uscio 
uscisti escisti — — i sr 
uscì esci: uscette |uscio — na 
Uscimmo | — — — — |uscissimo: 
escimmo 
usciste — — — — l|uscisti 
uscirono escirono: uscîro: uscir |uscirno 
uscéèttero: 
usciltero: 
usciuno 
Pass. comp. 
Sono, era, fui|escito —_ a ia pesi 
uscito, ec. 
Futuro ass. sui 
Uscirò escirò, ec. = se las za. 
uscirai, ec. — —_ _ = a È 
Fuluro comp. | 
Sarò uscito, ec. | — — — — — e 
IMPERATIVO 

Presente 
Esci | — “ DE i a a 
esca | —_ —_ — — |[usca 
Usciamo esciamo de Sa vee na 
uscite escite DE = ner sie 
èscano — —_ —_ — |èschino 

CONGIUNTIVO 

Presente È 
Esca — — — |[usca: eschi 
esca eschi — sa — 
esca — — — |leschi 
Usciamo esciamo —_ — l[eschiamo 
usciate esciate  - dA Pata de i 
èscano ‘— _ _ — l|èschino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Imperfetto 

Uscissi —. escissi, ec. 

uscissi — = 

uscisse — —_ 

Uscissimo = _ 

usciste —_ —_ 

uscissero — | — 
Pass. comp. 

Sia, fossi usci-| — — 


uscisse 


DILTLI 
Rea 
I] 

III 


to, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Uscirei escirei uscirfa — uscirebbi 
usciresti — — |. — = = PESA 
uscirebbe —  - — lusciria:: |. — E 
Usciremmo —_ o |a — = e 
uscireste -.: — — — _ 225 = 
uscirèbbero — — |uscirieno: — — 
| | usciriano 
Pass. comp. | 
Ì 


Sarei uscito, ec. 


6 198. — VALÉRE. 


Ragione vorrebbe che in questo verbo, ricco in varietà 
di terminazioni, si abbandonassero quelle che si confondono 
colle proprie del verbo vagliare. Gli csempi che di esse si 
hanno negli scrittori classici, non giustificano l’ imitazione, 
perchè la lingua deve essere perfezionata ovunque ciò possa 
farsi. Il participio passato di questo verbo dai buoni scrit- 
tori adottato comunemente nella prosa è valuto, permetten- 
dosi al solo poeta valso, e rigettandosi come rozza antica- 
caglia valsuto. Ma debbesi osservare che in alcuno de’suoi 
composti si usa anche in prosa acconciamente la termina- 
zione in also, come si vede in prevalso usato dal Galilei in 
vece di prevaluto, e in invalso, che solo dicesi, rigettandosi 
universalmente învaluto. Si può osservare ancora che la ter- 
minazione del participio passato in also, soffre angustie in 
questi verbi, quando sono consacrate esclusivamente quelle 
di alsi, alse, disero ne’ passati indeterminati; ed è consa- 
crata presso che esclusivamente la terminazione in ufo, men- 
tre non si ammettono più quelle in éi, é, érono. 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Valére 
Passato 
Avere, od essere 
valuto 
Participio pres. 
Valente 


Participio pass. 

Valuto. 
Gerundio 

Valendo 


INDICATIVO 
Presente 
Valgo 
vali 
vale 
Valiamo 


valele 
valgono: 
vagliono 
Imperfetto 
Valeva 
valevi 
valeva 
Valevamo 
valevate 
valévano 
Perfetto 
Valsi 
valesti 
valse 
Valemmo 


valeste 
valsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
valuto, ec. 
Sono , era, fui 
valulo, ec. 
Futuro ass. 
Varrò 
varrai, ec. 
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f ANTIQUATO POETICO 
vagliente: — — 
valsente 
valsuto valso 
vagliendo — — 
_ — |vaglio 
- — val 
valémo — — 
valevo valéa 
— — lvalea 
valieno . valéano 
valéi — —_ 
vale = “e 
valsono — — 
valsuto valso 
valerò — — 
valerai, ec. — — 


| 
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ERRONEO 


valentre 


vagli 
vagliamo: 
valghiamo i 


DI 


TH] 


valsamo: 
valéssimo 


 |valesti 


valseno 
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COMUNE ANTIQUATO POET.CO ERRONEO 
Futuro comp. 
Avrò valuto, ec. — —_ — — — —_ 
IMPERATIVO 
Presente 
Vali — — — — —_ — 
valga vaglia —_ —_ — _ 
Valiamo . — _ —_ — |vagliamo: 
valghiamo 
valete — — — — — — 
valgano: | —_ — — |valghino: 
vigliano vaglino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Valga: vaglia — — — — |valghi: vagli 
valga: vaglia |valghi — — — = 
valga: vaglia _ — — — |valghi: vagli 
Valiamo — — — — |valghiamo: 
vagliamo 
valiate — — — — |valghiate: 
vagliate 
valgano: — — — — |valghino: 
vagliano vaglino 
Imperfetto 
Valessi —_ — — — |valesse 
valessi, ec. — — —_ — — za 
Pass. comp. 
Abbia ed avessi! — — — — =i = 
valuto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Varrei valerei varria varrebbi 
varreslti valeresti — —_ —_ i 
varrebbe valerebbe varria — — 
Varremmo valeremmo — — — = 
varreste valereste — — — — 
varrèbbero valerèbbero: |valerieno: — — 
valerèbbono:| varriano 


varrèbbono 
Pass. comp. 
Avrei valuto, ec.| — — se > 


6 199. — VEDERE. 


Ha molta vaghezza di desinenze in varie sue termina- 
zioni, e molti errori commettonsi ogni giorno nell’ uso suo 
da persone anche colte. Il prospetto che ne diamo merita 
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essere considerato, e serve pe’ composti antivedere, avve- 
dere, divedere, provvedere, prevedere, ravvedere, travedere, cc. 
Le forme visto, previsto, provvisto, si usano in prosa come 
in verso, ma ravvisto antivisto, divisto, travîsto poi nè in 
verso nè in prosa; nè sì facilmente vorrebbesi imitare il 
Petrarca, che disse avvista: vuolsi dunque preferire an- 
tiveduto, divenuto cc. È da notarsi eziandio, che mentre di- 
ciamo improvvisto, anzichè improvveduto, non vuolsi più 
soffrire nè viso, nè previso, benchè usati dai padri della 
lingua. Finalmente in questo verbo è fatta di uso comune 
ed è pregiata l’ accorciatura in vedrò, vedrei, e simili, ri- 
guardandosi come antiquate le terminazioni intere. Si pos- 
sono però e in prosa e in versi qualche volta preferire queste 
ultime, se con ciò ben si serva all’ armonia de] discorso. 
Solo si avverta, che se pregiansi della sincope i composti 
rivedere, ravvedere, avvedere, antivedere, non la soffrono as- 
solutegagnte nè divedere, nè prevedere, nè provvedere, nè 
travedere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INFINITO 
Presente 
Vedere —_ —_ _ — |veggére 
Participio pres. 
 Veggente vedente — — i & 
Participio pass. i 
Veduto: visto |viso — — a La 
Gerundio 
Vedendo: veggiendo _ — —- 
veggendo | 


INDICATIVO 
Presente | 

Vedo: veggo: |véo: véio: vio| — _ — — 
véggio 

vedi véi ve vegghi 

vede ve’ — — —_ 

Vediamo: vedémo — — |vegghiamo 
veggiamo 

vedete — — —_ — |vedite: vete 

wédono: - védeno — — |védano: 
véggono: véggano 

. véggiono 


Conde 
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COMUNE 

Imperfetto 
Vedeva 
vedevi 
vedeva 
Vedevamo 
vedevale 
vedévano 
Perfetto 

Vidi 


vedesli 
vide 


Vedemmo 


vedeste 
videro 


Pass. comp. 
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ANTIQUATO 


POETICO 


vedevo: vedia | vedea 


vedie: vedia 


vedieno 


veddi: vedei: 


vedetti 
vedestu 


vedde: vedè: 


vedette 


——_— _- 


vidono: 
viddono: 
véddero: 
vedérono: 
vedéttero 


Ho, aveva, ebbi | viso 


veduto, ec. 


Fuluro ass. 


Vedrò 


vedrai 
vedrà 
Vedremo 
vedrete 
vedranno 


Futuro comp. 
Avrò vedulo, ec. 
IMPERATIVO 


Presente 
Vedi 
veda: vegga: 
veggia 
Vediamo: 
veggiamo 
vedete 


védano: végga- 


vederò: vedròe: 
vederaggio 


vederai 


vederà: vedràe 


vederemo 
vederete 
vederanno 


no: véggiano | 


vedea 


vedéano 


vider 


visto 


—— _————ÉmÈ——___mn’‘“@-———_—m@—6—_—_____————————__——ÉÉÉÉÈ_@n-@©@@@“<€@@uuNuin 


ERRONEO 


vedéi 
vedémio 
vedevi 
vedévono 


viddi: vi’ 


véddamo: 
véddimo: 
vedéssimo 
viddemo: 
vidimo 

vedesti 

védd sii 
videnb* . 


vegghiamo 


védino: 
végghino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
CONGIUNTIVO 
Presente I 
Veda: vegga: — — — — jve:ghi 
veggia 
veda: vegga: |vezzhi vegui — —_ 
veggia 
veda: vegga: — — —_ — |vegghi 
veggia 
Vediamo: —_ — — — |vegghiamo: 
veggiamo veggamo 
vediate:veggiale! — — = — |vegghiate: 
| veggale 
védano: — — — — |védino: 
véggano: végghino: 
véggiano véggino 
Imperfetto | 
Vedessi | — _ — |vedesse 
vedessi vedestu — — |vedesse 
vedesse, ec. — — —_ — |vedessi 
Pass. comp. o 
Abbia ed avess | — — — — — — 
veduto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presenle 
Vedrei vederei: vedria vedrebbi 
vederia 
vedresti — — —_ — —_ — 
vedrebbe vederebbe vedria — — 
Vedremmo vederemmo — — ‘vedrèbbamo: 
vedréssimo 
vedreste vederesle —_ — ;vedresli: 
vedressi 
vedrebbero vederèbbero: |vedriano vedrèbbano 
vedrèbbeno: | 
vederèbbone 
Vedrieno: 
vedrèbbono 
Pass. comp. | 
Avreiveduto, cc.i — — — — — — 


$ 200. — VENDERE. 


Il seguente prospetto mostra in che questo verbo si 
scosti dall’andamento proprio di accendere, c di altri aventi 


all’ infinito Ia stessa desinenza. 
22 
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COMUNE I ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Perfetto 
Vendei: vendetl.}  — “e = cs e = 
vendesti — Se — —_ —_ Sue 
vendè: vendellte. — a esdén _ sa 
‘ Vendemmo i — —_ —- — ;vendéssimo 
vendeste i = = _ cs DE Ss 
vendérono: | vendéttono vendèro vendérno 
vendéttero | 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi! 
vendulo, ec. , 


S 201. VENIRE. 


Avvenire, addivenire, convenire, divenire, prevenire, 
rivenîre, sorvenire, o sopravvenire, sovvenire, e simili, pren- 
dono norma ne’loro procedimenti da questo verbo. Ma 
quantunque esso sia de’ pochissimi verbi nostri che abbia 
participio futuro, non però lo hanno i suoi composti, se ciò 
non si dicesse di sopravvenîre, quasi in quel caso fosse lo 
stesso venire preceduto dalla preposizione sopra, e non le- 
gato con cessa. Se poi ben si considera, di participio futpro 
questo verbo ha più la forma materiale, che il vero e so- 
stanziale accidente espresso con tale denominazione; poichè 
si risolve in semplice aggiuntivo. Venire ama la sincope in 
verrò, verrei, e simili, anche più di vedere, e tutti i suoi 
composti sono della stessa indole. I pochi esempi che si 
hanno in contrario, si debbono porre tra le anticaglie di 
nissun uso. Il participio presente di questo verbo ha per pre- 
giata manicra tegnente, del pari che venzente : non sembra 
però che possano essere molto grati a buon orecchio nè av- 
vegnente, nè addivegnente, nè convegnente, nè rivegnente, o 
rinvegnente. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Venire — — 

Participio pres 

Veniente: — — 
vegnente I 


ANTIQUATO POET!CO | ERRONEO 


sa — ‘venere 


= cc. 1 


I oT_g.5htt 121.1 e ——__——— "__———_—_—_—_—_—rrr_t6 cl 
3 a 


PARTE 
COMUNE 
Participio pass. 
Venuto 
Futuro 
Venturo 
Gerundio 
Venendo 
INDICATIVO 
Presente 
Vengo — = 
vieni aes — 
viene vène 
Veniamo: venimo 
vegnamo 
venite —_ — 
vèngono — — 
Imperfetto 
Veniva venivo: venéa 
venivi — — 
veniva venta 
Venivamo = = 


| ANTIQUATO 





i 
Licrendi 


venivano —_ — 


Perfetto 
Venni venetlli: venii 
venisti —_ —_ 
venne 
Venimmo 


venivale <= — 
| 


| 
| 
veniste i — 
vénnero ,vénnono: 
venirono 
Pass. comp. 
Sono, era, fui | 
venuto, ec. i 
Fuluro ass. 
Verrò 
verrai, ec. — — 
Fuluro comp. 


venirò, ec. 
Sarò venuto, ec.i — DS 


IMPERATIVO 
Presente 
Vieni vie 
venga vegna 
Veniamo , —_ — 


SECONDA. 


POETICO 


vègnono 


venia 


°° — “im 


venia 


este PESA 


venieno: 
veniano 


_—- —_ 


veniro 


i 


| 
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vento 


—_— EIA 


— si —- 


viengo 
venghi 


oe) pr 


venghiamo 


vengano 


cl pesi 
venimio: 
venavamo 


venavate: venii 


venivono 


viensi 
viense 
vennamo: 
vénnimo: 
venissimo 
venisli 
véennano: 
viénsero 


osi _— 


\jenga 


venghiamo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
venite — — — — —_ — 
vengano vègnano — — |vènghino 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Venga - vegna — — |vienga: venghi 
venga vegni: venghii — —_ — ui 
venga vegna: vecni —_ — |venghi 
Veniamo — — — — |venghiamo 
veniale vegnale — — |venghiate 
vengano vègnano — — |véènghino 

Imperfetto 
Venissi —_ — |venessì venisse 
venissi, ec. — — — — |venisse 
Pass. comp. | 
Sia, fossi venu-j; — —_ sa — — — 
to, ec. 
CONDIZIONALE 

Presenle 
Verrei venirei verria verrebbi 
verresti — — — —_ — — 
verrebbe, ec. — — |verria — —_ 

Pass. comp. 


Sarei venuto, cc. — adi 


n 


S 202. — VESTIRE. 


Questo procede regolarmente: vesto, vesti, veste, ve- 
stiîs ec. Ma i suoi composti investire, rinvestire, travestire, 
hanno uscita doppia, e forse in prosa sono più comuni le 
terminazioni discendenti dalla uscita in sco. ll participio 
passivo è vestilo: vestuto non è che un arcaismo disaggra - 
devole dovunque si trovi. 


S 203. — VINCERE. 


Nel breve prospetto che diamo di questo verbo si vede 
l'andamento suo e de’ suoi composti, avvincere e convince- 
re, nelle parti più notabili. Si osservi bizzarria di lingua. 
Essa rigetta nel participio passato la terminazione vitte per 
vinto, e nondimeno vuole non învinto, ma inville. - 


COMUNE 


INFINITO 
Presente 
Vincente 
Participio pass. 
Vinto 
Gerundio 
Vincendo 
INDICATIVO 
Presente 
Vinco 
vinci 
vince 
Vinciamo 
vincele 
vincono 
Perfetto 
Vinsi 
vincesti 
vinse 
Vincemmo 


vinceste 
vinsero 


Pass. comp. 
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vinsono 


Ho, aveva, ebbi|vento: vinciu- 
to: vitto 


vinto, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Vinca 
vinca 
vinca 
Vinciamo 
vinciale 
vincano 
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vinchi 


POETICO 


vinci 


— è «— ——————————___ 


| 
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ERRONEO 
Co) 


vinsamo: 


II 


vincéssimo 


vincesti 
vinsano: 


vincérono 


DEPGHI 


Sono necessarie in questo verbo e ne’ suoi composti, con- 
vivere, rivivere, sopravvivere, alcune avvertenze, che col se- 
guente prospetto si presentano facilmente. Si noti intanto 
che vissuto è assai meno pregiato di vivuto, quantunque 
quelle proceda da wvissî, sola desinenza ammessa, e que- 
sto da vivei, desinenza rigettata. Si noti che vîsso, benché 


% & 
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usato non solo in versi, ma anche in prosa, ove si vede ado- 
perato inoltre sopravvisso, appena si concede al poeta. Al- 
cuni trovano alquanto dure le terminazioni sincopate -del 
futuro dell’indicativo, dell’imperfetto congiuntivo. Ciò farà 
stare ben attento chi scrive; essendo certo che il buon ef- 
fetto di tali accorciamenti dipende, piucchè da altro, dal 
complesso di tutte le parole componenti il periodo. 


COMUNE 
INFINITO 
Presente 

Vivere 


Participio pres. 


Vivente 


Participio pass. 
Vivuto, o vissulo| visso 


Gerundio 
Vivendo 
INDICATIVO 
Presente 
Vivo 
vivi 
vive 
Viviamo 
vivete 
vivono 
Imperfetto 
Viveva 
vivevi 
viveva 
Vivevamo 
vivevale 
vivevano 


Perfetto 
Vissi 
vivesti 
visse 
Vivemmo 


viveste 
vissero 


ANTIQUATO 


vivémo 


vivevo 


vivia: vivie 


viviano: 
vivieno 


vivelti: vivei 


vivelte: vivè 


—_ 


vissono: 
vivéttero: 
vivéttono: 
vivérono 


o 


POETICO 


ERRONEO 


vivémio 
vivevi 
vivévono 


vissamo: 


vivèttamo: 
vivéssimo 


vivesti 
vissano: 


LS 


vivèttano 


de 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebl. |visso — ni 
o sono, era. i 
fui vivuto, € 
vissuto, ec. 
Futuro ass. 
Viverò — — vivrò 
viverai, ec. — — ‘vivrai, ec. 
Futuro comp. 
Avrò vivuto, 0| — — 
vissuto, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Vivi — — 
viva *— —_ 
Viviamo vivémo 
vivele — 
vivano — 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Viva 
viva 
viva 
Viviamo 
viviate 
vivano 
Imperfetto 
Vivessi 
vivessì 
vivesse, ec. 
Pass. comp. 
Abbia ed avessif — _ ca pi sù cs 
vivulo, 0 vis- 
suto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Viverei — — |viveria: vivrei|viverebbi 
viveresli — — Da ge = ua 
viverebbe, ec. — — ‘viveria — — 
Pass. comp. | 
Avrei vivuto, o] — — — a sr - 
vissuto, ec. 


ERRONEO 


FETTUI 
o 


vivino 


RENE 
| 
| | 
| 


soa vivesse 
— — — j|vivesse 


6 204. — VOLERE. ti 


È bene che s' abbia ad ogni opportunità innanzi agli 
occhi il prospetto di questo verbo per la varietà delle ter- 
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minazioni sue, tanto comuni, quanto o antiquate, o poeti- 
che, od erronee. Il Mastrofini notando che l’ Alfieri molte 
volte ha usato vonno per vogliono, e alcuna volta anche von, 
dice far così più per conoscere dove gli scrittori mancano, 
che per ricevere ogni loro cosa come ottima. Noi osservia- 
mo che quelle due voci, altronde chiare nel loro significato, 
per la collocazione fattane riescono di eccellente effetto. 
Più: abbiamo egregio esempio in F. Iacopone. Piuttosto 
diremmo non dovere i pochi esempi di volsî, volse e volsero 
autenticar l’uso di queste parole, che manifestamente sono 
del verbo vd/gere, e non del verbo volere: come volerò, vo- 
lereiz e le altre che susseguono a queste, debbonsi ritenere 
pel verbo volare, ad onta delle chiacchiere del Castelvetro 
c del Cinonio. 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITO | 
Presente 
Volére — — — — — —_ 
Participio pres. 
Volente vogliente — — — _ 
Participio pass. 
Voluto — — — — ‘volsuto 
Gerundio 
Volendo —_ — — — — — 
INDICATIVO i 
Presente 
Voglio: vo’ —_ —_ — — |vuo' 
vuoi — — |vuòli: vuo’ vuogli: vo’: 
vòli 
vuole vòle — — _ — 
Vogliamo volémo — — |voliamo 
volete — —_ — — — 
vògliono vònno: von _ — |vògliano 
Imperfetto 
Voleva volevo volea — = 
volevi — —  |volei — _ 
voleva — — |volea: volia — — 
Volevamo — — — — |volémio: 
volavamo 
volevate — — — — |volevi: 
volavate 


volévano volieno voléano volévono 
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COMUNE ’ ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Perfetto | 
Volli polsi = Dar a sui 
volesti | — — — — = 
volle rale — — — ser 
Volemmo — — — |vòlsamo: 
| voléssimo 
voleste | — — — — |volesti 
vollero vòllono: — — |vòlsono: 
vòlleno: vòlsano 
vòlloro: 
n vòlsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif — — —_ —  |volsuto 
voluto, ec. 
Fuluro ass. 
Vorrò _ — — — |voglierò: 
volerò 
vorrai — — —_ _ — — 
vorrà — — — — — — 
Vorremo —_ — — — — sa 
vorrete — — — — — — 
vorranno — —_ — — _ — 
Fuluro comp. 
Avrò volulo, ec.| — — — — — — 
IMPERATIVO 
Presente 
Vogli — — — — |vuoi: vuo’ 
voglia — —_ — — — — 
Vogliamo — — — — |voliamo 
vogliate — — — — — — 
vogliano —_ — — — |vòglino 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Voglia — — — — |vogli 
voglia ‘Vogli — _ — — 
voglia —_ — —_ — |vogli 
Vogliamo — —_ — — — — 
vogliate — _ — —_ — — 
vogliano —_ —_ —_ — |vòglino 
Imperfetto 
Volessi — —_ — — |volesse 
volessi — — —_ — volesse 
volesse — — — — volessi 
Voléssimo — — — — — — 
voleste — — —_ — |volesti: volessi 
voléssero voléssono: — — |voléssino 


volésseno 


‘_—_—Volgiamo 
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COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Pass. comp. | 
Abbia ed avessi] — — — — — — 
voluto, ec. | Î 
CONDIZIONALE 
Presente 
Vorrei — — |vorria voglierei: 
volerei: 
vorrebbi 
vorresti — —_ — — — — 
vorrebbe — — |vorria —_ —_ 
Vorremmo — — — — |vorrébbamo: 
vorréssimo 
vorreste — — — |vorresti: 
| vorressi 
vorrèbbero vorrèbbono |vorriano: vorrèbbano 
vorrieno 
Pass. comp. | 


I 
| 
F 
| 


Avrei voluto, ec.| — — 


6 205. — VOLGERE. 


Il prospetto di questo verbo serve pe’ suoi composti av- 
vdòlgere, invdòlgere, svolgere, travòlgere, e simili. Si avverta 
che alcuna volta si scrisse anche vdgliere, avvdgliere, cc.; 
cosa giustamente poi abbandonata da ogni buon prosatore, 
e permessa con gran parsimonia al poeta per bisogno di 
rima. 


COMUNE 


] 
INFINITO | 
Presente 

Volgere 
Participio pres. 
Velgente 
Participio pass. O 
| 


ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 


Volto 
Gerundio 

Volgendo 

INDICATIVO 

Presente 

Volgo 

volgi 

volge 


i — 
— enni — _— —@ — 


«o ——_— — — — cn 


volgémo — — lvolghiamo 


COMUNE 


volgete 
vòlgono 
Imperfetto 
Volgeva 
volgevi 
volgeva, ec. 
Perfetto 
Volsi 
volgesti 
volse 
Volgemmo 


volgeste 
vòlsero 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 


volto, ec. 
Futuro ass. 
Volgerò, ec. 


Fuluro comp. 
Avrò vòlto, ec. 


IMPERATIVO 
Presente 
Volgi 
volga 
Volgiamo 
volgete 
vòlgano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Volga 
volga 
volga 
Volgiamo 
volgiale 
volgano 
Imperfetto 
Volgessi 
volgessi, ec. 
Pass. comp. 


Abbia ed avessi 


volto, ec. 
CONDIZIONALE 
Presente 
Volgerei, ec. 
Pass. comp 
Avrei volto, 


A en 


“al 


ANTIQUATO 


rolcevo 


pe 


PARTE SECONDA. 


POETICO 
volgea 
volgei 
volgea 
volgeria, ec. 


34% 
ERRONEO 


I 
— PIARCS 
| 


ivolgano 


vo 
‘volgè 
valsa mo: 
volgéssimo 
: vol gesti 
volsano: 
volgérono 


| 
i 
| 
I 
| 
Ù 


volghi 
volgiianio 


vdighino 


si 
ivolghi 
volghiamo 
volghiale 
St 





volgesse 





, volgerebbi 
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6 206. — VOLVERE. 

Questa forma prettamente latina, d’onde gl’ italiani fe- 
cero volgere, è cara ai pocti, e dà per lo più un suono pieno 
di ottimo cffetto, tanto nel verbo volvere, quanto ne’ suoi 
composti, svdlvere, invòlvere, rivòlvere, travòlvere, devòlve- 
re, ec. Abbiamo volvi in Dante, vol/ve in Petrarca, in Ariosto 
e in Tasso. Il Petrarca ha detto svolvo e svolva e svolver: 
il Cavalcanti aveva detto vol/vendo. Dopo tanti esempi non è 
maraviglia se il Caro ha detto devòlvere, se il Cesarotti ha 
detto voltvea, volveansi, involverta; e 1’ Alfieri, volveran l’onde 
fugaci al mare, ec. Dante e il traduttore dei Morali di San 
Gregorio hanno usate desinenze di questo verbo anche in 
prosa. Osservisi però, che mentre il participio passato di 
vòlvere è vòlto, come svdlto è di svòlvere, e rivélio di rivd!- 
vere, travéòlto di travolvere; quello d’ invòlvere e devòlvere è 
involuto e devoluto. L’altro participio non potrebbe essere 
che volvente, e simili. Dopo tali cenni sarebbe inutile dare il 
prospetto di questo verbo, che non soffre alcuna irregolarità: 
basterà aggiungere non avere esso un perfetto dell’ indica- 
tivo che gli sia proprio, ma che si nil quello del verbo 
vòlgere. 
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SAGGIO SULLA FUNZIONE DEL VERBO 
NELL'ORGANISMO DEL LINGUACGIO. 


Mo 


Non senza ragione chiamarono i Latini verbum, ossia 
parola per eccellenza, quelle voci che esprimono l’ azione 
nelle diverse relazioni di persona, di numero e di tempo; 
poichè essi già sospettavano un fenomeno che i moderni 
han costituito in assioma di filologia; esser, cioè, il verbo 
come il ceppo di tutti i vocaboli. Per numerosi che siano i 
termini d’una lingua, analizzandoli troviamo che si riferi- 
scono a poche radici tutte significanti una idea’verbale, e che 
da queste radici come germogli e ramoscelli rampollano 
tutti i derivati. Di modo che è facile, quando si conoscano le 
leggi della derivazione, aggruppare tutti i vocaboli d’una lin- 
gua in un dato numero di famiglie, ciascuna delle quali ha per 
capo e padre un verbo. Prendiamo, a cagion d’esempio, la ra- 
dice latina cab, che denota un moto progressivo; aggiungen- 
dovi la desinenza pronominale o, ne facciamo il verbo cap-0, 
che forma il perfetto per raddoppiamento (ce-cîp-î), e il su- 
pino e participio per cambiamento del p in s (cas-um, cas-us). 
Quest’ ultimo diviene sostantivo, e significa l’ azione di ca- 
dere; da esso poi procede l’adiettivo cas-u-alis. Combinato 
colla preposizione ob, fa 0c-cas-us, la parte ove il sole cade 
sotto l’ orizzonte. Il p si mantiene in cap-u-cus, facile a ce- 
dere; in ci-Cap-a, insetto che poco vive e che presto cade 
estinto; e in cap-a-ver, corpo caduto (in greco rrw-px). 

Nei composti |’ &d della radice si muta in È; quindi 
ac-ttp-0, în-CYD-0, oc-cin-0; d’ onde ac-cinp-ens, în-Cip-ens 
ciò che accade; oc-cîp-ens là dove tramonta il sole. 

Cap-o0, è verbo neutro; diviene attivo mediante l’ in- 
serzione d’ una e nella radice, e allora significa far cadere 
ossia fagliare (Caep-0, ce-Cîp-î, caes-um). Quindi Caep-es, 
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tagliamento, sconfitta; caes-a, colpo di taglio; Caes-ar, co- 
lui che esce per un taglio dall’ alvo materno, cc. 

Nei composti ae diviene 7; quindi re-cîp-0, circum-cip-0; 
de-Cib-0, 0C-CîD-0; în-CîD-0, ec. e i supini re-cis-um, 
circum-Cis-um, de-Cis-um, oc-Cis-um, în-Cîs-ums; dai quali 
vennero i sostantivi d’azione: re-Cîs-io, circum-cîis-io, 
de-CiS-î0, 0c-Ciîs-t0, in-cis-t0, ec. e i nomi d’agenti: re- 
Cis-or, circum-Cis-or, de-Cîs-or, 0c-Cis-or, în-Cis-or ec. 

Siccome da Pena, nacque Punio mutato l’ @ in u; così 
da caep-0, nacque cupo, cus-um, battere, d’onde in-cup-o, 
Cus-î0; Cus-pîs ec. 

La lingua italiana si è arricchita della maggior parte di 
questi verbi c nomi verbali; e quelli che non ha accettati, 
si è ingegnata di supplirli traendoli da radici latine, in quel 
modo che la lingua madre le avea insegnato. Così, di cas-us 
fece cas-0, ma non l’ adoperò che nel senso figurato; fu 
dunque d’ uopo che creasse nuova voce sinonima di casus 
nel senso proprio e concreto. Tolse il participio cap-uto, e, 
dandogli il segno del femminino, ne fece cap-uta, il quale vale 
lo stesso che cas-us in latino, cioè l’ azione di cadere. Dal 
participio presente cap-ens generò cap-enza. Invece poi di 
ac-Cin-0, de-ctp-0, re-ctp-0 disse, senza alterar la vocale, 
aè-cap-ere, de-Cap-ere, ri-Ccan-ere ec. 

Il metodo in cui la lingua procede è dunque questo: da 
una radice verbale si trae l’ infinito, i participi, e i ge- 
rundi i quali divengono adiettivi e sostantivi a seconda dei 
bisogni di chi parla. Non tutti però i sostantivi e gli adiet- 
tivi, mi si potrà obiettare, hanno desinenza di participi: molti 
hanno desinenze proprie diverse da quelle dei participi. 
Scopo nostro appunto è dimostrare che queste desinenze, non 
più participiali adesso, lo sono state altre volte: il che rifulge 
chiaramente dalla comparazione della. lingua latina colla 
sua madre la sanscrita. Infatti, come può mai un nome ri- 
legarsi a un verbo se non mediante l’ idea participiale? 

Tutti gli affissi della lingua sanscrita hanno forza di 
participi; e siccome gli stessi affissi si sono mantenuti nella 
lingua latina, ci sarà facile stabilire l’ origine verbale di 
tutti i nomi latini e quindi italiani. 
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S I 


Dell’ Infinito presente. 


L’ Infinito Presente vien con ragione nominato il so- 
stantivo del verbo, e come sostantivo si usa in tutte le lin- 
gue. Quando io dico ERR-A-RL humanum est, è lo stesso che 
s’ io dicessi ER&-OR humanum est. E da questo esempio 
emerge non essere i nomi in or altro che infiniti declinabili; 
e la desinenza oR identica alla desinenza ARE, la cui forma 
antica cra ask. Divenne ARE per cambiamento di s in r 
come spesso succede in latino quando l’ 8 trevasi fra duc 
vocali. E siccome ARE sta per ASE, così OR sta per os, e cor- 
risponde alla terminazione greca 05; difatto vediamo HUMOR 
identico a yvp-0s5; DOLOR a do)-0g; RIGOR a fiy-06; FULGOR a 
pléy-0s ec. Ma os è in greco desinenza propria ai sostantivi 
e agli adiettivi, come negli esempi seguenti: dou-os, vadi-os, 
94)-0g, mi lay-0s, k)p-0s, fa\t=ds, yvwt-0s ec., i quali in latino 
fanno DOM- US, NAUL-US, THAL-US, PELAG-US, ALB-US, VARI-US, 
NO7-US ec.; dal che risulta, che la desinenza degli infiniti 
ha comune l’ origine con quelle dei sostantivi e adiettivi. 

Nella lingua latina, quando due verbi stanno insieme, 
il secondo si mette all’ infinito, e si dice: volo currere, ve- 
glio correre, invece di dire volo curro, î0 voglio io corro, 
come direbbero gli Arabi; vale a dire che l’infinito in tal 
posizione diviene sostantivo. 

Tutti gl’ infiniti italiani si possono adoperare sostanti- 
vamente coll’ articolo o senza l’ articolo. Oltracciò ve ne ha 
altuni che sono divenuti pretti sostantivi, e ai quali più 
non si aggiunge l’idea di infinito; fra i quali citeremo : è! 
PIACERE (dall’ infinito latino placére); é DOVERE (dall’ infi- 
nito latino debére); il sAaPERE (dall’ infinito latino sapére); 
il PARERE (dall’ infinito latino parére); é PODERE (dall’ infi- 
nito basso-latino potère per. posse) considerandosi la terra 
come la potenza dell’ uomo; îl sEDERE (dall’ infinito latino 
sedére); il DESINARE (dall’ infinito latino desinère, cessare, 
siechè desinare esprime propriamente l’ ora in cui si cessa 
il lavoro); /’ ARDIRE; ’ AVVENIRE (sottinteso TEMPO), ec. 
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$ II. 


Dei Participi e dei Gerundi. 


La desinenza latina -us, (in sanscrito -4s) ha forza di 
participio presente. La prova innegabile si trova nei com- 
posti, come CAUSSI-DIC-US (causas dicens); BENE-FIC-US (dene- 
faciens); PEDIS-SEQU-US (pedidus sequens); MALE-VOL-US (male 
volens); SACRI-LEG-US (sacra legens); FRUCTI-FER-US (/ructa 
ferens); MULTI-LOQU-US (multa loquens); CARNI-VOR-US (car- 
nem vorans); OVI-PARUS (0va parens); CENTRI-PET-US (cen- 
frum petens); CENTRI-FUG-US (centrum fugiens); IN-CUB-US 
(în cubans). 

Così pure i semplici ScI-US (scî-ens); VAG-US (vag-ans); 
FIDb-US (fid-ens); PaRC-US (parc-ens). E i sostantivi Cogu-us 
(coqu-ens); MERG-US (merg-ens); PROC-US (prec-ans); SON-US 
(son-ans). Il neutro um equivale parimente a ans. Quindi 
1UG-UM fÎug-ans; FRAEN-UM (70edv-ov) fraen-ans ec. 

Talvolta la desinenza sanscrita -as (masc.) è rappresen- 
tata da una semplice -a in latino; ma conserva, ciò non 
ostante, il suo verbo participiale. Quindi: PARRI-CID-A (pa- 
trem cadens); COELI-COL-A (c@lum col-ens); AGRI-COL-A 
(agros col-ens); AD-VEN-A (ad-ven-iens); TRANS-FUG-A 
(trans-fug-tens); LEGI-RUP-A (legem rump-ens); SCRIB-A 
(scrib-ens); AURI-GA (ora ag-ens); BI-GA (dis ag-ens); QUADRI—- 
GA (quater ag-ens), cc. 

Il femminino di -—us è -a, che anch’ esso ha forza di 
participio presente come in MOL-A (petra mol-ens); TOG-A 
(vestis teg-ens). 

La desinenza sanscrita 1s ha lo stesso valore che 4S, cd 
è frequente in greco e in latino. Ov-is (oîs) dal sanscrito 
AV-IS, che vale fecondo; Av-1S, uccello, dallo stesso primi- 
tivo sanscrito. 

Propriamente parlando le desinenze ans e ens sono par- 
licipi presenti del verbo essere, le quali si attaccano alle altre 
radici verbali per dar loro forza di participi attuali. Tanto è 
il numero degli aggettivi c sostantivi di questa terminazione, 
che dobbiamo, per non eccedere i limiti di questo saggio, re- 
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stringerci a pochi esempi che sceglieremo fra i più curiosi. 

Il participio FANS, FANTIS del verbo fari, parlare, pro- 
dusse INFANS, INFANTIS, che non parla; quindi divenuto 
nome sostantivo significò bambino non ancora capace di 
parlare: inFaNnTE. Questo ultimo poi perdendo la parti. 
cella în divenne FANTE che si dice di un servitore (come 
i Latini dicevano puer e i Greci raîc); e poi di un sol- 
dato a piede. Dallo ‘stesso primitivo FANTE si trassero 
poi i diminutivi RANT-OCCIO, FANT--OCCINO © FANT-ACCINO. 
INSTANTE come adiettivo significa che insta, che incalza; 
come sostantivo : él fempo che insta, o il momento. LEVANTE, 
come adiettivo vale che si leva; come sostantivo, il lato donde 
il sole si leva o l’oriente. SEMBIANTE dal verbo sembrare, 
vocalizzata la rin 1, (*) ciò che sembra, o appare, l’ apparenza, 
il volto. AMANTE come adicttivo vale che ama; come sostan- 
tivo, il favorito d’ una donna. BRILLANTE come adiettivo 
significa splendido; come sostantivo, una pietra che brilla. 
Così sono egualmente adiettivi e sostantivi moltissimi parti- 
cipi in ante, fra i quali citeremo ancora BIRBANTE (dal verbo 
birbare); MERCANTE (da mercare); NAVIGANTE (da navigare); 
VIANDANTE (da andare); BRIGANTE (da brigare); COMMEDIANTE 
(da commediare); MENDICANTE (da mendicare); PEDANTE (da 
radelw, educare); LAVORANTE (da Zavorare), ec. 

I seguenti participi greci passarono nella lingua latina, 
quindi nell’ italiana e variarono significato a seconda dei 
luoghi e dei tempi: &deuas, ddkpavros, che non può domarsi; 
in latino ADAMAS, ADAMANTIS; in italiano DIAMANTE, pietra 
durissima ; #\évas, fXépavtos, animale agile al corso, buon cor- 
ridore, da è)ei-w, e\evcopa:, andare (levis, lieve); in la- 
tino ELEPHAS 0 ELEPHANTUS: ELEFANTE; &-tÀag, &-T)avros, 
che molto peso porta; in latino ATLAS, ATLANTIS; in italiano 
ATLANTE, 1° il sostenitore del cielo; 2° una raccolta di carte 
geografiche; cuxopavens, colut che denunziava i venditori di 
fichi; in latino SYCOPHANTA; in italiano SICOFANTE. 


(*) Sembrare (in francese sembler) vien da similare, esser simile. Il 8 è 
addizione eufonica come in tomBola da tumulare; ingomsrare da incumulare ; 
gambero da cammarus; lL divenne un’R in sembrare, e un 1 in sembiante è 
‘sembianza. 


23 
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Dagli adiettivi in -ans, -—antis si formarono, mediante 
la desinenza —îa, nomi astratti corrispondenti; così da 
CONST-ANS, CONST-ANTIS, CONST-ANTIA; da IACT-ANS, IACT- 
ANTIS, IACT-ANTIA; ABUND-ANS, ABUND-ANTIS, ABUND-ANTIA; 
da BLEG-ANS, ELEG-ANTIS, ELEG-ANTIA; IGNOR-ANS, IGNOR- 
ANTIS, IGNOR-ANTIA ec.I quali in italiano suonano: COST-ANZA, 
IATT-ANZA, ABOND-ANZA, ELEG-ANZA, IGNOR-ANZA €C., MU- 
tata la terminazione -ANTIA in “aNZA. Alcuni sono di crea- 
zione moderna, quali per esempio, BALD-ANZA, FID-ANZA, 
SEMBI-ANZA, SPER-ANZA €C. 

Fra gl’ innumerevoli participi in ens che sono divenuti 
sostantivi noteremo i seguenti: G-ENS, G-ENTIS, dalla radice 
sanscrita GA, creare, quindi ganas, Yenus; M-ENS, M-ENTIS, 
dalla radice ma, misurare; la facoltà di misurare e giudica- 
PÉ; D-ENS, D-ENTIS, in antico ED-ENS, ED-ENTIS, da ED-0, 
in sanscrito AD, mangiare; ENS, ENTIS, participio barbaro 
di ESSE, in italiano ENTE, d’ onde NE-ENTE, Oggi NI-ENTE, 
nîhil; CLI-ENS, -ENTIS, da x\vo, CLI-ENTE. 

Quelli che ora esamineremo sono di origine meno 
astrusa. 

TORR-ENTE, da forreo, cioè 1’ acqua che bolle e ferve; 
SORG-ENTE, da surgo, cioè l’acqua che sorge, che scaturisce; 
ORI-ENTE, da orfor, colà dove nasce il sole; PON-ENTE, da 
pono, là dove il sole si pone a riposo; PAR-ENTE, da parto, 
coluì che genera; ACCID-ENTE, da accîdo, ciò che accade; 
DELINQU-ENTE, da delinquo, colui che fa un delitto; corr- 
ENTE, da curro, l’ acqua che corre; SERP-ENTE, da serpo, 
animale che serpe, ec. 

I sostantivi astratti si formano dagli adiettivi in ENS, 
ENTIS coll’ aggiunta del dittongo sa. Quindi ELOQU-ENS fa 
ELOQU-ENTIA; DILIG-ENS, DILIG-ENTIA ec. In italiano ELOQU- 
ENZA, DILIG-ENZA €C. 

La desinenza greca —wv, —iv-oc, identica al participio 
presente del verbo essere (dv, 0vros), quando si usa come ter- 
minazione ha un senso possessivo e vale dotato di. Esempi: 

Ty40-y, che ha grosse gote; xep&)-», che ha una grossa 
testa; y&orp-oy, che ha un grosso ventre. In latino troviamo 
questa desinenza collo stesso senso in NAS-0, -QNIS; CAPIT-0, 
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—ONIS; FRONT--0, -ONIS; BUCC--0, -ONIS; LABI-0, -ONIS; GUL-0, 
—onIis ec. La lingua italiana s’' è impadronita di questa desi- 
nenza e con essa ha creato moltissimi nomi, fra i quali ci- 
teremo BARB-ONE, TEST-ONE €c. 

Il participio presente dei verbi sanscriti in yA finisce in 
YAN, YANTAS, di che i Greci fecero tw», tovros, e nei sostantivi 
tv, tovos; quindi, in latino, la desinenza astratta -10(n), 
—ION18, che in italiano suona -10NE. Citeremo per esempio: 
RELIG-I0, -10NIS; REG-IO, -—IONIS; LEG-IO, -10Ni8; nei quali 
il senso participiale si è ben mantenuto; perchè religio è 
quod religat ; regio, quod regit; legio, quod legit (fXoye) ec. 

Ma in moltissimi casi si annette tal terminazione ai su- 
pini dei verbi, e quindi essa non ha più il senso del partici- 
pio presente. Es.: PACTIO da PACTUM; ACTIO da ACTUM; NATIO 
da NATUM ec. 

Lo stesso è successo di tutti gli affissi: sull’ origine sono 
stati adoperati nel loro significato proprio e primitivo; col- 
l’andar del tempo poi si sono applicati indifferentemente in 
un senso che più non consuona coll’etimologia. Ne consegue 
che essi posson servir di norma per determinar l’ epoca 
della nascita dei vocaboli; quelli in cui la desinenza tuttora 
serba il suo valore participiale primitivo, risalgono all’ ori- 
gine della lingua; quelli invece nei quali tal valore non DA 
osservato, sono di formazione più recente. 

La desinenza sanscerita -fa serve a formare i participi 
perfetti passivi; in greco diviene -7os, e in latino —tus. 


Sanscrito. Gneo. Latino. Italiano. 
gna-tas . yrag=Ttdg (g)no=tus, i-guoetus noeto, i-gno=to 
dat-tas doetos da-tus da-to 
cru=tas x\u-T0g cly-tus inecli=to 
bbu-tas pu=tos (ar=)bustus _ 
bbri=tas (thar=tas) psp-ròs feretus -ferto, of=-fereto. 
stri=tas aTpa=tòs stra=tus stra=to , pro=stra=to 
puk-tas mem-tos coc-tus coteto 
yuk-tas Veux=T0S june=tus giun-to 
bhrisb-tas puretos =. fricetus frit=to 
dishetas, mostrato 5 ELX=TOS dicetus det-to 
ushetas — usetus us-to 


"a - 


Nello stesso modo si formano tutti i participi latini, che 
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poi divengono in italiano, con valore di participi, adiettivi 0 
sostantivi. Ecco alcuni esempi: 


Latino. Italiano. 
Verbo. Participio (che diviene adiettivo o sostantivo.) 

fac-io fac-tus fat--to 

ap-io ap-tus at-to, ad-at-to 

rap-io rap-tus rat-to 

cap-io cap-tus cat-to, mente-cat-to, 
ris-cat-t0 

ag-0 ac-tus at-to 

ex-igo ex-ac-tuo es-at-to 

tang-0 tac-tus tat--to 

pang-0 pac-tum pat-to 

trah--0 trac-tus trat-to, con-trat-to, ri- 
trat-to, es-trat-to ec. 

frang-0 frac--tus frat-to, s-frat-to 

con-cip-io —con-cep-tus con-cet-to 

re-cip-io re-cep-tus ri-cet-to 

pre-cip-io —pree-cep-tus pre-cet-to 

ac-cip-io ac-cep-tus ac-cet-to 

lego (giacere) lec--tus let-to 

e-lig-0 e-lec-tus e-let--to 

de-lig-0 de-lec-tus di-let-to 

teg--0 tec-tus tet-to 

string-0 stric-tus . stret--to 

ab-iic-io ab-iec-tus ab-iet-to 

ob-iic-io ob-iec-tus ob-iet-to, og-get-to 

sub—iic-i0 sub-iec-tus sub-iet-to, sog-get-to 

pro-iic-io pro-iec-tus pro-get-to 

af-fic-io af-fec-tus af-fet-to 

ef-fic-i0 ef--fec-tus ef-fet-to 

con-fic-io —con-fec-tus con-fet-to 

de-fic-io de-fec--tus di-fet--to 

per-fic-io per--fec--tus per-fet-to 

in-fic-io in-fec-tus in-fet-to 

con-spic-io —con-spec-tus co-spet-to 

re-spic-io re-spec-tus ‘ri-spet-to 

su-spic-i0 su-spec-tus so-spet-to 

ad-spic-io ad-spec-tus a-spet-to 

de-spic-io de-spec-tus di-spet-to 

pro-spic-io —pro-speo=tus pro-spet-to 


‘ae, 
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La desinenza feminina —TA si aggiunge in sanscrito agli 
adiettivi per formarne dei nomi astratti. Da cuk-/a, bianco, 
si trae guk/a-t4, bianchezza; da pri-thu, largo, pri-thu-t4, 
larghezza.In greco divenne -tnc,-tntros, e in latino —fas, -fatîs, 
o —fus, -tutis, desinenza analoga a quella del superlativo 
greco -taros. Le lingue neo-latine hanno mantenuto tutti i 
sostantivi in fas, e ne han creato dei nuovi in gran copia. 
Nell’origine i toscani usavano l’ablativo latino tale e quale, 
ce dicevano veritate, libertate, caritate ec. Ma, invecchiando la 
lingua,si accorciarono tutte le voci che parean troppo lunghe, 
e si recise la sillaba finale di questi nomi astratti, sicchè 
veritate divenne verità; libertate, libertà; caritate, carità ec. 

La desinenza -fus aggiunta a sostantivi ne fa degli adiet- 
tivi esprimenti possessione; tali SONO BARBA-TUS, ALA-TUS, 
FIMBRIA-TUS, CORDA-TUS, AURI-TUS, TURRI-TUS, MARI-TUS, 
1US-FUS, SCELES-TUS (da scelus, cxodeòc, obliquo), ROBUS-TUS 
(da rodus, antica forma di robur), HONES-TUS (da honos, an- 
tica forma di honor), MoDES-TUS (da modus, misura), ASTU- 
TUS da &ery, città), CINcTu-TUS (da cincfum), NEFAS-TUS (da 
nefa8), NASU-TUS da NAS-US ec. 

In italiano esistono quasi tutti i precedenti, e in oltre 
molti altri coniati a seconda dei bisogni della lingua. 

Gl’ Italiani han talvolta inserito nelle desinenze —TUS, 
-TA, “TUM, UD r che in latino non esiste: GENISTA, GINESTRA; 
SCHELETON (cxs)etov, da cx\w, seccare), SCHELETRO; ENCAUS- 
TUM (évxavotov), INCHIOSTRO. 

I nomi astratti dei participi in -Tus si formano cam- 
biando |’ « in î. Così da SERVI-TU-S venne SERVI-TI-UM; da 
INI-TU-S, INI-TI-UM (radice eo, îre); da VIE-TUM, VI-TIUM (ra- 
dice vieo, legare, impacciare), ec. In italiano troviamo: 
SERVI-ZIO, INI-ZIO, VI=ZIO. 

La forma neutra -rum ha spesse volte un senso collet- 
tivo, così IN POME-TUM, QUERCE-TUM, ARBORE-TUM, PINE-TUM. 

La desinenza —rTuM ha in sanscrito forza d’infinito pre- 
sente, e da essa vennero i supini latini, i più dei quali 
usansi anche come sostantivi per la nota cognazione dell’in- . 
finito col nome. E : 

La lingua italiana ha fatto grande uso della desinenza 
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del participio passato per la formazione di nuovi sostantivi 
da essa creati. Tali sono CADUTA, VEDUTA, SEDUTA, VENUTA, 
BATTUTA, ANDATA, FERMATA €G., tutti participi femminini, 
divenuti nomi astratti. La stessa desinenza è collettiva in 
ARMATA, BRIGATA ec. Esprime un’azione in BASTONATA, FU- 
CILATA, PUGNALATA, CASCATA, SFERZATA €C. 

Infiniti sono i nomi mascolini fabbricati in tal modo. I 
seguenti esprimono qualità: CURATO, SOLDATO, MAGISTRATO, 
PRELATO (praelatus, da praefero), LETTERATO, PORPORATO €c. 

Poi serve anche a denotare luoghi e provincie: DUCATO, 
MARCHESATO; PRINCIPATO, CONTATO ec. ()uest’ ultimo divenne 
CONTADO per evitare la cacofonia dei due T, e da contado 
si trasse confadino e contadina. Per eufonia pure PARENTATO 
si addolcì in PARENTADO. 

Participi sono parimente A1uTO, da adiuvo; MINUTO, da 
minueres SALUTO, da salvo, ec. 

La desinenza -bus, che si aggiunge ai verbi neutri per 
derivarne adiettivi, proviene anch’ essa dal sanscrito —TAS. 
Così formossi PALLI-DUS da palleo; FERVI-DUS da ferveo; 
TORRI-DUS da forreo; TIMI-DUS da timeos TEPI-DUS da fepeo; 
SPLENDI-DUS da splendeo;s NITI-DUS da niteo; LUCI-bUS da lu- 
Ce03 FULGI-DUS da ful/geos SAPI-DUS da sapîos FLUI-DUS da 
fluo; vivi-pus da vîvo ec. Tutti questi adiettivi sono dive- 
nuti italiani e fanno PALLI-bO0, FERVI-DO €c. 

Anche alcuni verbi attivi formano i loro adiettivi per 
mezzo della finale -pus: così da rapio, RAPI-DUS; da cupio, 
CUPI-DUS €C. 

Il senso poi di questi adiettivi si può analizzare mediante 
il relativo qui e la terza persona del verbo. Pallidus vale 
qui pallet; fervidus, qui fervets rapidus, quì rapit (viam) ec. 

-TUR-US, «TOR € -—TER, derivano dalla terminazione 
sanscrita -fdr, (-td, -tur, secondo il caso) la quale forma 
participi di diversi tempi, ma specialmente di tempo pas- 
sato e avvenire. Ecco alcuni esempi: 


Sanscrito. Greco. Latino. 
gan=i-tà, gan-i-tàr =—7yevvic0op — gen-i-tor, gen-i-turus 
. dà-tà, da-tar Ti wethp da-tor, da-turus 


pa-tà, pa-tar TTO-TNS po-tor, po-turus. 
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Nei seguenti il far sanscrito è rappresentato in latino 
per ter, e in greco per —tns 0 top. 


pi-tar pa-ter mA-TAp 
ma-tar ma-ter po-tnp 
bhra-tar fra-ter QPpa-T%wp 
duh-i-tar — 0vy-a-tnp 
svas-tar 60P-0T — 


I Greci resero la desinenza sanscrita TAR indifferente- 
mente per top, tnp, 0 tns; lo che è dimostrato dall’ esistenza 
di alcuni sostantivi che possono usarsi indistintamente con 
queste tre terminazioni. Tale è yevwi-top, che fa anche 
qevmn=tiip e yevn-ris come più sopra vedemmo. Quindi rom- 
cis è lo stesso che zom-mmp, 0 mom-rop; e tal forma non 
ha altro vantaggio sopra l’altre due che di essere stata pre- 
ferita nell’ uso comune. Lo stesso dirassi dei seguenti: 
Gvaxmpn=ti6, ANACHORE-TA; Uroxpi=tàs BYPOCRI=TA; &0)n-r6 
ATBLE-TA €C. 

La desinenza sanscrita -trd nata da -tara, esprime 
l’ istrumento per cui si compie un atto. Quindi NÉ-TRAM, 
occhio, cioè l’ organo che guida 1’ uomo (dalla radice nt, 
guidare); crò-TRAM, orecchio, cioè l’ organo per cui si ode 
(da gru udire) cc. A imitazione di questo formarono i Greci 
Gpo-tpov: ARA-TRUM: ARA-TRO, l’ instrumento con cuî si ara; 
mfx=tpov: PLEC-TRUM: PLET-TRO, l instrumento con cuî sî 
percuote la cetra (rAnoe», percuotere); pi)-rpov: PHIL-TRUM: 
FiL-TRO, la bevanda per cui si ama (puo, amare); pépe- 
cpov: FERE-TRUM: FERE-TRO, l’ instrumento con cui st porta, 
(da gépw, portare). 

Ma il senso di questa desinenza non è sempre lo stes- 
so, e varia secondo i vocaboli come negli esempi se- 
guenti: fapa-bpoy (0 per 7): BARA-THRUM: BARA-TRO, VO- 
ragine (da fidp-w); MONS-TRUM: MOS-TRO da moneo; VI- 
RUM: VE-TRO (da vîdeo, vedere); RAS-TRUM: RAS-TRO (da 
rado); ROS-TRUM, becco: ROS-TRO (da rodo); CAS-TRUM, 
campo: cas-TRo (da cado); CLAUS-TRUM: CHIOS-TRO (da 
claudo); SPEC-TRUM: SPET-TRO (da specîes); LU-S-TRUM: 
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LU-S-TRO (da luceo); CAPIS-TRUM: CAPES-TRO (da caput, 
-ttis, capo). Altri esempi: 


Gra. Latino. Ttaliano. 
XAVAG=TPOY canis-trum (da x&wa, canna) canestro 
oîg-tpos “ces-trum (da oîe-w porterò) es-tro 
@etvo, brillere fenes-tra fines-tra 


malaio-rpa pales-tra (da xa)xiw, lottare) pales-tra 
opyna=tpa orches-tra (da cpyew, ballare) orches-tra 


Negli adiettivi la desinenza è generalmente TRIs. Esempio: 


sylva, sylves-tris silves-tre 
alpes, alpes-tris alpes-tre 
campus, campes-tris campes-tre 
terra, terres-tris terres-tre 


Una delle desinenze dei participi futuri passivi in san- 
scrito è —-favyas, che divenne in latino -fivus, donde l’ ita- 
liano -tivo. Quindi: 


Sanscrito. Lalino. 

(Potori passivi). { Adiettivi). 
da-tavyas, dandus da-tivus 
yok-tavyas, iungendus (con-) iunc-tivus 
gani-tavyas, gignendus geni-tivus, ec. 


Lo stesso modo di formazione seguirono AC-TIVUS, FUR- 
Tivus ec., e molti altri divenuti italiani per mezzo del sem- 
plice cambiamento della terminazione —us in -0. 

Fra essi ve n’ha uno che merita special menzione, ed è 
CAP-TIVUS, il quale fece caT-TIvO, per assimilazione del p al 
;t susseguente. Il latino captivus vale prigioniero; ed anche 

l'italiano catfivo ha talora questo senso, ma ha assunto più 
comunemente quello di non buono e malvagio. 

Il participio del perfetto passivo si forma alcune volte 
in sanscrito colla radice -na. Così PUR-NAS, in latino PLE- 
NUS, PIE-NO, dalla radice pur, empire; CRRAN-NAS, in greco 
cx:=vn, in latino ScE-NA, dalla radice chhad, coprire, ec. 

Nello stesso modo si è fatto ARE-NA da are-o, essere 
asciutto; VE-NA, condotto, da veh-o, condurre; pror-NA, 
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(rav), da 7ei-w, battere, colpire; Fae-NUM, da fuo, pio, 
nascere; MaG-NUS, dalla radice mah, crescere; DIG-NUS, 
dalla radice dish, mostrare, designare; siG-NUMm, dalla ra- 
dice sag', affiggere; TiG-NUM, dalla radice taksh, tagliare; 
LIG-NUM, dalla radice dag, bruciare. 

La desinenza -Nus si annette a nomi di luoghi per 
esprimere le persone originarie da essi. Così da ROMA, 
ROMA-NUS, ROMA-NO; da ALBA, ALBA-NUS, ALBA-NO; da 
VILLA, VILLA-NUS, VILLA-NO; da SYLVA, SYLVA-NUS, SILVA- 
no; da SUPRA, SOPRA-NO € SOVRA-NO; CONTADI-NO, uomo del 
contado; vICI-NO, uomo del viîcus, o villaggio; PALADI-NO, 
palatinus, uomo del palazzo. 

Altre volte si permuta la vocale finale del prototipo, 
prima di accozzarvi la terminazione -Nus. Quindi da Homo, 
HUMA-NUS, UMA-NO; da TABES (piaga) TABA-NUS, TAFA-NO; 
axis, Wxéws (rapido) axea-vd6, UCEA-NUS, OCEA-NO; 7rovtos, 
PONTUS, PONTA-NUS (addiett.), PANTA-NO (sottinteso luogo); 
da PIEVE (plebs, plebis), PIOVA-NO. 

Spesse volte i Latini introdussero fra la radice e la 
finale -nus la vocale eufonica d. Quindi MonT-4-NUS (da 
mons, moni-i8); URB-A-NUS (da urbs, urbd-is), VETER-A-NUS 
(da vetus, veter-îs) ec. 

Così la lingua toscana da CAPUT, CAPITIS, trasse CAPIT- 
A-NO (che si pronunziò anche CAPITANEO e CATTANEO); da 
PAG-US villaggio, PAG-A-NUS, abitante d’ un villaggio, ossia 
PAGA-NO, che prese poi il senso d’ idolatra, perchè i con- 
tadini furono gli ultimi a convertirsi al cristianesimo; da 
CASTELL-UM, CASTELL-ANO; da HORTULUS (diminutivo di 
hortus) ORTOLA-NO; da CALIDUS, CALDA-NO (vaso che ri- 
scalda le mani); da CERETUM, CERRETA-NO, mercante di ce- 
rotto; da PORTULUS (diminutivo di portus) PORTULA-NO ec. 

PLa-NUs divenne Pia-No per la solita vocalizzazione 
della L in 1 dopo il P; € PIA-NO a un tempo stesso ha valore 
di adiettivo e di sostantivo. 

Altre volte all’-a si preferisce un o. Quindi BELL-0-NA, 
POM-0-NA, MATR-0-NA, PERS-O-NA. 

-No -NA (preceduto da un #) esprime appartenen- 
za: BOVI-NO, appartenente al dove; PORCI-NO, al porco; 


de 
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CANI-NO, al cane; ursi-NO, all’orsos LEONI-NO, al Zeone; 
VOLPI-NO, alla volpe; LUPI-NO, al lupo; SERPENTI-NO, al 
serpentes ASINI-NO, all’ asino; MARI-NO, al mare; PORPORI- 
No, alla porpora; zeccHi-Nòo, alla zecca; FEMMINI-NO, alla 
femmina; MascoLI-NO, al maschio ec. 

I seguenti sono femminini: REGI-NA, che appartiene al 

e (reg-8); GALLI-NA, al gallo ec. 

Na denota il luogo: cuci-Na, il luogo ove sta il cuoco; 
PISCI-NA, il luogo ove sta il pesce; LATRI-NA, per /avatrina, 
illuogo ove uno si lava; sALI-NA, luogo donde si estrae il sale. 

L’ origine: TURCHI-NA, pictra che si traeva dalla Tur- 
chia; susi-NA4, frutto proveniente da Susa. 

Na è collettivo in DECI-NA, DOZZI-NA, VENTI-NA, qua- 
RANTI-NA. 

Oltre a questi troviamo ancora in italiano: FARI-NA (da 
far, farro); RUI-NA, ROVI-NA (da ruo, cadere); GUAI-NA da 
VAGI-NA (rad. vagar); RAPI-NA (da rapio); SPi-NA (per spicna 
da spica); CANTI-NA (da canthus, angolo, cantone); FUCI-NA 
(da focus, focolare); corti-NA (da chors, chortis, siepe) ec. 

Talvolta, quando l’ultima consonante del primitivo è r, 
8 0g, non si intercala l’î. Così EBUR-NUS, VER-NUS, QUER- 
NUS, INFER-NUS, SUPER-NUS, EXTER-NUS, PATER-NUS, MATER- 
NUS, DIUR-NUS, TACITUR-NUS, NOCTUR-NUS, HIBER-NUS ec. În 
italiano EBUR-NO, SUPER-NO, ESTER-NO €c. INFER-NO si usa 
in italiano solamente come sostantivo, e significa # luogo 
basso (locus infer-nus). Così HIBER-NUS divenne INVER-NO, 
aggiunta la n, e sta per tempus hibernum. Diur-NuM (sottin- 
teso fempus) produsse GIOR-NO. 

La finale Gnus sta per ge-nus, che è un antico partici- 
pio di gi-g-no. E tal valore ha in MALI-GNUS, BENI-GNUS, 
PRIVI-GNUS, ABIE-GNUS, ILI-GNUS, SALI-GNUS, LARI-GNUS. 

La desinenza GO, GI-Nis, è identica a GNUS, cioè an- 
ch’ essa deriva dal verbo GIGNO. La troviamo in vIR-GO, 
VIR-GINIS! VER-GINE; IMA-GO, —GINIS: IMA-GINE; VORA-GO, 
-GINIS? VORA-GINE. | 

Dall’idea d’appartenenza e dipendenza si passa a quella 
d’ inferiorità; quindi è che la desinenza -INUS, -INA (-IN0, 
—INA) serve a formare i diminutivi, come GRADI-NO (da gra- 
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dus); PULCI-NO (da pullus); vIOLI-NO (da viola); BAM-BINO 
(da bambo o bimbo). 

-Nus diviene -Nis per cambiamento di u in î,cambiamen- 
to frequentissimo in latino, come dimostrano le declinazioni. 

Quindi: crIi-Nis (da cresco, cre-tum); PA-N18 (dal sanscrito 
pà, nutrire); FI-N1s (da fid, radice di findo); FU-NIS per 
fud-nis (da badh legare); LE-NIS (da /{-nas, sciolto); SEG- 
N1S (da sag, affiggere); CA-NIs (da ca-no, gridare, perchè è 
1’ animale che ci avverte dei pericoli). 

La desinenza in -ndus, -nda, -ndum, significa che la 
cosa deve essere. Così amandus vale che deve essere amato. 
Questi participi hanno prodotto un gran numero di adiet- 
tivi come INFANDUS, NEFANDUS, che non deve esser detlo (da 
fari, dire); ABOMINANDUS, che deve essere abominato; Ex--SE- 
CRANDUS, che deve essere esecrato; ADMIRANDUS, che deve es- 
sere ammirato; MEMORANDUS, che deve essere memorato; Mi- 
SERANDUS, che deve essere miserato;. HONORANDUS, che deve 
essere onoratos VENERANDUS, che deve essere venerato. Questi 
in italiano suonano: INFANDO, NEFANDO, ABOMINANDO, ESE- 
CRANDO, AMMIRANDO, MEMORANDO, MISERANDO, ONORANDO, 
VENERANDO, 

Quattro tali participi di genere femminino son divenuti 
sostantivi in conseguenza d’un nome sottinteso; e sono: 
BEVANDA, da didenda, sottinteso pofîo, o aqua; e vale quella 
quantità di liquido che deve 0 può essere bevuta; LAVANDA, 
l’azione di lavare i piedi, sottinteso forse dies; LOCANDA, dal 
verbo locare, affittare, casa che si dà in affitto, sottinteso do- 
muss VIVANDA, il cibo, il vitto, ciò di che sì vive, da vivenda. 

I participi in -endus han somministrato gli adiettivi 
ORRENDO, REVERENDO, STUPENDO, TREMENDO, dal latino 
HURRENDUS, REVERENDUS, STUPENDUS, TREMENDUS, € Ì S0- 
stantivi femminini: AZIENDA, amministrazione, dal latino 
AGENDA, ciò che deve trattarsi, sottinteso negotia; FACCENDA, 
occupazione da FACIENDA, ciò che deve farsi; LEGGENDA, de- 
scrizione della vita di un martire, da LEGENDA, ciò che si 
doveva leggere a mattutino nelle comunità religiose; VI- 
CENDA, ciò che varia vece da un verbo barbaro vicére, che 


più non si usa. Ei 
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, La desinenza -undus appartiene a questa medesima sorta 
di participi. Così sEc-UNDUS, da sequ-0r; ROT-UNDUS, da ro- 
‘a; in italiano SEC-ONDO, ROT-ONDO, e per aferesi TON-DO. 

1 participi medi e passivi che corrispondono ai tempi, 
dell’ indicativo, prendono in sanscrito, la desinenza mdna. 
o dna. La prima di queste forme produsse in greco le desi-’ 
nenze —pevos, —pem, —fevov, usate specialmente nei verbi,.c 
—pos, n, -fov, 0 —pa, —patos, negli adiettivi e sostantivi. 

La forma —pevos si contrae nella lingua latina in -mnus. 
Quindi verTu-MNUS, il dio che presiede al cambiamento 
delle stagioni (da verto); AL-U-MNUS, allievo, ALU-NNO (da 
alo, nutrire); AUTU-MNUS, stagione dei frutti, AUTU-NNO (da 
augeo, accrescere); NEPTU-MNUS 0 NEPTU-NUS, il dio delle 
acque, NETTU-NO (da vrtépevos; virto, lavare). Il femminino 
-uem fa —mna in COL-U-MNA, COL-0-NNA (da colo, sostenere). 

La desinenza neutra latina MEN ha un valore or passivo 
ed ora attivo. Lo ha passivo in STRA-MEN, da sterno, STRA-ME 
(ciò che è sdraiato a terra); SE-MEN, da sero, SE-ME (ciò che 
è messo nel seno della terra); GER-MEN, da gero, GER-ME 
{ciò che è portato dalla pianta); DIC-TA-MEN, da dico, DETTA- 
ME (ciò che è detto); Ex-4-MEN, da ex-49-0, ES-A-ME © 
SCI-A-ME (ciò che è raccolto, e dopo raccolto, giudicato); 
LEG-U-MEN, da /ego, LEG-UME (ciò che è colto); voL-U-MEN, da 
volvo, VoL-U-ME (ciò che è avvolto o arrotolato); ACU-MEN, 
becco, sottigliezza, da acuo, AC-U-ME (ciò che è assottigliato); 
REG-I-MEN, da rego (ciò che è retlo), REG-I-ME € RE-A-ME. 

Attivi sono: CERT-A-MEN, da certo, contendere, CERT- 
A-ME (l’atto di contendere); LIG-4-MEN, da ligo (ciò che 
lega); nu-MEN, da nuto, NU-ME (ciò che comanda); NO-MEN, 
da yvw, gno, conoscere, NO-ME (ciò che fa conoscere, che 
distingue); COL-U-MEN, ciò che sostiene (da co/o); quindi 
IN-COLU-ME che sta sulla sua base. 

Neutri sono: STA-MEN, da sf0, STA-ME (ciò che sta); 
FLU-MEN, da fluo, FIu-ME (ciò che fluisce); FUL-MEN, da 
fulgo, ruL-MINE (ciò che rifulge); LU-MEN, da /uceo, LU-MR 
(ciò che luce); cacu-MEN, da axayovpevor, CACU-ME (ciò che & 
aguzzo). 

La desinenza —men ha un senso collettivo in 2R-A-MEN, 


- 
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da aes, ER-A-ME O R-A-ME ec. Ad imitazione di quella voce, 
la lingua italiana ha formato: CARNA-ME, BESTIA-ME, POLLA- 
ME, AGRU-ME, LORDU-ME, SALU-ME €cC. 

Le terminazioni -—mus, -ma, -mum, -mes, sono pari- 
mente participiali: così AN-I-MUS, AN--I--MA, soffio (in greco 
&y-e-z0s, vento), dalla radice sanscrita an, respirare; FU- 
MUS, FU-MO (dalla radice sanscrita dAu, spargere vapori); 
DO-MUS, casa, DUO-MO (domus dei, da dipw, costruire); TO- 
MUS (7o-poc, da suv», tagliare), parte, TO-MO; PO-MUM, 
PO-MO (dalla radice sanscrita pd, nutrire); FIR-MUS, FER-MO 
(da fero); AL-Mus, nutritivo, piacevole, aAL-Mo (da alo); 
FLAM-MA (per flagma, da flagro), FIAM-MA; FA-MA (da fa-ri, 
parlare); spu-Ma (da spuo); PLU-MA, Piu-Ma (dalla radice 
sanscrita piu, volare); FA-MES, FA-ME (da pay», mangiare). 

È molto probabile, secondo Bopp (Grammatica compa- 
rata, $ 808), che la desinenza latina -mu/us, sia una alte- 
razione dello stesso suffisso participiale sanscrito -—manus. 
Quindi ra-MmuLUSs per fac-mulus, dalla radice fac; STi-MULUS 
per stig-mulus, dalla radice sfig (tito, pungere); CU-MULUS, 
dalla radice sanscrita gu, acuire; TU-MULUS, dalla radice fa, 
estendere. 

La terminazione -MENTUM, che concorre a formare più 
di mille sostantivi latini, sembra una ampliazione del -men, 
esaminato qui sopra. Fra questi citeremo ARGU-MENTUM (da 
aYgquo); MONU-MENTUM (da moneo); INCRE-MENTUM (da in- 
cresco); SEDI-MENTUM (da sedo); TESTA-MENTUM (da festor) ec. 
i quali in italiano fanno ARGO-MENTO, MONU-MENTO, INCRE- 
MENTO, SEDI-MENTO, TESTA-MENTO €C. 

Quindi ognuno di questi sostantivi divien la base di al- 
tri sostantivi, di verbi e adiettivi derivati da essi. Così ARGO- 
MENTO produce argomentare, argomentazione, argomentato- 

' es MONUMENTO produce monumentale; TESTAMENTO, festa- 
\mentario ec. 

La desinenza sanscrita ya, serve a formare participi fu- 
turi passivi. Così GUB-vAS, cel/andus; îp-vas, celebrandus; 
pòH-vYas, mulgendus ec. Con tal finale troviamo in latino 
EX--IM-1US, il cui senso proprio è erimendus; GEN-1US, INGEN- 
1UM, gignendum; styG-1Us, abhorrendus (ar6y-t05). 
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Quindi molti adiettivi denominativi come egreg-ius, 
patr--ius, imperator-ius, uxor-ius, nox-ius, lud-ius, ce nomi 
propri come Octav-ius, Mar-ius, Non-ius, Gall-ia, German- 
ta, Ital-ia, Graec-ia, Florent-ia, ec. 

Dai gerundi sanscriti in ya (neutro yam) trae la lingua 
latina i sostantivi astratti in îum, quali OD-IUM, GAUD--1UM, 
STUD-IUM, DILUV-IUM, DISSID-IUM, INCEND-IUM, EXCID-IUM, 
OBSID-IUM, OBSEQU-IUM, COLLOQU-IUM, PRESAG-IUM, CONTAG— 
IUM, CONNUB-IUM, CONIUG-IUM, MENDAC-IUM, PRINCIP-IUM, 
CONSORT-IUM, IEIUN-IUM, CONVIV-IUM, ARTIFIC-1UM, ce tutti 
quelli in FIC-1UM. 

La desinenza del gerundio sanscrito in ya, produce an- 
che nomi d’azione femminini come INED-IA, INVID-IA, 
VINDEM-IA, PLUV=IA, INSID-L&, EXCUB-IE, EXSEQU-LE, PERNIC— 
IES (per perniîc-tae8), ESUR-IES (per esur-î4e8), SCAB_LES (per 
scab-taes), RAB-IES (per rad-iaes) ec. i 

In italiano troviamo oltre i sopraccitati che quasi tutti 
sono accettati: FEROC-IA, CONCORD-I4, PERFID-IA, INOP-IA, 
COP-IA, SUPERB-IA, INERZ-IA (inerti). 

Così pure da FACUND-US, FACUND-IA; da IRACUND-US, 
IRACUND-IA; da VERECUND-US, VERECUND-IA €C. 

Quando avvi un nt avanti la finale IN, si rappresenta 
molte volte in italiano la combinazione —TIA per -za. Così 
PRESEN-ZA, ASSEN-ZA, COSTAN-ZA, SOSTANZA €C., da PREESEN- 
T-IA, ABSEN-T-1A, CONSTAN-T-IA, SUBSTAN-T-IA. 


S III. 
Dei composti verbali. 


Alcune fiate i sostantivi latini si formano coll’aiuto del 
verbo sanscrito KRI (donde crE-0) fare; quali sono VOLU-CER, 
che fa l’ atto di volare; LUDI-CER, LUDI-CRUS, che fa, 0 ca- 
giona piacere; INVOLU-CRE, che fa învolto, 0 serve d’ involto; 
LAVA-CRUM, che fa da bagno; AMBULA-CRUM, che fa passeg- 
gîos SEPUL-CRUM, che fa nascondiglio, o recesso (sepelio, se- 
pellire, se-pello); LU-CRUM, che fa paga (lu-0, pago); FUL- 
CRUM, che fa appoggio. 
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Beni 


Poi, siccome R ed L scambiansi facilmente, cr diviene 
CL, e così nascono i nomi seguenti: RIDI-CULUS, che fa rt- 
deres SPECTA-CULUM, che fa guardare; mira-CULUM, che fa 
ammirare; VEHI-CULUM, che fa viaggiare; PO-CULUM, che fa 
bere (pd, in sanscrito, dere); BA-CULUS, che fa camminare 
(Ba, camminare) ec., i quali mediante alcuni cambiamenti 
ortografici sono divenuti italiani. Ripi-cuLus si è mutato in 
RIDI-COLO; MIRA-COLUM in MIRA—COLO ec. Così pure i seguenti: 
CENA-COLO (da CENA-CULUM, il luogo che fa cenare, o dove si 
fa la cena); oRA-COLO (da ORA-CULUM, che fa parola); osTA- 
CcOLO(da OBSTA-CULUM, che fa obstare); PINNA-COLO(da PINNA— 
CULUM, fatto a forma di pinna); PROPUGNA-COLO(da PROPUGNA- 
CULUM, che serve a propugnare); RICETTA-COLO (da RECEPTA- 
CULUM, che serve a ricettare); SOSTENTA-COLO, che serve a 
sostenere; TABERNA—COLO, fatto a modo di taberna ec. 

Questo stesso affisso ha forza diminutiva; ma in tal caso 
quasi sempre diviene -CHIO, —CHIA ec., nella lingua italiana. 
Così AURI-CULA, ORE-CCHIO (da auris); PENI-CULUM, PENNE- 
ccHio (da penus); SOLI-CULUS, piccolo sole, soLE-cCHI0 (in 
francese so/eîl); PARI-CULUS, PARE-CCH10 (da par, in fran- 
cese pareîl); GENU-CULUM, GINO-CCHI0 (da genu); FENI-CULUM, 
FINO-CCHIO (da fenis); PEDI-CULUS, PIDO-CCHIO (da pes, pe- 
dis); RANUN-CULUS, RANO-CCHIO (da rana). 

La stessa desinenza —CULUS, -CULA, -CULUM, divien 
spesse volte -GLIO, -GLIA, per via della forma intermedia 
basso-latina —LLIUS, —LLIA, —LLIUM. Così: 


Latino, Basso-latino. Italiano. 
versare versa-culum, versa-llium bersa-glio 
firmare firma-culum, firma-Ilium ferma-glio 
batuere batua-culum, batua-Ilium batta=glio 
pendere penda-culum, penda-llium ——penda-glio 
sonare sona-culum, sona-llium sona=glio 
serare sera-culum, sera-Ilium serra-glio 
ventus venta-culum, venta-llium venta-glio 
artus, arti-culus arti-Ilium arti-glio 
navis, navi-cula navi-llium navi-glio 
peri-culus (rsipav facio) peri-llium peri-glio 
runcare. runci-culum, runci-llium ronci-glio 


vermis, vermi-culus . vermi-llius vermi-glio 
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| L’ affisso —-BER 0 -BRIS, -BRA, —BRUM, è un participio 
presente del verbo sanscrito BHRI, portare, e nei più com- 
posti, tal senso si discerne ancora chiaramente. Ne citeremo 
alcuni: | 

CELE-BER (xAé0g pé00v); SALU-BER (salutem ferens); COLU- 
BER (xUx)w qépopat); LUGU-BRIS (lucfum ferens); FUNE-BR1S 
(funus ferens). 

‘ VERTE-BRA (verficem fero); PALPE-BRA (palpum fero). 

CANDELA-BRUM (candelas fero); veLa-BRUM (vela fero); 
CERE-BRUM (xdpa pipe). 

Il verbo sanscrito BHU, essere, divenire, oltre all’avere 
somministrato alla lingua latina le forme verbali fu-o (in 
greco pu—w), fu-î, fi-0 ec., ha servito a formare diversi com- 
posti mediante i suoi participi presenti (-bus, —ba, bum, 
—bes, —ber, —bo, —bonis, -bundus, -bunda, -bundum). 

Lo troviamo in TA-BES, LA-BES, FA-BA, FA-BER, OCTO- 
BER, NOVEM-BER ec., ma io alcuni di questi composti si può 
egualmente ammettere che la desinenza derivi dal verbo 
BHRI, che abbiamo esaminato più sopra. 

Indubitata però è l’esistenza del participio presente del 
verbo BHU nei composti seguenti: 


VAGA-BUNDUS qui est vagans, VAGABONDO 
COGITA-BUNDUS qui est cogitans, COGITABONDO €c. 
MEDITA-BUNDUS qui est meditans 

MORI-BUNDUS qui est moriens 

SITI-BUNDUS qui est sitiens 

FURI-BUNDUS qui est furens 

PUDI-BUNDUS qui est pudens 

TREME-BUNDUS qui est tremens 

GEME-BUNDUS qui est gemens. 


6 IV. 


Origine e significato dei Nomi di parentela 
nelie lingue indo-europee. 


L’ origine indiana delle lingue europee è dimostrata da 
due prove irrefragabili; la prima delle quali è l’identità del 
sistema grammaticale, comprendente la declinazione, la 
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coniugazione e la derivazione; la seconda è la stretta affi- 
nità della maggior parte dei vocaboli, e in particolare dei 
più necessari, come sarebbero i termini di parentela e gli 
adiettivi numerali. | 

La scienza c’ insegna non esservi in natura oggetto così 
minimo, il cui organismo non sia complicato al pari di 
quello dei più ingenti; sicchè la descrizione esatta d’ un 
piccolissimo insetto potrebbe occupar tante pagine quanto 
quella d’ un ippopotamo o d’un elefante. Eppure non v° è 
ente sì complesso che il linguaggio non esprima con un solo 
vocabolo; il qual fenomeno non può spiegarsi se non am- 
mettendo che il linguaggio determina gli oggetti per una 
sola delle loro molte qualità lasciando in disparte le altre. 
E così è di fattò. Le indagini della filologia moderna han 
confermata la sentenza di Condillac, il quale considerava il 
linguaggio come un vasto sistema d’astrazioni. Quindi è che 
lo stesso oggetto trovasi tanto spesso denotato con un qua- 
lificativo diverso nei diversi idiomi. | 

Analizzando le lingue indo-europee e specialmente il 
sanscrito, si trova che tutti i vocaboli derivano dal verbo, 
come già sopra accennammo, e che conseguentemente tutti 
esprimono un’ azione compresa in una delle tre divisioni 
del tempo, cioè passato, presente e futuro. Non c’è forse 
nella lingua sanscrita un sol vocabolo che non si connetta 
regolarmente a qualche radice verbale tuttora vegeta, ce 
madre di numerosa progenie. Ma non così nei dialetti del 
sanscrito, cioè greco, latino, teutonico, slavo, celtico. Molti 
sono in queste lingue i termini, la cui radice è morta, e 
che non possono spiegarsi se non ricorrendo al sanscrito, 
ove detta radice tuttora vive. Fra questi termini noteremo 
in primo luogo i nomi di parentela. 

Se io domando che cosa significa vector, fautor, factor, 
dator, ognuno saprà rispondermi che vector est qui vehit; 
fautor, qui favet; factor, qui facit; dator, qui dat; ma se io 
domando che significa pater, mater, frater, soror, nurus, 
socer, nessuno saprà rispondermi, perchè la radice verbale 
di questi agenti non si è conservata nè in latino, nè in 
greco; 0 si è amalgamata con altre che la sfigurano. Si tro- 
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veranno gli analoghi di essi nel greco, nel tedesco, nel rus- 
so, nell’ irlandese, nel persiano, ma nessuno di questi idio- 
mi solverà il problema. Se poi ci rivolgererno al sanscrito, 
la nostra curiosità sarà salisfatta. 

I nomi di parentela sanscriti ci riportano all’ origine 
del mondo; ci rivelano i primi usi della società esordiente, 
e ci fanno assistere ai lavori della famiglia primitiva, non 
avente altro cibo che la carne degli animali selvatichi, e il 
latte degli armenti. 

Una delle prime radici inventate fu la radice pa che 
vale nutrire; lagquale aggiunta ai pronomi —mî, -sî, --tî, 
-mas, -tha, -ntî, fece Pa-mi, PA-sî, PA-tî, PA-mas, Pa-tha, 
pa-ntî. Dalla terza di queste forme verbali si trasse pa-tîs, 
nutritore, sposo, signore, e Pa-trî (genitivo pa-tur) sustenta- 
tore della famiglia; ossia colui che la sustentava col pro- 
dotto della sua caccia. 

Dalla radice MAH, crescere, si derivò Ma-fri, cioè colei 
che accresce, educa la famiglia. 

Era nato un figlio; si designà con due participi del 
verbo su, generare, creare, cioè su-nus, e su-tas, che signi- 
ficano generato, creato. Si disse anche Pu-tfra, il nutrito, 
dalla radice Pu, forma passiva di Pa. 

Era nata una figlia; si chiamò su-nî, o su-tî, dando ai 
due termini qui sopra riferiti la flessione del femminino. 
Ma siccome divenuta grandicella essa aiutava i parenti, 
specialmente in mungere le capre e le vacche che compo- 
nevano la principale ricchezza della famiglia, si chiamò an- 
che puH-i-frî (genitivo puH-{-fur) cioè mungitrice, dalla 
radice DUH, mungere. 

La mungitrice si faceva secondare nelle cure domesti- 
che dal figlio assai più di lei robusto, e a questo spettava di 
portare al paterno tugurio le scodelle di latte e le legna 
necessarie alla cozione degli alimenti. Quindi il nome di 
sHRa-frî (genitivo BHRA-fur) che gli fu dato e che significa 
portatore. Dal lato suo, il portatore foggiò un nome per la 
sua compagna di fatiche e la chiamò sua donna, che in san- 
scrito suona sva-su-trî, ec che è composto di sva, suus, e di 
su-trî, genita vel mulier, dalla radice su, generare. Più 
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tardi sva-su-tri, si contrasse in sva-S-trî, quindi in sva-s-ri 
(genitivo sva-S-ur per sva-S-0r-0s). 

Il figlio s' ammoglia; la fanciulla che egli prende cessa 
di mungere le vacche, e invece di nutrire gli altri vien nu- 
trita dal marito, il quale per tal motivo l’appella BHAR-YA4, 
cioè nutrienda, sustentanda (radice BERI, 1° portare; 2° nu- 
trire), ed essa chiama lo sposo DHAV-4, sacrificatore; espres- 
sione rispettosa che equivale a adoratore degli dei, pio, 
buono. 

Il marito appella il padre della moglie suo signore o suo 
eroe, cioè sva-cÙR-a8, da sva, suuss e CÙR-As, xUp-os, xÙp-t0g, 
signore. Più tardi si pronunziò gva-cUr-as, per assimila- 
zione dell’8 al £ susseguente. 

Il vecchio padre dà 'alla giovine sposa il nome di figlia- 
stra: in sanscrito su-nu-sha (più tardi s-nu-sha) da SU-nus, 
figlio, e sha, desinenza che ha forza di genitivo. 

Nasce un figlio da questo consorzio; il nonno lo chiama 
nava-Pu-trî, ossia nuovo figlio: da navas, novus; e PU-fri, 
che abbiamo già visto qéf sopra. Più tardi, nava-Pu-tr?, si 
contrasse in na-P-trî (genitivo na-P_fur). 

Muore però il. prode; l’infelice sposa assume il titolo di 
vi-DHAV-0, Ossia priva del pio consorte (vî, particella pri- 
vativa; phava, sacrificatore). 

Abbiamo asserito esser tutti i popoli d’ Europa (tranne 
gli Ungaresi, i Baschi e i Finni) originari dall’ Indie. Es- 
sendo questo un fatto anteriore alla civiltà europea, non 
poggia sopra altro documento che la comparazione delle 
lingue; ma chi non vede che le lingue sono uno dei più va- 
lidi sostegni dell’ istoria, e chi non sa che oggi vengono 
considerate a buon dritto come il più sicuro e più infallibile 
monumento dei popoli, specialmente quando si tratti delle 
prime vicende del genere umano? Il confronto del celtico, 
del greco, del latino, del teutonico, dello slavo, col sanscri- 
to, dimostra esser il sanscrito il ceppo comune di tutte que- 
ste lingue, e la razza indiana la madre di tutte le razze che 
parlano queste lingue. 

I Celti, i Greci, e gli altri emigranti, lasciarono 1’ In- 
dia necessariamente a epoche differenti, e portarono in Eu- 
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ropa la lingua sanscrita alterata in diverse guise; quindi la 
modificarono ciascheduno a modo loro, talmente che, seb- 
ben molte analogie fossero tuttora visibili e colpissero di 
maraviglia i filologi, pur nondimeno nessuno forse avrebbe 
mai osato proclamare la identità di quegli idiomi, se non 
si fosse scoperta nelle pagodi dell’ India la lingua sanscrita 
che sgombra tutte le difficoltà, spiega tutte le mutazioni, e 
fa concordar tutte le forme per quanto disparate sembrino 
a prima vista. Questo abbiamo osservato nel verbo essere; 
questo osserveremo adesso nei nomi di parentela che se. 
guono: 

(Sanscrito) pa-tis, sposo; (greco) ré-cts; (latino) Po-fî8; 
(celtico) —; (gotico e teutonico) Fa-ths; (lituano e slavo) 
Pa-tis. 

(Sanscrito) pi-trî, padre; (greco) ra-np; (latino) pa--fer; 
(celtico) (P)a-thaîr; (gotico e teutonico) Fa-ter; (lituano e 
slavo) Ba-tî. 

(Sanscrito) Ma-trî; (greco) pn-mp; (latino) Ma-fer; (cel- 
tico) Ma-thaîr; (gotico e teutonico) Muo-ter; (lituano e slavo) 
Ma-ti. 

(Sanscrito) pu-tra, figlio; (greco) ra-is, ra-1d—d5; (latino) 
pu-er; (celtico) pao-tr; (gotico e teutonico)—; (lituano e 
slavo) —. 

(Sanscrito) puB-î-frî; (greco) 9uy-%-tnp; (latino) —; (cel- 
tico) Da-?7; (gotico e teutonico) DAauH-far; (lituano e slavo) 
DUK-fé (gen. DUK-feres). 

(Sanscrito) BHRA-Îrî; (greco) gpa-top; (latino) FRA-fer; 
(celtico) BRA-thair; (gotico e teutonico) Bro-thar; (lituano e 
slavo) BRA-tî. 

(Sanscrito) sva-S(1)-rî; (greco) —; (latino) s0-S-0r, 80-R- 
or; (celtico) chwa-H-er; (gotico e teutonico) svi-S-tar; (lituano 
e slavo) se-S-fra, sio-s-tra. 

(Sanscrito) na-Ptrî; (greco) —; (latino) ne-Po-8, -tis; 
(celtico) —; (gotico e teutonico) ne-Fo; (lituano e slavo) —. 

(Sanscrito) cva-cur-485 (greco) ope-xup—dg, $-xup-ds; la- 
tino) 80-CER-u8, 80-CER; (celtico) —; (gotico e teutonico) 
8svat-HR-a; (lituano e slavo) sve-KR. 

(Sanscrito) s-nu-shd; (greco) vu-0ds; (latino) nu-s-us. 
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nu-r-t8; (celtico) —; (gotico e teutonico) s-nur; (lituano e 
slavo) s-no—cha. 

(Sanscrito) vi-DHAv-d; (greco) —; (latino) vi-DY-G; (cel- 
tico) fea-DHB; (gotico e teutonico) vi-puv-6; (lituano e slavo) 
t-DOV-a. 

(Sanscrito) paiv-ara, il fratello minore del marito; 
(greco) dap-ip, da-hp; (latino) LEV-îr; (celtico) —; (gotico e 
teutonico) ZzEIH-vr; (lituano e slavo) DEV-€r. 

Per quei nomi di parentela che qui mancano, ciasche- 
duna lingua ha creato nomi suoi propri, ma sempre deri- 
vati dal sanscrito. Così in latino Av-us, dalla preposizione 
AV-4, da; e significa propriamente l’ antico; AV-unculus, 
diminutivo di avus; MULI-er, per MULG-er, dal verbo mul- 
geo, mungere, perchè fra i latini spettava alla donna il 
trarre il latte; s0-BRi-nus, cugino, da sva-BRI-nas, nutrito 
seco 0 con noi, poichè sva è pronome d’ ogni persona, d’ogni 
genere e d’ ogni numero; co-GNa-tus, da cum et GNA-tus, 
GEN-îfus; AM-ita, da AM-ata, participio del verbo aM-are 
(in sanscrito KAM); GEN-€er, genero, da GAN-48, generatore; 
GEN-îtor, da GEN-0 (gî-GN-0); privi-GN-us, da primus e 
GEN-US$ (7ev-fs); GERM-anus, da GERM-en ec. ne-PO-8, il cui 
senso primitivo, come più sopra vedemmo, è nuovo figlio, 
o giovin figlio, ci presenta tuttora questo senso quando si 
usa per scapestrato, discolo, ragazzaccio. Pu-pus, Pu-ta, 
vengono dalla radice Pu, esser nutrito. Il diminutivo pu- 
pilla, prese poi il senso di ragazza affidata a un tutore e di 
iride dell’ occhio perchè vi si vede sempre una figurina. 
Fi-lius, vien da FI-0 (9ò-w); è un adiettivo di gun, razza; 
in greco soncrebbe pu-Acos. Non esiste nei dialetti ellenici 
da noi conosciuti, ma ha potuto esistervi e sarebbe regola- 
rissimo. 3 
I Greci anche essi hanno nomi genetici di loro crea- 
zione; tali sono 0eî0s, che vuol dire divino, e dopo essere 
stato un eufemismo divenne il termine usuale per avuncu- 
lus; &delpos, fratello, dalla parucala a, cum, € da delgos, 
uterus, venter. 

Così pure l’italiano non ha attinto solainonio alle fonti 
latine, ma ha tolto zia, 270, dal greco dios; e ha fatto nonno, 
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nonna, dal basso latino nunnus, nunna, che derivano dal 
greco vévvos, qvunculus, vàvm, matertera. 

Il francese ha deau-pére, beau-fils; dbeau-frèére, belle- 
saur ec., cioè del padre, del figlio ec., complimentose espres- 
sioni analoghe al sva-curas e al daivara degli Indiani, e al 
9sî0s dei Greci. : 

Osserveremo finalmente le deviazioni di senso che pre- 
sero col tempo molti di questi nomi. Così in italiano suora, 
frate, non han più il senso di soror, frater, che avean dap- 
prima; nel qual senso si usano i diminutivi sorella, fratello. 


6 V. 


Origine e significato dei Numerali indo-europei. 


Base della numerazione presso tutti i popoli è stata la 
mano, cioè le dieci dita; dal che risulta che il tanto decan- 
tato sistema decimale fu il primo che s’ inventò. Posterior- 
mente, colla civiltà che non va sempre unita al progresso, 
s’ introdusse l’ uso di contar per quattro. L’ uomo selvaggio 
è logico sempre; l’ uomo incivilito è talora assurdo! 

Uno dei caratteri certi pei quali si distinguono le lin- 
gue madri dalle figlie, è che in quelle hanno un significato 
- tutti i termini che in queste ne son privi. In greco, in la- 
tino, in tedesco, in russo, i numerali non hanno nessun 
senso, mentre in sanscrito, eccettuatone uno solo, essi pre- 
sentano tuttora, come vedremo, un senso chiaro e preciso. 

Essendo dunque stata presa la mano per base della nu- 
merazione, si deve credere che i numerali fossero i nomi 
dati alle dita. Ora esamineremo se questa ipotesi regga al 
confronto dei fatti. 

Ecco i numerali sanscriti: 


4, ÉKA. 
2, DVI. 
3; TRI. 
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4, TCIATUR. 

9, PANTCIAN. 

6, sHASH.! 

7, SAPTAN. 

8, ASHTAN. 

9, NAVAN. 

10, DAGAN.? 

11, EKADAGAN. 

12, DVADAGCAN ec. 
20, VINCATI. 

30, TRINCAT. 

40, TCIATVARINCAT. 
50, PANTCIACAT. 
60, SHASHTI. 

70, SAPTATI. 

80, ACITI. 

90, NAVATI. 

00, CATA, 0 EKACATA. 


Passiamo all’ analisi di questi nomi. 

ÈKA, è propriamente un dimostrativo significante que- 
sto. Allude al pollice della mano destra. La radice KA serve 
inoltre a formare i pronomi sanscriti: KA-DRICA, quale; KA- 
TARAS, Chi di due (xotepos, ndtepos); KA-TAMA, chi di vari cc. 

DVI, è radice verbale che esprime separazione e accenna 
al secondo dito o all’ indice disgiunto dal pollice. Fra i de- 
rivati di questa radice citeremo DvI-SH, odiare, cioè allon- 
tanarsi da....; DVA-RA, porta doppia ossia a due valvole; in 
russo dve-r, in inglese doo-r, in tedesco thue-r, in greco 
dU-pa ec. 

TRI, ha forza di comparativo, e si referisce al dito me- 
dio che è il più lungo di tutti. Usato verbalmente TRI vuol 
dire forare, trapassare ec. Serve a formare molte preposi- 
zioni latine, quali, verbi grazia: TRA-NS, CON-TRA, eX-TRA, 
ul-TRA,'în-TRA; e i verbi in-TR-are, pene-TR-are ec. Il 

' La lettera sanscrita si pronunzia come il ch dei Francesi. 


® La lettera sanscrita sta fra il c e ls, onde credemmo bene di trascri- 
verla per il £ francese. 
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valore comparativo lo ha serbato in greco. Esempio: 7p0- 
. Tep-os, vép-Teo--06, pep--Tep-0s ec. 

TCIA-TUR, è composto di TCIA-NA, uno qualunque, un 
certo (quidam), e di TRI, cambiato in TUR per eufonia; sic- 
chè TCcIA-TUR significa esattamente 1 + 3 (= 4). 

PAN-TCIAN, vien da PAN-I mano, coll’ aggiunta di TCIAN 
(per tciaNA), uno; sicchè questo numerale significa una mano 
(intera) ossia 5 (dita). 

Passiamo ora alla mano sinistra. 

SHASH, 6, è quel numero che dicemmo già non sapere 
come spiegare. Marca il pollice della mano sinistra. 

SAP--TAN, è participio del verbo SAP, seguire, e significa 
seguente 0 piuttosto secondo (confr. secundus da sequ-or); c 
di fatto rappresenta l’ indice della mano sinistra, cioè il s6- 
condo dito dopo il pollice. 

ASH-TAN, è un participio della radice verbale As, che 
vale sedeo, senso adattatissimo, essendo questo il dito che 
stede sopra gli altri o che li presiede. 

NAV-AN, vuol dire propriamente il lodevole 0 nuovo 0 
giovine (dito) dalla radice nu il cui participio presente è 
appunto nav-an. I latini chiamavano questo dito annulare 
perchè vi ponevano l’ ane/lo nuziale, usanza che, come tutte 
quelle dei popoli europei, vien probabilmente dall’ Indie. 
Onde non è maraviglia se questo dito si chiamasse il dito 
della gioventù; interpretazione che vien corroborata dalle 
lingue slave, nelle quali il numero 9 si chiama devyni, che 
vale parimente giovine. 

DAC-AN, si trae dalla radice DIC, monstrare, ostendere, 
ducere, docere, e vale le due mani mostrate, a un tempo stes- 
so. Dak-shina è adiettivo di quella stessa radice e produsse 
in greco dex-atds (debids) e in latino pEc-s-ter (dex-ter). Le 
due forme della radice (die e dag) si ritrovano in moltissimi 
derivati greci e latini, il cui senso fondamentale è quello 
di mostrare. Eccone alcuni: pic; în-DEC-8; în-Dic-0} DIG- 
ius; DiG-nuss DOC-€0; DUC-0; A&K-tvàos, dito; dix-w, giudico; 
dix-n giustizia; derx-vdo, mostro, AoK-éw, accenno, sembro, ec. 

Gli altri numeri fino al 20 si formano annettendo pac- 
AN alle unità. 
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Quindi, viene vincaTI, 20, che è corruzione di pvi-N- 
DACATI, cioè due decine. Così TRI-N-CAT, (30) per TRI-N- 
DAC-AT fre decine ec. 
caT-A (100) non si può spiegare se non ammettendo che 
sia una forma mutilata di DAG-ATA, il quale sarebbe un col- 
lettivo di pAc-AN, e potrebbe significare dieci decine. 

A nessuno saranno sfuggite le analogie sorprendenti fra | 
questi numerali e i comandi greci e latini, che porremo 
qui in presenza coi loro prototipi sanscriti, acciò niente 
manchi all’ evidenza di tale identità. Fa d’ uopo però pre- 
mettere che i popoli europei hanno preso per nome del- 
I’ unità un altro dimostrativo che gli Indiani; mentre que- 
sti usavano generalmente Ekas in detto senso, quelli prefe- 
rirono £NAS, che anche in sanscrito ha pure talvolta codesto 
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valore. 


Sansento. Greco. Latino. 
énas sis, gen. év-de UnNUs 
dvi dio dvo 
tri Tpetws tres 
Iciatur téttapes 0 Téiocapes quatuor 
pantcian néste 0 néune quinque 
shash ÉÈ per céé 8ex 
saptan EnTA per cent septem 
ashtan 0xTO octo 
navan Svvéa per evvépa novem 
dacan dexa decem 
(ena) dacan —iv-dexa un-decim 


dvi dacan ec. 
(divincati 
trincat ee. 
cata o ekacata 


ddo-dera ec, 
elxogr per dpixooi 
Tpia-xOvTA CC. 
Éxatov 


duo-decim ec. 
viginti per dviginti 
tri-ginta ec. 
centum 


Se paragoniamo il latino co’ suoi dialetti, troviamo che 
l’ analogia persiste, e che le differenze non eccedono mai 
i limiti dell’eufonia propria a ciascun idioma. 
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Latino. Italiano. Spagnuolo. Francesc. 
unus uno uno un 
duo due dos deux 
tres tre tres trois 
quatuor quattro cuatro quatre 
quinque cinque cinco cinq 
ser sei 8eìs8 80X 
septem sette siete sept 
octo otto ocho hutt 
novem nove nueve neuf 
decem ec. dieci ec. diez ec. dia ec. 
viginti ec. venti ec. veinfe ec. vingi ec. 
centum cento ciento cent 


Compariamo adesso il sanscrito colle lingue slave e 
germaniche. 


Sanscrito. Lituano. Gotico, Tedesco. Inglese. 
énas vienas ain cins one 
dvi dvi twa zwei two 
tri trys thri drei three 
tciatur keturi fidwor  fier four 
pantcian penki fimf fuenf five 
shash gheshi saîhs sechs six 
saptan septyni siburi sieben seven 
ashtan achtuni achtan acht. eight 
navan (devyni) niun neun nine 
dacan ec. dechimt cc. taihan zehen ten 
vingati ec. viceli ec. twantih’ zwanzig twenty 
cata sta hund hund-ert hund-red 


Concordano egualmente col sanscrito tutti i numerali 
ccitici che per brevità non riportiamo. La forma si è dun- 
que mantenuta assai integra in tutte le lingue nate dal san- 
scrito; ma il senso si è smarrito, e per ritrovarlo bisogna 
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ricorrere alla lingua madre, che sola può dar la soluzione 
di tutte le difficoltà di tal natura. 

Essendo i Greci e i Latini, come dicemmo, oriundi 
dalle Indie, e i loro idiomi derivando, come è facile dimo- 
strare, dalla lingua sanscrita, si potrebbe chiedere perchè 
essi non abbiano recato seco loro in Europa oltre la parola 
anche la scrittura, oltre i numerali anche i numeri — ma 
ciò era cosa impossibile, atteso che essi si separarono dal 
ceppo comune a un’ epoca in cui gli Indiani non conosce- 
vano ancora l’ arte di scrivere. Quindi è che i Greci adot- 
tarono i caratteri fenici che facevano simultaneamente le 
veci di lettere e di numeri. I Romani se li appropriarono 
posteriormente e li usarono del pari per questi due 0g- 
getti. Gli Indiani intanto avean inventato il loro alfabeto e 
le loro cifre molto più comode per i calcoli di quello che 
fossero le lettere fenicie. I Saraceni le impararono da essi, 
ce quindi le trasmisero più o meno alterate agli Italiani, ai 
Francesi, i quali le chiamarono cifre arabe perchè le crede- 
vano un ritrovato arabo. Ma gli Arabi ban mantenuta fe- 
delmente la tradizione dell’ origine di questi segni, e da 
essi l’aritmetica viene, in conseguenza di ciò, chiamata </m 
el hind cioè scienza indiana. Sicchè non solo dei numerali, 
ma anche delle cifre siamo debitori agli Indiani; se non che 
queste ultime essendoci state insegnate dagli Arabi, le de- 
nominiamo con un termine arabo (cifra da siîfer); tanto è 
vero che i vocaboli narrano l’ istoria delle idee! 

Da questi brevi cenni si può desumere di quale impor- 
tanza sia per l’ istoria la filologia comparata, quale l’ hanno 
costituita i Grimm, i Bopp e altri sommi linguisti tedeschi. 
Nè si limitano all’ illustrazione delle singole voci i servigi 
che questa scienza può rendere; imperocchè sparge ‘una 
luce inaspettata nelle più recondite latebre della gramma- 
tica; spiega le difficoltà finora credute inesplicabili; fonde 
in un solo idioma gli idiomi più estranei in apparenza; tras- 
forma in idea, in imagine quel che fin qui era considerato 
un suono vuoto di senso; precisa e determina rigorosamente 
il significato dei vocaboli; rende lo studio delle lingue Ja di- 
sciplina più attraente e più filosofica che vi sia; sommini- 


dg: 
ni le 
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stra infine ai letterati il mezzo di ringiovanire i nostri dia- 
letti neo-latini, già volgenti alla decrepitezza per esser es- 
tinta in tutti gli scrittori la nozione retta, la nozione eti- 
mologica delle parole; le quali per chi non ne conosce 
l’ origine non sono già enti vivi e senzienti, ma cadaveri 
freddi e inanimati. di 
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Abbattere, pag. 93. 
Abborrire, 59. 
Accadere, 101. 
Accedere, 107. 
Accendere, 62. 
Acchiudere, 113. 
Accingere, 245. 
Accorgere, 247. 
Accorrere, 136. 
Accrescere, 137. 
Addivenire, 338. 
Addurre, 64. 
Adempiere, 119. © 
Adempire, 419. 
Affare, 166. 
Affiggere, 173. 
Attliggere, 173. 
Aggiungere, 187. 
Alludere, 194. 
Ammettere, 243. 
Ammobigliare, 79. 
Ammollire, 216. 
Ancidere, 327. 
Andare, 67. 
Annettere, 125. 
Antivedere, 336. 
Apparire, 69. 
Appartenere, 72. - 


| Avvedere, 335. 


Appendere, 62. 
Appetire, 72. 
Applaudere, e applaudi» 
re, 72. 
Apprendere, 254. 
Appropriare, 78. 
Aprire, 76. 
Ardere, 79. 
Ardire, 84. 
Arridere, 262. 
Ascendere, 284. 
Ascrivere, 287. 
Assalire, 274. 
Assidersi, 84. 
Assistere, 85. 
Assolvere, 270. 
Assorbire, 86. 
Assuefare, 166. 
Assumere, 87. 
Astrarre, 325. 
Astringere, 245. 
Attenere, 316. 
Attendere, 316. 
Attingere, 245. 
Attorcere, 322. 
Attribuire, 88. 
Avere, 89. 


Avvenire, 338. 
Avvertire, 92. 
Avvincere, 340. 
Avvogliere, 346. 
Avvolgere, 346. 
Battere, 93. 
Benedire, 96. 
Bere (Bevere), 96. 
Bollire, 99. 
Cadere, 100. 
Calere, 103. 
Capire, 104. 
Carpire, 407. 
Cedere, 107. 
Cernere, 282. 
Chiedere, 1410. 
Chiudere, 113. 
Cingere, 245. 
Circoncidere, 327. 
Circoniflettere, 263. 
Circonfulgere, 264. 
Cogliere, 115. 
Combattere, 93. 
Commettere, 213. 
Comparire, 118. 
Compatire, 237. 
Competere, 269. 
Compiacere, 242 
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Compiere, 0 
Compire, 119. 
Comprendere, 62. 
Comprimere, 231. 
Compungere, 187. 
Concedere, 107. 
Concepire, 123. 
Concernere, 282. 
Conchiudere, 113, 
Concludere, 113. 
Concocere, 144. 
Concorrere, 136. 


Condiscendere, 281. 


Confare, 166. 
Conferire, 227. 
Configgere, 173. 
Confondere, 1415. 
Congiungere, 187. 
Connettere, 125. 
Conoscere, 127. 
Conquidere, 327. 
Conseguire, 293. 
Consistere, 39. 


Consumare, e Consume- 


re, 129. 
Contendere, 62. 
Contenere, 316. 
Contessere, 348. 
Continuare, 130. 
Contorcere, 322. 
Contraddire, 146. 
Contraffare, 166. 
Contrariare, 79. 
Contrarre, 325. 
Contrastare, 309. 
Contribuire, dd. 
Contrire, 181. 
Convellere, 163. 
Convenire, 338. 
Convertire, 133. 
Convincere, 340. 
Convivere, 341. 
Coprire, 76. 
Corre, 115. 
Correre, 136. 
Correggere, 204. 


Corrispondere, 119. 


Corrodere, 272. 
Corrompere, 272. 
Coscrivere, 287. 
Cospargere, 301. 
Costringere, 245. 
Crescere, 137. 
Crocifiggere, 173. 
Cucire, 139. 
Cuocere, 141. 
Dare, 143. 
Decadere, 40. 


Decidere, 327. 
Decorrere, 136. 
Decrescere, 137. 
Deludere, 194. 
Deprimere, 234. 
Deprimere, 253. 
Deridere, 262. 
Descrivere, 287. 
Desistere, 85. 
Desumere, 87. 
Detrarre, 325. 
Devolvere, 348. 
Dibattere, 93. 
Difendere, 62. 
Differire, 227. 
Diffondere, 115. 
Digerire, 344. 
Diligere, 146. 
Dimergere, 210. 
Dimettere, 213. 
Dipendere, 62. 
Dipingere, 245. 
Dire, 146. 
Dirigere, 148. 
Dirimere, 259. 
Dirompere, 272. 


Disapprendere, 62. 


Discendere, 62. 
Discernere, 282. 
Discindere, 255. 
Disciogliere, 234. 
Discoprire, 76. 
Discorrere, 136. 
Disfare, 166. 
Disghiottire, 199, 
Dismettere, 213. 
Disobbedire, 227. 
Disperdere, 239. 
Dispiacere, 242, 
Dissolvere, 270. 
Dissuadere, 241. 
Distendere, 62. 
Distinguere, 450. 
Distogliere, 949. 
Distorcere, 322. 
Distribuire, 88. 
Distringere, 245. 
Distruggere, 308. 
Disubbidire, 227. 
Ditenere, 316. 
Divedere, 335. 
Divellere, 309. 
Divenire, 338. 
Diverre, 309. 
Divertire, 133. 
Dividere, 152. 
Dolere, 152. 
Dovere, 154. 
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Eccedere, 107. 
Effondere, 115. 
Effulgere, 264. 
Eleggere, 204. 
Emergere, 240 
Empicre, 119. 
Empire, 419. o 
Erigere ed Ergerp. a 
Esscdire, 328. dn, 
Esaurire, 314. 
Escire, 330. 
Esigere, 159. 
Esimere, 259. 
Esistere, 162. 
Espandere, 299. 
Espellere, 163. 
Esprimere, 253. 
Essere, 160. 
Estendere, 62. 
Estinguere, 150. 
Estollere, 321. 
Estorcere, 322. 
Estrarre, 329. 
Fallire, 164. 
Fare, 166. 
Fedire, 169. 
Fendere, 168. 
Ferere, 169. 
Ferire, 169. 
Fervere, 170. 
Fiedere, 172. 
Fierere, 169. 
Figere, o figgere, 173. 
Fingere, 245. 
Fondere, 176. 
Forbire, 178. 
Frammettere, 213. 
Frangere, 244. 
Fremere, 178. 
Friggere, 173. 
Fruire, 479. 
Fuggire, 273. 
Fulgere, 264. 
Garrire, 180. 
Gemere, 182. 
Genuflettere, 263. 
Giacere, 182. 
Gioire, 183. 
Gire, 185. 
Giungere, 187. 
Godere, 4189. 
Guaire, 192. 
Guarire, 192. 
IManguidire, 203. 
Illudere, 194. 
Immergere, 210. 
[imprseo 163. 
Impendere, 238. 








































Imprendere, 254. 
imprimere, 231. 
Incendere, 62. 
Inchiudere, 143. 
Incingere, 245. 
Includere, 113. 
Incombere, 3411. 
incorrere» Ai 
Increscer . 
Inferire, 227. 
Infingere, 245. 
Inflettere, 263. 
Infondere, 176. 
Iogerire, 314. 
Inghiottire, 195. 
Ingiungere, 187. 
Inquisire, 195. 
Inscrivere, 287. 
Insinuare, 130. 
Insistere, 85. 
Intendere, 62. 
Intercedere, 107. 


Interrompere, 272. 


Intessere, 348. 
Intraprendere, 62. 
Intrecciare, 79. 
Intridere, 262. 
Intromettere, 243. 
Invadere, 198. 
Inverdire, 269. 
Investire, 340. 
Involgere, 346. 
Involvere, 348. 
Ire, 185. 

Irridere, 262. 
Istruire, 200. 
Lambire, 201. 


Langueggiare, 202. 


Languire, 202. 
Largire, 203. 
Lasciare, 204. 
Lassare, 204. 
Lecere, 206. 
Ledere, 204. 
Leggere, 204, 
Licere, 206. 
Lucere, 265. 
Maldire, 206. 
Maledire, 207. 
Mantenere, 3416. 
Maravigliare, 79. 
Mentire, 209. 
Mergere, 210. 
Mescere, 2411. 

-  Metere, 213. 
Mettere, 213. 
Mietere, 2413. 
Molcere, 215. 
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Mollire, 245. 
Mordere, 2416. 
Morire, 217. 


Movere, o Muovere, 


Muggire, 273. 
Mungere, 187. 
Nascere, 224. 
Nascondere, 222. 
Negligere, 223. 
Nuocere, 225. 
Nutrire, 226. 
Obbedire, 227. 


 [Occidere, 327. 


Occorrere, 4136. 
Offendere, 62. 
Offerire, 227. 
Opporre, 249. 
Opprimere, 281. 
Parere, 2341. 
Partire, 234. 
Pascere, 236. 
Patire, 237. 
Pendere, 238. 
Pentire, 238. 
Percorrere, 136. 
Percuotere, 288. 
Perdere, 239. 
Perfidiare, 79. 
Perire, 240. 
Permanere, 267. 
Perpetuare, 130. 
Perseguire, 293. 
Persistere, 85. 
Persuadere, 241. 
Pervertire, 433. 
Piacere, 242. 
Piangere, 244. 
Pingere, 244. 
Piovere, 247. 
Ponere, 248. 
Porgere, 247. 
Porre, 248. 
Possedere, 290. 
Potere, 250. 
Precedere, 107. 
Precidere, 327. 
Precorrere, 136. 
Prediligere, 146. 
Prefiggere, 173. 
Premere, 253, 
Prendere, 254. 


Prescegliere, 279. 
Prescindere, 255. 


Prescrivere, 287. 
Presumere, 87. 
Pretendere, 62. 
Preterire, 256. 
Prevedere, 335. 


à 
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Prevenire, 338. 
Procedere, 107. 
Proferire, 227. 
Promettere, 213. 
Propendere, 238. 
Prorompere, 272. 
Prosciogliere, 284. 
Proscrivere, 287. 
Proseguire, 293. 
Prostendere, 346. 
Protrarre, 325. 
Proteggere, 204. 
Protendere, 316. 
Provvedere, 335. 
Puogere, 187. 
Putire, 256. 
Racchiudere, 413. 
Radere, 258. 
Raggiungere, 187. 
Rammollire, 2416. 
Ravvedere, 335. 
Recidere, 327. 
Redimere, 259. 
Redire, 262. 
Reggere, 204. 
Rendere, 260. 
Repellere, 163. 
Reprimere, 253. 
Rescindere, 255. 
Rescrivere, 287. 
Resistere, 85. 
Respingere, 240. 
Restare, 274. 
Retribuire, 88. 
Riaccendere, 62. 
Riammollire, 216. 
Riandare, 67. 
Riassumere, 87. 
Ribattere, 93. 
Ricadere, 101. 
Ricevere, 264. 
Ricingere, 245. 
Ricocere, 141. 
Riconoscere, 127. 
Ricoprire, 76. 
Ricorrere, 136. 
Ridere, 262. 
Ridire, 146. 
Riedere, 262. 
Riescire, 330. 
Riflettere, 263. 
Rifondere, 176. 
Riforbire, 178. 
Rifulgere, 264. 
Rileggere, 204. 
Rilucere, 265. 
Rimanere, 267. 
Rimettere, 213. 
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Rimordere, 216. 
Rinchiudere, 113. 
Rintracciare, 79. 
Rinvenire, 338. 
Rinverdire, 269. 
Rinvestire, 340. 
Ripetere, 269. 
Ripiacere, 242. 
Riprendere, 254. 
Risalire, 274. 
Riscrivere, 287. 
Riscuotere, 288. , 
Risedere, 290. 
Risolvere, 270. 
Risorgere, 247. 
Risplendere, 62. 
Rispondere, 274. 
Ristare, 305. 
Ritenere, 346. 
Ritingere, 245. 
Ritogliere, 349. 
Ritorcere, 322. 
Ritrarre, 325. 
Riuscire, 330. 
Rivendere, 62. 
Rivivere, 341. 
Rivolvere, 348. 
Rodere, 272. 
Rompere, 272. 
Ruggire, 273. 
Salire, 274. 
Sapere, 276. 
Sbadigliare, 79. 
Sbattere, 93. 
Scegliere, 279. 
Scendere, 284. 
Scernere, 282. 
Scerre, 279. 
Schernire, 284. 
Scindere, 255, 
Scingere, 245. 
Sciogliere, 284. 
Sciorre, 284. 
Scolpire, 286. 


Scommettere, 243. 


Sconfiggere, 173. 
Sconfondere, 176. 
Sconnettere, 125. 
Sconoscere, 127. 
Scoprire, 76. 
Scorgere, 247. 
Scoscendere, 281. 
Scrivere, 237. 
Scucire, 139. 
Scuotere, 288. 
sdrucire, 139. 
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Sdruscire, 139. 
Sedere, 290. 
Seguire, 293. 
Serpere, 294. 
Sfallire, 295. 
Sgarare, 184. 
Sgarire, 181. 
Sgarrire, 181. 
Soccorrere, 136. 
Soddisfare, 166. 
Sofferire, 227. 
Soffolcere, 295. 
Soffriggere, 173. 
Soggiungere, 187. 
Solere, 296. 
Solvere, 297. 
Sommergere, 210. 
Sopraintendere, 62. 


Soprapprendere, 254. 


Sopraspendere, 62. 
Soprassalire, 274. 
Soprassedere, 290. 
Soprastare, 305. 
Sopravvenire, 338. 
Sopravvivere, 341. 
Sorgere, 298. 
Sorprendere, 254. 
Sorreggere, 204. 
Sorridere, 262. 
Sortire, 299. 
Soscrivere, 287. 
Sospendere, 62. 
Sospingere, 245. 
Sostenere, 316. 
Sottigliare, 79. 
Sottoscrivere, 287. 
Sottrarre, 325. 
Sovvenire, 338. 
Sovvertire, 133. 
Spandere, 299. 
Spargere, 301. 
Spegnere, 302. 
Spendere, 62. 
Spengere, 302. 
Spingere, 245. 
Splendere, 304. 
Spremere, 253. 
Spromettere, 213. 
Stare, 305. 
Storcere, 322. 
Strabiliare, 79. 
Stridere, 307. 
Stridire, 307. 
Stringere, 245, 
Struggere, 308, 
Stupire, 309. 


Succedere, 107. 
Succombere, 311. 
Suggere, 312. 
Suggerire, 344. 
Susseguire, 293. 
Sussistere, 85. 
Svellere, 309. 
Sverre, SVI. 
Svolvere, 348° 
Svolgere, 346. 
Tacere, 314. 
Tendere, 316. 
Tenere, 316. 
Tessere, 348. 
Tingere, 245. 
Togliere, 3!9. 
Tollere, 324. 
Tondere, 322. 
Torcere, 322. 
Torpere, 323. 
Torre, 319. 
Tossire, 324. 
Tracciare, 79. 
Tradire, 324. 
Traere, 325. 
Trafiggere, 173. 
Traggere, 325. 
Trarre, 325. 
Trasandare, 67. 


Trascegliere, 279. 
Trascendere, 284. 


Trascorrere, 186. 
Trasferire, 227. 
Trasfondere, 176 
Travedere, 335. 
Travestire, 340. 
Travolgere, 346. 
Travolvere, 348. 
Ubbidire, 227. 
Uccidere, 327. 
Udire, 328. 
Ungere, 187. 
Uscire, 330. 
Valere, 332., 
Variare, 79. 
Vedere, 334. , 
Vendere, 337 
Venire, 338. 
Vestire, 340. 
Vilipendere, 62. 
Vincere, 340. 
Vivere, 344. 
Vogliere, 346, 
Volere, 343. 
Volgere, 346. 
Volvere, 348. 
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x (Lodovico). orrANDO FURIOSO, conservato pot epice 
ità, estnecato ad uso della Gioventù dall'ab. Giotas” a 4 giant; 
o di No te storiche e filologiche. — Un gross. « ‘Tra 5. SC 
DI AR TICA di GiovAnNI NOVI, professore | Di: 
la: Università di Pisa, — Un volume. . ... ...:. 1.2 
TRATTATO DI ARITMETICA di GIUSEPPE Betnanp. Prima 
traduzione italiana.con nofe ed aggiunte di Giovauni Novi; P ofessori ft 
di Algebra nella R. Uniwersità di Pisa. — Un volume. ... ...... 80° 5I 
È ETBIA ELEMENTARE di. ALL sa 
AMioT. Primaît jone italiana con note ed aggiunte di.G. Novi, 
Professore di Algebra nella R. Università dì Pisa. — Un volume con, 
un ‘atlante di 59 tavole. i... .........-. RENE 
TRATTATO DI ALGEBRA ELEMENTARE di GIUSE Ri 
BeRTRAND. Prima traduzione italiana con note ed aggiunte di Fari 
Betti,\Prof. di Aigebramella R. Università dì Pisa. — Un volume 32507 
TRATTATO DI TRIGONOMETRIA di G. ALFREDO: SERRET. | 
Prima traduzione:italiama con note:ed aggiunte di Antonio Ferr CCL... 
Professore di Geometria e Geodesia nel Liceo militare. —Un vol.+.8 3. 
CORNELIO NIPOTE. DELLE VITE DEGLI ECCELLENTI CAPITANI, 
illustrate con spiegazioni. e note per cura di C. Gatti. — Un vol. _. 1. 
LE FAVOLE DI FEDRO corredate di spiegazioni e note italiane pr 
pex.cura di Garlo zatti.—.Un Slot LE AMBER Î 
PRINCIPII DI BELLE LETTERE per uso delle Scuole ; com. 
pendiati da Ferdinando. Ranalli dalla sua opera degli Ammaestra- c 
menti di;letteratura. — Un volume. .. 0... Ms? È Sa) S 
TEORICA DE’ VERRI ITALIANI, nuova edizione pubblica 
per cura di Luigi Delàtre,, preceduta da‘un'Trattato sulla Legno i 6 
del verbo e seguita da un Saggio sulle sue funzioni... . ... » 02. ; 
LIBRO DI PRIME LETTURE, di Matteo Treota, ani vol A. 50 di 
SHLLABARIO, compilato da M.Cuturi e S. Benedetti. . SS Mora fe. 


LA PRONUNCIA DELLA LINGUA _ GRECA: cappe si prati 
camente, per l'uso-degl’Italiani e delle scuole, da Gherardo a 
tico 











maestro di Grammatica Greca nel-Ginnasio di Pistoia, e a.cui 

guito alcune appendici risguardanti’lo studio del Greco tanto 

che moderno. — Un;volume. .. . 0... Lil aa >AlcRvare 
GRAMMATICA DELLA LINGUA ITALIANA di Gruserph | 

CALEFFI; edizione quarta, corretta ed arricchita di osservazioni se- 

condo i mamoscritti dell’Autoré, per cura di Ulisse Poggi.—Unwol..3. 
NUOVO SILLABARIO con parole d'esempio disposto sotto radi. 

rezione dell’Ispettore generale delle Scuole Primarie e Normali Comit 

MENDATORE RAFFAELLO LAMBRUSCHINI, Senatore del Regno. ‘ Cebtido.* 
DEI MIGLIORI MODI D'INSEGNARE A LEGGERE, 

Consigli. .dell'Ispettor generale delle Scuole primarie e PREORO 

Comm. RAFFAELLO,  LAMBRUSCHINI, Senatore del Regno... Cent. 300. 

OGHI SCELTI di Aveusto Conti, Professore di Storia della | 


ur 35 ‘Cia nella R. riti pio di Pisa, pai ‘utilità delle Scuole, — Un sA 
olumè : 
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